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La foto di una delle
grandi sagre nella nostra
zona diventa il simbolo
del calore e dell’attenzio-
ne con cui L’Ancora se-
gue gli avvenimenti loca-
li, facendo diventare sto-
ria i “nostri” eventi, fa-
cendo emergere fatti e
protagonisti che altri-
menti non avrebbero vo-
ce.

Lʼabbonamento è sca-
duto il 31 dicembre 2012:
per rinnovi o nuovi abbo-
namenti il costo è stato
mantenuto a 48 euro.
Grazie a chi ci segue e
conforta con fedeltà, e
benvenuto a chi verrà ad
aggiungersi alla grande
famiglia dei lettori.

A chi era già abbonato
nel 2012 e non ha ancora
provveduto al rinnovo, L’Ancora sarà inviata per tutto il me-
se di gennaio.

L’Ancora 2013

Campagna
abbonamenti

Acqui Terme. Inizieranno
venerdì 18 gennaio, alle ore
21, nella sala di Palazzo Ro-
bellini, le iniziative della Gior-
nata della Memoria 2013.

In programma una retro-
spettiva dedicata al regista A.
Asotovic Pelesjan dal titolo
Obiettivo Armenia, che si so-
stanzierà nella proiezione di al-
cuni documentari dedicati a
deportazione e genocidio.

Ma questa non sarà che il
primo degli appuntamenti in
calendario promossi da ACI,
MEIC Azione Cattolica Dioce-
sana, Associazione per la Pa-
ce e la Nonviolenza, Circolo
Culturale “Armando Galliano”,
Commissione Diocesana per
l’Ecumenismo e il dialogo tra le
religioni, in collaborazione con
gli Istituti Scolastici Superiori
“Parodi” e “Torre”, la sezione
locale dell’ANPI e il TILT di Ac-
qui. Alla manifestazione con-
cedono il loro patrocinio il Co-
mune di Acqui, attraverso l’As-
sessorato alla Cultura e la Bi-
blioteca, la Provincia di Ales-
sandria, e l’Istituto per la storia
della resistenza e della società
contemporanea di Alessan-
dria. Intorno alla data del 27 di
gennaio due ulteriori appunta-
menti: venerdì 25 con la sera-
ta “In parole e musica” curata
per la parte delle letture dalla
Compagnia teatrale “La Soffit-
ta”, e per i contributi sonori dai
solisti dell’Accademia di Musi-
ca di Alice Bel Colle, con la di-
rezione del maestro F. Cotta.

Domenica 27 gennaio la tra-
dizionale visita al Cimitero di Via
Salvadori (alle 10) con un primo
momento di preghiera, condotta
da un rabbino della Comunità
genovese, e la visita guidata dal-
la prof.ssa Luisa Rapetti.

Acqui Terme. Quanti sono i
cittadini residenti nel Comune
di Acqui Terme? Secondo i da-
ti ricavati dal 15º censimento
Istat, la città della Bollente ha
chiuso il 2012 con 20.452 abi-
tanti, è pertanto diminuita di
191 residenti rispetto all’anno
precedente.

Da rilevare che il censimen-
to generale ha deciso la can-
cellazione dagli archivi del Co-
mune di ben 251 acquesi giu-
dicati “irreperibili”. Si trattereb-
be di residenze considerate
“fittizie”, che in molti casi ri-
guarderebbero “prime case”
dichiarate da persone per otte-
nere riduzioni a livello di tasse.

Nello specifico nel 2012 i na-
ti sono stati 140, rispetto a 275
morti, con un saldo negativo di
135 abitanti.

Ben 733 sono stati gli immi-
grati e 538 gli emigrati. A que-
sti ultimi il Comune ha aggiun-
to gli “irreperibili”, abitanti che
non esistono, ma che è indi-
spensabile conteggiare senza
falsare i dati. 

Al 31 dicembre 2012 le fa-
miglie erano 9446: 10.950
femmine e 9502 maschi. La
comunità straniera, di 2048
persone, è diminuita di 49 per-
sone rispetto al passato. La
nazionalità più ampia è quella
marocchina con 662 cittadini,
a seguire quella albanese con
446 cittadini, quella romena
con 330 cittadini ed ecuadoria-
na con 209.

Acqui Terme. Prenderà il via
lunedì 14 gennaio, alle ore 9,
presso i locali di Palazzo Ro-
bellini, la XIV edizione della
Scuola di Alta Formazione di
Acqui Terme sul tema “Dovere
e responsabilità, oltre l’indivi-
dualismo”. Come di consueto,
l’iniziativa è aperta all’intera cit-
tadinanza e ad ogni interessa-
to. Per agevolare la partecipa-
zione di giovani ricercatori pro-
venienti dal mondo universitario,
sono inoltre state messe a di-
sposizione dieci borse di stu-
dio di 200 euro l’una, rese pos-
sibili grazie alla collaborazione
di istituzioni locali e nazionali,
segnatamente, anche per que-
sta edizione, del Lions Club di
Acqui Terme e dell’Istituto Na-
zionale Tributaristi.

Il programma prevede cinque
sessioni di seminari, nelle tre
mattine (9-13) dei giorni di mer-
coledì, giovedì e venerdì, e nei
due pomeriggi di mercoledì
(14.30-16.30) e giovedì (15-19).
Le sintesi dei borsisti che sa-
ranno selezionati saranno pub-
blicate direttamente sul sito
www.acquistoria.it, che contie-
ne anche il programma detta-
gliato della presente edizione,
delle edizioni precedenti e ulte-
riori informazioni circa l’iniziati-
va e su www.lancora.eu. La
Scuola di Alta Formazione di
Acqui Terme, promossa dal Co-
mune di Acqui Terme nell’am-
bito delle iniziative collegate al
Premio Acqui Storia, è realiz-
zata in collaborazione con l’Isti-
tuto Italiano per gli Studi Filo-
sofici, il Dipartimento di Antichi-
tà, Filosofia e Storia dell’Uni-
versità di Genova e l’Istituto di
Diritto, Politica e Sviluppo della
Scuola Superiore “Sant’Anna” di
Studi Universitari e di Perfezio-
namento - Pisa.

Acqui Terme. Terminata la
stagione - ricca e inaspettata -
della musica del Natale, un’altra
sorpresa.

In gennaio, grazie al concer-
to in memoriam, legato alla ri-
correnza del 27, giornata per i
perseguitati e i discriminati, era-
no i cori e i solisti, pur “per rias-
sunto”, a favorire l’incontro con
il melodramma. 

Quest’anno il concerto della
Memoria non ci sarà; ma mer-
coledì 16 gennaio, al Teatro
Ariston fa tappa un interessan-
te allestimento dedicato a I Ve-
spri siciliani. Si tratterà di una
esecuzione quasi in forma di
concerto, snella e dinamica, che
avrà per voce narrante Ivan Per-
na. Questi gli interpreti e i per-
sonaggi principali: Yoko Kava-
moto (Duchessa); San Ghyun
Yoo (Arrigo); Milo Buson (Guido
di Monforte); Filippo Bernardini
(Giovanni da Procida), accom-
pagnati dall’Orchestra Filarmo-
nica Italiana, diretta da Ales-
sandro Arigoni (ingressi 15 eu-
ro; inizio spettacolo alle 21; pre-
vendita presso al Biglietteria del
Teatro in orario Cinema; biglietti
disponibili presso la biglietteria
un’ora prima dell’inizio dello
spettacolo. Info: 333.814 1876).

Invito all’opera 
Il tema storico non poteva

non piacere al Romanticismo
italiano, dal momento che
prende in considerazione l’epi-
sodio della rivolta palermitana
del 1282 contro la dominazio-
ne angioina.

Acqui Terme. È stata tan-
tissimo applaudita e ha ri-
chiamato un bel po’ di pub-
blico Franca Valeri, che mar-
tedì 8 gennaio ha salutato il
suo pubblico al Teatro Ari-
ston.

E lo spettacolo (secondo
della stagione acquese) si
potrebbe raccontare da due
punti di vista opposti.

Il che presuppone anche
differenti giudizi finali.

Anzi: si potrebbe per prima
cosa iniziare da una pre-
messa. E da una domanda.
Era uno spettacolo teatrale
tradizionale quello della Va-
leri?

Certo che no. In quanto il
format strizzava l’occhio al
talk show televisivo, all’in-
tervista. Nell’ultima parte ec-
co Franca Valeri che dà vo-
ce ai suoi personaggi, ma è
componente che passa in
secondo piano rispetto a
quella che riguarda i ricordi
biografici.

Ecco, allora, uno spetta-
colo che un under trenta non
potrebbe proprio capire.

Acqui Terme. È successo di
tutto e di più per il caso della
media Bella nel periodo pre e
post feste natalizie.

Verso il 20 dicembre giun-
geva notizia che la regione
Piemonte aveva sospeso la
decisione dell’istituzione dei
due istituti comprensivi con ac-
corpamento della Bella ai due
circoli didattici (Bella-sede ac-
corpata al 1º Circolo e Bella-ex
caserma al 2º Circolo) riman-
dando il tutto alla provincia di
Alessandria per chiarimenti e
approfondimenti.

In questi frangenti il Comu-
ne di Acqui Terme ribadiva la
sua intenzione di non tornare
sulle proprie decisioni. La pro-
vincia ne prendeva atto, lo co-
municava alla regione e la Re-
gione approvava il piano di di-
mensionamento con la sop-
pressione della Bella divulgan-
dolo agli organi di stampa ed

agli uffici di competenza scola-
stica ai primi di gennaio.

Ma non finisce qui. Ci sa-
rebbero ancora spazi di di-

scussione, almeno a sentire il
sindaco Bertero sì. Dopo la riu-
nione in sala Giunta di martedì
8 gennaio cui erano stati invi-

tati i rappresentanti del consi-
glio di istituto, il sindaco ci ha
detto che pur essendo convin-
to che la scelta dell’ammini-
strazione acquese (quella di
istituire due istituti comprensivi
accorpando la Bella ai circoli
didattici acquesi) sia stata la
soluzione migliore, “non c’è
nessuna porta chiusa”. 

Ovvero dopo l’incontro con i
rappresentanti del consiglio di
istituto della media, sindaco e
amministrazione, ci ha detto
Bertero, sono intenzionati, alla
luce di quanto emerso, a ri-
sentire i due circoli didattici cit-
tadini e i sindacati, per vedere
se ci sono possibilità per tro-
vare altre soluzioni.

E il piano di dimensiona-
mento deliberato dalla regione
Piemonte? “Vedremo di chie-
dere se è possibile bloccarlo”
le parole di Bertero.

M.P.

Dopo un palleggiamento tra Regione, Provincia e Comune acquese

Media Bella: Bertero disponibile
a ridiscutere la situazione

I rappresentanti del Consiglio d’Istituto della media Bella ri-
cevuti nella sala giunta del Comune acquese.

Scuola di Alta Formazione

Dovere e responsabilità
oltre l’individualismo

Martedì 8 gennaio all’Ariston

Franca Valeri
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Ma se si muta ottica, e la
prospettiva diventa quella di
chi è nato e cresciuto con la
TV in bianco e nero, di chi è
gratificato dalle schegge di
varietà che spesso il picco-
lo schermo RAI presenta, la
serata senz’altro prende tut-
t’altra piega.

Certo che un interrogativo
è ancora da proporre. 

Preferite ricordare i cam-
pioni dello sport all’apice del-
la carriera (perché sulla cre-
sta dell’onda “smettono”). O
nel loro dorato viale del tra-
monto, anche se giocano in
seconda serie o in un cam-
pionato straniero di non
grande prestigio? 

È questione di sensibilità. La
risposta giusta alla fine non
c’è.

***
Ecco: assistendo alle con-

versazioni Strabioli/ Valeri,
ascoltando una voce che deve
fare i conti con gli affanni del-
l’età tante le possibili reazioni:
dalla tristezza alla nostalgia,
all’ammirazione…

***
Nel riscontrare le salve di

applausi, le chiamate di fine
serata, si direbbe proprio che
ad Acqui l’opzione positiva è
quella che si è imposta. In mo-
do inequivocabile prevale. 

E così tutti sono attenti men-
tre la Valeri narra della madre
che non le dà della “bugiarda”,
ma della “reticente”. 

Che racconta del disagio
dell’Italia fascista che discrimi-
na. Delle gite in Svizzera. Del
padre industriale.

Della favola della donnina
che “porta i bambini” (che
quindi non nascono sotto il ca-
volo, ma possono costare 50 o
100 lire, e pure bisogna ac-
contentarsi di ciò che sta den-
tro il fagotto, un maschietto o
una femminuccia, dipende…).

Ecco Franca Valeri alla Sca-
la, i nastri di velluto del primo
abito di gala che arriva da Pa-

rigi, il palco di proscenio, l’Or-
chestra tutta in frac, il ricordo
delle direzioni di Toscanini…

Il Trovatore è una delle ope-
re più amate.

C’è anche la promessa, fat-
ta ad Edith Piaf, di scrivere per
lei una canzone.

Una citazione per Vittorio
Caprioli, un’altra per Ettore Pe-
trolini (che prima dello spetta-
colo, alla cassa, scruta attento
il pubblico che entra) e si giun-
ge all’attrice/autrice, che si
scrive i testi.

E ora lascia, nel libro a quat-
tro mani allestito con la Littiz-
zetto L’educazione della fan-
ciulle (Einaudi) un originale
“dialogo tra due signorine per
bene…”.

Bravo Pino Strabioli nella
parte di spalla. 

Sorprendente Franca Valeri,
classe 1920, decana del teatro
(che come Paola Borboni non
riesce a staccarsi dal palco-
scenico) che quando prende a
recitare (ecco la Sora Cecioni,
ecco la moglie nevrotica…)
davvero letteralmente si tra-
sforma.
Prossimo appuntamento

Sarà martedì 26 febbraio,
sempre alle 21, con il Teatro
Ingaunia e i Dodici uomini
arrabbiati di Reginald Rose.

Mercoledì 16 gennaio, in-
vece, tocca all’opera lirica
con i Vespri Siciliani di Giu-
seppe Verdi (per cui riman-
diamo all’articolo dedicato).

DALLA PRIMA

Franca Valeri
Che diede modo a Pietro

d’Aragona (con l’aiuto di Ge-
nova, di Venezia e di Michele
Paleologo) di prendere pos-
sesso della Sicilia dal 1302
(pace di Caltabellotta). 

Oltre a ricordare le tele fa-
mose di Francesco Hayez e
Domenico Morelli, che tanti
manuali scolastici non manca-
no di riportare; oltre alla trage-
dia di Casimir Delavigne, per
la prima volta rappresentata
nel 1819 (che costituisce la
fonte prima, l’archetipo), cele-
bre in ambito musicale è l’ope-
ra di Verdi, rappresentata al-
l’Opera di Parigi nel 1855 (giu-
sto l’anno della Guerra di Cri-
mea che rafforza il legame ita-
lo francese, in vista della guer-
ra di indipendenza del 1859:
ma la commissione è per una
delle tante Esposizioni Univer-
sali che lungo la Senna nel se-
colo XIX trovan allestimento)
con libretto transalpino curato
da Scribe e Charles Duveyrier,
e poi riconvertito nella nostra
lingua da Arnaldo Fusinato.

Ecco così la storia di Arrigo,
figlio di Guido di Manforte, ti-
ranno francese, che ama Ele-
na d’Austria (un ruolo con cui
Maria Callas, tante volte gui-
data dal nostro direttore Fran-
co Ghione, esordì alla Scala):
ella sostiene i siciliani e Gio-
vanni da Procida.

Delle opere di Verdi non è
questa tra le più famose, ma la
critica vi riconosce scene e
arie magistrali non solo nella
drammaturgia, ma anche nella
potenza del sentimento. Anche
perché, grazie all’esperienza
maturata dal compositore, an-
che nei passaggi più violenti,
la scrittura è comunque legge-
ra, e il tocco efficace. 

L’orchestra
L’Orchestra Filarmonica Ita-

liana è stata fondata a Trento
nel luglio del 1988. In questi
due decenni l’istituzione ha
svolto una intensa attività nel
campo del concertismo, delle
registrazioni audio/video e del-
la lirica.

Si è esibita nella Sala Verdi
del Conservatorio di Milano
(Società dei Concerti), Teatro
Grande di Brescia, al “Carlo
Felice” di Genova, al Conser-
vatorio e al Teatro Carignano
di Torino, con esecuzioni sinfo-
niche dei massimi autori clas-
sici. L’esperienza acquisita,
nei primi anni Novanta, le fa
compiere il grande passo nella
registrazione video dell’inte-
grale corpus sinfonico di
Mozart all’interno del Palazzo
Reale di Torino, sotto la regia
di Massimo Scaglione e la
consulenza artistica di Alberto
Basso: alla colossale opera in
10 video si interessano alcune
emittenti televisive, soprattutto
estere. Seguirono così le
“messe in onda” di Telemonte-
carlo, della spagnola TVE, del-
la francese TF1, in Italia di Rai
3, dei canali locali (SAT 2000,
Telequattro).

Il successo ha dato l’avvio
ad altre importanti imprese.
Per le Edizioni Fabbri, a metà
anni ’90, sono stati prodotti 32
CD inseriti nella nota raccolta I
Grandi Musicisti con esecuzio-
ni di celebri composizioni dei
più grandi autori del Settecen-
to e dell’Ottocento.

A fine decennio un’altra rile-
vante iniziativa editoriale gesti-

ta in proprio: l’uscita della rac-
colta I Grandi Romantici, distri-
buita nelle edicole in allegato a
quotidiani e periodici naziona-
li.

Stralci delle due raccolte so-
no stati inseriti nei cataloghi di
case discografiche estere,
quali l’inglese New Castle e la
tedesca Zyx Music. 

Tra le più recenti iniziative si
segnala la collaborazione con
l’editore Mondadori attraverso
l’incisione di alcuni CD mozar-
tiani (Don Giovanni, Messa di
Requiem, concerti per piano-
forte e orchestra, sinfonie) e
con l’emittente La7, che ha
messo in onda due trasmissio-
ni di musica sinfonica dedicate
a Brahms e Schumann.
La curiosità critica

In Monforte Massimo Mila
(leggiamo da L’arte di Verdi,
Einaudi) riconosce un tipico
personaggio verdiano; il po-
tente solitario e triste nella sua
gloria, e bisognoso di affetto
umano. Simon Boccanegra,
Filippo II e in un certo senso,
al femminile, Amneris.

DALLA PRIMA

I Vespri siciliani

I matrimoni sono scesi di 20
unità, da 100 ad 80, con un no-
tevole aumento di quelli civili e
quelli effettuati tra un cittadino
italiano ed un cittadino stranie-
ro. 

Un ulteriore momento di pre-
ghiera ebraica e cristiana (e ci
sarà anche il Vescovo Mic-
chiardi) si terrà poi presso i
portici di Via Saracco, nel vec-
chio ghetto, alle 12, con la
commemorazione civile affida-
ta al prof. Domenico Borgatta. 

Nessun altro momento è
previsto nel pomeriggio, poi-
ché le ristrettezze economiche
hanno purtroppo imposto la
cancellazione del pur atteso
concerto “in memoriam”.

Altre due iniziative si svolge-
ranno in febbraio in Biblioteca
Civica. 

Venerdì 8 con la proiezione
del documentario Paraghaph
175 di Epstein & Friedman sul-
la deportazione degli omoses-
suali (interviene V. Barbini). 

E poi venerdì 15 febbraio
con la presentazione di
“Maus”: la storia a fumetti
dell’Olocausto (presenta T.
Martinelli), e replica per gli stu-
denti acquesi in orario scola-
stico sabato 16.

Infine dal primo di marzo,
per tre settimane, sempre
presso la “Fabbrica dei Libri” di
via Maggiorino Ferraris la mo-
stra didattica dedicata alla Sto-
ria della Comunità ebraica ac-
quese. 
Le parole e le cose

Un poesia di Bertold Brecht
dice che “le parole più sempli-
ci/ devono bastare. Se dico la
cosa com’è/ ogni cuore deve
straziarsi”. Ma questo non ba-
sta. Non è sufficiente. “Ma che
soccombi se non ti difendi/ lo
capirai da te stesso”.

Per un altro aspetto sono
sempre attuali le parole di Ita-
lo Calvino (in Una pietra so-
pra), che legge i Promessi
Sposi e Manzoni (e ovviamen-
te la oggi un po’ dimenticata
Storia della colonna infame)
nel segno di un processo alla
corruzione della cultura, luogo
anche di una più grave debo-
lezza umana, in cui l’insuffi-
cienza si manifesta più colpe-
volmente, con l’errore che
coinvolge con le sue respon-
sabilità gli intellettuali.

La Giornata della Memoria,
che ricorda tutti i perseguitati,
è anche quella che ci ram-
menta il tradimento più ina-
spettato. E non solo nel Nove-
cento. Sempre.

1630. “Il mal uso della lette-
ratura - e qui ricorriamo alle
parole di Salvatore Nigro e ai
saggi de La tabacchiera di Don
Lisander - arma la caccia alle
streghe e agli untori, persuade
alla favola atroce dei veleni,
delle malie, delle unzioni, e
delle polveri. Inventa la peste
manufatta. E innesta il circuito
perverso e aberrante di una
cultura dell’errore che si ali-
menta come un serpente”.

Tra i libri dell’errore non so-
lo quelli della “biblioteca sba-
gliata” di Don Ferrante. Il testo
che più Don Alessandro stig-
matizza è quello delle Disqui-
sizioni magiche di Martino Del-
rio “le cui veglie costaron la vi-
ta a più uomini che l’imprese di
qualche conquistatore”.

La storia di Renzo e Lucia
nega l’idillio, e mostra in tante
pagine il pessimismo manzo-
niano, la sfiducia nell’uomo
(ecco il romanzo della giustizia
negata). Ma i limiti, le trappole,
la follia, si vedono anche nei li-
bri e nella scienza.

Le righe che seguono - nel-
la grande enciclopedia, nel
multiromanzo - finiscono per
avere una sistemazione ap-
partata. Ma propongono un
“sugo” non meno saporito di
quello che l’Autore (“Ho impa-
rato… ho imparato…” dice
Renzo…; “i guai, che vengono
per colpa e senza colpa, in Dio
son raddolciti, e son utili per
una vita migliore”: su questo
concordano i due protagonisti,
finalmente sposi) appone alla
conclusione del suo lavoro.

Nel cap. XXXII viene defini-
to nitidamente un meccanismo
perverso, subdolo, traditore,
che nega ogni virtù, che sem-
bra stare sempre in agguato
nella storia: “Da’ trovati [le in-
venzioni, i falsi miti] del volgo
la gente istruita prendeva ciò
che si poteva accomodar con
le sue idee; da’ trovati [le dotte
elaborazioni] della gente istrui-
ta il volgo prendeva ciò che
poteva intendere, e come lo
poteva: e di tutto si formava
una massa enorme e confusa
di pubblica follia”. 

DALLA PRIMA

Meno residenti
per gli irreperibili

DALLA PRIMA

Giornata Memoria 2013

Il coordinamento è affidato
al dott. Alberto Pirni.

Questo il programma in sin-
tesi.

Mercoledì 16 gennaio - ore
9: Francesco Miano (Universi-
tà di Roma “Tor Vergata”), Per-
sona e responsabilità in pro-
spettiva comunitaria.

Mercoledì, ore 11: Luca
Fonnesu (Università di Pavia),
Genealogie della responsabili-
tà.

Mercoledì, ore 14.30-16.30 -
Comunicazioni dei borsisti.
Elenco completo e sintesi so-
no reperibili su: www.acquisto-
ria.it e su www.lancora.eu.

Giovedì 17 gennaio - ore 9:
Roberto Mordacci (Università
Vita-Salute San Raffaele - Mi-
lano), Il principio del rispetto, la
responsabilità per le persone e
oltre.

Giovedì, ore 11: Alessandro
Pinzani (Universidade Federal
de Santa Catarina - Florianó-
polis), Etica e politica: una re-
lazione tesa.

Giovedì, ore 14.30-19 - Co-
municazioni dei borsisti. Elen-
co completo e sintesi sono re-
peribili su www.acquistoria.it e
su www.lancora.eu.

Venerdì 18 gennaio - ore 9:
Anna Loretoni (Scuola Supe-
riore Sant’Anna - Pisa), Re-
sponsabilità e cura.

DALLA PRIMA

Dovere
e responsabilità

MESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI
PER LE ELEZIONI DEL 24-25 FEBBRAIO 2013
L’ANCORA soc. coop. a r.l., in ottemperanza al regolamento del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, informa che intende
diffondere messaggi politici ed elettorali a pagamento tramite l’agen-
zia pubblicitaria PUBLISPES srl sul settimanale cartaceo L’Ancora
e sul sito web (www.lancora.eu) secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa nei 45 giorni precedenti
le elezioni;

• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli
spazi di propaganda elettorale;

• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile
presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 6,  Acqui Terme, tel.
0144323767 o presso la sede della PUBLISPES srl, piazza Duomo
7, Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di foto
e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur suc-
cinta, presentazione politica dei candidati e/o di programmi e/o di
linee ovvero di una critica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni e i video messaggi, devono recare la dicitura
“messaggio politico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per l’accesso agli spazi di propaganda elettorale è la se-
guente: 
- Settimanale Cartaceo: € 18,00 + iva a modulo  
- Sito Web www.lancora.eu:
- banner home page € 30 + iva al giorno 
- banner home page linkabile a: video fornito dal committente +
programma elettorale + presentazione candidati lista + sito web
€ 50 + iva al giorno.

Non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il pa-
gamento dovrà essere effettuato contestualmente all’accettazione
dell’ordine di pubblicazione;
• le prenotazioni, i testi, i file da pubblicare, dovranno pervenire
entro le ore 18 del lunedì.

Nuovi posteggi
in area
mercatale

Acqui Terme. È stato istitui-
to da parte dell’amministrazio-
ne comunale un bando di con-
corso per l’assegnazione di
nuovi posteggi in area merca-
tale.

Si tratta di tre posteggi per i
mercati del martedì mattina e
cinque posteggi per i mercati
del venerdì mattina sul corso
Italia, piazza San Francesco e
Portici Saracco.

Quindi tre posteggi per i
mercati del martedì mattina e
sei per i mercati settimanali
del venerdì mattina sulla
piazza Addolorata e via Ga-
ribaldi.

Quindi sette posteggi del
martedì mattina e dieci po-
steggi per i mercati settima-
nali dl venerdì mattina su
piazza Orto San Pietro. An-
cora quattro posteggi per il
martedì mattina e del vener-
dì mattina sulla piazza Mag-
giorino Ferraris. 

L’iniziativa è stata assunta
dal Comune attraverso una ve-
rifica effettuata dall’Ufficio
commercio e da agenti della
Polizia municipale responsabi-
li dei mercati in cui è stato con-
statato che in molti casi vi è
una disparità tra i metri quadri
risultanti dalle varie licenze,
quelli attualmente occupati e
quelli realmente pagati all’uffi-
cio occupazione suolo pubbli-
co ed in certe aree vi sono po-
steggi liberi da assegnare che
attualmente vengono destinati
agli spuntisti.

Tra i criteri di assegnazio-
ne di nuovi posteggi c’è il
maggior numero di presenze
cumulate dall’operatore sulla
base dell’autorizzazione esi-
bita per la partecipazione;
maggiore anzianità nell’atti-
vità di commercio su area
pubblica del richiedente;
maggiore anzianità dell’au-
torizzazione esibita; priorità
cronologica di presentazione
della domanda di partecipa-
zione. 

Anche ad Acqui
nasce
“Fratelli d’Italia”

Acqui Terme. Matteo Rave-
ra annuncia la costituzione del
movimento “Fratelli d’Italia” in
Acqui Terme.

Chiunque intendesse aderi-
re o volesse avere informazio-
ni può contattare il numero
3494135861 o scrivere all’indi-
rizzo email “fratelliditalia.acqui-
terme@gmail.com”. 

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

LA SARDEGNA
NASCOSTA

31 MARZO - 7 APRILE

31/03-01/04 COSTA AZZURRA
e GOLE DEL VERDON

31/03-01/04 VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA

25/04-01/05 MAGNIFICA SPAGNA

25-28/04 MARCHE ENOGASTRONOMICHE

27/04-01/05 AMSTERDAM
I tulipani e la Festa della Regina

28/04-01/05 LAGHI DI PLITVICE - ZAGABRIA
LUBIANA E GROTTE DI POSTUMIA

03/02 CARNEVALE DI VENEZIA

10 e 17/02 CARNEVALE DI VIAREGGIO

16/02 CARNEVALE DI NIZZA - Francia

24/02 FESTA DEI LIMONI a MENTONE

03/03 CARNEVALE DI NIZZA - Francia

17/03 Mostra di BOTTICELLI e MATISSE
a VERONA

28/03-01/04 PASQUA IN PUGLIA

30/03-01/04 PASQUA IN UMBRIA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

U.S.A.: ISOLE HAWAII
AL CONFINE CON IL MONDO

1 - 14 MAGGIO

L’ALTRO EGITTO
Deserto Bianco e Oasi del Nord

3 - 10 MARZO

GIORDANIA
Il museo più antico del mondo

17 - 24 MARZO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Cultura “di
destra” e “di sinistra”. 

Cultura “alta” e “bassa”. Le-
gata ai grandi nomi del pano-
rama nazionale, o agganciata
ad un orizzonte locale. 

Cultura “istituzionale”, o pro-
posta dalle libere associazioni,
da soggetti altri rispetto al Mu-
nicipio.

Intorno a queste coppie di
alternative, su armonie e di-
sarmonie, inevitabilmente, sa-
rà impostato il 2013.
Una doverosa premessa 

Ma, davvero, è meritevole -
oggi - un discorso della/sulla
Cultura, un approfondimento
nei tempi di crisi? 

Non è per caso che, vista
proprio la depressione econo-
mica e i tagli, la riflessione non
possa essere ricondotta a ipo-
tesi “di scuola”, a ragionamen-
ti del tutto teorici, poiché pro-
prio la recessione fa deserto di
ogni manifestazione, di ogni
espressione legata al patrimo-
nio artistico, letterario e musi-
cale? 

Inaspettatamente un discor-
so di fondo è necessario. 

Non solo perché, doverosa-
mente, occorre avere in men-
te, sempre, una rotta. 

Ma perché, in modo del tut-
to inaspettato (che buona noti-
zia!) gli ultimi mesi del 2012
hanno fornito, da noi, la prova
di una sorprendente vivacità
culturale. Di tanti vivaci fer-
menti. 

E non prendere atto di ciò
(in tempi difficili: proprio per
questo la cosa ha del miraco-
loso…) potrebbe essere una
gravissima colpa.
Uno sguardo al passato

Ecco, allora, il mese di di-
cembre con i suoi concerti.
Con i cori, le orchestre, la ban-
da, i giovani complessi del
Conservatorio di Genova, il re-
cital strepitoso di Andrea Bac-
chetti, i gruppi di musica anti-
ca... 

E, soprattutto, due sedi mu-
sicali/culturali - finalmente - di
prim’ordine, funzionali, ricava-
te nei locali che un tempo ap-
partenevano al Seminario (Mi-
nore: con la Sala Santa Maria;
Maggiore; con il grande salone
già appartenuto alla Biblioteca,
che tanti incontri del Millenario
di San Guido ha ospitato).

Gli appuntamenti musicali
di fine 2012 (con i progetti e le
idee che stanno a monte) han-
no fatto capire le straordinarie

potenzialità di una città in cui
era facile perdere fiducia.

Ma, ben sapendo della im-
provvida tendenza acquese al-
le dispersioni, alle distruzioni
tanto materiali (il caso del Tea-
tro Garibaldi insegna), quanto
ideali (innumerevoli le manife-
stazioni create e abbandonate:
un tentativo anche con l’Anto-
logica, ma basterebbe ricorda-
re quel formidabile treno per-
duto de “Acqui dal benessere
al bell’essere”), rieccoci agli in-
terrogativi di partenza.
Uscire dalle
contrapposizioni

Cultura di destra e di sini-
stra? 

L’alternativa siamo, purtrop-
po, obbligati a registrarla. E’ un
dato di fatto. (Ricordiamo bene
la voce che diede il pubblico
benvenuto, con convinzione,
al ritorno di una cultura “orien-
tata”...).

E parlare di tale “specificità”
- in ricordo delle scelte della
passata amministrazione Ra-
petti, e poi con l’attuale Berte-
ro: e la cartina di tornasole è
sempre l’ “Acqui Storia” - signi-
fica che presso la Bollente la
Cultura vive una dimensione
soffocata. E talora avvelenata.

Il mese di gennaio, con la
Giornata della Memoria (an-
che senza concerto corale,
purtroppo) e i suoi appunta-
menti, fornirà una occasione
per comprendere se qualcosa
- come tanti auspicano - è
cambiato. O non può ancora
cambiare.

***
Non meno delicata è l’alter-

nativa tra cultura “alta” (e spet-
tacolare, con i grandi nomi) e
“bassa” (ma che talora dispen-
sa inaspettate densità).

Tanti i personaggi “televisi-
vi”, (e non solo “Testimoni del
Tempo”), o legati ai media,
giunti nella nostra città. 

Ma - oltre ad essere stretti
ad una certa area (e dunque
ecco un “vero bando” che pen-
siamo, a questo punto, acco-
muni Umberto Eco & Eugenio
Scalfari, Michele Santoro &
Marco Travaglio…), siamo
davvero sicuri che queste ge-
nerose “ospitate” costituiscano
la strada più adatta per ricon-
durre nella nostra città l’amore
per il sapere e la discussione.

Due, inizialmente, i proble-
mi. Da un lato la forma (“il no-
me” che attira, e che appaga di
per sé: se giunge ad Acqui si-

gnifica che Acqui è in televisio-
ne? Non esiste tale proprietà
transitiva) che si impone sulla
sostanza. 

Dall’altro una monodia (nei
discorsi: una minestra sempre
abbastanza uguale) che esclu-
de una più varia e utile polifo-
nia.

Il terzo problema, ugual-
mente grave, riguarda la scar-
sa considerazione che si pre-
sta alle risorse e agli operatori
locali.

È un dato di fatto che gli am-
ministratori (ormai insediati da
più mesi) facciano fatica a
prendere atto della vivacità
delle tante realtà artistiche e
culturali acquesi, delle molte-
plici forze propositive in seno
alla città. 

E, allora, tante sono state le
critiche che si son levate e che
abbiamo registrato, negli ultimi
tempi, in merito alle assenza
istituzionali in occasioni degli
eventi, e per le mancate colla-
borazioni, per i sostegni nega-
ti. 

Certo: una cosa è il Concer-
to dal Gruppo da Camera dei
“Berliner” (semel in anno...). 

Ma poi la strada maestra è
data dalle associazioni, dalla
loro forza nel proporre, da chi
fa cultura nel luogo, dedican-
dosi a progetti che nascono
dal territorio per il territorio.

Perché non “investire” an-
che in queste realtà? Perché i
fondi disponibili “per gli stra-
nieri”, non lo sono per gli Ac-
quesi (che si accontentereb-
bero di assai meno…).

Allora non vorremmo proprio
che passasse l’equivalenza
che identifica nel locale una
cultura di terza serie.
Cosa può portare il 2013

Un assessore - o un respon-
sabile unico (e non tanti dele-
gati) - una figura, oggi assente,
capace di coordinare un pro-
getto di lungo percorso, e che
abbia anche l’umiltà di ascol-
tare le proposte della realtà ac-
quese. 

Una costituenda consulta,
che oltre a favorire l’aggrega-
zione, e aiutare a “fare squa-
dra”, serve a meglio sistemare
gli appuntamenti sul calenda-
rio. 

Una capiente sala municipa-
le (e multifunzionale; per pro-
ve e concerti e conferenze).
Ristrutturare (in convenzione)
quella della SOMS può essere
un progetto fattibile. Su cui ini-

Acqui Terme. “Colline carat-
terizzate da molti campanili”,
così Michele Maggiora, presi-
dente della Fondazione Cassa
di Risparmio di Asti, e Aldo Pia,
presidente della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, presentano il
territorio astigiano location del-
l’interessante volume “Tra goti-
co e neogotico, le chiese par-
rocchiali astigiane”, di 367 pa-
gine in carta patinata, rilegato,
e quadricromie, che i due enti
bancari astigiani, in 150 anni
ramificati ormai ben oltre i loro
confini d’origine, hanno voluto
realizzare e omaggiare come
testimonial ai clienti a fine 2012,
quale strenna natalizia, con la
stampa di Ages Arti Grafiche
Torino.

Trenta gli autori dei testi e
delle ricerche, quasi tutti asti-
giani e comunque locali; nei te-
sti pubblicati il cuore ha preva-
lenza su tutte le altri compo-
nenti di cultura e ricerca. Le im-
magini sono di Franco Rabino,
cui si aggiungono numerosi ap-
porti di archivi anch’essi locali.

Con la presentazione di Ma-
rio Turetta, direttore regionale
beni culturali e paesaggistici del
Piemonte, alla firma del vesco-
vo di Asti mons. Francesco Ra-
vinale, si uniscono le firme dei
vescovi di Acqui, Casale, Tori-
no, Alba: “Le nostre chiese par-
rocchiali – scrivono i vescovi –
costituiscono un patrimonio di
fede, arte e storia che non può
rimanere in cassaforte per col-
pa di una dissennata campa-
gna di furti”. Il volume ha anche
questo merito di sollevare il
problema della apertura delle
chiese parrocchiali non solo per
il culto ma anche per le visite
culturali: problema non facile,
ma la cui soluzione positiva, di
custodia e di apertura al pubbli-
co, è allertata e attesa da tutti.

Nelle prime sei pagine, Vitto-
rio Croce focalizza bene un
aspetto peculiare della ricerca:
“Una provincia nuova su dioce-
si antiche”. La provincia di Asti
che nasce nel 1935 e ingloba
territori parrocchiali di quattro
antichissime diocesi: 31 comu-
ni in diocesi di Acqui, per 41
parrocchie; 13 in diocesi di Ca-
sale, per 20 parrocchie; 6 in
diocesi di Torino, per 9 parroc-
chie; 2 in diocesi di Alba, per 3
parrocchie. Il volume dedica la
sua attenzione a 201 chiese
parrocchiali, tralasciando le al-

tre non meno interessanti chie-
se campestri, oratori, santuari e
cappelle varie, che hanno sto-
rie non meno affascinati e ope-
re d’arte altrettanto prestigiose.
Chissà che nel futuro la ricerca
possa estendersi anche a que-
ste altre chiese del territorio:
ma la prima chiesa che caratte-
rizza un territorio è indubbia-
mente la parrocchia dove sono
radicati i registri di battesimo,
cresima, comunione, matrimo-
nio e funerale, sintesi e docu-
mentazione della storia cristia-
na delle nostre comunità locali,
insite sul territorio.

Ampia e preziosa la biblio-
grafia, a partire dalle fonti degli
Archivi delle diocesi di Asti, To-
rino, Alba, Acqui Terme, Ales-
sandria, Asti, Casale Monferra-
to, Vercelli, con numerosi Ar-
chivi Comunali e di Stato; se-
gue l’elenco dei manoscritti
consultati, e citati, e le opere, in
stampa, consultate, con un
elenco importante che si amplia
su nove pagine.

Le chiese parrocchiali sono
suddivise in chiese parrocchia-
li della città di Asti, nove; della
zona limitrofa extraurbana (le
ventine): quindici; e, in ordine
alfabetico, le centosettantaset-
te chiese parrocchiali della Pro-
vincia.

Per le trentuno schede, tra
queste, riguardanti parrocchie
appartenenti alla diocesi di Ac-
qui, l’elenco inizia con Bruno,
Parrocchia Nostra Signora As-
sunta con testo di Chiara Lanzi;
segue Bubbio con Nostra Si-
gnora Assunta, con testo di
Carlo Prosperi; quindi Cala-
mandrana con due parrocchie:
Immacolata e Sacro Cuore con
testi di C.L.; Canelli ha tre sche-
de: San Leonardo, San Tom-
maso, Santa Chiara; i testi so-
no ancora di C.L.; Sant’Ilario di
Cassinasco ha il testo di Simo-
na Bragagnolo; Sacro Cuore e
Assunta di Castel Boglione;
S.Bartolomeo di Castelletto Mo-
lina sono di C.L.; S. Biagio di
Castelnuovo Belbo di C.P.;
Sant’Andrea di Castel Rocche-
ro di C.L. (peccato non sia sta-
to ricordato il grande restauro
appena conclusosi su iniziativa
e contributo generoso, del par-
roco mons. Renzo Gatti); C.P. il-
lustra la parrocchiale N.S.As-
sunta di Cessole; così come
S.Siro di Cortiglione; C.L. di
S.Giovanni Battista di Fontani-

le; Simona Bragagnolo cura i
testi di N.S.del Carmine di Inci-
sa Scapaccino; mentre C.L. di
S.Giovanni Battista e dei Santi
Vittore e Corona, sempre di In-
cisa Scapaccino; di Gabriella
parodi il testo di S.Antonio di
Loazzolo; di C.P. quello di
S.Giovanni Battista di Maranza-
na; di C.L. S.Pietro di Moasca; il
testo di S.Nicolao di Mombal-
done è di C.P.; a Mombaruzzo
C.L. cura S.Maria Maddalena e
Cuore Immacolato di Maria;
C.P. cura i testi di N.S.Addolo-
rata di Mombaruzzo Bazzana e
S.Bernardino di Mombaruzzo
Casalotto; S.Giulia di Monaste-
ro Bormida è a cura di C.L.; co-
sì come S.Antonio di Montabo-
ne; tutte di C.L. le schede di
Nizza Monferrato: S.Giovanni,
S.Ippolito, S.Siro; per Olmo
Gentile, chiesa di S.Maria Mad-
dalena, scrive Gian Battista
Garbarino; S.Lorenzo di Qua-
ranti è opera di C.P.; la sublime
S.Maria Annunziata di Rocca-
verano è presentata da G.B.G.;
così come S.Gerolamo della
omonima borgata di Roccave-
rano; S.Evasio di Rocchetta Pa-
lafea è di C.L.; S.Giorgio di San
Giorgio Scarampi è di G.B.G.;
S.Marziano di San Marzano Oli-
veto è di C.L.; S.Lorenzo di Se-
role è di G.B.G.; S.Giorgio di
Sessame è di G.P.; S.Pancrazio
di Vaglio Serra si deve a C.L.;
N.S.Assunta di Vesime a S.B.

Soprattutto con il valore della
memoria e del cuore, i paesi
della diocesi di Acqui (con le
chiese delle altre diocesi vicine
e legate da un unico specimen
l’astigianità), le loro peculiari
popolazioni, possono qui sen-
tirsi rappresentati non solo nel-
la propria storia cristiana, ma
anche artistica e paesaggistica.

Complimenti alla C.R.Asti , a
quanti hanno collaborato, con
l’augurio che il volume sia dif-
fuso in tutte le scuole locali e
fatto oggetto di studio e di visi-
ta in loco, magari in contem-
poranea con le cantine, socia-
li o meno, gli allevamenti e le
aziende agricole del territorio
affinché sia sempre maggior-
mente e capillarmente cono-
sciuta questa terra benedetta
da Dio e arricchita ogni giorno
dal lavoro del suo popolo. La
ricerca può sperare di essere
ampliata, sempre partendo dal
territorio?

g.r. 

Destra, sinistra o altri orizzonti?

Acqui Terme e il 2013
quali scelte per la cultura?

Il libro strenna della C.R.Asti

Le chiese parrocchiali astigiane
tra gotico e neogotico

Esposizione del Circolo Ferrari a “Il Platano”
Acqui Terme. Festa davvero coinvolgente venerdì 21 dicembre alla Residenza Il Platano, in

via Romita. Grande affluenza di pubblico per ammirare i quadri e le poesie di alcuni soci del Cir-
colo Artistico Mario Ferrari. Dopo il benvenuto e il ringraziamento a tutti i convenuti da parte della
gentile dott.sa Francesca Parisio, direttrice della Residenza, il dott. Michele Gallizzi, stimato sia co-
me medico che come poeta, ha letto i suoi “versi malati”, simpatica ironia sulle patologie non trop-
po gravi: si sa, “quando il male è alla pancia, la paziente prova angoscia”. Spicca sul cavalletto un
abbraccio di donne color rosa vivo, un inno ai valori dell’amicizia e della solidarietà. La pittura ca-
talizza le energie vitali, è terapeutica. Altre donne portano l’acqua nel deserto, agiscono per il be-
ne di tutti. Numerose le scene di vita quotidiana: il gatto alla finestra, in sfumate tinte autunnali,
sembra meditare sullo scorrere del tempo. Il fedelissimo cane gioca con una mela; un contadino
nutre col biberon l’inerme tenerezza dell’agnello. Un cercatore di tartufi si inoltra nel bosco. Dopo,
un bicchiere di vino, quello buono. Tele con terre screziate in forme sinuose. Paesaggi delle no-
stre parti, scorci cari al cuore. Maestosa visione della scalinata del Duomo. Antichi palazzi veneti
con statue di santi. Suggestive marine: volo di gabbiani sull’infinito oceano; delfini solcano le on-
de, come in un viaggio dell’anima. E un tripudio di fiori: gigli arancio, iris, narcisi, come dono per
le riuscite copie d’autore di Madonne col Sacro Bimbo.

Con l’augurio che le festività portino a tutti per il 2013 nutrimento fisico e spirituale questi versi
di Egle Migliardi, che ha stilato queste note: “Il profumo del pane / sale come incenso, / cibo caro
agli angeli / affamati di luce”. 

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO - MOSTRE
Domenica 27 gennaio PORTOVENERE - Mangiata di pesci

Mercoledì 30 gennaio AOSTA - Fiera di Sant’Orso
Domenica 10 marzo VERONA & SIRMIONE - Mostra da “Botticelli a Matisse volti e figure”

TOUR ORGANIZZATI
Dal 25 febbraio al 4 marzo
Soggiorno mare a Marsa Alam
bus da Acqui + volo speciale
Dall’8 all’11 marzo BUS + NAVE
CORSICA: AIACCIO,
S. BONIFACIO, BASTIA
Dal 24 aprile al 1º maggio AEREO + BUS 
ISTANBUL
e tour della CAPPADOCIA

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio LOURDES anniversario dell’apparizione

Dal 28 febbraio al 3 marzo Pellegrinaggio a MEDJUGORIE BUS
Dal 15 al 17 marzo Pellegrinaggio LUOGHI DI PADRE PIO          BUS

CARNEVALE CON NOI
Domenica 3 febbraio VIAREGGIO
Domenica 10 febbraio IVREA
Domenica 17 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 24 febbraio GRASSE & festa
della mimosa a MANDELIEU LA NAPULE
Domenica 3 marzo
Corso fiorito a SANREMO

PASQUA CON NOI
Dal 29 marzo al 1º aprile BUS
NAPOLI, COSTIERA AMALFITANA,
POMPEI, VESUVIO, CASERTA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
BERLINO - DRESDA - POTSDAM
Dal 29 marzo al 1º aprile PRAGA express BUS
Dal 31 marzo al 1º aprile BUS
BOLOGNA e RAVENNA
Dal 30 marzo al 1º aprile ISOLA D’ELBA BUS+NAVE

VIAGGI DI PRIMAVERA
Dal 22 al 28 aprile BUS
TOUR ANDALUSIA
Dal 25 al 28 aprile BUS
VIENNA espress
Dal 25 al 28 aprile BUS
ALTO LAZIO con Monasteri Benedettini
Dal 28 aprile al 1º maggio BUS
ISTRIA, LAGHI DI PLITVICE, ZAGABRIA
Dal 28 aprile al 1º maggio BARCELLONA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Francesco IVALDI
† 4 gennaio 2013

“Dorme il sonno dei giusti, un
esempio di attaccamento alla
famiglia ed al lavoro, che ha
nutrito la sua vita con estrema
disponibilità e grande dignità,
chiudendo gli occhi serena-
mente, al cospetto dei suoi af-
fetti più cari”. Espletate le ese-
quie, i familiari ringraziano tut-
ti coloro che hanno partecipa-
to al loro cordoglio.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni FOGLINO
(Nani l’infermiere)
1930 - † 27/12/2012

I familiari profondamente com-
mossi di tanta partecipazione,
nell’impossibilità di farlo singo-
larmente, ringraziano di cuore
tutti coloro che in ogni forma e
modo hanno condiviso il loro
grande dolore. La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata domenica
3 febbraio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di S.Francesco.

RINGRAZIAMENTO

Franco RAPETTI
A funerali avvenuti la famiglia
ringrazia tutte le persone che
sono state loro vicine con fiori,
scritti e presenza, nella triste
circostanza. Un ringraziamen-
to particolare a tutto il perso-
nale della Casa di Riposo “J.
Ottolenghi” di Acqui Terme.

ANNUNCIO

Giovanna SCOVAZZI
in Viotti

di anni 66
Martedì 8 gennaio è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Nel darne il tri-
ste annuncio il marito Domenico,
il figlio Roberto, la nuora Katia, ed
i nipoti Ludovico ed Edoardo, la so-
rella Carla unitamente ai familiari
tutti, esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella dolorosa
circostanza, hanno voluto parteci-
pare al loro grande dolore.

ANNUNCIO

Natalina ODDONE
in Bosio

2007 - † 7 gennaio - 2013
“L’amore della famiglia, la gio-
ia del lavoro, il culto dell’one-
stà, furono realtà luminose del-
la tua vita“. Nel 6º anniversario
dalla tua scomparsa, il marito,
il figlio ed i parenti, ti ricordano
con immutato affetto.

ANNIVERSARIO

Filippo COZZULA
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa, i familiari ed i pa-
renti tutti ti ricordano e ricorda-
no anche con immutato affetto
Carmela e Paolo Pani. “Il tem-
po passa ma noi siamo sem-
pre confortati di sapervi vicini”.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIGLIA
(Pino)

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con affetto e rimpianto a
quanti lo hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Pietro ALEMANNI
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa, la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto, nella santa messa che
verrà celebrata sabato 12 gen-
naio alle ore 16 nella chiesa
parrocchiale di “San Maurizio”
in Terzo. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dario IVALDI
1930 - 9 gennaio - 2009

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la nuora,
i cari nipoti Stefano e Cristina,
uniti ai parenti tutti, lo ricorda-
no con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 13 gennaio ore 10
nella chiesa di “Santo Spirito”.
Si ringraziano quanti si uniran-
no nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Alessandro
GHILARDUCCI

“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la tua famiglia ti ri-
corderà nella santa messa che
verrà celebrata domenica 13
gennaio alle ore 11 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Sandro CAVALOTTO
“La perdita di un figlio è una fe-
rita che non si rimargina. An-
che dopo venti anni, il nostro
pensiero, il nostro cuore, sono
sempre fermi a quei tristi gior-
ni. Solo il tuo sorriso, la tua for-
za ci aiuta a sopravvivere in
questo mondo pieno di ingiu-
stizie”. Una s.messa verrà ce-
lebrata domenica 13 gennaio
ore 10 nella parrocchiale di
Castel Rocchero.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Guglielmo ZANNONE
di anni 86

Lunedì 31 dicembre munito del conforto, è mancato all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste annuncio la moglie Anna, i figli Mario
e Silvio, esprimono la più viva riconoscenza a quanti, nella do-
lorosa circostanza, con fiori, scritti e presenza hanno voluto da-
re un segno tangibile della loro partecipazione.

RINGRAZIAMENTO

Angela ZUNINO Giovanni GALLARETO Mario GALLARETO

in Gallareto

† 17/01/89 - 2013 † 15/12/96 - 2013 † 17/01/06 - 2013

“Il tempo scorre inesorabilmente, e ci mancate sempre di più. Dal cielo proteggete noi sulla terra

che vi vogliamo tanto bene. Grazie di essere esistiti”.

Amelia, Laura, Gianni

ANNIVERSARIO

Giuseppina GOLLO Secondo Domenico
in Panaro PANARO

Nel 15º e nel 10º anniversario dalla loro scomparsa i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato
affetto nella santa messa che verrà celebrata domenica 13 gen-
naio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Castelletto d’Erro. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Angelo GALLO
1932 - † 7/12/2012

“Caro papà, resterai per sem-
pre nei nostri cuori”. Ad un me-
se dalla scomparsa la famiglia
lo ricorda con affetto e annun-
cia che la santa messa di tri-
gesima sarà celebrata dome-
nica 13 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“San Simone e Giuda” in Ri-
caldone. Grazie a quanti si uni-
ranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Olga ROLANDO
ved. Cresta

“Ad un mese dalla sua scom-
parsa vive nel cuore e nel ricor-
do di quanti le hanno voluto be-
ne”. I familiari tutti la ricordano
con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 13 gennaio alle ore 10,30
nella chiesa parrocchiale di Bub-
bio. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe RICCI 
(Pino)

† 29 novembre 2012
Lo ricordano la moglie Piera, la
figlia Ivana con Franco, Fran-
cesca e Marta. La famiglia rin-
grazia tutti coloro che hanno
preso parte al loro lutto. La
santa messa di trigesima sarà
celebrata nella chiesa di Arzel-
lo domenica 13 gennaio alle
ore 11.

TRIGESIMA

Renato ICARDI
Ad un mese dalla scomparsa,
la famiglia lo ricorda con affet-
to e rimpianto nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 13 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore e ringrazia sentita-
mente quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Ettore FOGLINO
Ad un mese dalla scomparsa,
la sorella, i nipoti, i pronipoti e
la compagna, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata lunedì 14 gennaio al-
le ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Angela Maria
VILLAFRANCA
1950 - 2012

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Con
profondo rimpianto, i suoi cari,
la ricordano nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
16 gennaio alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giovanna CANOBBIO
in Michi

2004 - † 12 gennaio - 2013
“La nostra casa, e anche la vi-
ta, fuori del tuo ricordo sem-
brano vuote”.

Tuo marito Cesare ed i
cari figli Danilo e Roberto

ANNIVERSARIO

Teresio Giuseppe
GIUSIO

1993 - † 12 gennaio - 2013
Nell’anniversario della morte,
sabato 12 gennaio alle ore 16
nella parrocchiale di Terzo sa-
rà celebrata un messa in suf-
fragio.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Virginia GOSLINO
Nel 13º anniversario dalla
scomparsa la sorella, il cogna-
to e le rispettive famiglie, nipo-
ti, pronipoti e parenti tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Terzo saba-
to 12 gennaio alle ore 16. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Irma CORALE
ved. Barberis

Nell’affettuoso ricordo del 4º
anniversario, il fratello ed i suoi
cari tutti pregano per lei, in una
santa messa che verrà cele-
brata sabato 12 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Ai presen-
ti un grazie sincero.

ANNIVERSARIO

Teresa PRIARONE
in Corali

Nel 4º anniversario dalla
scomparsa, i tuoi cari ti ricor-
dano con immutato affetto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 12 gennaio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Guido NUNZI
“Vent’anni di profondo rimpian-
to, non hanno minimamente
scalfito il tesoro di sentimenti
che ci hai lasciato”. La santa
messa di suffragio verrà cele-
brata sabato 12 gennaio alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. La fa-
miglia ringrazia coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista
GRILLO

“Il pensiero di ogni giorno sei
tu che vivi sempre nel nostro
cuore”. Nell’8º anniversario
dalla scomparsa la moglie ed i
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata mercoledì 16 gennaio al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Marco FERRARIS
“Il tuo sorriso, la tua dolcezza
continuano a vivere nei nostri
cuori”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa i tuoi genitori,
parenti ed amici tutti, ti ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 19 gennaio alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria PENENGO
(Mariuccia)

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i nipoti Ginio, Fran-
ca e Vittoria la ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 19 gennaio
alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Bistagno. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro SUCCI Erminia DELFINO
ved. Succi

13 gennaio 1953
Nel ricordo dell’anniversario del loro matrimonio verrà celebrata

una santa messa di suffragio domenica 13 gennaio alle ore 9

nella chiesa parrocchiale di Melazzo.

I familiari

RICORDO

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa Il 17 gennaio nella omonima chiesa della Pisterna si celebra la
festa liturgica di S. Antonio. Quest’anno la celebrazione della
messa alle ore 17 sarà presieduta da don Gian Paolo Pastorini,
sacerdote da pochi mesi, originario di Acqui e letteralmente “di
casa” a S. Antonio, dove ha accompagnato nelle celebrazioni
Mons. Galliano gli ultimi tempi della sua vita. Sarà una occasio-
ne per fare festa al nostro giovane concittadino sacerdote e per
ricordare nella preghiera le sue intenzioni di giovane sacerdote
e pregare per lui ed anche per ricordare, come sempre, Monsi-
gnor Galliano.

S. Antonio è un santo molto famoso e onorato nella Cristiani-
tà già dai primi secoli. La tradizione ci presenta un grande san-
to e grande uomo che si converte alla fede e con un gesto co-
raggioso e deciso lascia tutti i suoi beni e la sorella minore in cu-
stodia a delle religiose e si dedica alla vita eremitica, di preghie-
ra e di penitenza. Raggiunto da alcune persone fonda una pic-
cola comunità di cui diventa guida e maestro. Perciò è conside-
rato fondatore del monachesimo. Ma la devozione popolare e la
grande fama del Santo è legata alla sua opera di guaritore di una
forma molto dolorosa di Herpes zoster, nota appunto come “fuo-
co di Sant’Antonio” e al fatto che è considerato protettore degli
animali domestici, soprattutto dei maialini. 

Come consuetudine nella chiesa suddetta la benedizione de-
gli animali, avverrà domenica 20 gennaio al pomeriggio, ore
15,30 e si svolgerà nell’antistante piazzetta Mons Giovanni Gal-
liano. Gli animali, amici dell’uomo, sono creature di Dio, desti-
nate ad aiutare l’uomo o a sostenerlo. Per questo sono creature
animali benedette e vanno rispettate, tutte le specie. Ma tutte so-
no a servizio dell’uomo, sia gli animali domestici che quelli di stal-
la che quelli della foresta. dP

Acqui Terme. Un appunta-
mento straordinario vedrà la
presenza ad Acqui del prof.
Franco Miano, presidente na-
zionale dell’Azione Cattolica
Italiana, che incontrerà i re-
sponsabili diocesani dell’AC
nella serata di martedì 15 gen-
naio, presso il centro diocesa-
no acquese, in salita Duomo.
Sarà un’occasione preziosa
per uno scambio di riflessioni
sulla situazione e i programmi
associativi e per un confronto
sulla presenza dei laici cristia-
ni nella chiesa e nella società
italiana. L’appuntamento pre-
vede un momento di incontro
per la presidenza diocesana
alle 19 ed un momento allar-
gato alle 21, aperto a quanti
sono interessati, a cui sono in-
vitati anche i presidenti delle
associazioni delle diocesi vici-
ne. 

Miano, che vive a Pomiglia-
no d’Arco, sposato con due fi-

gli, sta svolgendo il secondo
mandato come presidente na-
zionale, dopo una lunga espe-
rienza associativa a livello dio-
cesano e nazionale. Docente
di filosofia morale all’Universi-
tà di Roma, si occupa princi-
palmente di filosofia contem-
poranea e, in particolare, di
problematiche antropologiche,
etiche e politiche. Dal 1997 al
2002 è stato direttore dell’Isti-
tuto Vittorio Bachelet per lo
studio delle problematiche so-
ciali e politiche. Su tali que-
stioni ha pubblicato numerosi
saggi e volumi. Tra i più recen-
ti: “Responsabilità” (Guida, Na-
poli 2009) e “Chi ama educa”
(Ave, Roma 2010).

Sui temi culturali, interverrà
mercoledì 16 gennaio a palaz-
zo Robellini all’incontro di for-
mazione filosofica, quest’anno
dedicato al tema “Dovere e re-
sponsabilità, oltre l’individuali-
smo”.

Festa di Sant’Antonio
e benedizione animali

Offerta
Acqui Terme. La borgata di

Masino partecipa con commo-
zione ed affetto al dolore della fa-
miglia Alberti di Ricaldone: “ Da-
nilo sarà sempre nel nostro pen-
siero per la disponibilità e il sorri-
so che aveva per tutti noi”. Per
questo gli amici hanno raccolto
ed offerto al Centro d’Ascolto
Onlus di Piazza San Francesco
la somma di 180 euro.

Ringraziamento
Acqui Terme. Anna e Marisa

Musso esprimono la loro grati-
tudine al dott. Gianfranco Oren-
go per l’alta professionalità e
bravura nel difficile intervento
eseguito alla loro mamma Ma-
ria Galliani. Ringraziano altresì
tutta l’equipe della sala opera-
toria, i medici e tutto il persona-
le infermieristico della casa di
cura “Villa Igea” per la compe-
tenza e cortesia dimostrata. 

Martedì 15 gennaio

Incontro con il presidente
nazionale dell’AC
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Abbiamo ricevuto lo Spirito
di Figli...

“Tu sei il mio figlio prediletto,
in te mi sono compiaciuto”.

Giovanni Battista già aveva
additato Gesù alla folla de-
finendolo “L’agnello di Dio che
toglie i peccati del mondo”, ora
è la voce del Padre e la pre-
senza dello Spirito Santo in
forma di colomba a rispondere
alla preghiera e all’umile gesto
di Gesù, che certo non aveva
bisogno di essere battezzato.
Gesù è il Figlio di Dio, l’eletto
e prediletto del Padre in cui ha
riposto le sue compiacenze.
Questo messaggio rimuove
ogni dubbio: non solo alimen-
ta, testimonia e certifica la nos-
tra fede nel Verbo incarnato,
ma ci rende consapevoli an-
che della nostra nuova dignità
recuperata e riacquistata dalla
missione salvifica di Gesù.
Atanasio di Alessandria (Padre
della chiesa - metà del IV sec-
olo) si esprime così: «Dio si è
fatto uomo perché l’uomo di-
venti Dio». C’è un misterioso
scambio, un discendere e un
ascendere: la nostra natura
umana viene reintegrata nel
disegno del Padre con la nuo-
va incarnazione nel Verbo per
mezzo della Vergine Immaco-
lata. Il Verbo, la Parola scandi-
ta e promessa dal Padre ce-

leste sin dal principio, trova la
sua attualizzazione nella
risposta del Figlio, nella Sua
discesa tra noi, nell’incar-
nazione in Lui della nostra
natura. Nelle acque del Gior-
dano il mistero ulteriormente si
svela dopo l’attesa, dopo il
grande lungo, umile silenzio.
Oggi siamo invitati a contem-
plare le meraviglie che il Sig-
nore ha operato per noi con il
suo Natale dandoci la piena ri-
conciliazione con Dio e la sub-
lime dignità di “figli”. Abbiamo
quindi il dovere di rinnovare i
nostri impegni battesimali per
non deturpare con i diversi
pericolosi inquinamenti la nos-
tra splendida immagine, la
nostra sublime dignità; dobbi-
amo dare lode a Dio, al suo
Figlio Gesù Cristo, all’Amore
eterno per quanto hanno oper-
ato e operano per noi. Così
possiamo sperimentare la
migliore consolazione; quella
che ci trasferisce dai bassifon-
di del peccato all’amore vero.
alla gloria di Dio, alla bellezza
della grazia. La grazia che,
come ci ricorda san Paolo:
“Porta la salvezza a tutti gli uo-
mini e ci insegna a rinnegare
l’empietà e i desideri mon-
dani”. Impariamo a salire ver-
so Dio, lasciamo condurre da
Lui! A.G.A.

Mercoledì 16 gennaio ad Acqui Terme, riprenderemo gli in-
contri del Serra Club. Il programma della serata prevede, alle
18,45, il ritrovo dei partecipanti presso il Santuario della Madon-
nina dei Padri Oblati di S. Giuseppe conosciuti con il nome di
Giuseppini di Asti (la Congregazione degli Oblati è stata fonda-
ta da San Giuseppe Marello nel 1878 quando era sacerdote del-
la Città di Asti, dal 1889 al 1895 Vescovo di Acqui Terme). Alle 19
celebrazione eucaristica officiata dal Padre Giuseppino Renato
Camboni del Santuario della Madonnina, con sacerdoti e diaco-
ni presenti. Alle 19,30 breve saluto del Presidente Michele Giu-
gliano, saluto di Padre Renato Camboni che farà una breve de-
scrizione del Santuario (la costruzione risale all’anno 1741 circa)
e di San Giuseppe Marello Vescovo di Acqui.

Alle 19,45 relazione del prof. Francesco Sommovigo sul tema
“I diaconi nella vita della chiesa”.

Alle 20,30 conviviale presso l’Alberghiera di Acqui Terme.

La commissione per la pa-
storale familiare della diocesi
di Acqui ha predisposto il ca-
lendario degli incontri in pre-
parazione al matrimonio cri-
stiano per l’anno 2013.
Acqui Terme

Parrocchia Della Cattedrale,
via Verdi 5. 0144 322381 /
3494547866:

sabato 26 gennaio; 2 - 9- 16
- 23 febbraio; 2 marzo.

Sabato 19 - 26 ottobre, 2 - 9
- 16 - 23 - 30 novembre.

Parrocchia S Francesco, piaz-
za S Francesco 3; 0144 322609:
periodo: gennaio - marzo.
Canelli

Parrocchia S Tommaso
piazzza Gioberti 11, ore 21 tel.
0141 823408:

venerdì 1 - 8- 15 - 22 feb-
braio; 1 - 8 - 15 marzo
Cairo Montenotte

presso Canonica via Buffa 4
ore 20,30; Tel 019 503837:

da ultimo sabato di ottobre 
Carcare

Presso parrocchia S. Gio-
vanni Battista ore 21 Tel 019
518051:

domenica 17 - 24 febbraio;
3 - 10 - 17 marzo.
Cassine

Salone S. Lorenzo, ore 21,
0144 71027:

sabato 2 - 9 - 16 - 23 feb-
braio, 2 - 9 marzo.
Masone

presso Canonica, ore 21,
010 926008:

sabato 16 - 23 febbraio; 2 - 9
- 16 - 23 marzo.

Sabato 19 - 26 ottobre; 9 -
16 - 23 - 30 novembre.
Ovada

Casa della Famiglia Cristia-
na Via Buffa, ore 21. Tel 0143
80404:

giovedì 31 gennaio, 7-14-
21-28 febbraio, 7 marzo.

Martedì 12-19-26 febbraio,
5-12-19 marzo.

Martedì 21-28 maggio, 4-11-
18-25 giugno.
Nizza Monferrato 

Per informazioni e iscrizioni
parrocchia S. Giovanni - via
Cirio 1 - tel. 0141 721247, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 12.

Sabato 9 - 16 - 23 febbraio,
9 - 16 - 23 marzo.

Sabato 12 - 19 - 26 ottobre,
9 - 16 - 23 novembre.
Zona Due Bormide
e paesi limitrofi

Lunedì 28 gennaio; 4 - 11-
18 - 25 febbraio.

Contattare: diacono Gallo,
Roccaverano 0144 953786 -
334 3470056.

Incontri di preparazione
al matrimonio cristiano

Come già da tempo annun-
ziato sono ormai imminenti gli
incontri zonali del Vescovo con
i sacerdoti e tutti i laici, in par-
ticolare i più diretti collaborato-
ri dei sacerdoti nelle parroc-
chie: membri dei vari consigli,
catechisti, membri di gruppi,
associazioni, movimenti e col-
laboratori vari. Sono alcune le
finalità esplicite di detti incon-
tri. Anzitutto per compiere una
revisione circa l’applicazione
delle linee del Concilio Ecu-
menico Vaticano II a 50 anni
dalla sua celebrazione. Tale at-
tenzione è rivolta soprattutto
alle nostre comunità parroc-
chiali ed allo stile di vita cristia-
na che vivono. Poi per rilan-
ciare in diocesi un atteggia-
mento pastorale di fondo in cui
l’essere missionari verso gli al-
tri diventi un impegno specifi-
co e necessario di ogni attività
pastorale. Gli incontri si terran-
no con il seguente orario nelle
varie zone della diocesi.

Zona Acquese: martedì 15
gennaio ore 20,30 Parrocchia
di Cristo Redentore.

Zona Alessandrina mercole-
dì 16 gennaio ore 21 Cassine,
salone parrocchiale, casa del-
le suore.

Zona Due Bormide venerdì
18 gennaio ore 20,30 a Mona-
stero B. 

Zona Ovadese domenica 20
gennaio ore 15 presso salone
Chiesa S Paolo.

Zona Genovese mercoledì
23 gennaio ore 20,45 Oratorio
Don Bosco, Campo Ligure.

Zona Nizza Canelli venerdì
25 gennaio Nizza salone S.
Nazaro ore 21. 

Zona Savonese domenica
27 gennaio ore 15 presso Par-
rocchia di Carcare. 

Dopo un momento di pre-
ghiera ed il saluto del Vescovo
i partecipati sono invitati a di-
scutere su una traccia di lavo-
ro preparata dal consiglio pa-
storale diocesano.

Il Vescovo attribuisce gran-
de importanza a questo mo-
mento di chiesa, ed invita cal-
damente sacerdoti, religiosi,
laici ad una partecipazione at-
tiva e fruttuosa. dP

Il 19 dicembre, presso la basilica dell’Addolorata, Mons. Vesco-
vo ha celebrato la Messa prenatalizia per gli istituti scolastici ac-
quesi organizzata dall’Ufficio Diocesano Scuola. Ampia e senti-
ta è stata la partecipazione di alunni, docenti, personale scola-
stico, genitori e nonni. Particolarmente apprezzati l’apporto del
Coro dei Licei diretto dal maestro Simone Buffa e dei ragazzi del-
l’Istituto Santo Spirito, guidati nel canto dal prof. Alessandro Buc-
cini, la presentazione dei doni durante l’Offertorio, curato dalle
insegnanti e dagli alunni delle Scuole Primarie, e le intenzioni
della preghiera dei fedeli, affidate alle Scuole Medie. 

Il 19 dicembre all’Addolorata

Messa prenatalizia
per gli alunni acquesi

Acqui Terme. Il Clan Chio-
do Fisso del gruppo scout Ac-
qui Terme 1° ringrazia sentita-
mente tutti coloro che, durante
i fine settimana prenatalizi,
hanno contribuito all’autofinan-
ziamento delle attività del
gruppo acquistando presso il
banchetto localizzato in via
Giacomo Bove una calda taz-
za di vin brulè, nelle coppe in
ceramica decorate a mano, o
qualcuna delle idee regalo rea-
lizzate dagli stessi ragazzi.

L’autofinanziamento è lo
strumento che permette ai ra-
gazzi di programmare e svol-
gere le attività, limitando il pe-
so sulle famiglie, e incentivan-
do l’iniziativa, l’indipendenza e
lo spirito di gruppo: lavorare in-

sieme per un obiettivo comu-
ne.

Sperando di aver soddisfat-
to tutti i nostri “clienti” vogliamo
approfittare dell’occasione per
ringraziare il Comune di Acqui
Terme, per averci concesso lo
spazio e l’occasione e la canti-
na “La Torre di Castel Rocche-
ro”, per averci fornito il vino
con grande disponibilità. Ap-
puntamento all’anno prossimo
quindi.

Per avere informazioni sulle
attività del Gruppo Scout Acqui
1°, contattateci al 3405654871,
acquiscout@gmail.com o visi-
tate il nostro sito web acqui-
scout.weebly.com.
Clan Chiodo Fisso - Grup-

po Scout Acqui 1°

È dal 1990 che i Vescovi ita-
liani propongono ogni anno al-
le nostre comunità la celebra-
zione, il 17 gennaio, della
“Giornata per l’approfondimen-
to e lo sviluppo del dialogo tra
cattolici ed ebrei”.

La scelta di questa data non
è casuale: essa si colloca in-
fatti alla vigilia della celebra-
zione della settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani
che si svolge (in tutte le chiese
cristiane: protestanti, ortodos-
se e cattoliche) dal 18 al 25
gennaio. Con la celebrazione,
il 17 gennaio, della “Giornata
per l’approfondimento e lo svi-
luppo del dialogo tra cattolici
ed ebrei, i Vescovi italiani han-
no voluto richiamare sostan-
zialmente quattro verità:1): la
prima e la più grave divisione
è quella sorta all’origine del cri-
stianesimo, tra la Chiesa e la
Sinagoga e, perciò, Cristiani
ed Ebrei devono risanare le fe-
rite che derivano dalla prima e
più grave delle divisioni tra cre-
denti; 2) La relazione della
chiesa cristiana con il popolo
ebraico è diversa da quella
che essa condivide con ogni
altra religione: e ciò deriva dal
fatto che Gesù era un discen-
dente di Davide; che dal popo-
lo ebraico nacquero la Vergine
Maria e gli Apostoli e che la
Chiesa trae sostentamento
dalle radici dal buon ulivo che
è Israele; insomma: senza gli
Ebrei non ci sarebbero i Cri-
stiani; 3) Il dialogo tra Cristiani
ed ebrei resta possibile, poi-
ché ebrei e cristiani posseggo-
no un ricco patrimonio comune
che li unisce, ed è fortemente
auspicabile, per eliminare pro-
gressivamente, da una parte e
dall’altra, pregiudizi e incom-
prensioni, per favorire una mi-
gliore conoscenza del patrimo-
nio comune e per rafforzare i
reciproci legami; 4)  Cristiani
ed Ebrei, infine, possono e
debbono collaborare per co-
struire un futuro migliore.

È anche per ubbidire a que-
sto pressante invito dell’inse-
gnamento della Chiesa che la
Commissione diocesana per il
dialogo con le religioni ed il

Movimento ecclesiale di impe-
gno culturale dell’Azione catto-
lica della diocesi di Acqui (in
collaborazione con la Parroc-
chia della Cattedrale) invitano
tutti a partecipare all’iniziativa
che si terrà nella Chiesa di
Sant’Antonio (nel Borgo Pi-
sterna), a partire dalle ore 17
di giovedì 17 gennaio 2013, in
cui, dopo la celebrazione litur-
gica dedicata al grande Padre
della Chiesa e fondatore del
monachesimo, Sant’Antonio
abate, saranno letti e com-
mentati brani tratti dai capitoli
9-11 della Lettera di San Pao-
lo ai Romani dedicati al tema
teologico di “Israele”, il cap. IV
della dichiarazione del concilio
vaticano II “Nostra Aetate” su-
gli Ebrei e passi tratti dai do-
cumenti del magistero pontifi-
cio “ Memoria e riconciliazione:
la chiesa e le colpe del passa-
to” e “ Il popolo ebraico e le
sue sacre scritture nella bibbia
cristiana”. Seguirà, infine, la
celebrazione della preghiera
composta per la “Giornata per
l’approfondimento e lo svilup-
po del dialogo tra cattolici ed
ebrei” di quest’anno da mons.
Mansueto Bianchi, Vescovo di
Pistoia e Presidente della
Commissione Episcopale per
l’ecumenismo e il dialogo e dal
rabbino Elia Enrico Ricetti, ca-
po dell’Assemblea dei Rabbini
d’Italia. Essa si ispira alla setti-
ma “parola” del decalogo con-
tenuto nel libro biblico del-
l’Esodo: “Non commettere
adulterio”. 

È, infatti, comune convinzio-
ne di Ebrei e cristiani che le
prescrizioni contenute nella
Bibbia (Esodo 20, 1-17 e Deu-
teronomio 5, 1-21) e che ge-
nericamente indichiamo col
nome di “Dieci comandamen-
ti” continuino a rappresentare
una fiaccola per le scelte degli
uomini, per la speranza e per
il dialogo, una stella polare del-
la fede e della morale del po-
polo di Dio, che illumina e gui-
da anche il cammino dei Cri-
stiani, consapevoli dell’invito
più volte ripetuto da Gesù: “Se
vuoi entrare nella vita, osserva
i Comandamenti” (Mt 19,17)»:

Attività scout

Il grazie del Clan
“Chiodo fisso”

Si celebra il 17 gennaio

Giornata del dialogo
tra cattolici ed ebrei

“Quel che il Signore esige
da noi…”

Il titolo della Settimana per
l’unità dei cristiani è preso que-
st’anno dal profeta Michea:

“… il signore ha insegnato
agli uomini quel che è bene,
quel che esige da noi: pratica-
re la giustizia, ricercare la bon-
tà, e vivere con umiltà davanti
al nostro Dio.” Incaricato que-
st’anno di preparare il materia-
le è stato il “Movimento degli
studenti cristiani in India”, che
celebra il suo centenario di
fondazione. Questo, a sua vol-
ta, ha coinvolto altre organiz-
zazioni ecumeniche indiane.
Infine il tutto è stato approvato
e ufficializzato dai rappresen-
tanti delle varia chiese cristia-
ne dell’India. E’ stato quindi
per loro un vero momento di
unità, e diventa suggestivo per
noi unirci a loro in questo ap-
puntamento annuale mondia-
le. Il cristianesimo in India ha
una storia molto antica e molto
varia, in parte precedente alle
missioni dell’epoca moderna
(alcune confessioni del sud si
rifanno addirittura all’Apostolo
Tommaso). Il tema “praticare
la giustizia, ricercare la bon-
tà…” richiama subito il proble-
ma della caste, ufficialmente
abolito, ma culturalmente an-
cora ben presente nella socie-
tà. La maggior parte dei cri-
stiani proviene dalla categoria
Dalits, i “fuori casta”, gli intoc-
cabili: per loro la ricerca della
giustizia ha un significato ben
preciso, e la nostra partecipa-
zione alla loro preghiera di-
venta in qualche modo un atto
di giustizia. 

Il fascicolo-sussidio della

Settimana (in distribuzione in
questi giorni) porta in coperti-
na la dicitura: “Testi utili per tut-
to l’anno 2013”. Per dirci che la
Settimana è un appuntamento
concreto per una preghiera co-
mune tra le varie confessioni
cristiane, che non mancheran-
no di organizzare insieme le
celebrazioni proposte (soprat-
tutto la “veglia di preghiera
ecumenica”), dove questo è
possibile; ma, al di là di queste
date, l’unità dei cristiani è sem-
pre uno degli argomenti princi-
pali della preghiera, a partire
dall’orazione di Gesù nel Get-
zémani. L’Ottavario è prece-
duto in Italia (il giorno 17 gen-
naio) dalla Giornata per il dia-
logo ebrei-cristiani. Per questo
la Commissione diocesana in-
vita al momento di riflessione
che si terrà nella chiesa di S.
Antonio (borgo Pisterna) gio-
vedì 17 dopo la Messa solen-
ne delle 17. Sempre a S. Anto-
nio, la sera (ore 20.30) di gio-
vedì 24, avrà luogo la veglia di
preghiera ecumenica, presie-
duta dal vescovo diocesano,
insieme ai rappresentanti del-
le comunità cristiane presenti
nella nostra diocesi.

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Calendario
diocesano

Venerdì 11 - Alle ore 21, nel-
l’oratorio Santissima Trinità di
Strevi, il Vescovo guida la lec-
tio divina per giovani e interes-
sati. Domenica 13 - Il Vescovo
alle ore 18 celebra la messa in
Cattedrale nella festa liturgica
del battesimo di Gesù.

Serra Club

Il calendario e le date

Incontri zonali
con il Vescovo

Il vangelo della domenica
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Si è conclusa la prima edi-
zione de “Riscopriamo il Nata-
le sotto l’albero”, la manifesta-
zione voluta e realizzata dal-
l’amministrazione comunale
per le festività natalizie.

L’iniziativa ha avuto come
fulcro il posizionamento e l’uti-
lizzo, nella centrale piazza Ita-
lia, di dieci casette in legno in
perfetto stile mercatino natali-
zio, per la vendita di prodotti a
tema con il Natale.

Oltre alle casette la manife-
stazione è stata arricchita con
altri punti di attrazione come la
giostra per i piccoli, gli stand
dei prodotti enogastronomici
del territorio, le zone di intrat-
tenimento ludico per i bambini,
quelle culturali, gli stand delle
associazioni di volontariato ed
assistenziali, l’allegria dell’ac-
compagnamento del sottofon-
do musicale creato dalla Fan-
fara Alpina Vallebormida e del
Corpo Bandistico Acquese,
che hanno sfilato per le vie del-
la città.

L’atto conclusivo dell’iniziati-
va è infine stato il presepe vi-
vente, allestito nel centro stori-
co, la vigilia di Natale.

L’insieme delle offerte pro-
poste ha dato origine ad una
manifestazione che ha incurio-
sito ed attirato molte persone
per le vie di Acqui creando una
piacevole affluenza e parteci-
pazione che ha sicuramente
rallegrato l’atmosfera natalizia
e reso più viva la città.

Il filo conduttore che ha gui-
dato l’amministrazione nel rea-
lizzare questa manifestazione
è stato senza dubbio il voler
dare alla città il segnale che si
sta lavorando, cercando, no-
nostante il periodo di crisi, di
proporre idee a sostegno del-
l’economia, attirando più per-
sone possibili.

L’altro intento, che si è volu-
to perseguire nel realizzare
questa iniziativa, è stato il con-
tenimento dei costi con il pro-
posito di utilizzare e valorizza-
re al massimo le risorse a di-
sposizione.

È per questo motivo che si è
cercata la collaborazione di
molte delle associazioni che
vivono ed operano sul territo-
rio, che già normalmente con-
tribuiscono a mantenere vive
tradizioni e cultura, ma anche
lo spirito del volontariato, ed in
molti casi, come del resto in
questo, contribuiscono a valo-
rizzare il nome e l’immagine
della città. 

È da quando si è insediata
questa amministrazione, che,
in quanto delegato ai rapporti
con le associazioni, ho cercato
di intraprendere una collabora-

zione costruttiva, con l’intento
di dare vita ad un sostegno re-
ciproco, in grado di far sì che
l’operato di entrambe possa
essere svolto nel migliore dei
modi e con risultati positivi per
tutti.

Devo dire che ho trovato in
tal senso una grande disponi-
bilità e volontà, ed è proprio
grazie a questo spirito, nonché
nell’interesse che tutti abbiamo
della nostra città, che molte di
queste associazioni si sono re-
se sin da subito disponibili ed
hanno aderito all’iniziativa na-
talizia dando il loro contributo.

Vorrei pertanto esprimere il
mio ringraziamento a tutte
queste associazioni, con l’au-
gurio per il futuro di poter por-
tare avanti questa appassio-
nante avventura umana che
son certo potrà produrre gran-
di risultati.

Vorrei poi in particolare rin-
graziare quelle che in questa
occasione hanno contribuito a
ravvivare questi giorni di festa.

La Fanfara Alpina Vallebor-
mida, una realtà musicale ac-
quese di grande livello, proba-
bilmente poco conosciuta al-
l’interno dei nostri confini ma
grandemente apprezzata al di
fuori, che ci auguriamo possa
sempre più essere presente
nella nostra città.

Il Corpo Bandistico Acque-
se, gruppo musicale di indi-
scussa bravura e notorietà ad
Acqui e non solo, che da sem-
pre ci accompagna e ci sup-
porta nei momenti istituzionali
e non. Un ringraziamento par-
ticolare va alla protezione civi-
le, che si è adoperata grande-
mente e si è resa sempre di-
sponibile nelle fasi realizzative
dell’iniziativa.

Un ulteriore specifico ringra-
ziamento al sig. Antonio Catal-
do che oltre alla sua disponibi-
lità come protezione civile, si è
prestato, con la sua asinella
Cecilia, a far divertire i più pic-
coli.

Un ulteriore ringraziamento
alla corale Città di Acqui Terme
ed al coro Mozart che, così co-
me il Corpo Bandistico, tutti gli
anni, indipendentemente da
questa specifica manifestazio-
ne natalizia, ci allietano con il
loro consueto concerto. Infine
un grazie a tutti coloro che, in-
dipendentemente dal far parte
o meno di associazioni, si so-
no prestati ed hanno dato il lo-
ro contributo per la realizza-
zione di questa manifestazio-
ne, mossi da un sano e bello
spirito di collaborazione e vo-
glia di fare qualcosa per la pro-
pria città a discapito dei loro in-
teressi ed affetti.

Acqui Terme. Pubblichiamo
questa lettera aperta:

«Gentilissimo Sig. Sindaco
Gent.mo Assessore allo

Sport, Turismo e Trasporti, 
mi pregio di scriverVi per

esprimerVi la soddisfazione
raccolta nel visitare la Vs. bel-
la Città in occasione della ri-
correnza di S. Stefano. 

Sono rimasto colpito dal-
l’eleganza e importanza del-
l’architettura che caratterizza il
centro storico, piacevole pas-
seggiarci, belli i portici, magni-
fici gli scorci che possono es-
sere colti.

Peraltro devo con questa
mia breve mail, segnalarVi un
punto critico che mi ha pur-
troppo lasciato senza parole. 

La Piazza della Bollente,
non può essere aggredita nel
suo fascino particolare, da una
giostra. Credo che tale impian-
to potesse trovare altra collo-
cazione.

Ben venga l’iniziativa di per-
mettere ai bambini di poter gio-
care, ben venga la Vs. acco-
glienza nel permettere al tito-
lare dell’impianto di svolgere il
proprio lavoro. 

Ma occorre ricordare che
l’equilibrio nelle scelte di tale
portata può essere raggiunto
considerando le conseguenze
che tali scelte possono gene-
rare.

La Piazza è di Acqui e dei
suoi cittadini, la Piazza è una
bomboniera che merita di es-
sere assaporata al naturale,
senza quell’improbabile strut-
tura, forse neppure la gio-
strina che sta ai piedi della
Basilica de Sacre Coeur a
Parigi potrebbe meritare di
essere appoggiata nella Vs.
Piazza.

Ringrazio per l’attenzione e
auguro Buon Anno».

Bruno Bacchetta,
Arona (No)

Gentilissimo Direttore, chie-
do un piccolo spazio per ester-
nare la mia gratitudine a tutti
coloro che con passione e pro-
fessionalità hanno reso possi-
bile la realizzazione della ma-
nifestazione “Riscopriamo il
Natale… sotto l’albero...” ap-
pena conclusa, nata da una
idea dell’Assessorato al Com-
mercio, in collaborazione con
l’Assessorato al Turismo e
l’Assessorato alla Cultura, per
fungere di supporto al com-
mercio.

Esprimo tutta la mia soddi-
sfazione per la buona riuscita
dell’evento e ringrazio coloro
che mi hanno supportato nelle
varie fasi, da quella embriona-
le a quella progettuale sino al-
la concretizzazione del proget-
to stesso.

Il mio primo grazie va al no-
stro Sindaco Enrico Bertero
che per primo ci ha creduto e
va esteso a tutta l’Amministra-
zione Comunale, all’Assesso-
re al Turismo Mirco Pizzorni e
ai Consiglieri delegati France-
sco Bonicelli, Alessandro Lelli,
Franca Arcerito, al Presidente
del Consiglio Guido Ghiazza e
ai delegati Marina Bernardi,
Daniele Carbone e Lorenzo
Nestori.

Un grazie agli uffici del turi-
smo, della cultura, dell’ecolo-
gia, dell’economato, della poli-
zia urbana lo Iat e l’Enoteca
Regionale di Acqui Terme che
con grande competenza e so-

lerzia sono intervenuti con il lo-
ro prezioso contributo.

In un momento di ristrettez-
ze economiche è quanto mai
stato indispensabile il contri-
buto fornito dagli sponsor, dal-
la Protezione Civile e dalle tan-
te associazioni di volontariato
e di volontari che hanno parte-
cipato.

Altrettanto importante e sta-
ta la collaborazione con le as-
sociazioni di categoria presen-
ti sul territorio ed i commer-
cianti che via per via hanno
contribuito a creare l’atmosfera
natalizia.

Grazie anche a tutti gli ope-
ratori, siano essi dei mercatini
di Natale, del mercatino eno-
gastronomico o del mercato
natalizio che sfidando il freddo
sono sempre stati presenti e
disponibili. 

Grazie alla proloco di Acqui
Terme per la casetta di Babbo
Natale e alla Proloco di Gro-
gnardo, nelle persone di Pia e
Cicci, per la competenza ed
esperienza messa a disposi-
zione per la realizzazione del-
la prima edizione del presepe
Vivente.

Grazie, grazie, grazie vera-
mente di cuore alla dottoressa
Cimmino, Michela, Alessandra
e Marco i ragazzi dell’ufficio
commercio con cui ho condivi-
so ore, ore ed ore di intenso
ma piacevole lavoro.

Per tutti l’appuntamento alla
prossima edizione.

Nella splendida cornice del
Centro Storico l’evento “Risco-
priamo il Natale sotto l’albero”
ha visto per la prima volta una
multitudine di iniziative legate
al commercio, alla cultura e al-
l’associazionismo del quale io
Franca Arcerito sono consi-
gliere delegata.

Con il coinvolgimento delle
scuole ed in particolare del 2º
Circolo per l’adesione al con-
corso “Vota l’albero più bello”
che ha dato un tocco di colore
in P.zza Italia e P.zza della Bol-
lente, quest’anno si è final-
mente potuto dimostrare come
i nostri ragazzi siano interes-
sati anche alle iniziative più
semplici ma di enorme valore
per loro. Ringrazio le associa-
zioni che, con la loro parteci-
pazione attiva dei loro gazebo,
hanno contribuito a dare un si-
gnificato di unione e solidarie-
tà al significato del Natale.

L’apice dell’evento natalizio
è stato raggiunto, grazie alla
partecipazione di tutte le asso-
ciazioni di volontariato assi-
stenziale e sanitarie, con la
fiaccolata della solidarietà da
me organizzata svoltasi la do-
menica 23 dicembre.

Numerosa è stata la presen-
za dei cittadini che guidati da
don Paolino sono confluiti in
Cattedrale per la celebrazione
della Santa Messa.

Colgo l’occasione per rin-
graziare per la preziosa colla-
borazione: don Paolino,gli ami-

ci di Denice, la Ditta Cagnolo
di Bistagno, il Presidente della
Proloco di Morsasco, Franco
Barisone ed i suoi amati caval-
li. Ulteriori ringraziamenti li por-
go a tutti i figuranti del Presepe
Vivente che per questioni di
spazio non sto ad elencare
uno ad uno ma che con la loro
indispensabile presenza e col-
laborazione hanno permesso
di dare vita alla prima rappre-
sentazione del Presepe Viven-
te nella nostra città; a Marina
Bernardi e Proloco di Grognar-
do per l’organizzazione sceno-
grafica, a Paola Fantacci e
Mauro Botto (coniuge), a Da-
niele Carbone, a Laura Ferra-
ris ed infine ma non meno im-
portante al Presidente del
Consiglio Guido Ghiazza per
la disponibilità. 

La Lista “AcquInsieme” an-
cora una volta si è dimostrata
unita nel dare alla città il pro-
prio contributo in modo gratui-
to e con entusiasmo, in mo-
menti di crisi e vista la man-
canza di fondi, bisogna met-
tersi in gioco e rimboccarsi le
maniche!

Si rammenta che i rappre-
sentanti della Lista “AcquInsie-
me” nella persona del consi-
gliere comunale Franca Arce-
rito e del Presidente del Con-
siglio Guido Ghiazza sono e
saranno sempre a disposizio-
ne di tutti i cittadini in quanto
loro non dimenticano di essere
comuni cittadini.

vasto 
assortimento
abiti pronti
e su misura

reparto outlet
sposa e sposo

con sconti
fino al 50%

Tel. 0131 362010

Vasta scelta
di ABITI DA SPOSA

e CERIMONIA
delle migliori

marche
ma anche MODELLI

IN OUTLET
Sartoria interna

per ABITI
SU MISURA

e TAGLIE FORTI

ALESSANDRIA
Fraz. Astuti

S.S. per Asti 54
Tel. 0131 362010

dielisposi@gmail.com

REPARTO OUTLET
con SCONTI

FINO AL 50%

La soddisfazione degli amministratori di maggioranza

Riscopriamo il Natale sotto l’albero: “manifestazione riuscita”

Il commento di Alessandro Lelli Il commento di Gianni Feltri Il commento di Franca Arcerito

Piazza Bollente e la giostra

Bomboniera bella
solo al naturale
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Le immagini valgono più di
ogni commento.

Sono quelle del monumento
a Giuseppe Saracco, posto in
Acqui Terme nei giardini del Li-
ceo Scientifico “G.Parodi”, con
annessa Sezione Classica,
Corso Bagni, 1, a pochi passi
dall’Hotel Nuove Terme e dalla
centralissima Piazza Italia. 

Scempio? Profanazione?
Vandalismo?

Ai lettori e a quanti vogliono
bene a questa nostra città, in-
dividuata d’acchito, da altri, co-
me un “gioiellino”, la definizio-
ne più appropriata. 

Altro che rivoltarsi di sde-
gno, nella tomba, l’illustre no-
stro concittadino dalle origini
bistagnesi!

Limitarsi a dire che è una
vergogna non basta!

In primis, nei confronti dell’il-
lustre statista Giuseppe Sa-
racco (Bistagno,1821- 1907)
Deputato nel 1851, Senatore
nel 1865, esperto di questioni
economiche, Segretario gene-
rale del Ministero dei Lavori
Pubblici e delle Finanze. Dive-
nuto Direttore generale del De-
manio, fu Ministro del Lavori
Pubblici, con Depretis (aprile-
luglio 1887) e con Crispi
(1887-1889; 1893-1896). No-
minato Presidente del Senato,
in fama di uomo integro ed
equilibrato, succedette, nel
giugno del 1900, al Pelloux co-
me Presidente del Consiglio,
con un governo formato dai
rappresentanti di tutti i Gruppi,
tranne l’estrema sinistra. 

Con grande caparbietà e sa-
gacia, unito alla proverbiale te-
nacia della gente piemontese,
riuscì a normalizzare, gradata-
mente, la vita italiana, grave-
mente turbata dalla crisi del
1898-1899, funestata da gravi
episodi, quali l’assassinio del
Re Umberto I, ad opera del-
l’anarchico Bresci (29 luglio
1900) e lo sciopero generale di
Genova del gennaio 1901.

Dimessosi nel gennaio
1901- fu ancora Presidente del
Senato fino al 1904.

In secondo luogo, è un inde-
coroso affronto alla città e a

quanti ci abitano e ci vivono,
giustamente indignati da que-
ste esibizioni comportamenta-
li, incivili ed inqualificabili. 

Il terzo aspetto, non meno
nefasto, è l’immagine negativa
prodotta nei confronti dei nostri
ospiti, se è vero che siamo, o
dovremmo essere, una città
turistico-termale, pur in affan-
noso ma tenace tentativo di re-
cupero.

Questi eloquenti segni di
squallido degrado, non depon-
gono, certo, a nostro favore. 

Penso, a questo punto, di
non porre in imbarazzo i soler-
ti, sprezzanti autori dei misfat-
ti, se chiedo loro il perchè del-
le loro follie a cielo aperto, a dir
poco, spregiudicate, strava-
ganti ed irresponsabili... 

E... i danni? Chi li paga?
Mi sono anche chiesto qua-

le obiettivo si potessero prefig-
gere questi “prodi ed ignobili
codardi”. Audaci del loro ope-
rato solo ed esclusivamente
per il fatto di operare non es-
sendo visti? 

Sarebbe interessante, vera-
mente e molto, individuarne
l’identità, la loro estrazione so-
ciale, e, soprattutto, la dimen-
sione della loro capacità intel-
lettiva.

Comunque, se l’attentato al
buon senso era quello di farsi
compatire, il tentativo, in defi-
nitiva, è pienamente riuscito.

E chi potrebbe cimentarsi
nell’impresa di individuarne gli
autori, addebitandone loro i re-
lativi danni materiali provoca-
ti? 

Giuseppe Saracco da Bista-
gno si sentirebbe, quantome-
no, risarcito.

A meno che, cessate le attri-
buzioni di spettanza tra la vec-
chia e la nuova Amministrazio-
ne Comunale della nostra cit-
tà, considerato che il Vice Sin-
daco di ieri è il Sindaco di og-
gi, non si risolva salomonica-
mente la “questione” con una
“sanatoria” a danno di tutti noi,
innocenti cittadini inermi, tra le
beffe dei soliti ignoti che, im-
punemente, continuano a farla
franca. SAR.

A proposito di gettone
Acqui Terme. Ci scrive il consigliere comunale di maggioran-

za Francesco Negro: «Gentile Direttore,
in relazione alla lettera scritta e pubblicata da L’Ancora del-

l’ing. Cannito vorrei offrire il mio piccolo contributo.
Ing. Cannito, per non sentirsi a disagio nel ritirare i 20 euro re-

lativi al compenso per ogni partecipazione consiliare faccia co-
me me: dopo qualche giorno dalla mia elezione ho dato manda-
to all’ufficio ragioneria del Comune di versare ogni mio compen-
so direttamente all’OAMI, fornendo il codice IBAN di tale asso-
ciazione che stimo e ammiro per l’ottimo lavoro che svolge.

Un piccolo gesto per me molto simbolico.
Quanto al fatto che a volte come dice Lei... può sembrare ma-

leducato... non si preoccupi. Non tutti possono esserlo ma per
fortuna tutti in democrazia posso dire parole».

Acqui Terme. La nuova illu-
minazione a colori dell’Edicola
della Bollente, inaugurata po-
chi giorni prima di Natale, ha
preso alla sprovvista gli ac-
quesi. Coralmente è piaciuta,
si è rivelata interessante. Sa-
rebbe stata da urlo se fosse
stata illuminata con un unico
fascio di luce diretto ad illumi-
nare la vasca a conchiglia
comprendente una bocca da
cui sgorga l’acqua a 75 gradi.
Sappiamo che il sindaco Enri-
co Bertero è sensibile ai sug-
gerimenti migliorativi per fare
sempre più bella la nostra città
e certamente non butterà nel
cestino le osservazioni che,
con i cittadini, hanno fatto fior
fiore di professionisti specializ-
zati in illuminazioni di esterni e
di interni. Infatti chi di notte
guarda la Bollente, scorge
l’edicola ben illuminata, ma ri-
mane a buio la fonte da cui
fuoriesce l’acqua calda sulfu-
rea che nel periodo climatica-
mente freddo forma tutt’intorno
alla conchiglia di marmo un
denso vapore acqueo. È una
vera un’attrazione che, con la
maestà della monumentale
edicola, merita di essere vista
e resa pubblica al turista. 

Rimanendo in Piazza Bol-
lente, un’altra osservazione
acquisita ascoltando l’opinione
pubblica, proveniente da per-
sone non avvezze a criticare,
riguarda la giostra per bimbi in-
stallata in un lato della storica
piazza acquese. È cosa risa-
puta che nelle città di valore
storico-turistico le piazze sono
lasciate sgombre. Tra l’altro la
giostra ha coperto completa-
mente le vetrine di un negozio
di abbigliamento esposte sulla
piazza. La giostra e ogni strut-
tura per il gioco dei bimbi go-
dono della stima e della sim-
patia di tutti. Ma queste strut-
ture nel passato sono sempre
state installate in altre zone ve-
di piazza Addolorata ed ex Ca-
serma Cesare Battisti.

Le piazze storiche, come nel
caso Piazza Bollente, rappre-
sentano il cuore delle città e
contribuiscono a determinarne
l’identità. Rispecchiano la sto-
ria, la cultura e le peculiarità da
cui e per cui hanno avuto ori-
gine.

La sintesi dei commenti che
abbiamo raccolto suona così:
“Lasciamo libera piazza Bol-
lente”.

C.R.

Acqui Terme. Il prodotto tu-
ristico, per Acqui Terme, da
sempre con l’agricoltura ed il
commercio, le terme, cultura
ed ambiente, è alla base del-
l’economia della città. Un fat-
tore essenziale è costituito dal-
la consapevolezza di avere un
vero e proprio “tesoro turisti-
co”. La città, da sempre è in
grado di offrire un’immagine di
marca, che va dal patrimonio
storico alla bellezza della sce-
na urbana, alla possibilità di
una buona degustazione ga-
stronomica e anche a tante oc-
casioni culturali e di spettaco-
lo. Tutta l’area cittadina, come
affermato da moltissimi ospiti,
è piacevole da vivere. Acqui
Terme, che fa parte dell’Alto
Monferrato, ha peculiarità che
devono essere promosse, de-
ve elevarsi nel presentare
spettacoli e manifestazioni,
non cercare di imitare le inizia-
tive che vanno alla grande, ma
nell’ambito di frazioni di picco-
li paesi. 

Il discorso vale al termine
del 2012 ed inizio 2013, di un
periodo di sei mesi circa dal-
l’entrata in carica dell’ammini-
strazione guidata dal sindaco
Enrico Bertero. È tempo quindi
di bilanci, ma anche di cono-
scere le linee guida per il 2013.
“Quelli relativi al 2012 sono
stati sei mesi vissuti con gran-
de intensità in quanto l’attività
dell’assessorato al Turismo,
relativa all’attuale giunta muni-
cipale, è di fatto iniziata a giu-
gno e pertanto il calendario
delle manifestazioni è stato
predisposto in tempi strettissi-
mi”, ha sostenuto l’assessore
al Turismo Mirko Pizzorni.
Quest’ultimo, prima di fare un
sunto delle iniziative più riusci-
te, ha premesso che “è allo
studio il calendario che verrà
tarato in base alle disponibilità
economiche proprie e di even-
tuali sponsor”. 

“L’obiettivo - ha proseguito
Pizzorni - è quello di proporre

manifestazioni che coprano
non solo la stagione estiva, ma
che si propongano di accom-
pagnare il turista dalla prima-
vera fino a fine anno. Posso
anticipare che stiamo lavoran-
do per la “Festa della Donna”
ricordandone il significato pro-
fondo. Ripeteremo “Acqui si
gioca” dando spazio ai bambi-
ni, soprattutto ai più piccoli e ci
sarà nuovamente “Acqui & Sa-
pori” alla quale apporteremo
migliorie e limeremo alcune
imperfezioni che abbiamo rile-
vato dopo il battesimo nel nuo-
vo sito avvenuto l’anno passa-
to. Daremo ancora spazio alle
cosiddette “Notti bianche”; ma
anche in questo caso con del-
le novità: il divertimento non
deve essere solo questione di
decibel, ma anche di intratteni-
mento culturale. A tale propo-
sito sono allo studio progetti di
collaborazione per rendere
sempre più forte ed inscindibi-
le il binomio turismo – cultura. 

Stiamo inoltre valutando sia
l’ampliamento dei servizi di In-
formazione ed Accoglienza Tu-
ristica potendo avvalersi di
professionisti di alto livello co-
ordinati dalla sig.ra Daniela Ac-
ton, che la possibilità di au-
mentare numericamente i per-
corsi culturali alla scoperta del-
la storia millenaria della nostra
città”.

Il 2012 è comunque stato un
anno difficile, per via di molte-
plici motivi. Sollecitiamo la ri-
sposta di Pizzorni. “Anche nel
comparto turistico-alberghiero
la crisi si è fatta sentire in ma-
niera consistente. Dai dati in
nostro possesso le presenze
registrate dall’Ufficio “Iat” par-
lano di una diminuzione dei tu-
risti italiani nel periodo estivo,
compensata dall’aumento
esponenziale di turisti olande-
si e scandinavi mentre restano
pressoché costanti le presen-
ze provenienti dagli altri Paesi
europei. Sono state in leggero
aumento le presenze registra-

te nel mese di dicembre quasi
interamente coperte da parte
di nostri connazionali.

Anche le presenze alber-
ghiere sono state in calo, for-
tunatamente parzialmente mi-
tigato da un dicembre positivo.
Ne è la prova che un buon nu-
mero di hotel erano aperti e
che la formula soggiorno abbi-
nata ai trattamenti benessere
e SPA potrebbe essere vera-
mente la svolta per creare un
appeal verso la nostra città an-
che in mesi storicamente ‘diffi-
cili’.

Per questo ritengo indispen-
sabile una sinergia che porti, in
un periodo di tempo ragione-
vole, a risultati concreti coin-
volgendo in strategie di cresci-
ta e di obbiettivi condivisi gli al-
bergatori, gli operatori com-
merciali operanti sul territorio
cittadino e le Terme”.

Ci commenti le iniziative più
riuscite. “Con piacere gliene ci-
to tre, che per diversi motivi mi
hanno dato grandi soddisfa-
zioni, anche se ero cosciente
del “rischio” che si poteva cor-
rere. 

Mi riferisco in primis alla ras-
segna “Acqui & Sapori”, dove
era necessario reinventare to-
talmente la fisionomia della
manifestazione con molte in-
cognite da affrontare. Innanzi-
tutto la nuova location: il Cen-
tro Congressi, situato in posi-
zione defilata rispetto al centro
città, e pertanto un po’ più di-
sagevole da raggiungere. Altro
cimento da affrontare il fatto
che l’anno scorso si era inter-
rotta la continuità della manife-
stazione, interrompendo così
sia la tradizione sia il costante
rapporto con gli espositori ed i
visitatori. E per concludere la
questione logistica che ha re-
so necessario “traslocare” la
struttura degli stand allesten-
dola a tempo di record. Solo
un grande ed encomiabile im-
pegno delle risorse umane de-
gli Uffici Tecnico ed Economa-
to ha reso possibile lo svolgi-
mento della manifestazione.
Ed i pareri positivi hanno pre-
miato lo sforzo comune di Am-
ministrazione ed uffici. E poi la
giornata dedicata ai bambini
denominata “Acqui si gioca”
avvenuta a metà settembre,

dopo un rinvio a causa delle
avverse condizioni atmosferi-
che. Un pomeriggio dedicato
ai più piccoli, all’emozione pro-
fonda che solo la gioia di un
bambino può trasmettere. Poi
la rassegna di musica ‘Impron-
te jazz’, ma devo dire che tutto
ciò è stato reso possibile gra-
zie alla disponibilità e compe-
tenza dell’Ufficio Turismo che
ha sostenuto e condiviso le
proposte dell’Amministrazione
e che con entusiasmo si è pro-
digato affinché tutto si svol-
gesse nel migliore dei modi.
Una squadra affiatata capita-
nata dal Dirigente Antonio Pir-
rone, con cui si è creato un
proficuo rapporto di collabora-
zione”.

C.R.

Bilancio degli ultimi sei mesi con molte idee per il futuro

L’assessore Mirko Pizzorni ed il turismo acquese

In piazza della Bollente

Luci mal direzionate
e poi quella giostra…

Dai soliti ignoti imbrattatori

Un’offesa a Saracco
illustre statista

Acquisto sedie
Acqui Terme. Il Comune ha

acquistato centocinquanta se-
die da utilizzare al Centro Con-
gressi di zona Bagni in occa-
sione dell’organizzazione di
manifestazioni e di altri eventi
che comportino l’afflusso di
pubblico. Delle dodici ditte che
hanno presentato l’offerta più
vantaggiosa è stata quella del-
la Mobilferro Srl di trecento
(RO) ammontante a 14,70 eu-
ro oltre Iva per ciascuna unità
per un totale complessivo di
2.668,050 euro. Le sedie sono
ignifughe monoscocca in poli-
propilene impilabili e aggan-
ciabili con sistema fisso, con
struttura cromata.
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Acqui Terme. Dopo una se-
rie infinita di aste pubbliche an-
date deserte, e dopo la pro-
gressiva riduzione del prezzo,
relativamente al valore attri-
buito all’immobile nel 2009 di
233.000,00 euro, la ex Casci-
na “Pezzetta”, situata in Acqui
Terme Via Fatebenefratelli, a
fine dicembre è stata venduta
dal Comune alla Società Nuo-
ve Costruzioni Srl con sede in
Regione Piano a Visone al
prezzo di 89.628,00. Nella de-
libera della giunta comunale
relativa all’attribuzione dell’im-
mobile si legge che “le nove
aste pubbliche indette sono
state infruttuose nonostante
che il valore di realizzo si sia
progressivamente ridotto, sus-
sistono le condizioni per alie-
nare il bene a trattativa priva-
ta. La superficie territoriale di
Cascina “Pezzetta” è di circa
1550 metri quadrati. 

Anche i locali attualmente
sede dell’Archivio comunale di
Corso Roma sono stati vendu-
ti alla CO.GE.BA Srl con sede
a Visone, Regione Piano 10
rappresentata da Simonetta
Bagon e Pier Paolo Bagon al
prezzo di 190.080,00 euro. Le
unità immobiliari in questione
sono relative al piano terreno,
1 e 2 piano per una piccola
porzione del fabbricato. L’am-
ministrazione comunale hanno
deciso di riconoscere alla so-
cietà acquirente un indennizzo
di 1.500,00 euro mensili per il
tempo necessario alla realiz-
zazione di lavori ed al trasferi-
mento del materiale dell’archi-
vio comunale dall’immobile

presso la nuova sede. L’incas-
so di 280.000,00 circa euro
non risolve i problemi econo-
mici del Comune, ma certa-
mente rappresentano una boc-
cata d’ossigeno. I due immobi-
li erano considerati non più uti-
li al Comune se non per rim-
pinguare le casse esangui del-
l’ente. Altre 2 alienazioni previ-
ste dal Comune riguardano il
parcheggio di via Malacarne
ed alcune cantine di via Man-
zoni.

Le notizie relative alle vendi-
te di immobili appartenenti al
patrimonio del Comune rap-
presentano un fattore di note-
vole rilievo di discussione da
parte dell’opinione pubblica. Il
cittadino nell’ottica di una sem-
pre maggiore trasparenza del-
l’attività amministrativa, desi-
dererebbe ottenere risposte, di
dimensione pubblica, da per-
cepire non come astratta e “di-
stante”, ma di indicizzare, col-
legare a quali sono gli elemen-
ti su cui è necessario investire
di più e superare il difficile mo-
mento economico che stiamo
vivendo. Tanto per fare un
esempio se con il ricavato del-
le vendite è più interessante
acquisire casette per il merca-
tino di Natale, realizzare spet-
tacoli ed iniziative di diverti-
mento o promozione non adat-
te all’immagine di una città ter-
male o effettuare eventuali
spese considerate “voluttuarie”
se non completate dopo aver-
ne acquisito una conoscenza
non indifferente e non a livello
professionale.

C.R. 

Acqui Terme. Nella settimana antecedente al Natale, grandi fe-
steggiamenti presso la struttura “Spazio Giovane” del Comune di
Acqui Terme. In tali occasioni, tra merende, tombole e scambi di
regali, l’assessore alle Politiche Sociali e alla Pubblica Istruzio-
ne, dott.ssa Fiorenza Salamano, è intervenuta per portare i suoi
auguri e quelli dell’amministrazione ai ragazzi e agli educatori
della struttura “Spazio Giovane” partecipando alle premiazione e
ai momenti di gioco. La Salamano riporta: “Sono stata molto con-
tenta di partecipare a questi momenti di condivisione, che mi
hanno trasmesso entusiasmo e serenità ed ho apprezzato i tan-
ti lavoretti che i ragazzi hanno prodotto anche in ambito extra-
scolastico”.

Acqui Terme. Con il 31 di-
cembre 2012 si sono conclusi
i progetti “Cantiere Giovani
2012” e “Arte & Giovani 2012”,
approvati dalla Provincia di
Alessandria - Assessorato alle
Politiche Giovanili, con la par-
tecipazione finanziaria della
Regione Piemonte, che ha vi-
sto tra i partners del progetto:
l’A.S.C.A., il Comune di Acqui
Terme, il Comune di Rivalta
B.da, il Comune di Cartosio, il
Comune di Castelnuovo B.da,
l’Unione dei Comuni della Co-
munità Collinare Alto Monfer-
rato Acquese con sede a Cas-
sine e le Cooperative Sociali
Azimut e Crescere Insieme
che hanno collaborato alla ge-
stione e realizzazione delle at-
tività sul territorio. 

Nel periodo maggio - dicem-
bre 2012, sono state diverse le
attività proposte sul territorio
tra cui la realizzazioni di tiroci-
ni formativi e stage. In partico-
le nell’ambito di “Cantiere Gio-
vani” sono stati coinvolti neo-
laureati e neodiplomati con
percorsi di avviamento al lavo-
ro, impegnati nei centri estivi o
nell’apertura di Sportelli Infor-
magiovani presso il Comune di
Acqui Terme (Sportello Vivin-
formato) e presso il Comune di
Rivalta B.da, nonchè l’apertu-
ra dello Spazio libero Til.T in
Acqui Terme.

Sono stati inoltre coinvolti
studenti delle attività delle
scuole superiori della zona
nell’ambito dell’attività “GxG - i
Giovani per i Giovani” che ha
visto oltre 40 ragazzi impegna-
ti in stage varie attività rivolte
ai minori tra cui i centri estivi,
attività educative e ricreative in
particolare ad Acqui, Cartosio,
Bistagno, Rivalta, Spigno M.to
e Terzo. 

Presso i locali comunali del-
lo “Spazio Giovane” di Acqui
Terme è stata riattivato lo

“Sportello Vivinformato” con lo
scopo di fornire informazioni
inerenti la scuola secondaria
superiore, i corsi di formazio-
ne, offerte di lavoro, aiutando
nella compilazione dei curricu-
lum vitae, è stata prevista
l’apertura dello spazio T.IL.T
(Tieni il Tempo) rivolta ai gio-
vani dai 15 ai 35 anni per offri-
re loro spazi di aggregazione,
postazioni internet, momenti
formativi, momenti ludici attra-
verso la realizzazione di labo-
ratori a tema e la possibilità di
utilizzare i locali della Sala
Prove e Sala Registrazione.

Sul territorio dell’acquese il
progetto “Arte e Giovani” ha
consentito la realizzazione di
attività artistiche in collabora-
zione con realtà locali tra l’al-
tro nell’effettuazione di labora-
tori artistici ed abbellimento ur-
bano quali i murales.

In attesa della riattivazione
del servizio con il Piano Loca-
le 2013, sarà possibile conti-
nuare a visionare le offerte di
orientamento scolastico, lavo-
rative e di formazione nella ba-
checa esterna alla Spazio Gio-
vane. Per informazioni è pos-
sibile rivolgersi al numero 331-
6661237 (Poggio Emanuela),
per l’utilizzo della Sala Musica-
le si può far riferimento al nu-
mero 331-6661235 (Dolermo
Roberto).

Acqui Terme. Ad una deci-
na di giorni al nuovo anno la
giunta comunale ha rilevato la
necessità di richiedere al Ser-
vizio tesoreria comunale effet-
tuato dalla CA.RI.GE spa
un’anticipazione in conto cor-
rente “nel massimo consentito,
che sarà utilizzata nel caso di
effettiva necessità e di ritardo
nel versamento da parte dello
Stato dei trasferimenti corren-
ti”. L’importo richiesto è di 4
milioni e 689 mila lire dal 1
gennaio 2013 al 31 dicembre
del medesimo anno. L’anticipo
viene evidenziato come ne-
cessità urgente, senza il quale
porrebbe il Comune nella si-
tuazione di trovarsi in difficoltà
di pagare gli stipendi, i mutui e
le fatture dei fornitori. Nella de-
libera della giunta municipale
viene affermato che “l’utilizzo
dell’anticipazione verrebbe ef-
fettuato in modo che gli inte-
ressi passivi e le provvigioni
che saranno contabilizzate
dalla Carige alla fine di ciascun
trimestre non superino la com-
plessiva somma che verrà
iscritta nel bilancio 2013 tale ti-
tolo. Il superamento del sud-
detto limite potrà avvenire, ove

particolari esigenze lo rendes-
sero indispensabile, soltanto
previa adozione di specifica
deliberazione, esecutiva per
legge, di aumento dello stan-
ziamento iniziale per interessi
passivi e provvigioni. Secondo
quanto sostenuto dal sindaco
Enrico Bertero, il Comune è
stato sottoposto ad un’ulterio-
re eliminazione di 400 mila eu-
ro di trasferimenti statali, ed
ancora sono attesi quelli regio-
nali e pertanto l’amministrazio-
ne comunale “ha dovuto fare di
necessità virtù, ricorrendo an-
cora una volta all’anticipazione
di cassa, ma si spera sarà l’ul-
tima volta”.

Il Servizio di Tesoreria Co-
munale alla Cassa di Rispar-
mio di Genova (Banca Carige)
è stato affidato sino al 2015 e
la convenzione ha per oggetto
il complesso delle operazioni
inerenti la gestione finanziaria
del Comune e, in particolare la
riscossione dlle entrate ed il
pagamento delle spese facen-
ti capo all’Ente e dallo stesso
contenute negli articoli facenti
parte delle norme prescritte
nella convenzione tra Banca e
Comune. C.R.

Ric. e pubb.

Un patetico
scalino
rovina

l’evento

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Vorrei augurare le buone
feste a chi ha programmato il
Presepe Vivente con lo scopo
di farlo vedere solo a gente
che camminava.

Disabili come me non pote-
vano vederlo per via di uno
scalino un po’ alto.

Francamente non mi inte-
ressa molto se passo per la di-
sabile che rompe o altre cose
del genere... ma se le cose vo-
gliamo che siano perfette... si
fanno fine in fondo e non a me-
tà!

Ricordiamoci che al mondo
non c’è solo le persone che
camminano... ma anche quelle
che hanno delle patologie gra-
vi e per queste sono impediti di
partecipare ad eventi a causa
di un patetico scalino!»

Elide Migliorati 

Cascina Pezzetta ed archivio comunale

Sono stati venduti
immobili comunali

Per le feste natalizie

Auguri dell’assessore
allo Spazio Giovane

Bilancio delle attività

Piano locale
giovani 2012

Oltre 4 milioni e mezzo di euro

Anticipo di cassa
chiesto dal Comune

Sanità razionalizzata...
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Dovrei applicare presso l’ospedale di Acqui Terme un holter

cardiaco (è un apparecchietto che viene applicato al torace per
24 ore e monitorizza il funzionamento cardiaco). Da oltre 20 gior-
ni non è possibile prenotare tale prestazione perché come mi
viene detto dal Cup in via informale “l’apparecchio (?)” è rotto.

Le alternative sono andare a pagamento presso una altra
struttura in loco (convenzionata con l’Asl ma non riceve in que-
sto momento prenotazioni mutualistiche per tale prestazione).

Andare tramite Asl all’ospedale di Novi Ligure (i tempi di atte-
sa non so quali siano) percorrendo circa 240 Km (A/R Acqui -
Novi= 80 Km, prima volta farsi applicare holter, seconda volta
farsi togliere holter, terza volta ritirare esito).

Questo è la razionalizzazione e il miglioramento della sanità
proposto dai sig. Cota/Monferino?».

Dante Spinoglio
***

Oltre alle lamentele del sig. Spinoglio ne abbiamo ricevute al-
tre sempre per le carenze del servizio ospedaliero nella nostra
città. Fra tutte citiamo il disagio causato dalla soppressione del
ricovero pediatrico. Un bambino acquese o della zona, che ne-
cessita di ricovero, deve essere portato a Tortona o ad Alessan-
dria. 

Donatori
midollo osseo
(Admo)

Acqui Terme. L’associazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Odontoiatria
Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.sa Daniela Baldizzone Odontoiatra - Dott. Angelo Grasso Odontoiatra

Prima visita - Rx ortopanoramica e preventivo senza impegno
Protesi fissa su impianti anche in giornata - Protesi mobile (per arcata) da €€ 650

Impianti osteointegrati €€ 450

Diagnosi disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
Dott.sa Laura Siri Specialista in neuropsichiatria infantile

Ambulatorio infermieristico
Marcella Ferrero Infermiera

Servizio ambulatoriale e a domicilio 7 giorni su 7 - Terapie (flebo, iniezioni…)
Medicazioni: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie…

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.sa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Autorizzazione sanitaria prot. n. 18477 del 2/11/2012 - Acqui Terme

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

Direttore Sanitario Dott.sa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott. Roberto Nicolini
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

Dott. Domenico Ottazzi
Medico Chirurgo 

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

Dott. Giancarlo Montorio
Medico Chirurgo

Allergologo
Specialista in pediatria

Dott.sa Laura Siri
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

Dott.sa Chiara Rossi
Biologa nutrizionista

Prof. Dott. Domenico Graziano
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia
Specialista in ortopedia

Dott. Silvio Novielli
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

Dott. Vittorio Marchesotti
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

Dott. Alfredo Bello
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

Dott. Ettore Vallarino
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

Dott. Massimo Piccinini
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

Dott.sa Chiara Pastorino
Logopedista

Dott. Gianfranco Giffoni
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

Dott. Giulio Maggi
Chirurgia Generale - Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO
Privo di barriere architettoniche - Dotato di parcheggio e carrozzina per disabili
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ACQUI TERME
2,5 km - terreno edificabile

di mq 1180 in ottima posizione con progetto approvato
per villa unifamiliare, oneri versati,
pronto per iniziare la costruzione.

Informazioni e planimetrie in agenzia
Agenzia Ideacasa - Acqui Terme - Via Ghione, 11

Tel. 0144 322727 - 348 5838136

Acqui Terme. La sera di gio-
vedì 20 dicembre nel salone
Bell’époque dell’Albergo Nuove
Terme l’Istituto superiore Guido
Parodi ha festeggiato l’immi-
nente Natale con l’ormai tradi-
zionale spettacolo musicale.

Studenti ed ex-studenti della
scuola hanno espresso il me-
glio di sé esibendosi sotto la
supervisione del professor
Giorgio Botto e la direzione ar-
tistica di Giovanni Caneparo e
Mattia Niniano. Numerosi sono
stati i giovani che hanno ese-
guito brani al pianoforte, alla
chitarra, al violino, con e senza
accompagnamento vocale:
Gabriele Benzi (pianoforte);
Mattia Niniano (pianoforte); Si-
mone Buffa (pianoforte) ed
Elena Ricci (voce); Pietro Ca-
selli (violino) e Giovanni Cane-
paro (pianoforte); Alessandro
Piccardo (pianoforte) e Sara
Cazzullo (voce); Mattia Ninia-
no (pianoforte) e Gaia Gaino
(voce).

Divertenti e molto apprezza-
te dai più giovani sono state le
esecuzioni dei gruppi Zarabù e
Plastic Believers.

Simone Buffa ha diretto il
coro dei Licei nell’esecuzione
di dolci canti natalizi; Sara Gi-
glioli e Diego Cogno hanno
presentato la serata.

Il pubblico composto di ge-
nitori, insegnanti, amici e alun-
ni ha seguito con attenzione e
calore lo spettacolo, testimo-
nianza non solo delle qualità
tecniche dei musicisti, ma an-
che del loro sentimento di af-
fetto nei confronti della scuola,
affetto che perdura a distanza
di anni dalla conclusione degli
studi, come testimonia la pre-
senza in sala e sul palcosceni-
co di tanti ex studenti.

La premiazione dei vincitori
delle Olimpiadi di Matematica
e di Fisica ha rappresentato
per l’Istituto Parodi un momen-
to particolarmente significati-
vo: il Dirigente scolastico, in-
sieme alla professoressa Lilia-
na Ottonello ed al professor
Massimo Caldarone, che da

anni curano l’adesione e la
partecipazione della scuola al-
le prestigiose competizioni, ha
consegnato agli studenti il me-
ritato riconoscimento.

Ed ecco, in ordine decre-
scente, la classifica dei pre-
miati delle Olimpiadi di Mate-
matica: per il biennio del liceo
scientifico Diotti Mattia (1ªA),
Ghiazza Francesco (2ªA),
Ghiazza Lucia (2ªB), Rosami-
lia Simone (1ªC), Pont Simone
(2ªB). Per il triennio del Liceo
scientifico: Pizzo Roberto
(3ªA), Roffredo Stefano (5ªA),
Gorrino Federico (3ªB), Diotti
Luca (4ªC), Martinetti Fabio
(5ªC), Satragno Mirko (3ªB),
Cataldo Eugenio (4ªB), Germi-
to Gabriele (4ªB), Panaro Ste-
fano (3ªB), Rabagliati Lorenzo
(5ªB), Bottero Edoardo (5ªB),
Pronzato Damiano (4ªC), Vi-
sconti Davide (3ªA). Per il
biennio dei Licei classico e del-
le Scienze umane: Bracco Sil-
via (2ªF), Beretta Greta (2ªF),
Brignolo Elena (2ªD). Per il
triennio dei Licei classico e
delle Scienze umane: Rosa
Rebecca (4ªD), Giacobbe
Margherita (3ªF), Gaino Gaia
(4ªD).

Ed ora la classifica dei pre-
miati per le Olimpiadi di Fisica:
Germito Gabriele (4ªB), Rof-
fredo Stefano (5ªA), Martinetti
Fabio (5ªC), Gilardo Adele
(5ªA), Rabagliati Lorenzo
(5ªB), Zunino Filippo (4ªA),
Pizzo Roberto (3ªA), Piovano
Paolo (5ªB).

Il Dirigente scolastico si è
congratulato con gli studenti
per l’impegno convinto e co-
stante del quale hanno dato te-
stimonianza con gli ottimi risul-
tati conseguiti, sottolineando il
compito educativo e formativo
svolto dall’ istituzione scolasti-
ca che fornisce gli strumenti
culturali e metodologici fonda-
mentali per la prosecuzione
degli studi e l’inserimento nel-
la vita sociale e favorisce, nel
contempo, il pieno dispiegarsi
delle attitudini e degli interessi
individuali.

Acqui Terme. Il sabato 22,
ultimo giorno di lezione prima
delle vacanze natalizie, sono
state consegnate 22 (venti-
due) borse di studio per l’a.s.
2011/2012 agli studenti dell’IIS
“G.Parodi”.

La cerimonia che si è svolta
alla presenza di un folto pub-
blico composto dagli studenti
premiati, dalle loro famiglie, da
una rappresentanza di docen-
ti e da alcune personalità tra
cui il vicario del vescovo don
Paolino Siri, ha riguardato la
consegna di nove borse di stu-
dio assegnate dal Consiglio di
Istituto del “Parodi” in ragione
delle migliori medie aritmetiche
di fine anno scolastico, sia del
biennio sia del triennio, le bor-
se di studio “Piera Delcore” as-
segnate all’istituto dalla fami-
glia del dott. Pirni, le borse di
studio “Mons. Galliano”, la bor-
sa di studio “S.Simonelli”, le
borse di studio MIUR relative
alle eccellenze esami di stato
2012.

Sono stati premiati con una
borsa di studio assegnate dal
Consiglio di Istituto per merito
di 300 euro Bussi Ilaria (5ªD Li-
ceo classico); Ciriotti France-
sca (5ªB ISA anno scolastico
2011-2012); Parodi Francesca
(2ªD Liceo classico); Federico
Riccardo (3ªC Liceo scientifi-
co); Francese Dalila ( 3ªA Li-
ceo artistico); Giacobbe Mar-
gherita (3ªF Scienze umane);
Roso Elena (5ªA Liceo scienti-
fico anno scolastico 2011-
2012); con borsa di studio di
250 euro Coppola Silvia (5ªC
Liceo scientifico) e Vrinceanu
Adelina (2ªB Liceo scientifico). 

Borse di studio “Piera Del-
core” in memoria della prof.ssa
Piera Delcore, già docente del-
l’Istituto, consegnate dal dott.
Alberto Pirni agli studenti Zuf-
fianò Eleonora (5ªB ISA anno
scolastico 2011-2012), euro
250; Lava Giada (5ªA ISA an-
no scolastico 2011-2012), eu-
ro 125; Nieto Anfose Jaquelin
Pamela (5ªA ISA anno scola-
stico 2011-2012), euro 125.

Borse di studio “Mons. Gal-
liano”: cinque borse di studio,
Satragno Mirko (2ªB Liceo
scientifico), Gottardi Alessan-
dro (2ªB Liceo scientifico), Ghi-
sio Davide (2ªB Liceo scientifi-
co), Ruggiu Annalisa (2ªA Li-
ceo classico) che hanno pre-
sentato un lavoro collettivo; il
secondo premio di euro 500 è
andato a Ravanazzano Ales-
sandro (1ª B Liceo scientifico).

Borsa di studio “S. Simonel-
li”, voluta dalla prof.ssa Sirito
moglie del Sig. S.Simonelli ex
studente ISA, assegnata a
Eleonora Visconti (500€) mi-
gliore esito agli esami di stato
2012 sez. Decorazione pittori-
ca ISA. Borse di studio eccel-
lenze MIUR: quattro borse di
studio assegnate agli studenti
eccellenti degli esami di stato
2012: Buffa Martina (3ªB Liceo
classico), Grasso Sara (5ªA Li-

ceo scientifico), Volpiano Lo-
renzo (3ªB Liceo classico) e
Zunino Greta (5ªB Liceo scien-
tifico) che hanno concluso la
sessione degli esami di Stato
2011/2012 con il punteggio di
100 e lode.

Il preside dell’istituto, prof.
Nicola Tudisco, ha introdotto la
cerimonia ricordando che nel
tempo di una crisi socioecono-
mica, da tutti sentito come un
evidente fattore di difficoltà, il
valore che viene assegnato al-
le attività dello spirito, dello
studio, deve essere ancor più
forte e prioritario che in epoca
di “vacche grasse” perché è
proprio così che si riesce a far
fronte alle accresciute difficoltà
materiali con la valorizzazione
della dignità dell’uomo, dei va-
lori della condivisione, della
solidarietà, dello studio e della
ricerca. E’ questa la maniera
perché si riempiano per tempo
i “granai dello spirito” per far
fronte, appunto, agli inverni
della storia che ineluttabilmen-
te e ciclicamente si presenta-
no e si presenteranno.

Le eccellenze premiate, poi,
con il loro impegno costante
nel lavoro quotidiano, nei cin-
que anni di liceo sono stati per
le loro classi un riferimento po-
sitivo che ha costituito calore
guida e positività negli appren-
dimenti loro e dei loro compa-
gni. Don Paolino Siri e la
prof.ssa E.Giuliano, ora diri-
gente dell’IIS “N.Bobbio” di Ri-
valta B.da e ex vicepreside e
docente del “Parodi”, hanno ri-
cordato la figura di Mons. Gal-
liano, il primo con un suo di-
scorso tenuto nel 2002 dove
ha toccato i temi del valore del-
la comunità umana nutriti di
senso, dalla spiritualità prati-
cata nell’impegno della condi-
visione, della solidarietà, del-
l’ascolto attento degli altri, del-
la propositività, della positività
e dell’aiuto da portare agli altri;
la seconda ricordando il suo
impegno maieutico nel lavoro
di docente, la sua bonarietà, la
sua maniera informale di inse-
gnare anche, talvolta, seden-
dosi nei banchi con i suoi stu-
denti del Liceo Classico. In
questa maniera l’impegno an-
che professionale di Mons.
Galliano, unitamente alla sua
vocazione sacerdotale può es-
sere ravvivato e orientato a
quella naturale gioiosa fre-
schezza potente e virile che è
della vita ma che si costituisce
ad antidoto delle eventuali av-
versità della storia.

La prof.ssa T. Ghiazza e la
prof.ssa Sara ex docente e
compagna di studi del Sig.
S.Simonelli, hanno ricordato ri-
spettivamente l’impegno pro-
fessionale di P. Delcore e di
S.Simonelli. Il loro ricordo è
stato diretto a tratteggiarne le
caratteristiche della personali-
tà votate nel primo caso all’at-
tenta solidarietà dell’amicizia e
nel secondo caso alla positiva

forte determinata modalità di
fronteggiare la vita e, talvolta,
le sue difficili scoscese. L’at-
tenzione partecipata dei pre-
senti si è rivelata forte e pre-
gnante di religiosa condivisio-
ne dei valori ravvivanti e vivifi-
canti della memoria.

Al termine della cerimonia si
è data l’occasione di un augu-

rio conviviale offerto dall’istitu-
to per dedicare, con l’occasio-
ne della prossimità al vicino
Natale e alle altre festività,
un’attenzione positiva all’anno
2013 nutrito di vitale attenzio-
ne ai valori della humanitas e
della loro propositiva concor-
renza equiordinata al bene co-
mune e alla felicità.

La cerimonia di consegna sabato 22 dicembre

Tante borse di studio per gli alunni del Parodi

Giovedì 20 dicembre

Festa e premi
all’istituto Parodi

ACQUI TERME
appartamento ristrutturato,

6º piano, con ascensore
ingresso, cucinotto, soggiorno, 2 camere da letto, bagno,
dispensa, balcone e cantina + locale mansardato. Soleggiato,
riscaldamento a gestione autonoma, aria condizionata.

€ 132.000 trattabili.
Agenzia Ideacasa - Acqui Terme - Via Ghione, 11

Tel. 0144 322727 - 348 5838136

Un giorno di qualche anno
fa, bimbetta, con un grande
sorriso, entravi nella scuola
elementare di Rivalta Bormida,
per frequentare la prima clas-
se; adesso, dopo una carriera
scolastica brillantissima, sei
arrivata, con lo stesso sorriso,
ad essere inserita nell’Albo
Nazionale delle Eccellenze,
per meriti scolastici.

I tuoi familiari, fieri di te, ti
augurano un’altrettanto brillan-
te carriera presso l’Università
“Vita e Salute San Raffaele” di
Milano dove, dopo aver supe-
rato un test molto selettivo, ti
sei iscritta al Corso di Laurea
Magistrale in Medicina e Chi-
rurgia.

Brava Saretta!

I complimenti dei familiari

Sara Grasso nell’albo
delle eccellenze
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Acqui Terme. Si è concluso
con il conteggio delle prefe-
renze il concorso “Vota l’albero
ecologico più bello” organizza-
to dagli uffici Ecologia e Com-
mercio del Comune, rivolto al-
le scuole dell’infanzia ed alle
scuole primarie.

Ogni classe partecipante
aveva a disposizione un pino,
ubicato in Piazza Italia, da ad-
dobbare con materiali di recu-
pero; tutti coloro che lo desi-
deravano potevano votare l’al-
bero a loro avviso più bello
presso l’info point di Piazza
Italia.

“Abbiamo scrutinato tantissi-
me schede, per un totale di
1.355, segno che molte perso-
ne hanno apprezzato l’impe-
gno e la gioia che i bambini
hanno profuso nell’addobbo
degli alberi – ci informa Guido
Ghiazza, presidente del Con-
siglio Comunale che ha segui-
to personalmente lo svolgersi
del concorso – e per questo
devo ringraziare innanzi tutto
le maestre che hanno aderito
alla manifestazione e i genito-
ri dei bambini che li hanno so-
stenuti; ringrazio anche tutti gli
sponsor dell’iniziativa, che ci
permetteranno di premiare i
bambini con doni che vanno
dai libri di avventura, agli arti-
coli di cartoleria, alle entrate
gratuite al cinema, in piscina
ed al Gummy Park.

Ringrazio anche l’architetto
Marina Bernardi, Daniele Car-
bone e la dott.ssa Rosa Gatti
per l’aiuto prestato volontaria-
mente con competenza e pas-
sione”.

La premiazione si è tenuta
lunedì 7 gennaio alle ore 10
presso la sala convegni ex
Kaimano di piazza Maggiorino

Ferraris.
Questa la graduatoria dei

vincitori: prima classificata la
classe 2ª B della scuola prima-
ria di San Defendente con l’al-
bero n. 5, secondi gli alunni
delle attività opzionali della
Scuola Primaria “G.Fanciulli”
dei Bagni con l’albero n. 20,
terza la classe 4ª B di San De-
fendente con l’albero n. 12,
quarti gli alunni della 4ª C con
l’albero n. 11 e quinti i bambini
della 2ª C con l’albero n. 4. Sa-
ranno comunque premiate tut-
te le classi partecipanti.

Questi gli sponsor che han-
no messo a disposizione i pre-
mi: Mario De Matteis che ge-
stisce i Cinema Ariston e Cri-
stallo, Claudio Cavanna della
società TGZ che gestisce la pi-
scina comunale, Vareno Fiori
del Gummy Park, la ditta Ca-
velli Giorgio & C. S.n.c (Riello)
di Via Alessandria, il negozio
BM Color S.r.l. di Via Emilia,
l’Agenzia Milano Assicurazioni,
agente Carozzi, di Via Togliat-
ti, Piero Spotti titolare della Li-
breria Terme di C.so Bagni,
Maria Carla Ivaldi della Carto-
leria Lo Scarabocchio di P.zza
Addolorata, la ditta Cioccopas-
sione di Mario Goslino di Fon-
tanile, il negozio Tecnocentro
di Via Casagrande, il negozio
Centro Copie di Via Crispi, l’Al-
bergo Talice Radicati, il super-
mercato La Prealpina, l’edico-
la Zunino di Via Moriondo, il
negozio “Gli sfizi di Maddale-
na” di Via Ottolenghi, la ditta
Servato Maria Luisa di Via Cir-
convallazione che ha fornito gli
alberi ed infine il Presidente
del Consiglio Comunale, Gui-
do Stefano Ghiazza, che ha
messo a disposizione il miele
di produzione propria.

Acqui Terme. Mercoledì 19 dicembre 2012: mancano due gior-
ni all’inizio delle vacanze. Fin dal momento dell’ingresso a scuo-
la, i bambini hanno trovato sui tavoli farina, zucchero, uova, bur-
ro e succo di limone; era infatti prevista la preparazione dei bi-
scotti natalizi. Gli ingredienti elencati sono stati gradualmente im-
messi in una capiente ciotola per essere mescolati e rimescola-
ti a turno dai pasticcieri in erba. Ottenuto finalmente un impasto
omogeneo, ogni bambino ne ha lavorato un “bastoncino” che,
opportunamente plasmato, ha assunto, dopo vari tentativi, la for-
ma di una ghirlanda. Veloce cottura e successivo raffreddamen-
to: ecco i biscotti pronti per essere confezionati e portati a casa.
Intanto, tra un assaggio e l’altro, l’atmosfera dolcemente profu-
mata diventava sempre più festosa…!

Acqui Terme. I bambini del
laboratorio opzionale di rici-
claggio creativo “Ricicreando”
della scuola Bagni, lunedì 7
gennaio hanno ricevuto un’ina-
spettata quanto graditissima
sorpresa. È stato loro comuni-
cato, infatti, di essere i vincito-
ri del 2º posto nel concorso,
ideato dal Comune di Acqui
Terme, “Vota l’albero ecologi-
co più bello” e sono stati loro
consegnati i biglietti omaggio
per un ingresso alla Piscina
Comunale di Acqui Terme.
Tantissima è stata la gioia per
questo bellissimo premio che
ha ripagato i bambini del gran-
de lavoro e del particolare en-
tusiasmo dimostrato nel realiz-
zare le decorazioni ecologiche
del loro albero e altrettanto
grande è la soddisfazione del-

l’insegnante e della mamma,
di uno degli alunni, che colla-
bora al progetto “Ricreando”.

L’unico dispiacere è quello
di non aver potuto accompa-
gnare i piccoli vincitori alla pre-
miazione avvenuta nella matti-
nata di lunedì 7 Gennaio nei
locali della ex Kaimano. Gli
alunni, infatti, durante il labo-
ratorio di riciclaggio creativo,
formano una multiclasse com-
posta da 2 bambini di I, 10
bambini di II, 1 bambino di III e
5 bambini di IV che, in orario
scolastico mattutino, si trovano
ognuno nella propria classe di
appartenenza. Per questo mo-
tivo il premio è stato ritirato
dalla mamma collaboratrice
del progetto.

Un grazie davvero di cuore
va a tutti coloro che hanno vo-

luto premiare il lavoro dei bam-
bini votando il loro albero, al
Comune di Acqui Terme per
aver ideato un’iniziativa dav-

vero coinvolgente e bella e agli
sponsor che hanno permesso
ai bambini di ricevere dei pre-
mi veramente graditi. 

Il concorso dell’Amministrazione comunale riservato agli alunni

Premiati gli alberi ecologici più belli

Scuola di via Savonarola

Tutti pasticcieri
alla scuola dell’infanzia

Premiati gli alunni della scuola Bagni

Flash mob on the road
Acqui Terme. Un’altra esibizione improvvisa in corso Italia di

quel fenomeno che si chiama flash mob on the road.
È la seconda volta in poco tempo. Protagonisti gli alunni della

scuola di danza “Creativ Crew”, che danno il meglio del loro ta-
lento seguendo gli insegnamenti di Saimir Balla.

Tramite L’Ancora vogliono ringraziare gli sponsor che hanno
permesso di contribuire alle spese (Bar La Piazzetta, Armony,
Casa del bottone, Lo scrigno, Oro duemila, Roxy bar, Sisley, 012
Benetton, La Riundeina, Intimissimi).
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ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Acqui Terme. La piccola re-
cita natalizia degli alunni della
2ªA della Scuola Elementare
“G. Saracco”, avvenuta il 17 di-
cembre presso il teatrino della
scuola, ha ospitato il suo “par-
tner ufficiale” per la solidarietà
a bambini che vivono in condi-
zioni proibitive nelle zone più
critiche del mondo, ovvero la
Need You onlus.

È stato illustrato, mediante
significative diapositive, quan-
to è stato fatto, anche grazie al
contributo di questa classe, in
una zona impervia della Costa
d’Avorio, nella quale vivono i
“fratellini” adottati a distanza.

Yaou, questo è il nome di
quella località sperduta, ora ha
una scuola e una mensa il cui
funzionamento viene garantito,
giorno per giorno, grazie a in-
cessanti iniziative di raccolta
fondi e organizzazione capilla-
re.

Nel loro piccolo, allievi, mae-
stre e genitori, tentano di dare
una mano affinché ogni singo-
lo fratellino possa vivere scam-
poli di esistenza meno difficile
(sempre e comunque mai pa-
ragonabili al più basso tenore

di vita del mondo occidentale).
Particolarmente toccante è

stato vedere le foto in cui i “fra-
tellini” sollevavano al cielo co-
me trofei di un campionato
mondiale gli stessi giocattoli
che pochi mesi prima erano in
mano ai nostri figli; è stata an-
che la dimostrazione tangibile
di quanto Need You operi di-
rettamente sul campo in ma-
niera veloce, sicura e mirata.

È seguito un dibattito nel
quale la rappresentante del-
l’associazione, Fabrizia As-
sandri, si è ritrovata tempesta-
ta da domande che le veniva-
no poste dai bambini, da “per-
ché loro non hanno soldi e noi
sì?” a “come fanno a scrivere
senza avere il banco?” a “non
hanno paura dei coccodril-
li?”…

Per dovere di cronaca, il “1º
mercatino della solidarietà” te-
nutosi sotto i portici della Bol-
lente il 15 e il 22 dicembre
2012 ha avuto un successo in-
credibile: gli acquesi hanno di-
mostrato di essere decisamen-
te migliori di quanto essi stes-
si si considerino. A loro il gra-
zie più sincero.

Acqui Terme. Ultimi giorni
per iscriversi al corso gratuito
di “Operatore Cad” in partenza
presso il CSF EnAIP di Acqui
Terme, un’interessante oppor-
tunità formativa finanziata dal-
la Provincia di Alessandria. Il
percorso della durata di 250
ore è rivolto a persone occu-
pate o a persone disoccupate
con più di 25 anni di età, in
possesso di Qualifica profes-
sionale. 

Le lezioni si svolgeranno il
martedì e il giovedì, dalle ore
19 alle ore 23, ed alcuni saba-
to mattina.

Il corso insegnerà ad usare
correttamente lo “strumento
Cad” indipendentemente dal
fatto che questo sia finalizzato
ad uno specifico settore (mec-
canico, elettrico, edile, archi-
tettonico, ecc..) e non è vinco-
lato ad uno specifico pacchet-
to applicativo, ma generica-
mente ad una filosofia operati-
va finalizzata alla realizzazio-
ne di un elaborato grafico con
le seguenti caratteristiche ge-
nerali formali:insieme di entità
geometriche bidimensionali (li-
nee, archi, cerchi, ecc.), sezio-
ni e riempimenti, vuotature,
blocchi e simboli, testi.

Il corso prevede esercitazio-
ni di progettazione basate su
casi di studio “reali” proposti
dai partecipanti e/o presentati
dal docente. In questo modo i
partecipanti avranno l’occasio-
ne di analizzare, con il suppor-
to del docente, il “caso” e di

confrontare la soluzione adot-
tata, o prevista, con altre tec-
nicamente valide. 

La figura di Operatore Cad
potrà trovare occupazione in
ambito produttivo, all’interno di
studi e uffici tecnici come ad-
detto alla produzione di dise-
gni tecnici con ausilio di PC e
come supporto alla progetta-
zione. Questa figura opera in
generale su specifiche / pre-
scrizioni / indicazioni di un tec-
nico responsabile dell’area di
attività; il suo livello di autono-
mia operativa è poi inversa-
mente proporzionale alla com-
plessità dell’elaborato grafico.
Eventuali sviluppi professiona-
li della figura in oggetto si pos-
sono verificarsi nell’ambito del-
la progettazione con l’ausilio di
sistemi Cad con il passaggio a
libero professionista. 

Al termine del corso, gli al-
lievi che avranno frequentato
almeno i 2/3 del monte ore
complessivo e previo supera-
mento dell’esame finale verrà
rilasciato dalla Provincia l’atte-
stato di Specializzazione vali-
do per l’inserimento lavorativo,
comprensivo di allegato conte-
nente l’indicazione delle com-
petenze acquisite

Per informazioni e iscrizioni:
EnAIP Acqui Terme, via Princi-
pato di Seborga n. 6 - 15011
Acqui Terme (AL), tel. 0144
313413, csf-acquiterme@
enaip.piemonte.it 

Iscrizioni on line sul sito
www.enaip.piemonte.it 

Acqui Terme. Come già an-
nunciato, la sorpresa è arriva-
ta nella scuola dell’infanzia di
Via Nizza!

I bambini sono stati premia-
ti per l’impegno profuso nella
partecipazione alle varie ini-
ziative pre-natalizie… presepi,
canti, lavoretti ed attività didat-
tiche mirate al raggiungimento
della comprensione del vero
significato del Natale. 

Venerdì 21 dicembre Babbo
Natale e la sua mula Cecilia

sono arrivati con un sacco pie-
no di caramelle, mentre i bam-
bini stavano cantando e fe-
steggiando. Le insegnanti del-
la scuola dell’infanzia di “Via
Nizza” desiderano ringraziare
con affetto la signora Giusep-
pina Arcerito, che per cinque
anni ha prestato servizio nella
loro mensa scolastica. Le
esprimono riconoscenza per la
paziente disponibilità e colla-
borazione nello svolgimento
delle sue mansioni.

L’Enaip e il corso non finanziato 
Acqui Terme. Ci scrive il Direttore En.A.I.P. di Acqui Terme, D.

Parodi:
«Come accade ogni anno, l’En.A.I.P. di Acqui Terme, richiede

finanziamenti alla Provincia di Alessandria per lo svolgimento
della propria attività formativa rivolta a giovani e adulti, occupati
e disoccupati. Il numero dei corsi approvati e finanziati dipende
da molteplici fattori, non ultimo l’ammontare delle risorse finan-
ziarie che la Provincia mette a disposizione delle Agenzie For-
mative attraverso la pubblicazione di Bandi.

Per l’anno formativo 2012/2013 l’En.A.I.P. di Acqui Terme ha
presentato tra gli altri nelle modalità e nei tempi previsti, un pro-
getto relativo al conseguimento della qualifica di Operatore So-
cio Sanitario (Modulo finale) rivolto a 24 allievi/e. Questi nell’a.f.
precedente hanno frequentato i primi due moduli del corso ed
erano in attesa di ultimare il percorso frequentando il terzo e ul-
timo modulo. Purtroppo il progetto non è stato finanziato. Questo
ha comportato un naturale disappunto sia da parte della Dire-
zione En.A.I.P. sia degli stessi allievi, i quali si vedono preclude-
re la possibilità di ultimare il percorso formativo intrapreso. Ciò
comporta, in alcuni casi, l’impossibilità di conservare il posto di
lavoro.

La Direzione del Centro, impegnata a recuperare fonti di fi-
nanziamento alternative, confida di risolvere a breve la grave si-
tuazione creatasi suo malgrado».

Acqui Terme. Sabato 12
gennaio dalle ore 10 alle ore
12.30 la scuola primaria Sa-
racco resterà aperta per offrire
ai genitori dei futuri alunni di
classe prima un’ulteriore possi-
bilità di visitare i locali, i labora-
tori e per conoscere e/o rive-
dere i docenti. Le insegnanti e
il Dirigente Scolastico saranno
a disposizione per accompa-
gnare le famiglie nella visita,
per illustrare l’offerta formativa
e per rispondere alle domande
di chiarimento. La mattinata di
“Open Day” potrà, inoltre, es-
sere l’occasione per constatare
come, attraverso l’intervento si-
nergico e generosissimo di
un’associazione no profit del
territorio – l’organizzazione So-
roptimist di Acqui Terme – e
l’Amministrazione Comunale,
la scuola abbia potuto avviare
importanti lavori di ristruttura-
zione, nonostante le oggettive
difficoltà economiche di questo
profondo momento di crisi. Si
coglie, quindi, l’occasione per
ringraziare le Soroptimist di Ac-
qui Terme, la presidente del-
l’associazione dott.ssa Ga-
briella Pistone, l’arch. Martina
Tornato, la socia Piera Piazzo-
la della Brico Ok Piazzolla s.r.l.,
per il graditissimo service che,
attraverso la preziosa collabo-
razione del Comune di Acqui

Terme, ha permesso di affron-
tare la ristrutturazione dei loca-
li della palestra, dello spoglia-
toio e del teatro della scuola.
L’associazione Soroptimist di
Acqui ha, infatti, donato alla
scuola tutto il materiale neces-
sario per i lavori, mentre il Co-
mune di Acqui Terme ha forni-
to la manodopera per la realiz-
zazione dell’ iniziativa. Il solle-
cito intervento dei tecnici del
Comune ha, inoltre, consentito
il risanamento igienico conser-
vativo della palestrina.

Un sentito grazie, dunque, a
tutte le socie Soroptimist di Ac-
qui e all’arch. Tornato, all’Uffi-
cio Tecnico nelle persone del-
l’ing. Oddone, del geom. Men-
tone e del geom. Pagliano, al
Comune di Acqui Terme e a
tutti coloro che sapendo dimo-
strare una sensibilità sociale
decisamente fuori dal comune
hanno permesso la realizza-
zione di un’iniziativa che con-
sentirà agli attuali e ai futuri
alunni di godere di ambienti
completamente rinnovati.

In attesa di incontrare i geni-
tori sabato 12, si rammenta
che le insegnanti delle future
classi prime saranno presenti
in Istituto e disponibili per in-
contrare i genitori tutti i martedì
di gennaio e di febbraio dalle
ore 16.30 alle ore 18.30.

Recita e mercatino natalizio

La 2ª A e Need You
partnerschip perfetta

Ultimi giorni per iscriversi

Corso gratuito
di Cad all’Enaip

Scuola infanzia di via Nizza

Sorpresa natalizia
e tanti ringraziamenti

Sabato 12 gennaio

Scuola aperta
alla primaria Saracco

Acqui Terme. L’istituto San-
to Spirito propone il secondo
appuntamento di scuola aper-
ta, lunedì 14 gennaio dalle ore
17 alle ore 19. Insegnanti ed
allievi saranno presenti ad ac-
cogliere le famiglie desiderose
di conoscerne l’offerta formati-
va per l’anno scolastico 2013-
2014. Visitando la scuola si
potranno ricevere le informa-
zioni che si desidera avere sul-
la scuola primaria e seconda-
ria di primo grado. Chi ha già
visitato la scuola e desidera
formalizzare l’iscrizione per le
classi 1ª primaria e 1ª secon-
daria di primo grado può rivol-
gersi direttamente all’ufficio di
segreteria di Corso Cavour 1.

Per saperne di più si può vi-
sitare anche il sito www.istitu-
tosantospirito.it

Lunedì 14 gennaio

L’istituto Santo Spirito
apre le porte per l’orientamento

Parcheggi
Acqui Terme. Da giovedì 10

gennaio entra in funzione, in
Piazza San Guido, una nuova
area sosta “blu”. Si tratta di
un’ottantina di posti auto a pa-
gamento. L’amministrazione
comunale ha deciso inoltre di
aumentare la sosta per gli spa-
zi a disco orario fino a 20 mi-
nuti invece dei 15. Viene an-
che realizzato un posto per
portatori di handicap. Anche
nella ex caserma Cesare Batti-
sti, 20 posti vengono regola-
mentati a disco orario, massi-
mo un’ora. Verrà poi istituito il
divieto di parcheggio per ca-
mion e mezzi pesanti. 

Smarrito gatto
bianco e rossiccio,

maschio castrato, coda
leggermente mozzata.
Località regione Botti,

Moirano.
Tel. 339 6053447

La casa è vuota
senza il suo micio!

Ritiro
con regolare porto d’armi
fucili e armi

in disuso, in genere da cac-
cia, con passaggio di pro-
prietà presso comando
Carabinieri.

Tel. 339 2948310

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata 

scuole medie, superiori,
esami universitari, corsi
per adulti a tutti i livelli.
Esperienza pluriennale

Tel. 0144 56739-331 2305185

Vendesi negozio
di frutta-verdura
e generi alimentari,

centro paese,
ottimo passaggio,

incasso dimostrabile, locali
rinnovati, spese minime,

prezzo interessante
Tel. 348 5321938 ore pasti
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Acqui Terme. Non ci è sta-
to permesso (e ne avevamo
fatto richiesta, non appena
avevamo appreso della cosa),
purtroppo, di prendere parte in
data 8 gennaio, nella tarda
mattinata, presso il Municipio,
alla riunione che il Sindaco
Bertero e l’Assessore Salama-
no (la lettera di invito, che por-
ta come oggetto quello del Di-
mensionamento scolastico, è
stata inviata dall’Ufficio Cultu-
ra il 31 dicembre 2012) hanno
tenuto con il dirigente scolasti-
co reggente della Scuola Me-
dia Statale “Bella” prof. Rober-
to Cresta, con il collaboratore
vicario prof.ssa Valeria Ale-
manni e con i membri del Con-
siglio d’Istituto.

A distanza di parecchie set-
timane dagli incontri allestiti
presso l’Aula Magna della
“Bella” di Via Marenco (di cui
questa testata ha riferito: come
si ricorderà nessun rappresen-
tante del governo municipale -
e tanto meno il Sindaco Berte-
ro - ritenne di prendere parte a
quelle riunioni, convocate da
genitori e insegnanti), l’auspi-
cato confronto si è realizzato. 

Raccontiamo “l’ultimo pez-
zo” della vicenda. Che narra -
incredibile a dirsi, direbbe il
Poeta - di una autonomia “sal-
vata” e “cancellata” nell’arco di
poche ore.
Una storia (non) semplice

Il tutto rimanda a due docu-
menti ufficiali della Regione
Piemonte.

Il giorno è il 3 gennaio 2013
(con il documento - inviato dal-
l’Assessore Istruzione, Sport,
Turismo - che è recepito alle
9.19 dalla segreteria della Se-
de “Bella” di Via Marenco). In
oggetto l’approvazione del pia-
no di revisione del dimensio-
namento delle istituzioni scola-
stiche statali del Piemonte per
l’anno 2013/14.

Potremmo chiamarla la “de-
libera della speranza” (num.
definitivo 13-5136; provvisorio
55819; data odg quella del 28
dicembre). La giunta regiona-
le, a voti unanimi, approva un
piano di dimensionamento che
di fatto congela la situazione
acquese. Poiché decide di
“demandare ad un successivo
atto ogni determinazione in
merito all’operazione di accor-
pamento delle due direzioni
Didattiche e dell’Istituto di I
grado di Acqui Terme in due
Istituti comprensivi prevista
dalla Provincia di Alessandria
(che recepisce - va detto - le
indicazioni della Giunta Co-
munale acquese, e svolge
ruolo non attivo) con DGP n.

286/124167 del 14 novembre
2012, in attesa di comunica-
zioni da parte delle Provincia
a seguito di richiesta di appro-
fondimento sull’operazione
sopra indicata (secondo quan-
to espresso dalla Vi Commis-
sione Consiliare il 20 dicem-
bre).

“E’ andata... dai...”: in segre-
teria quasi non ci si crede…
Giri la fortuna la sua rota, 
e il villan la sua marra…

Ma alle ore 14.51 della stes-
sa giornata del 3 gennaio,
sempre dalla Regione giunge
un diverso indirizzo. Che tra-
smette Mario Gabello, respon-
sabile di settore. E che riman-
da al verbale 164 dell’adunan-
za del 28 dicembre.

La Giunta del presidente
Roberto Cota ha deciso altri-
menti.

Per prima cosa viene citata
una nota del Comune di Acqui
del 27 dicembre (protocollo n.
22160) in cui si dà conferma
della volontà di accorpare ver-
ticalmente, realizzando due
istituti comprensivi, facendo
sparire l’autonomia della Me-
dia, (e si cita la precedente de-
liberazione del 8 novembre; si
unisce anche la disponibilità di
collaborare fattivamente con la
Media per ovviare a eventuali
disagi di alunni e genitori).

Quindi si registrano i pareri
favorevoli del piano ideato a
Palazzo Levi da parte di Se-
condo Circolo, e dei Comuni di
Visone, Morsasco e Ponzone.

Quindi, poiché riaprire un ta-
volo di confronto tra le parti
non è compatibile con le sca-
denze previste dal DCR. 184-
20762 del 27 luglio 2012, e,
soprattutto, con gli interventi di
informazione/ orientamento
delle famiglie per il nuovo anno
scolastico, la “trasformazione”
delle due direzioni Didattiche e
dell’Istituto di I Grado (la “Bel-
la”) in due istituti comprensivi
viene recepita.
Da settembre sarà così…

Ecco allora (e andiamo alle
tabelle di appendice) per il
2013/14 le due scuole dell’In-
fanzia (via Savonarola e via
Nizza), già legate alle primarie
“Saracco” di Via XX settembre

e a quelle di Ponzone, e ora
congiunte alla “Bella” di Via
Marenco. 

Mentre le classi della Caser-
ma (denominate “Montever-
de”: lo avevamo anticipato a
suo tempo: lo scultore o Gio-
vanni Pascolo potevano “risor-
gere”…) entrano a far parte del
II Circolo, aggiungendosi alle
Scuole Infanzia di Via Moro e
di Morsasco, e ai quattro ples-
si primari Acqui San Defen-
dente, Acqui Bagni, Visone e
Morsasco.
Noi, per ora, 
abbiam capito che…

Per il Sindaco - da noi inter-
vistato brevemente, prima del-
l’incontro dell’otto gennaio - è
così che si realizza la continui-
tà (dal punto di vista degli al-
lievi, che possono crescere in-
sieme, passando con gruppo
classe di ordine in ordine di
scuola). Edifici ancora distanti
(ma pazienza…: lo aggiungia-
mo).

Per tanti insegnanti della
Media la continuità (ma del do-
cente, di chi sta in cattedra: è il
valore più importante, ma per-
ché è questo un principio forte
della didattica), tra a.s.
2012/13 e a.s. 2013/14 non
può che disintegrarsi. Perché
due diventano gli organici. E,
dunque, bisogna scegliere se
andare “o di qua o di là”. 

Per il Sindaco aspettare sa-
rebbe stato peggio che deci-
dere.

Per i Docenti quella sarebbe
stata la migliore soluzione.

Per il Sindaco, anche in pro-
spettiva Nuova Media, non
cambia molto (e in attesa sap-
piamo ha dato disponibilità
dell’uso di un pulmino di una
dozzina di posti per favorire i
trasferimenti tra i due plessi
“medi”). Ripetuti i suoi inviti ai
docenti affinché collaborino in
modo corretto e responsabile
al nuovo progetto. 

Per i docenti la presa d’atto
di un dimensionamento che è
nato esternamente al mondo
nella scuola. Calato dall’alto.
Qualcuno - persino - suggeri-
sce per interessi più politici
che amministrativi…

G.Sa

Acqui Terme. Ci scrive
Giancarlo Badano del Circolo
Scacchistico acquese “Collino
Group”:

«Gentile Direttore,
in qualità prima di

tutto di acquese e poi di presi-
dente del Circolo Scacchistico
locale, Le invio questa lettera,
pregandoLa di volerla pubbli-
care sul settimanale “L’Anco-
ra” da Lei diretto.

Scrivo queste righe per
esprimere il rammarico e
l’amarezza che sorgono dal-
l’apprendere che una manife-
stazione importante quale il
Campionato Italiano di scacchi
per ragazzi sino a 16 anni, non
verrà disputata come previsto
ad Acqui ma si svolgerà a
Courmayeur.

Il Campionato Italiano in
questione, uno dei tornei na-
zionali più importanti per nu-
mero di giocatori partecipanti,
avrebbe portato ad Acqui circa
800 giovani scacchisti, ciascu-
no dei quali, essendo mino-
renne, certamente accompa-
gnato da almeno uno se non
da entrambi i genitori. 

In pratica avremmo avuto in
città per 7 giorni (dal 30 giugno
al 7 luglio 2013) la presenza di
circa 1800/2000 persone, con
tutte le benefiche ricadute eco-
nomiche che questo avrebbe
comportato (tra alberghi, risto-
ranti, consumi ed acquisti vari
era ipotizzato un giro d’affari
poco inferiore al milione di eu-
ro, non male considerando la
crisi economica che stiamo su-
bendo).

Perchè tutto questo non av-
verrà ad Acqui ma si trasferirà,
a parità di condizioni economi-
che, a Courmayeur? 

L’amara e disarmante rispo-
sta rende chiaro perchè il turi-
smo acquese si dibatte in una
crisi profonda da cui non rie-
sce ad uscire: le rivalità, le ri-
picche e la mancanza di fidu-
cia reciproca fra albergatori
hanno indotto il Comitato or-

ganizzatore del Campionato
Italiano di scacchi, seriamente
intenzionato a far svolgere il
torneo nella nostra città, a
scartare l’ipotesi Acqui per
scegliere l’equivalente offerta
(anzi per i giocatori anche me-
no vantaggiosa) fatta da Cour-
mayeur, dove la locale Asso-
ciazione Albergatori ha colto al
volo l’occasione e si è assicu-
rata l’importante evento.

Questa è la fondamentale
differenza tra una comunità
che fa gruppo ed è vincente
come Courmayeur, ed un’altra
comunità che si divide, che
non ha una visione d’insieme
e che viene irrimediabilmente
sconfitta, questo secondo ca-
so si è purtroppo verificato ad
Acqui.

Per correttezza e chiarezza
espositiva devo fare alcune
precisazioni in merito a quanto
sopra descritto.

Occorre dare atto al Comu-
ne di Acqui, pur nelle ristret-
tezze economiche a cui è sog-
getto, di aver fatto tutto il pos-
sibile per far svolgere il Cam-
pionato nella nostra città. Ha
garantito l’utilizzo del Centro
Congressi di zona Bagni (in-
dubbiamente una sede di gara
prestigiosa, già molto apprez-
zata nel maggio 2012 in occa-
sione della finale nazionale dei
giochi scolastici). L’Assessore
competente ha cercato fino al-
l’ultimo di recuperare la mani-
festazione, ma la decisione
era ormai presa e tutto è stato
inutile.

Il Comitato Organizzatore
del torneo era sinceramente
ben disposto verso la città di
Acqui. Questo è provato dal
fatto che nel maggio 2012 ave-
va scelto Acqui per far dispu-
tare la finale nazionale dei già
citati giochi studenteschi.
Quella manifestazione, svolta-
si nel Palacongressi di zona
Bagni con la preziosa collabo-
razione del Comune di Acqui e
del Grand Hotel Terme, fece

soggiornare in città per tre
giorni circa 2000 persone tra
scacchisti ed accompagnatori
e si concluse con un grande
successo organizzativo che,
nelle intenzioni del Comitato
Organizzatore e degli Enti col-
laboratori, poteva essere cer-
tamente ripetuto nel 2013.

Il Circolo Scacchistico Ac-
quese, che ho l’onore di pre-
siedere, non fa parte del Co-
mitato organizzatore e non
avrebbe ottenuto alcun van-
taggio economico dallo svolgi-
mento in Acqui del Campiona-
to Italiano under 16. Tuttavia la
mia Associazione avrebbe ap-
poggiato l’avvenimento con
tutte le proprie forze e con il
massimo impegno logistico,
non per scopo di lucro, ma per
la grande passione che i suoi
soci nutrono per il nobile gioco
e soprattutto per il prestigio,
che sarebbe indubbiamente ri-
caduto sulla locale Associazio-
ne scacchistica, dallo svolgere
un così importante torneo in
città.

In conclusione sarebbe au-
spicabile che quegli albergato-
ri, che hanno messo in forse
una già collaudata organizza-
zione, si rendessero conto del-
l’errore commesso e, almeno
per gli eventuali futuri avveni-
menti, anche non scacchistici,
assicurassero la propria pre-
ziosa collaborazione, indi-
spensabile quando il numero
degli ospiti è cosi elevato. 

Se invece non si farà tesoro
di quanto successo, si conti-
nuerà inesorabilmente ad av-
vantaggiare altre località turi-
stiche, anche meno belle ed
interessanti di Acqui, ma pron-
te a cogliere al volo le occa-
sioni quando queste si presen-
tano.

Mentre Courmayeur festeg-
gia e poi incasserà i profitti, La
prego, Direttore, di accettare i
più distinti saluti ed i ringrazia-
menti per la cortese ospitalità
concessami».

Acqui Terme. Il sipario sulla
ventiseiesima edizione del-
l’Esposizione internazionale
del presepio è calato verso le
19 di domenica 6 gennaio,
giorno dell’Epifania in cui i visi-
tatori hanno avuto la possibili-
tà di ammirare, tra le Natività,
opere dedicate ai Re Magi. La
manifestazione, organizzata
dalla Pro-Loco Acqui Terme
con il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale, era stata
inaugurata sabato 8 dicembre
2012. La cerimonia conclusiva
dell’esposizione è però in ca-
lendario domenica13 gennaio
con inizio alle 16. Si tratta del-
la festa dedicata alla consegna
dei premi agli espositori ed ai
vincitori del Concorso “Mini-
presepi” rivolto agli alunni del-
le scuole materne, elementari
e medie. 

Al momento della chiusura
la rassegna ha registrato un
notevole afflusso di visitatori,
pari alla edizione del
2011/2012. Il consenso di pub-
blico è stato quindi notevole
con grande soddisfazione del-
la Pro-Loco Acqui Terme. So-
no migliaia e migliaia che dal
giorno dall’apertura si sono
soffermati in ammirazione da-
vanti alle vetrine contenenti
«pezzi» che, in certi casi, sono
considerati vere e proprie ope-

re d’arte. La manifestazione
viene considerata unica per la
quantità e la qualità delle ope-
re esposte. Al Movicentro il
pubblico ha avuto la possibilità
di vedere non uno o poco più
di presepi, come avviene nor-
malmente, ma centinaia di sa-
cre rappresentazioni diverse
ed originali, con provenienza
internazionale. Ogni presepio
è stato realizzato con materia-
li, stili e tecniche differenti l’una
dall’altra.

La rassegna presepistica,
come affermato dal presidente
della Pro-Loco Lino Malfatto e
dal vice presidente Carlo Tra-

versa, costituisce certamente
un fatto promozionale per la
città termale in quanto attrae
da località di diverse regioni un
pubblico interessato a visitare
l’esposizione. Parliamo anche
di un’iniziativa che, come so-
stenuto dal sindaco Enrico
Bertero, ha valenza promoturi-
stica per la città della Bollente.
L’iniziativa ogni anno viene
pubblicizzata con centinaia di
manifesti affissi in molti Comu-
ni, con depliant, ma ne parla-
no diffusamente anche radio e
tv non solo locali. 

Nel concretizzare la rasse-
gna, la Pro-Loco si avvale di

soci che costituiscono un
“gruppo di lavoro” che opera in
amicizia, con capacità, intelli-
genza e passione, che tutte le
associazioni di volontariato
vorrebbero poter disporre.
Quindi emozione, fantasia,
estro creativo e spirito di colla-
borazione hanno conquistato i
visitatori e trasformato il Movi-
centro in uno sfavillante palco-
scenico sul quale, anche per
l’edizione presepistica 2012 è
andato n scena uno spettaco-
lo di presepe unico, che ha
portato come firma l’orgoglio e
la voglia di fare della Pro-Loco
di Acqui Terme. C.R.

Il giallo della media Bella
salvata, condannata e poi…

Amarezza del presidente del circolo scacchistico acquese

Campionato di scacchi a Courmayeur

Orientamento alla Bella
Acqui Terme. La scuola media G.Bella organizza due sera-

te di informazione per le iscrizioni al prossimo anno scolastico
dedicate ai genitori degli alunni di quinta elementare ma aper-
te a tutti coloro che desiderano conoscere i servizi offerti dalla
scuola.

Gli incontri si terranno alle 20,30 nell’aula magna della sede di
via Marenco, lunedì 14 per i genitori del 1º circolo e mercoledì 16
per quelli del 2º circolo. 

Acqui Terme. I vigili del fuo-
co, ogni giorno, ogni notte so-
no pronti ad intervenire a soc-
corso di persone, a salvaguar-
dia di beni, a tutela dell’am-
biente. Il loro lavoro è frutto di
coraggio, professionalità ed or-
ganizzazione. Agiscono con
professionalità e rapidità, sono
un importante punto di riferi-
mento e una sicurezza per i
cittadini. Il Corpo costituisce
quindi una realtà sempre pron-
ta, i nostri «pompieri» godono
della stima della popolazione.
Per la richiesta urgente dei vi-
gili del fuoco bisogna formare il
numero telefonico 115. Quan-
do il cittadino compone il nu-
mero gratuito, risponde la sala
operativa. L’operatore, quando
riceve una richiesta di soccor-
so, vaglia il tipo e l’entità di in-
tervento al fine di scegliere il
numero di unità ed i mezzi
adeguati da impegnare. Scat-
ta l’allarme ed i vigili dl fuoco
sono pronti per partire con
mezzi a sirene spiegate. 

L’attività effettuata dal Di-
staccamento con sede in Re-
gione Sott’Argine si è chiusa,
nel 2012, con 689 servizi, vale
a dire 90 in più rispetto a quelli
effettuati nel 2011 (599). Per le
operazioni riguardanti gli incen-
di, gli interventi sono stati 134
rispetto ai 131 dello scorso an-

no. Ben 216 sono stati gli inter-
venti per l’apertura di porte e fi-
nestre, 33 in più dello scorso
anno. Per il soccorso a seguito
di incidenti stradali generici i vi-
gili del fuoco di Acqui Terme so-
no accorsi 38 volte. Continuan-
do interventi, nella statistica
dell’operatività dei vigili del fuo-
co di Acqui Terme nell’anno ap-
pena trascorso, troviamo 35
per ascensori bloccati, 44 ser-
vizi per soccorsi a persone, 16
per salvataggio ad animali, un
servizio per recupero di una
salma, 2 per prosciugamenti in
genere. 27 volte sono interve-
nuti per danni provocati in ge-
nere dall’acqua, 7 per dissesto
statico. I falsi allarme sono sta-
ti 34, quindi si parla di un inter-
vento per incidente avvenuto
sul lavoro, uno per lavaggio
strada, 19 per fuga gas, quindi
60 volte i nostri vigili del fuoco
sono interventi per vari tipi di
soccorso. 

La rapidità di intervento e la
professionalità dei vigili del
fuoco si rivela fondamentale
nell’opera di soccorso, nei mo-
menti di calamità naturali e ne-
gli eventi disastrosi. I «pom-
pieri» del distaccamento della
città termale estendono la loro
area di attività in molti Comuni
dell’acquese, spesso collinari
e montane. C.R.

Intensa attività
dei Vigili del fuoco

Tanta gente per ammirare la mostra al Movicentro

Conclusa la rassegna dei presepi
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Acqui Terme. Anche
quest’anno la Musica del Na-
tale ha accompagnato i giorni
delle Feste nella nostra città. 

Tanti gli appuntamenti (con
le esecuzioni di Corale “Città di
Acqui Terme”, Corpo Bandisti-
co; con i tre concerti di Piazza
Duomo, “in crescendo” - di
pubblico; per la qualità applau-
si convinti sin dal primo ap-
puntamento), ma con due con-
certi per i quali - vista la speci-
ficità dell’organico che acco-
glieva coro & orchestra – l’at-
tesa era davvero particolare.

Eccoci a ricordare il pome-
riggio musicale di Santo Stefa-
no, in San Francesco, in occa-
sione del Concerto del Coro
“Mozart” e degli archi e delle
voci e degli archi della Società
Gavina di Voghera. E poi, alla
vigilia dell’Epifania, in Catte-
drale, per il concerto che,
aperto dal gruppo di musica
antica “La ghironda”, è poi pro-
seguito nel segno della polifo-
nia offerta dalla Corale Santa
Cecilia e dal Coro e dall’Or-
chestra San Secondo di Asti.

In entrambi i casi assai ap-
prezzati i contributi dei solisti;
ecco il contralto russo Oksana
Lazareva (dal prestigioso cur-
riculum), il soprano Lucia Scili-
poti; e poi il tenore Matteo Ber-
tarelli, il baritono Matteo Molli-
ca, il basso Giuseppe Grerar-
di, e Marzia Grasso e Andrea
Marello per il repertorio antico.
E di vari strumentisti acquesi.

Ed è davvero una fortuna, in
questi casi, che il giornale (at-
traverso le riprese filmate e so-
nore dell’operatore Alberto Ca-
vanna) possa offrire ai suoi let-
tori, nelle pagine digitali, una
sintesi che è in grado di testi-
moniare il grandissimo lavoro
che sta alla base dei due ap-
puntamenti, dagli esiti artistici
davvero notevoli (per l’evento
del 26 segnaliamo anche i file
mp3 dei salmi vivaldiani, a di-
sposizione sul sito web del Co-
ro Mozart). Per entrambi i con-
certi interessante e calorosa
anche la risposta del pubblico,
che ha mostrato di gradire le
due iniziative, che son giunte
rispettivamente alla XV e alla
IV edizione. E che potrebbero
essere ulteriormente e meglio
valorizzate, in futuro, dall’am-
ministrazione municipale.
Capolavori della musica sa-
cra e della tradizione 

L’attenzione e la sensibilità
devono essere doverose. Pro-
prio perché non è semplice - e
queste note necessariamente
brevi si riferiscono al Concerto
Mozart/ Gavina di San France-
sco - offrire all’ascolto una ot-
tantina di coristi, pescando dal
repertorio veri gioielli quali le
partiture vivaldiani (e il mae-
stro direttore Aldo Niccolai
“stacca” il tempo che va stac-
cato: anche se sa che ciò non
agevola il controllo della voce,
specie se chi canta non è pro-
fessionista: ma è così che il
coro, nella difficoltà, cresce).
Ammirevole è stata la concen-
trazione degli esecutori; emo-

ziona tanto il pizzicato degli ar-
chi, quanto il respiro cordiale di
un Adeste fideles che davvero
si è impresso in chi si è trova-
to ad ascoltare tali note, coin-
volto in un appuntamento pre-
parato con una serietà davve-
ro professionale, unità ad una
grandissima passione.

Che conferma come il ruolo
di “risorsa” che i sodalizi e le
associazioni possono avere
dentro ad una città.
Una sacra rappresentazione

Anche per il concerto del-
l’Epifania (per certi aspetti
complementare al precedente)
tanti i riscontri positivi. Origina-
le la scelta di proporre una in-
troduzione aperta dalle note di
zampogne e bombarde, viella
da braccio e da gamba, cittern,
organistrum e liuto, con testi
latini - attinti dai manoscritti del
Monastero di Bobbio e dal
Laudario di Cortona – che le-
gavano l’Annunciazione alla
Natività, e che, se in lingua vol-
gare, equiparano (e sarà un to-
pos dello Stilnovismo, quando
si tratterà di indirizzare una
lauda alla donna angelo) “la
Vergine sovrana alla lucente
stella Diana” (la prima che
compare nel primo mattino, di-
ce Guido Guinizzelli “anzi che
‘l giorno rend’albore”).

All’oratorio I Magi, poco me-
no di 40 minuti, era dedicata la
seconda parte del concerto,
che attingendo per il testo a
fonti medievali, a prassi moda-
li, citazioni da sequenze gre-
goriane, effetti descrittivi (che
poi ulteriormente il Cinquecen-
to provvederà ad istituzionaliz-
zare), certo obbligava gli ascol-
tatori ad un maggiore impegno
nell’ascolto. Sicuramente dot-
ta, ricca di profondi legami con
la tradizione, complessa per la
rete di richiami anche simbolici
(tipici dei Ludi, come quello di
Daniele: ecco l’uso dello spa-
zio, i costumi, i gesti…) la par-
titura originale del maestro
Giuseppe Gai, in cui spesso
emergevano i colori scintillanti
di legni e ottoni. E in cui tante
sono le soluzioni ardite (nel se-
gno del frammentismo; nella
scelta di misurare l’apporto di
un canto steso, melodico, “fa-
cile”). Ma forse la più temera-
ria riguarda il finale, ripiegato,
decisamente “senza idillio”.
Che, retrospettivamente, anzi-
ché la casa senza peccato, la
umile stalla “pulita”, meta dei
Magi, pare sottolineare le fati-
che di un viaggio che è quello
della Chiesa Pellegrina. E che
nell’Antico Testamento è già
stato di Caino fuggiasco, e del
popolo d’Israele in cammino; e,
nel Nuovo, del Samaritano,
della pecora smarrita, del figliol
prodigo. 

Con un finale che, per via di-
retta, si salda (e qui vale ricor-
dare la prassi di annunziare la
data della Pasqua nel giorno
dell’Epifania: una tradizione
che comincia nel 325, con il
Concilio di Nicea) con il sacrifi-
cio della croce e la sepoltura. 

G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 4 gennaio i volontari Anteas Cisl si sono
recati presso le case di riposo acquesi (Ottolenghi, Platano e
Rsa Mons. Capra), per porgere a tutti i presenti presso le strut-
ture gli auguri per le feste natalizie e per il nuovo anno. Gli au-
guri sono stati presentati in particolare da una “Bella Befana” che
omaggiava ogni anziano con una sua calza... I volontari sono
stati accolti con tanto calore sia dal personale che dagli ospiti
che hanno molto apprezzato il momento di festa.

Acqui Terme. La Casa di
Riposo “Ottolenghi” Ipab di
Acqui Terme ringrazia S.E. il
Vescovo Mons. Micchiardi
per avere celebrato la S.
Messa di sabato 22 dicembre
presso la Casa di Riposo,
Padre Giovanni De Iaco,
Suor Faustina, le Suore obla-
te ed i volontari dell’Avulss
per l’assistenza spirituale e
la recita della S. Messa nel-
la Casa di Riposo, ogni sa-
bato pomeriggio alle ore 16,
Don Siri e la carovana dei
bambini, i figli degli ospiti che
quest’anno, più numerosi de-
gli altri anni, hanno parteci-
pato all’allestimento delle de-
corazioni natalizie nei repar-
ti, con gusto e raffinatezza, i
volontari dell’Avulss per il
conforto spirituale, i volonta-
ri del Centro Incontro Anzia-
ni di Terzo per le iniziative
fantasiose ed allegre e per
aver collaborato fattivamente
alla tombola di Natale, l’Au-
ser per i servizi di accompa-
gnamento degli ospiti alle vi-
site mediche e le gradite vi-
site delle giovani volontarie,
tutte le persone che hanno
donato i premi per la tradi-
zionale Tombola di Natale tra
i quali Olivieri Germino Pre-
sidente Juventus Club “G.
Scirea” di Acqui Terme e Ste-
fania Russo, le ditte e le per-
sone che hanno donato be-
ni di conforto per Natale: la
Ditta Balocco di Acqui Ter-
me, la Ditta Giuso S.p.A. di
Acqui Terme, la Ditta Carto-

chimica di Asti, Luciano e
Giancarlo Borgio in memoria
della cara Ade Mastrobisi, Eli-
sabetta Russo, la Cisl - An-
tea di Acqui Terme e la Cgil
di Acqui Terme per la gradi-
ta visita del 4 gennaio, Ives-
sa Silvana, il musicista Bep-
pe Fossa per i graditi intrat-
tenimenti musicali, Patrizia
Rapetti per avere fatto dono
di una grande torta in ricor-
do del suo caro papà Paolo,
un ospite della Casa di Ri-
poso che si ricorda sempre
con affetto e tutte le perso-
ne che hanno donato alla
struttura beni di conforto di
qualsiasi tipo: presidi per l’in-
continenza, materiale per me-
dicazioni, farmaci, indumen-
ti, libri, riviste.

Ringrazia inoltre Roati Alda
per l’offerta di € 250,00 in me-
moria del marito Martinotti Gio-
vanni.

Le offerte all’Ente, effettua-
bili presso l’ufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN IT 79 K0 6175
4794 0000 0004 32790, sono
fiscalmente detraibili.

Natale ed Epifania con Mozart e Santa Cecilia

Cori e orchestre: i concerti delle feste hanno fatto il pieno di gente

Dai volontari Anteas-Cisl

Auguri agli ospiti
delle case di riposo

Ottolenghi Ipab

I ringraziamenti
della casa di riposo

Offerte alla
Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute alla Pub-
blica Assistenza Croce Bianca:
famiglia Mungo in memoria di
don Teresio Gaino, euro 400;
Pneus Acqui Spa, euro 260.
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Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sociazione di Volontariato “Noi
per voi”:

«Anche quest’anno, smen-
tendo le antiche profezie d’ol-
treoceano, il Natale è passato,
con tutto il suo portato di au-
guri, nastri e regali: abbiamo
visto tutti come Acqui fosse im-
mersa nel sereno e al tempo
stesso frizzante clima natali-
zio, con le sue luci, la sua alle-
gria e l’atmosfera di festa. E
così, come nelle strade e nelle
nostre case, anche alla Scuo-
la di Italiano Gratuita per Don-
ne Straniere si è svolta, come
negli anni passati, la consueta
Festa di Natale e Fine Anno.
La festa si è svolta venerdì 21
dicembre nell’aula che l’Azio-
ne Cattolica ci ha gentilmente
concesso presso la sua sede,
in Salita Duomo 12; qui la
stanza, solitamente occupata
da banchi e da numerose don-
ne di tutte le nazionalità, si è
per l’occasione riempita di
bambini, pacchetti, dolci e pa-
nettoni, grazie al contributo di
tutte quelle persone che ogni
anno ci aiutano ad organizzare
questa festa e a cui non finire-
mo mai di dire grazie: dobbia-
mo infatti ringraziare innanzi-
tutto i bambini di Alice Bel Col-
le, che ogni Natale donano i lo-
ro vecchi giocattoli per far feli-
ci i bimbi meno fortunati, in un
gesto di generosità e solidarie-
tà da cui tanto avremmo da im-
parare noi adulti;  poi un gran-
de grazie alla signora Marilena
Bogliolo, che anche quest’an-
no ha offerto i panettoni che
sono stati distribuiti alle stu-
dentesse; infine ringraziamo il
nostro Vescovo Mons. Mic-
chiardi e il signor sindaco Enri-
co Bertero i quali hanno pre-
senziato alla festa portando gli
auguri della comunità cattolica
e del Comune.

Ma non possiamo esimerci
dal dire grazie anche a tutti co-
loro che, dall’inizio di quest’an-
no scolastico, ci hanno fornito
materiale prezioso: grazie dun-
que al signor Paolo Rosselli,
per la fotocopiatrice e le ricari-
che; grazie al signor Ricagno
di Sezzadio per i vestiti, e ai

professori Vittorio Rapetti e
Francesco Sommovigo, per il
prezioso aiuto morale e mate-
riale; grazie infine al signor
Mauro Guala, presidente della
SOMS, che da sempre ci so-
stiene.

Ma questa scuola non po-
trebbe andare avanti soprat-
tutto se mancasse il lavoro del
direttore Luigi Deriu, che da
anni investe, con passione non
comune, tutte le sue forze nel-
la nostra scuola, e delle nostre
volontarie, che, con pazienza
e dedizione, dedicano un po’
del loro tempo a insegnare la
nostra bella lingua alle donne
di ogni età e nazionalità che
frequentano le lezioni: dobbia-
mo dunque ringraziare, oltre la
dott.ssa Antonietta Barisone,
la quale da anni offre preziosi
consigli medici alle nostre al-
lieve, le nostre brave inse-
gnanti Ester, Valeria, Barbara,
Nadia e Annamaria. E infine un
grazie va anche alle stesse
studentesse in quanto la no-
stra è in fondo un pò una scuo-
la “a doppio senso”: è infatti
molto quello che noi insegnia-
mo alle nostre allieve durante
le lezioni, ma è anche molto
quello che loro insegnano a
noi, permettendoci di conosce-
re da vicino realtà, culture e si-
tuazioni che sono molto meno
lontane di quanto non sembri-
no.

Se qualcuno fosse intenzio-
nato a darci una mano, per en-
trare nel nostro “corpo inse-
gnante”, formato da sole don-
ne, non serve altro che una co-
noscenza elementare dell’ita-
liano, oltre che un po’ di pa-
zienza e di buona volontà.

Ricordo che la Scuola di Ita-
liano per Donne Straniere è
assolutamente gratuita ed è
aperta dal lunedì al venerdì
dalle ore 14 alle 16. 

Con i più sinceri auguri di
Buon 2013, sperando che que-
sto sia un anno all’insegna del-
la Solidarietà e del Rispetto,
ringraziamo “L’Ancora” dello
spazio concessoci».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

Carissimi lettori, oggi vi vo-
gliamo raccontare l’atmosfera
gioiosa ed elettrizzante che si
è respirata durante i giorni di
Natale nella comunità di Yaou
in Costa D’Avorio. I piccoli
ospiti della mensa scolastica
ed i loro fratellini hanno potuto
festeggiare un Natale con la
sorpresa di un regalo!

Chi ci segue da anni cono-
sce la triste realtà di Yaou, do-
ve le famiglie profughe del
Nord si sono stabilite e vivono
a stenti la loro vita quotidiana,
lottando per l’acquisto degli ali-
mentari, per l’inserimento sco-
lastico …a pagamento… dei
loro figli e per ricevere il sup-
porto medico a cui ogni singo-
lo individuo dovrebbe automa-
ticamente avere diritto!

Il nostro Centro con mensa
e scuola di puericultura è una
manna dal cielo per queste fa-
miglie! Ormai è dal 2008 che i
loro bambini ricevono un pasto
completo e nutriente al giorno
e possono frequentare le le-
zioni scolastiche grazie ai pro-
getti SAD (sostegno a distan-
za) e scholarship (iscrizione
scolastica) che ogni anno la
nostra Onlus rinnova. 

Per farli sentire ancora più
accuditi, abbiamo pensato di
regalare loro un momento ma-
gico, un momento natalizio…
coinvolgendo i nostri benefat-
tori e sostenitori. La generosi-
tà e la solidarietà delle perso-
ne ci hanno permesso di rac-
cogliere 500€ che abbiamo
bonificato alla nostra volonta-
ria in loco, Mme Aisha, la qua-
le con cura e amore si è impe-
gnata a comprare un regalo
per ogni bambino. Dalle foto
possiamo vedere i ragazzini
davanti alla mensa, ognuno
col suo pacco regalo: i ma-

schietti hanno la carta azzurra
e le femmine rosa! Non c’è bi-
sogno che vi descriviamo la fe-
licità e la gioia che risplendono
sui loro volti… 

Ancora una volta siamo riu-
sciti a dare tanto con poco, co-
sì anche il nostro Natale è sta-
to migliore, perché abbiamo
condiviso il nostro atto umani-
tario con loro, dimostrando che
anche un piccolo gesto può
valere molto!

Ringraziamo dunque tutti
coloro che ci hanno permesso
di rendere unico il Natale a Ya-
ou e tutti coloro che annual-
mente ci sostengono e ci per-
mettono la realizzazione di
nuove opere e la continuazio-
ne di progetti già avviati!

Questo è il vero spirito del
Natale, dedicato ai più sfortu-
nati… per regalare un sorriso
a questi bambini… è stato suf-
ficiente un dono. I nostri bam-
bini hanno le camere piene di
giocattoli ma per i piccoli ivo-
riani quest’unico regalo è im-
portantissimo! Sono questi i
veri Natali, siatene fieri!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Acqui Terme. Presso i loca-
li della ex Kaimano si è tenuta
l’assemblea annuale dell’Avis
- Dasma (volontari donatori
sangue Acqui) associazione
che ha come unico scopo la
propaganda della donazione e
la raccolta del sangue intero e
del plasma.

Ce ne riferisce il Presidente
Vittorio Grillo:

«Particolarmente gradite so-
no state le parole di stima del
sindaco di Acqui rivolte ai do-
natori ed al loro operato e al-
l’Associazione che, voglio ri-
cordare, nasce nel 1955 all’in-
terno dello stabilimento “MIVA”
con la denominazione di
D.A.S.M.A. (donatori aziendali
sangue Miva Acqui) e si asso-
cia all’Avis il 13/12/1986 cre-
ando così la sezione Avis co-
munale di Acqui Terme, con la
denominazione di Avis - Da-
sma. Da alcuni anni vediamo
crescere in modo costante il
numero dei nuovi donatori.
Nall’anno 2005 eravamo 205,
274 nel 2006, 332 nel 2007,
383 nel 2008, 431 nel 2009,
475 nel 2010, 569 nel 2011 e
quest’anno alla fine di dicem-
bre 2012 contiamo ben 622
donatori attivi. Le donazioni ef-
fettuate sono state 1050, di cui
910 di sangue intero e 140 di
plasma. I nuovi donatori sono
stati 102, donatori esclusi per
malattia, anzianità, e trasferi-
menti 49. Ricordo che può do-
nare il sangue o plasma chiun-
que goda buona salute, e ab-
bia compiuto i 18 anni e pesi
almeno 50 kg. Sono escluse
dalla donazione le persone
che siano, o siano state, affet-
te da particolari disturbi, fra cui
indichiamo i seguenti: malattie
veneree, epatite virale, affezio-
ni vascolari o cardiache, ma-
lattie croniche renali, ulcera
gastroduodenale, diabete, ecc.
. Una visita medica accurata e
controlli di laboratorio stabili-
ranno l’idoneità alla donazio-
ne. Per donare il sangue ci si
può rivolgere ai numeri
3347247629 (segreteria) e

3337926649 (presidente) e al-
l’ufficio informazioni e assi-
stenza Dasma - Avis che si tro-
va al piano terra dell’ospedale
di Acqui a lato dello sportello
bancario dalle ore 8.30 alle ore
10 dal lunedì al venerdì. Dal
2013 sarà possibile donare an-
che il terzo sabato di ogni me-
se. Si ricorda ai donatori che
prima di recarsi in ospedale
per il prelievo è sempre meglio
avvisare prima telefonicamen-
te la segreteria Avis. La legge
n° 107 del 1990 riconosce il di-
ritto ad una giornata di riposo
al donatore sottoposto al pre-
lievo di sangue per trasfusione
e alla corresponsione della
normale retribuzione per la
medesima giornata. Tale retri-
buzione viene rimborsata al
datore di lavoro dal Fondo Sa-
nitario Nazionale, attraverso l’
I.N.P.S.. Una novità di que-
st’anno è il pranzo sociale che
si terrà domenica 2 giugno ore
13 a Terzo nei locali messi a
disposizione dal Comune e
dalla Pro Loco e sarà prepara-
to e servito dai nostri abili cuo-
chi e volontari. Prenotarsi en-
tro il 25 aprile presso l’ufficio
Avis - Dasma dell’ospedale o
durante e prelievi domenicali.

Un ringraziamento ai medi-
ci, agli infermieri, ai volontari,
agli instancabili e valenti colla-
boratori, e in particolare a tutti
i donatori che con il loro gesto
anonimo, gratuito, volontario,
periodico e responsabile, han-
no contribuito alla guarigione e
sovente a salvare la vita a tan-
te e tante persone. Le dona-
zioni si effettuano anche (pre-
valentemente) nella seconda e
ultima domenica di ogni mese
presentandosi dalle ore 8.30
alle ore 10 al primo piano
dell’Ospedale Civile di Acqui
Terme dove troverete i volon-
tari Dasma - Avis che si pren-
deranno cura di voi.

Prossime donazioni domeni-
cali: domenica 20 e 27 genna-
io - domenica 10 e 24 febbraio.
A tutti i donatori immensa rico-
noscenza». 

Acqui Terme. Un viaggio
nel nord dell’Etiopia è stato il-
lustrato dal Comandante Bep-
pe Volpiano, lunedì 7 gennaio
all’Unitre, per rendere parteci-
pi i presenti delle emozioni
della visione di un Paese bel-
lissimo e povero. L’Etiopia, il
più antico Stato africano è una
repubblica federale composta
da 9 regioni ed è stato  citato
nella Genesi  nell’Odissea e
nell’Iliade. Il Paese è una ba-
bele di etnie ed anche le reli-
gioni sono tante con predomi-
nanza della ortodossa etiope
e mussulmana.

La lingua ufficiale è l’Ara-
maico con oltre 260 segni par-
lato in modo sillabico, mentre
il nome di ogni persona è co-
stituito dal proprio seguito da
quello paterno, perciò non esi-

stono i cognomi. Il calendario
è costituito da 12 mesi di 30
giorni ciascuno e un tredicesi-
mo mese di soli 5-6 giorni (ca-
lendario Giuliano). In ogni me-
se  sono presenti ricorrenze di
13 santi che sono preferiti al
numero del giorno del mese. Il
viaggio ha interessato varie
città quali Addis Abeba -Bahar
Dar- Gondar - Macallè - Axum,
il lago Tana  con le famose ca-
scate sorgente del fiume Nilo
Azzurro, il parco Nazionale Si-
mien, la depressione molto
inospitale della  Dancalia (fa-
mosa per i ritrovamenti fossili
di ominidi -Lucy) e le caratteri-
stiche chiese rupestri (blocco
unico) scavate nella roccia tu-
facea di Labilela. Inoltre note
curiose zoologiche sul Bab-
buino Gelada e  sulla talpa nu-

da, unico mammifero a san-
gue freddo. La lezione è conti-
nuata sulla cucina locale e sui
principali alimenti della popo-
lazione come il “teff”-cereale
simile al miglio, al miele bian-
co di Tigrai (presidio Slow Fo-
od), al “L’injera” pane etiope e
al “berberè” salsina super pic-
cante. Una bellissima ed
istruttiva lezione che ha entu-
siasmato i presenti.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 14 gennaio 2013 con il
dott. Pietro Ricci che ci farà
ascoltare “La Traviata” di Giu-
seppe Verdi.

Mercoledì 16 gennaio ci sa-
rà un incontro con il vivaista
della ditta Gullino Fiori, il sig.
Giacomo Farinetti. A seguire la
prof.ssa Cecilia Ghelli tratterà
l’argomento “Giardini”. 

Con il nuovo anno riprende
l’attività del gruppo Auto Aiuto
Idea di Acqui Terme con la
conferenza programmata sulla
depressione nei vari aspetti e
nelle varie forme in cui si pre-
senta. E proprio per far cono-
scere alla gente come si può
scoprire la depressione abbia-
mo organizzato una conferen-
za per giovedì 17 gennaio alle
ore 21,10, come di consueto
presso il salone della Banca
Fideuram, in Piazza Orto San
Pietro, con il dott. Valter Furla-
no, psichiatra, direttore sanita-
rio dell’Istituto San Giorgio di
Varzi e con il dott. Giuseppe
Panaro, psicoterapeuta, diret-
tore sanitario dell’Istituto San
Rocco di Grandona, sul tema
“I volti della depressione”. I
due dottori sono nostri colla-
boratori sin dall’inizio della no-
stra associazione, e si sono
sempre dimostrati pronti a col-
laborare nella nostra ultra de-
cennale attività.

Solo per anticipare il conte-
nuto della conferenza voglia-
mo riportare la sintomatologia
di un episodio depressivo,  co-
me riassunto in un intervento
di alcuni importanti psichiatri
sulla nostra rivista Idea Noti-
zie. L’episodio depressivo è
spesso preceduto per alcuni
giorni o settimane da alcuni
prodromi quali labilità emotiva,
riduzione degli interessi, ten-
sione, astenia, inappetenza,
insonnia, cefalea, difficoltà di
concentrazione. Dopo questa

fase inizia il periodo di stato,
caratterizzato da abbattimen-
to, tristezza, indifferenza, an-
sia, irritabilità. A lungo andare
questi pazienti arrivano a pro-
vare la dolorosa sensazione di
essere diventati indifferenti a
ciò che accade ai loro familiari
e non provare più affetto per
loro. Sintomi di tipo psicomoto-
rio possono essere: rallenta-
mento nell’azione, mancanza
di energie, ridotta espressività
mimica, linguaggio scarno, op-
pure agitazione, irrequietezza.
Sono presenti sintomi cogniti-
vi quali rallentamento ideico,
ottundimento mentale, difficol-
tà di concentrazione e memo-
ria, visione negativa di sé e del
mondo, desiderio di morire.
Sintomi di tipo neurovegetati-
vo comprendono: insonnia, ri-
svegli precoci o ipersonnia, ri-
duzione della libido, alternan-
za diurna con miglioramento
serale. Sintomi come iperfagia,
ipersonnia, eccessiva preoc-
cupazione per il giudizio degli
altri, ipersensibilità alla disap-
provazione e alle frustrazioni,
tendenza a drammatizzare
esperienze negative, reattività
eccessiva all’ambiente ester-
no, sono indicativi di una forma
atipica di depressione. 

Il resto lo potrete sentire di-
rettamente dai due relatori,
perchè la partecipazione è
completamente gratuita ed è
aperta a tutti.

Gruppo Auto Aiuto Idea -
Acqui Terme

Associazione Noi per voi Associazione Need You Avis Dasma

Auto Aiuto Idea

Unitre acquese

L’Oami ringrazia
Acqui Terme. L’O.A.M.I. Onlus di Acqui Terme ringrazia quan-

ti nelle feste natalizie hanno voluto con doni e/o contributi, anche
in modo anonimo, aiutare l’Associazione.  In particolare si rin-
grazia gli amici del Golf Club di Acqui Terme, la famiglia Guglieri
delle Calzature Poggio, Adriano e Marco della Rapetti FoodSer-
vice, Roberto Carozzi e famiglia, Pizzeria La Tavernetta, Gelate-
ria Raffaella Pegorin. A tutti i benefattori un grazie di cuore dalle
ragazze e dai ragazzi delle Case Famiglia Fiorenza e San Guido
e dal Centro Diurno San Giuseppe. Si ricorda che si può visitare
il centro OAMI ed i laboratori di attività didattica tutti i giorni dalle
ore 10 alle ore 18: si verrà accolti con tanta allegria e tanta ami-
cizia. O.A.M.I. Onlus, un’opera d’amore per vivere nella gioia.

Ringraziamento
della S.Vincenzo
Duomo
Acqui Terme. Sono perve-

nute alla Associazione S.
Vincenzo Duomo le seguenti
offerte: euro 260 da Società
Pneus; euro 150 da Super-
mercato Unes; euro 500 da
Cristina; euro 100 da N.N.
(contributo per due mesi);
generi alimentari vari deposti
nel Cesto della Carità in Duo-
mo.

I volontari, augurando a tut-
ti un felice anno nuovo, rin-
graziano di cuore per le offer-
te che serviranno ad aiutare
le persone che si rivolgono al-
la associazione.
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Il programma delle beatitu-
dini può aiutare a superare il
male che sconvolge il mondo:
conflitti, guerre, tensioni, dise-
guaglianze fra ricchi e poveri,
egoismo, capitalismo finanzia-
rio sregolato, terrorismo, cri-
minalità internazionale, fonda-
mentalismi e fanatismi «che
stravolgono la vera natura del-
la religione», fame provocata
dalla crisi alimentare «ben più
grave di quella finanziaria»,
violazioni della libertà religio-
sa: «Anche in Paesi di antica
tradizione cristiana si moltipli-
ca l’intolleranza verso il Cri-
stianesimo» e sono calpestati
la vita, la famiglia, i diritti so-
ciali.

Nel messaggio per la 46ª
Giornata mondiale della pace
nel Capodanno 2013 sul tema
«Beati gli operatori di pace»,
Benedetto XVI afferma: «La
pace non è un sogno, non è
un’utopia: è possibile. L’uomo
è fatto per la pace, dono di
Dio. Per diventare autentici
operatori di pace sono fonda-
mentali l’attenzione alla di-
mensione trascendente e il
colloquio con Dio. Solo così
l’uomo può vincere quel ger-
me di negazione della pace
che è il peccato in tutte le sue
forme: egoismo e violenza,
avidità e volontà di potenza e
di dominio, intolleranza, odio e
strutture ingiuste».

Gli operatori di pace «colti-
vano la passione per il bene
comune e la giustizia; ricerca-
no il bene dell’anima e del cor-
po; amano, difendono e pro-
muovono la vita, dal concepi-
mento alla fine naturale. Chi
vuole la pace non può tollera-
re attentati contro la vita come
l’aborto e l’eutanasia. Coloro
che sostengono la liberalizza-
zione dell’aborto non si rendo-
no conto che propongono una
pace illusoria. Ogni lesione al-
la vita, specie nella sua origi-
ne, provoca danni irreparabili
allo sviluppo, alla pace, al-
l’ambiente». Occorre ricono-
scere il diritto all’obiezione di
coscienza verso leggi e misu-
re «che attentano alla dignità
umana». 

In questo quadro il vero
operatore di pace si impegna
per la difesa della famiglia e
del matrimonio, «unione fra un
uomo e una donna contro i
tentativi di renderla giuridica-
mente equivalente a forme ra-
dicalmente diverse di unione
che la danneggiano, la desta-
bilizzano e la oscurano». An-
che la libertà religiosa è un di-
ritto da promuovere nelle varie
articolazioni: testimoniare la
religione; annunciare e comu-
nicare l’insegnamento; com-
piere attività educative, bene-

fiche e assistenziali; agire co-
me organismi sociali, struttu-
rati secondo i principi dottrina-
li e i fini istituzionali della pro-
pria fede.  Per Papa Benedetto
il lavoro è un diritto gravemen-
te minacciato perché «lo svi-
luppo economico dipendereb-
be soprattutto dalla piena li-
bertà dei mercati». La dignità
dell’uomo invece esige «come
priorità e obiettivo l’accesso al
lavoro e il suo mantenimento
per tutti». Pertanto è necessa-
rio «un nuovo modello di svi-
luppo che abbia Dio come ri-
ferimento ultimo». La crisi ali-
mentare, causata dagli oligo-
poli e dalla mancanza di rego-
le, è peggiore di tutte e deva-
sta molti Paesi: «Le disfunzio-
ni dei mercati delle materie
prime ostacolano l’accesso al
cibo per i più poveri e impedi-
scono uno sviluppo dignitoso
dei contadini. Serve una ri-
strutturazione etica dei merca-
ti monetari, finanziari, com-
merciali».

Per fare questo serve una
pedagogia della pace e del
perdono, cioè insegnare agli
uomini «ad amarsi, a vivere
con benevolenza, più che con
semplice tolleranza. Ciò ri-
chiede una pedagogia del per-
dono. È un lavoro lento che
suppone un’evoluzione spiri-
tuale, un’educazione ai valori
più alti, una visione nuova del-
la storia. Occorre rinunciare
alla falsa pace che prometto-
no gli idoli di questo mondo.
La pedagogia della pace im-
plica azione, compassione,
solidarietà, coraggio, perseve-
ranza, dire no alla vendetta, ri-
conoscere i torti, accettare le
scuse senza cercarle, perdo-
nare. Gesù incarna questi at-
teggiamenti».  La pace concer-
ne tutto l’uomo: è la lezione
della «Pacem in terris» (11
aprile 1963) di Giovanni XXIII
promulgata 50 anni fa. Paolo
VI nella «Populorum progres-
sio» (26 marzo 1967) pone
un’altra pietra miliare: «Lo svi-
luppo è il nuovo nome della
pace», come Giovanni Paolo
II: «Non c’è pace senza giusti-
zia, non c’è giustizia senza
perdono» (2002). Il capitali-
smo economico-finanziario
non tutela la vita e i diritti del-
la persona, accresce a dismi-
sura le diseguaglianze, provo-
ca un numero sconvolgente di
poveri. Il liberismo radicale e
la tecnocrazia spingono per
una crescita a prezzo dell’an-
nullamento di diritti e doveri, e
la rincorsa al profitto valuta le
persone solo in chiave di suc-
cesso e di competitività. Il Pa-
pa propone uno sviluppo eco-
nomico autenticamente uma-
no. Pga

“Misfatti” come il “traffico e
lo sfruttamento di persone,
con maggior rischio per don-
ne e bambini” vanno “decisa-
mente condannati e puniti,
mentre una gestione regolata
dei flussi migratori, che non si
riduca alla chiusura ermetica
delle frontiere, all’inasprimen-
to delle sanzioni contro gli ir-
regolari e all’adozione di mi-
sure che dovrebbero scorag-
giare nuovi ingressi, potrebbe
almeno limitare per molti mi-
granti i pericoli di cadere vitti-
me dei citati traffici”. Lo ricor-
da Benedetto XVI nel mes-
saggio per la 99ª Giornata
mondiale del migrante e del ri-
fugiato (13 gennaio 2013) sul
tema “Migrazioni: pellegrinag-
gio di fede e di speranza”.
Flussi di ingresso legale

Secondo il Papa sono
“quanto mai opportuni inter-
venti organici e multilaterali
per lo sviluppo dei Paesi di
partenza, contromisure effica-
ci per debellare il traffico di
persone, programmi organici
dei flussi di ingresso legale,
maggiore disponibilità a con-
siderare i singoli casi che ri-
chiedono interventi di prote-
zione umanitaria oltre che di
asilo politico”. “Alle adeguate
normative - precisa - deve es-
sere associata una paziente e
costante opera di formazione
della mentalità e delle co-
scienze. In tutto ciò è impor-
tante rafforzare e sviluppare i
rapporti di intesa e di coope-
razione tra realtà ecclesiali e
istituzionali”. “La Chiesa e le
varie realtà che ad essa si
ispirano - scrive - sono chia-
mate, nei confronti di migranti
e rifugiati, ad evitare il rischio
del mero assistenzialismo,
per favorire l’autentica inte-
grazione”. “Coloro che emi-
grano - osserva - portano con
sé sentimenti di fiducia e di
speranza che animano e con-
fortano la ricerca di migliori
opportunità di vita”. 
Le migrazioni forzate

Tuttavia molti sono costretti
a migrare a causa di “perse-
cuzioni e violenze” con “il
trauma dell’abbandono dei fa-
miliari e dei beni che, in qual-
che misura, assicuravano la
sopravvivenza”. Nonostante
ciò “coloro che migrano nutro-
no la fiducia di trovare acco-
glienza, di ottenere un aiuto
solidale e di trovarsi a contat-
to con persone” disposte “a
condividere umanità e risorse
materiali con chi è bisognoso
e svantaggiato”. “Certo - sot-
tolinea Benedetto XVI -, ogni
Stato ha il diritto di regolare i
flussi migratori e di attuare po-
litiche dettate dalle esigenze
generali del bene comune, ma
sempre assicurando il rispet-
to della dignità di ogni perso-
na umana”. Il Papa evidenzia,
oltre al diritto ad emigrare, an-
che “il diritto a non emigrare,
cioè a essere in condizione di
rimanere nella propria terra”.
Altrimenti, “invece di un pelle-
grinaggio animato dalla fidu-
cia, dalla fede e dalla speran-
za, migrare diventa allora un
‘calvario’ per la sopravviven-

za, dove uomini e donne ap-
paiono più vittime che autori e
responsabili della loro vicenda
migratoria”. 
Non “cacciare” i migranti

“Nessuno Stato al mondo
ha il diritto di cacciare i mi-
granti, né essere così naïf da
far venire tutti. Lo Stato deve
difendere l’identità culturale e
il benessere dei propri cittadi-
ni, ma questo non significa
cacciare i migranti”: lo ha riba-
dito il card. Antonio Maria Ve-
gliò, presidente del Pontificio
Consiglio della pastorale per i
migranti e gli itineranti, rispon-
dendo alle domande dei gior-
nalisti durante la conferenza
stampa. Un messaggio, ha
spiegato il card. Vegliò nel suo
intervento, che “mette in luce
la realtà delle migrazioni eco-
nomiche e di quelle forzate”:
214 milioni di migranti interna-
zionali più 740 milioni di sfolla-
ti interni, ossia “circa un miliar-
do di esseri umani, un settimo
della popolazione globale che
sperimenta oggi la sorte mi-
gratoria”. “Non è solo questio-
ne di accettazione della pre-
senza straniera da parte della
società di accoglienza - ha os-
servato - ma è soprattutto un
processo (spesso lungo e de-
licato), che richiede anche
mutua comprensione”. Citan-
do un rapporto del Pew rese-
arch centre, il card. Vegliò ha
elencato i Paesi che hanno
accolto il maggior numero di
migranti negli ultimi anni: Sta-
ti Uniti (43 milioni, di cui 32 mi-
lioni cristiani), Federazione
Russa, Germania, Arabia Sau-
dita, Canada, Francia, Regno
Unito, Spagna, India, Ucraina.
Ue, “sempre più difficile
chiedere asilo”

Nell’Unione europea “di-
venta sempre più difficile po-
ter chiedere asilo, special-
mente da quando in alcuni
Paesi sono state introdotte
misure restrittive per ostaco-
lare l’accesso al territorio: re-
quisiti per i visti, sanzioni ap-
plicabili ai vettori, la lista di
safe countries of origin”: lo ha
detto mons. Joseph Kalathi-
parambil, segretario del Pon-
tificio Consiglio della pastora-
le per i migranti e gli itineran-
ti, intervenendo alla presenta-
zione del Messaggio del Pa-
pa. “Queste limitazioni - ha
precisato - hanno incentivato
le attività dei contrabbandieri,
dei trafficanti, e pericolose
traversate in mare che hanno
visto sparire tra le onde già
troppe vite umane”. Le perso-
ne fanno infatti “ricorso ai
contrabbandieri di persone
per raggiungere la loro meta”:
“Il loro destino può tuttavia
peggiorare quando a destina-
zione i contrabbandieri diven-
tano trafficanti di persone e
sfruttano le loro vittime in di-
versi modi, come ad esempio
nel lavoro forzato e nello
sfruttamento sessuale”. Mi-
grazioni forzate che riguarda-
no, in questo periodo, popola-
zioni in fuga da “Siria, Mali,
Repubblica democratica del
Congo, dove l’80% delle vitti-
me sono i civili”.

Di scuola si parla spesso, in
ordine alle esperienze perso-
nali e ultimamente, per rimar-
care una serie di “tagli” cha
stanno penalizzando la scuola
pubblica: statale e paritaria. Il
sistema nazionale di istruzio-
ne, previsto dalla legge
62/2000, è colpito in egual mi-
sura e, proprio come succede-
va fra i capponi di Renzo, non
si leva una voce unanime per
affermare la priorità dello stu-
dio, ma spesso si vedono con-
trapposte realtà che svolgono
lo stesso servizio e condivido-
no obiettivi comuni. 

Una recente risoluzione del
Parlamento europeo, approva-
ta a Strasburgo il 4 ottobre
2012, ribadisce quanto aveva
già solennemente proclamato
nel 1984: la libertà di scelta
educativa è un diritto umano
fondamentale che va garanti-
to, sostenuto e promosso dagli
Stati membri, questa libertà di
scelta educativa si esercita an-
che nelle scuole paritarie, nei
confronti delle quali non va
praticata alcuna sorta di discri-
minazione rispetto a quanto
stabilito per le altre scuole sta-
tali. 

In Italia le scuole paritarie
sono gestite per lo più da Co-
muni e da Congregazioni reli-
giose, la cui attività di educa-
zione e di istruzione spesso ha
preceduto quella statale. Si
tratta di scuole di ogni ordine a
grado, dalla scuola dell’infan-
zia alla scuola primaria, alla
secondaria di I e di II grado, al-
la formazione professionale.
Infatti esse, in quanto servizio
pubblico, non devono essere
discriminatorie nell’accettazio-
ne degli alunni, hanno l’obbli-
go di accogliere gli alunni por-
tatori di handicap, devono ap-
plicare la contrattazione collet-
tiva al personale docente e
non docente, devono garantire
l’adeguatezza delle strutture
agli standard previsti, devono
dare pubblicità del loro bilan-
cio. La retta richiesta alle fami-
glie è di modesta entità, se pa-
ragonata al costo del servizio,
i bilanci pareggiano solo grazie

all’integrazione del gestore; lo
Stato interviene con contributi
simbolici che ogni anno ven-
gono progressivamente ridotti
e per lo più individuati ed ero-
gati a singhiozzo, in ritardo an-
che di anni. 

Secondo dati pubblicati dal-
l’Agesc e ripresi dal MIUR, al-
lo Stato ogni alunno di scuola
paritaria costa annualmente
584 euro nell’infanzia, 866 nel-
la primaria, 106 nella scuola
secondaria di primo grado, 51
nella secondaria di secondo
grado; ogni singolo alunno di
scuola statale costa 6.116 eu-
ro nell’infanzia, 6.351 euro nel-
la scuola primaria, 6.880 nella
secondaria. A conti fatti, dun-
que, l’esistenza delle scuole
paritarie garantisce allo Stato
un risparmio annuo di oltre 6
miliardi di euro che è quanto
spenderebbe se tutti gli alunni
che le frequentano passasse-
ro alla scuola statale.

In epoca di spending review
le scuole paritarie consentono
allo stato un notevole rispar-
mio, togliere ad esse anche
quel minimo contributo o im-
porre l’IMU in maniera genera-
lizzata, porterebbe alla chiusu-
ra di tante scuole, i cui studen-
ti si riverserebbero nelle scuo-
le statali, con un aumento di
spesa di oltre 6 miliardi.

La conferenza episcopale
del Piemonte e della Valle
d’Aosta, esprimendo grande
preoccupazione per la possibi-
le applicazione dell’IMU alle
scuole paritarie, evidenzia la ri-
levanza di un servizio pubblico
e precisa che “la scuola parita-
ria non chiede privilegi rispetto
a quella statale, ma solo la
possibilità di offrire il suo con-
tributo all’interno di tutta la
scuola italiana per il raggiungi-
mento delle sue finalità cultu-
rali ed educative ed unisce
pertanto la sua voce a quella
di tutta la scuola italiana che
sta soffrendo per carenze
sempre più gravi e merita il
massimo impegno da parte
dello Stato, degli Enti locali e
dell’intera società”.

Luciana Repetto

Acqui Terme. Il Rettore del-
la Basilica della Addolorata,
canonico don Carlo Ceretti,
pubblica le offerte pervenute
dai benefattori in aiuto della
manutenzione straordinaria e
ordinaria della Basilica fino al
31 dicembre scorso.

P.P. euro 30; P.P. 50; P.P. 30
- P.P. 20; C.S.I. 500; buste of-
ferte 450; S.M.E. 200; P.P. 50;
fam. Pesce Vacchino 50; fam.
Cavanna 100; P.P. 75; fam.
O.Poggio; 200; A.T. 50; Pezza
Agnese 50; C.S.I. 50; Serra
Club 100; D.G.Rovera 100;
P.P. 50; C.S.I. 500; fam. Gri-
gnaschi 200; P.P. 50; P.P. 50;
P.P. 50; P.P. 50; P.P. 50; P.P.
50.

Le offerte sono tante e ge-
nerose, ma purtroppo sono
lontane dal risolvere il proble-
ma dei debiti della Basilica, so-
prattutto quelli ancora assai in-
genti del rifacimento del tetto,
operazione assai gravosa per
le limitate risorse della Basili-
ca, anche se si è trattato di la-
vori necessari e non più pro-
crastinabili. La fiducia nei be-
nefattori non viene mai meno,

soprattutto quando è la casa
della Addolorata, la Madonna
per eccellenza nella storia del-
la città e dell’acquese.

Scrive il rettore mons. Ce-
retti, unitamente al Consiglio di
amministrazione della Basilica:
“Sempre va il riconoscente rin-
graziamento a tutti i generosi
benefattori di questa antica
Basilica della Addolorata”. 

Acqui Terme. Mercoledì
16 gennaio dalle ore 17 a pa-
lazzo Robellini, avrà luogo il
terzo e penultimo incontro te-
matico, organizzato
dall’A.S.C.A., rivolto ai care-
giver (famigliari e operatori)
impegnati nell’assistenza di
pazienti affetti da Alzheimer e
altri deficit cognitivi.

Dopo la buona partecipa-
zione ai precedenti incontri,
che hanno affrontato, attra-
verso gli interventi del medico
geriatra dott.ssa Barisone e
della dietista dott.ssa
Shmutz, i fondamenti della
malattia sulla malattia e indi-
cazioni sugli approcci alimen-
tari correlati e, successiva-

mente, con il fisioterapista
dott. Alessandro Zerbino e gli
Operatori Socio Sanitari
dell’A.S.C.A., gli aspetti lega-
ti alla mobilizzazione e all’uti-
lizzo degli ausilii, in questo
terzo incontro verranno af-
frontati dagli psicologi,
dott.ssa Bonorino e dott. Pa-
storini, gli aspetti legati all’in-
voluzione delle competenze
cognitive dei pazienti e alle ri-
cadute emotive sui famigliari.
Seguirà dibattito

L’ultimo incontro avrà il 31
gennaio.

Per ulteriori informazioni è
possibile rivolgersi alla sede
operativa dell’A.S.C.A. - Uffi-
cio di Piano - Tel. 0144 57816

Acqui Terme. L’Istituto
“Santo Spirito” di Acqui Terme
opera sul territorio fin dal 1882
quando tre giovani donne ap-
partenenti a influenti famiglie
della città, sotto la direzione di
Mons. Raimondo Olivieri, dan-
no inizio alla scuola di lavoro e
all’oratorio festivo per ragazze.
 Ad esse si aggiungono ben
presto altre giovani e nel 1889
nasce la Congregazione delle
Orsoline dello Spirito Santo
che ha lo scopo di educare ed
istruire bambine e ragazze. In
seguito viene aperta la scuola
elementare privata.  Nel 1912
la Congregazione delle Orsoli-
ne si unisce all’Istituto delle Fi-
glie di Maria Ausiliatrice nato
nella vicina Mornese e fondato
da S. Giovani Bosco e da S.
Maria Mazzarello. Le Figlie di
Maria Ausiliatrice, come già le
Orsoline, sanno adeguare le
loro opere alle esigenze del
territorio dando impulso alle at-
tività educative, didattiche e
professionali proprie della tra-
dizione salesiana.

Quindi grazie alle Figlie di
Maria Ausiliatrice nel 1913 al
Santo Spirito nascono convitto
per studenti, asilo infantile,
oratorio festivo, scuola ele-
mentare privata, scuola di can-
to, lezioni di musica e di lingue
straniere (francese e tedesco).

Quest’anno viene celebrato
il centenario della presenza
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce al Santo Spirito.

Il primo degli appuntamenti
previsti nel poderoso program-
ma dei festeggiamenti è la mo-
stra fotografica “Noi che...
camminiamo insieme da 100
anni!” che sarà inaugurata a
palazzo Robellini alle 17 di sa-

bato 19 gennaio.
Cento anni, sottolineati dal-

la documentazione fotografica
raccolta con paziente lavoro,
che mettono in risalto un seco-
lo di grande dedizione, di stu-
dio, di capacità, di spirito di ab-
negazione, di attaccamento ai
principi evangelici per educare
e far crescere nello stesso
tempo la persona. E dalle foto
in mostra emerge anche que-
sto: nei sorrisi dei protagonisti
di questa magnifica storia, si
legge la soddisfazione di aver
fatto parte di una grande fami-
glia, di essere stati bene insie-
me, di aver partecipato ad
un’esperienza che ha lasciato
un segno indelebile.

La mostra, veramente da
non perdere, sarà aperta a pa-
lazzo Robellini dal 20 al 27
gennaio dal lunedì al venerdì
ore 16-19; sabato e domenica
10-12, 15-18.

La mostra sarà riproposta
presso la Biblioteca civica dal
25 marzo al 12 aprile.

Messaggio del Papa per la giornata della pace

Beati gli operatori di pace

Il Papa e la giornata del migrante

Un’autentica integrazione
Scuola pubblica

statale e paritaria

Pervenute al rettore

Le offerte per la Basilica
della Addolorata

Mostra fotografica a Robellini

Noi che camminiamo
insieme da 100 anni

Mercoledì 16 a palazzo Robellini

Terzo incontro
sull’Alzheimer
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ESECUZIONE Nº 76/2011
PROMOSSA DA ITALFONDIARIO S.P.A.

CON AVV.TO PIERO MONTI
PROFESSIONISTA DELEGATO: NOTAIO LUCA LAMANNA 

con studio in Acqui Terme (AL) - Corso Viganò n. 5
LOTTO I. Unità immobiliare sita in Acqui Terme (AL) alla Regione
Montemarino, e precisamente: fabbricato da terra a tetto posto su due
piani fuori terra, ad uso abitativo e relativi accessori, con relativa area
di corte e terreno agricolo circostante.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Acqui Terme:
— fol. 41, p.lla 608, sub. 3, cat. A/3, cl. U, vani 11, R.C. Euro 795,34;
- indirizzo: Regione Montemarino snc, p. T-1;
— fol. 41, p.lla 608, sub. 4, cat. C/2, cl. 3, mq. 41, R.C. Euro 65,64;
- indirizzo: Regione Montemarino snc, p. T;
• Catasto Terreni del Comune di Acqui Terme:
- fol. 41, p.lla 611, bosco ceduo di classe 2, are 51, centiare 35, R.D. Eu-
ro 5,30, R.A. Euro 1,33;
- fol. 41, p.lla 612, incolto produttivo di classe unica, are 05, centiare
30, R.D. Euro 0,05, R.A. Euro 0,03.
LOTTO II. Unità immobiliare sita in Acqui Terme (AL) alla Regio-
ne Montemarino, e precisamente: appezzamento di terreno agricolo
con coltura a bosco, della superficie complessiva di circa 20.110 metri
quadrati.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Ales-
sandria - Catasto Terreni del Comune di Acqui Terme con i seguenti
dati:
- fol. 41, p.lla 362, bosco ceduo di classe 2, ettari 1, are 07, centiare 20,

R.D. Euro 11,07, R.A. Euro 2,77;
- fol. 41, p.lla 365, bosco ceduo di classe 2, are 14, centiare 40, R.D. Eu-

ro 1,49, R.A. Euro 0,37;
- fol. 41, p.lla 366, bosco ceduo di classe 2, are 09, centiare 30, R.D. Eu-

ro 0,96, R.A. Euro 0,24;
- fol. 41, p.lla 422, bosco ceduo di classe 2, are 09, centiare 70, R.D. Eu-

ro 1,00, R.A. Euro 0,25;
- fol. 41, p.lla 433, bosco ceduo di classe 2, are 43, centiare 40, R.D. Eu-

ro 4,48, R.A. Euro 1,12;
- fol. 41, p.lla 437, bosco ceduo di classe 1, are 17, centiare 10, R.D. Eu-

ro 2,65, R.A. Euro 0,53.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come indicato nella perizia in atti del Geom. Massimo Sarpe-
ro, a cui espressamente ci si riporta, salvo che per i più precisi dati ca-
tastali sopra riportati.
In particolare, si rinvia alle pagine 11 e 12 della detta relazione tecnica
per quanto concerne la domanda di sanatoria edilizia, posta a carico
dell’aggiudicatario del lotto I.

Prezzo base Cauzione Offerte minime in aumento
LOTTO I 175.000,00 17.500,00 1.000,00
LOTTO II 8.000,00 800,00 200,00
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione
è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il giorno 15
marzo 2013 alle ore 10,30 alle stesse condizioni previste per la vendi-
ta senza incanto.
Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 29/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI AESSANDRIA SPA 

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO PRIMO. Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme (AL)
In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità immobiliare urbana po-
sta al piano terreno, interrato e quarto del Condominio denominato
“Condominio Guarnieri”, locale ad uso negozio con relativo retro e lo-
cali di deposito.
NOTA bENE. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati:
Foglio 26, Particella 503, sub 11, ubicazione Via Moriondo piano S1-
T-4, categoria C/1, classe 7, consistenza Mq 75, rendita € 1.189,14.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 92.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 92.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it 
LOTTO SECONDO. Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme
(AL)
In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità immobiliare urbana po-
sta al piano terreno, interrato e quarto del Condominio denominato

“Condominio Guarnieri”, locale ad uso negozio con relativo retro.
NOTA bENE. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati:
Foglio 26, Particella 503, sub. 12, ubicazione Via Moriondo piano S1-
T-4, categoria C/1, classe 7, consistenza Mq 78, rendita € 1.236,71.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 100.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 100.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it 
LOTTO TERZO. Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme (AL)
In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità immobiliare urbana po-
sta al piano terreno del Condominio denominato “Condominio Via Mo-
riondo 110”, locale ad uso negozio con relativo retro.
NOTA bENE. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati:
Foglio 26, Particella 620, sub. 1, ubicazione Via Moriondo piano T, ca-
tegoria C/1, classe 7, consistenza Mq 19, rendita € 301,25.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 24.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO QuARTO. Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme
(AL)
In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità immobiliare urbana po-
sta al piano primo, interrato e quarto del Condominio denominato “Con-
dominio Moriondo 110 ”, locale ad uso negozio con relativo retro e lo-
cali di deposito. 
NOTA bENE. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati:
Foglio 26, Particella 134, sub. 2, ubicazione Via Moriondo piano T, ca-
tegoria C/1, classe 7, consistenza Mq 20, rendita € 317,10.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 24.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 24.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudidiarie.it
LOTTO QuINTO. Indirizzo: via Moriondo 77/79 - Acqui Terme
(AL)
In comune di Acqui Terme via Moriondo, unità immobiliare urbana po-
sta al piano primo, interrato e quarto del Condominio denominato “Con-
dominio Guarnieri”, locale ad uso negozio con relativo retro e locali di
deposito.

NOTA bENE. Dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, pari-
menti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normatico.
Dati identificativi catastali
L’unità immobiliare risulta così censita in catasto fabbricati :
Foglio 26, Particella 167, sub. 49, ubicazione Via Caratti, categoria C/2,
classe 3, consistenza Mq 25, rendita € 33,57.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 12.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 1º marzo 2013 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato nº 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº 25/26 - Alessandria), oppure
sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visio-
nare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131 225142 - 0131 226145- ivgalessandria@astagiudiziaria.com
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ESECUZIONE N. 3/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA SARGHA LARBI 
CON AVV. GALLIA CRISTIANA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via San Biagio 6 - Castelnuovo Belbo (AT)
Fabbricato di civile abitazione a tre piani fuori terra così composto:
- piano terra: porticato, locale cucina, soggiorno, tavernetta, due ripo-

stigli e servizio igienico;
- piano primo: due camere da letto, un bagno, un ripostiglio, due di-

simpegni, un porticato coperto ed un terrazzo.
N.B. Per sanare gli abusi dei due piani sopra menzionati, l’aggiudica-
tario dovrà presentare domanda di sanatoria al Comune, come meglio
precisato dal CTU nella relazione depositata il 25/11/09 e nella lettera
ivi allegata del Comune di Castelnuovo Belbo del 20/11/09;
- piano secondo: camera da letto, un bagno disimpegno con attiguo ter-

razzo coperto e balcone.
N.B. Poichè i locali al piano secondo sono totalmente abusivi, a cura
dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Comune di Castelnuovo
Belbo domanda in sanatoria come meglio precisato in relazione CTU.
Nel cortile pertinenziale si trovano due ampi magazzini/box con ac-
cesso carrabile e con soprastante soletta adibita a terrazzo e giardino
pensile.
Dati identificativi catastali
il tutto censito al predetto Comune come segue:
fg. 7 - mapp. 15 graffato al 592 - cat. A/3 - cl. U - vani 8 - rend. cat. €
223,11.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data del 18/10/05 e 25/11/05 il cui contenu-
to si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 52.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 45.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 19/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ERIS FINANCE SRL 

CON AVV. PARODI FLAVIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO 2. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida (AL)
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 5, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend. 43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 3. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida (AL)
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 6, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend. 43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-

mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 4. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 8, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend. 43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 6.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 6.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it 
LOTTO 6. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida (AL)
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 21, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend.
43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 7. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida (AL)
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 22, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend.
43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti

www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 8. Indirizzo: via Alcide De Gasperi - Rivalta Bormida (AL)
Locale adibito ad autorimessa con serranda basculante oltre alla com-
proprietà dell’area di manovra circostante il corpo di fabbrica.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Rivalta Bormida domanda di agibilità (pag. 19 della relazione)
Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Rivalta Bormida come se-
gue: Fg. 2, Part. 710, Sub. 23, Cat. C/6, Cl. U, Cons. 17mq, Rend.
43,02.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 5.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 5.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 25/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA 

CON AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Fraz. La Moglia 4 - Merana (AL)
Il fabbricato residenziale è di vetusta costruzione e comunque tutte le
sue parti sono state realizzate presumibilmente in data anteriore al 1967,
ed è così composto:
- al piano seminterrato, di una struttura pressoché interamente in cal-

cestruzzo armato, destinata a locali di sgombero, allo stato attuale vuo-
ti ed in cattive condizioni di manutenzione e conservazione, senza
particolari finiture e/o di pregio architettonico, si notano inoltre per-
dite di acque meteoriche dall’intradosso del solaio del sovrastante por-
ticato-terrazzo; 

- al piano rialzato (piano strada), a destinazione abitativa, di struttura
mista in calcestruzzo e muratura di mattoni, orizzontamenti in solai di
laterizio, divisori in tramezzi di mattoni forati, tetto a falde con strut-
tura portante in legno e copertura (in istato precario) in tegole piane,
pavimenti in marmette, in cattive condizioni; 

- gli impianti ed i serramenti, esistenti, sono completamente da aspor-
tare e ricostituire a norme di legge; 

- gli intonaci e le tinteggiature ove presenti risultano malorati e neces-
sitano di rifacimento; anche i suddetti locali sono vuoti, evidentemente
da parecchio tempo, viste le cattive condizioni di conservazione ed
assenza di manutenzione.

- È presente, latistante e retrostante il fabbricato, del terreno incolto,
circa mq. 2.000 al netto della superficie coperta del fabbricato, at-
tualmente gerbido ma comunque individuabile nei suoi confini.

- agli effetti della valutazione del complesso, la struttura portante, ri-
sulta comunque recuperabile nel suo volume, con notevole esborso,
(in considerazione che nel caso venisse demolito, soluzione che sa-
rebbe auspicabile e più conveniente dal lato economico, risulterebbe
improbabile la possibilità di una sua ricostruzione nella posizione pre-
gressa, dal momento che il fabbricato si trova già attualmente in de-
roga alla distanza dalla strada).

- L’accesso diretto sulla carreggiata stradale, senza sufficiente spazio
anteriore per parcheggio veicoli, può senz’altro costituire un ulterio-
re elemento a detrimento del valore commerciale del fabbricato.

Dati identificativi catastali
il tutto censito al catasto fabbricati del Comune di Merana come segue:
- fg. 7 mapp. 429 cat. A/4 cl. 3 vani 6 rend. cat. € 201,42.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Avigo Da-
nilo depositata in data del 29/01/2010 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 25.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 1º marzo 2013 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili senza incanto
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ESECUZIONE N. 30/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDI MANAGEMENT BANK S.P.A. 

CON AVV. GALETTO CLARA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via XX Settembre nº 16 - Mombaruzzo (AT)
LoTTo Unico. In comune di Mombaruzzo, via XX Settembre civi-
co n. 16, casa di civile abitazione da terra a tetto costituita da piano se-
minterrato composto da vano cantina, sgombero, centrale termica e ga-
rage; piano rialzato composto da due camere, cucina e bagno; piano
primo (2º f.t.) composto da due camere, piccolo servizio igienico, bal-
cone e terrazza; piano sottotetto composto da due camere al grezzo.
Dati identificativi catastali
Identificativi Catastali:
- Fg. 15, Mapp. 518, Sub. /, Cat. A/4, Cl. 3, Cons. 9 vani, Rendita €

264,94.
Coerenze: via XX Settembre, mappale n. 519, mappale n. 986 e map-
pale n. 615.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 35.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 15/03/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 32/05 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA SPA 

CON AVV. G. CARACCIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Valle Ferri 31- cavatore (AL)
• Porzione abitativa su tre livelli con due ampi lacali magazzino e così

composta:
- piano terreno edificio A: 2 locali sgombero magazzino;
- piano terreno edificio B: ampio magazzino e tettoia;
- piano rialzato: 2 locali con scala;
- piano primo: 2 locali con wc.
NOTA BENE. Si specifica che il sub. 12 (corte comune) costituisce be-
ne comune non censibile ai sub. 8 - 9 - 10 - 11.
• Terreni boschivi per mq. 15.410 nel comune di Cavatore.
Dati identificativi catastali
L’immobile risulata così censito al NCEU del Comune di Cavatore:
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 10 - cat. A/2 - cl. 1 - cons. vani 6 - rend. cat.

€ 309,87;
- fg. 2 - mapp. 232 - sub. 11 - cat. D/7 - rend. € 2.100,00;
i terreni sono così censiti al NCT del predetto Comune:
- fg. 3 - mapp. 12 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 14.280 - R.D. 5,90;
- fg. 3 - mapp. 233 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 600 - R.C. 0,25;
- fg. 3 - mapp. 235 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 250 - R.C.0,10;
- fg. 3 - mapp. 242 - bosco ceduo - cl. 3 - sup. mq. 280 - R.C. 0,12.
I beni vengono posto in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sburlati Ge-
om. Paolo Maria depositata in data del 19/07/2006 e 11/12/2007 il cui
contenuto si richiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 70.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 70.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 37/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Pozzomagna 19-21 - incisa Scapaccino (AT)
Fabbricato di civile abitazione elevantesi a tre piani fuori terra così
composta:
- piano terreno: 4 locali sgombero e vano scala per l’accesso ai piani su-

periori;
- piano primo: due camere, servizio igienico, terrazzo e vano scala;
- piano secondo: 3 locali sgombero e vano scala;
oltre a piccolo appezzamento di terreno di forma regolare completa-
mente recintato e con accesso carrabile, posto nelle immediate vici-
nanze del fabbricato di abitazione.
Dati identificativi catastali
Il tutto censito al NCEU del Comune di Incisa Scapaccino come segue:
Immobile:
- fg. 9 - mapp. 35 - sub. 2 (graffato ai mapp. 482 sub. 1 e 483 sub. 4 e

5) - cat. A/3 - cl. U - vani 12,5 - rend. cat. € 419,62.
Terreno al NCT del predetto Comune:
- fg. 9 - mapp. 34 - bosco ceduo - cl. 1 - are 0,96 - R.D. € 0,15 - R.A.

€ 0,07.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio depositata in data 21/09/2009 il cui contenuto si richiama inte-
gralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 26.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 26.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 38/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASTEIMMOBILI.IT S.P.A. 

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località cascinali - Regione cavarei nº 40 - Ponzone (AL)
LoTTo Unico. Fabbricato di civile abitazione con relativa area di
pertinenza adibita a giardino, cortile e piccolo forno privato.
Composta da:
- al piano terra: cantina, cucina, bagno, soggiorno con angolo cottura,

scala in legno di collegamento con il piano primo;
- al piano primo: camera di disimpegno, tra camere da letto (una delle

quali con modesto soppalco), disimpegno, bagno;
- al piano secondo, sottotetto, locale di sgombero, soppalco.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Ponzone come segue:
- Fg. 15, Mapp. 106, Sub. 1, indirizzo Regione Cavarei nº 40, P. T-1,

Cat. A/2, Cl. 1, Cans. Vani 9,5, Rendita 490,63; Mapp. 111, Sub. 5.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data 20/10/2011 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 51.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 51.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 53/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA FINDOMESTIC BANCA S.P.A. 

CON AVV. MONTI PIERO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Amendola nº 102 - Acqui Terme (AL)
LoTTo Unico. Appartenente ai debitori esecutati per la quota di 1/2
ciascuno, come di seguito precisato: alloggio della superficie commer-
ciale complessiva di mq 112, sito al sesto piano (settimo fuori terra) di
palazzina condominiale pluripiano denominata “Condominio Amen-
dola” di via Amendola 102 composto di ingresso-corridoio, soggior-
no/tinello con cucinino, due camere, bagno, locale ripositglio, ed altro
vano finito a civile ma non abitabile ricavato da preesistente sottotetto,
due balconi e pertinenziale cantina nel piano interrato. 
Ed annesse quote indivise di comproprietà pari complessivamente a
240/10.000 su un ulteriore locale cantinato della superficie complessi-
va di mq. 17, già centrale termica dell’ edificio condominiale e succes-
sivamente dismessa a tale scopo ed accatastata in campo a tutti i con-
domini.
Si precisa che l’aggiudicatario entro 120 giorni dall’aggiudicazione do-
vrà provvedere alla presentazione presso il Comune di Acqui Terme ri-
chiesta di permesso di costruire in sanatoria con una spesa presunta di
€ 2.000,00.
Dati identificativi catastali
Gli immobili oggetto di esecuzione sono individuati in catasto del Co-
mune di Acqui Terme come segue:
• per quanto riguarda l’alloggio:
- Fg. 23, Mappale 53, Sub. 45, Cat. A/2, Cl. 4, Vani 6, RC 464,81, Via

Amendola 102, Piani S1 - 6;
• per quanto riguarda la ex centrale termica:
- Fg. 23, Mappale 53, Sub. 44, Cat. C/2, Cl. 4, Mq. 17, RC. 32,49, Via

Amendola 102, Piano S1.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 21/12/2011 il cui contenuto si richiama
integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 60.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-

zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 60.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 63/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI SPA 

CON AVV. TODESCHINI GIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Riviera 17 - Ricaldone (AL)
Casa unifamiliare uso civile abitazione, da terra a tetto, con area sco-
perta annessa uso cortile, gravato di servitù passiva di transito, costituito
da tre piani f.t. e composta da: 1) al piano terra, ingresso e rampa sca-
le, sala, tinello, cucina, locale di sgombero, cantina e due porticati; 2)
al piano primo (2º f.t.) due camere, bagno, terrazza ed ex fienile; 3) al
piano secondo (3º f.t.) due locali (soffitte) uso sgombero.
Dati identificativi catastali
- fg 6 - paricella 83 - cat. A/4 - cl 2 consistenza 7 vani - rendita 278,37.
Coerenze: mappali n. 82, 84 e 284 del F.6 - strada pubblica.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 04/03/2010 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 20.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 200,00. cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 67/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CONSUMER FINANCING BANK SPA 

CON AVV. DELPONTE SERGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione ciglione - cascinali Fiorolini 449 - Ponzone
(AL)
Due corpi di fabbrica indipendenti fra loro, di cui uno adibito a civile
abitazione e l’altro a magazzino-stalla, entrambi, per potervi accedere,
esercitano una servitù attiva sul mappale 111 adibito a cortile, di altra
proprietà, così pure dalla strada privata posta ad Est del fabbricato tra-
mite passaggio con cancelletto pedonale. Il fabbricato di cui il sub. 3
con destinazione ad abitazione e composto da due piani fuori terra, e da
un piano seminterrato, ha una vetustà quasi centenaria e risulta per una
una parte del lato Ovest, costruito in aderenza con altro fabbricato di cui
al mapp.112 di proprietà.
NOTA BENE. A cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Ponzone domanda di sanatoria per la realizzazione delle ope-
re realizzate (corridoio-disimpegno, bagno) senza la preventiva auto-
rizzazione.
Dati identificativi catastali
Al N.C.E.U. del Comune di Ponzone
- Foglio 6, mapp. 113, sub. 5, fraz. Ciglione n. 449, piano S1,T,1º, cat.

A/4, cl. 2, vani 6,5, R.C. 231,63;
- Foglio 6, mapp. 113, sub. 4, fraz. Ciglione n. 449, piani T,1º, cat. C/2,

cl. U, mq. 46, R.C. 54,64;
Al N.C.T. del Comune di Ponzone 
- Foglio 6, mapp. 64, seminativo, cl. 3, are 68,40, R.D. € 21,20, R.A.

€ 22,96;
- Foglio 6, mapp. 67, incolt. Prod., cl. 1, are 27,60, R.D. € 0,29, R.A.

€ 0,29;
- Foglio 6, mapp. 108, incolt. Prod., cl. 1, are 06,30, R.D. € 0,07, R.A.

€ 0,07;
- Foglio 6, mapp. 391, vigneto, cl. 2, are 19,00, R.D. € 13,25, R.A. €

15,70;
- Foglio 6, mapp. 392, seminativo, cl. 4, are 20,80, R.D. € 3,76, R.A.

€ 3,22.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
conDiZioni Di VEnDiTA. Prezzo base: € 72.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 72.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
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ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 88/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA SAI SPA 
CON AVV. LUNATI CRISTINA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Pozzomagna - Incisa Scapaccino (AT)
LOTTO UNICO. Appartenente per l’intero al debitore esecutato, co-
me di seguito precisato: immobile sito in Incisa Scapaccino via Pozzo
Magna nº 23 con cortile indipendente, composto da:
- al piano terra: ingresso su cucina tinello, ripostiglio, soggiorno e sca-

la di collegamento al piano primo;
- al piano primo: soggiorno, disimpegno, bagno e camera;
- al piano secondo: nº 2 camere da letto.
NOTA BENE. L’immobile è occupato dal Sig. Anonimo, in forza di
contratto di locazione registrato il 09/11/2010.
Dati identificativi catastali
Gli immobili sono censiti al Catasto Fabbricati del Comune di Incisa
Scapaccino con i seguenti identificativi:
- Fg. 9, Map. 36, Sub. -, Cat. A/3, Cl. U, Cons. 4.5 Vani, Rendita 285,34.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Virga Geom.
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 103.000,00. Offerte
minime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 103.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 93/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA B@NCA 24-7 SPA 
CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Maria Ausiliatrice 6 - Incisa Scapaccino (AT)
LOTTO UNICO. Diritti di proprietà pari all’intero di fabbricato abi-
tativo da terra a tetto, sito in Incisa Scapaccino, via Maria Ausiliatrice
4 (civico così indicato in atti ma in realtà individuato in loco con il n.
6), composto di tre piani fuori terra (anche se in gran parte appoggiati
alla retrostante collina e quindi seminterrati) con quattro locali e bagno
al piano terreno, quattro locali al primo piano e tre locali più sottotetto
usabile al piano secondo, con piccolo sedime pertinenziale esclusivo
ove è fra l’altro ubicato piccolo fabbricato ad uso veranda o gazebo.
L’immobile è individuato in catasto del comune di Incisa Scapaccino
come segue: fg. 9, n. 70, sub. 3, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5, RC 259,52.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, con ogni inerenza, dipendenza, passi, accessi, fissi, infissi, ser-
vitù attive, passive e legali e sono descritti nella CTU del Geom. Renato
Dapino di Acqui Terme depositata presso la Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme che qui si richiama a far parte del presente bando e da
intendersi di seguito fedelmente riportata e trascritta ed in partricolare
qui si richiama:
- che l’immobile è privo di impianto di riscaldamento e con gli ulterio-

ri impianti da non considerarsi conformi alle norme di legge;
- che l’immobile è da considerasi scarsamente salubre a causa della sua

condizione di appoggio contro terra;
- che a carico dell’aggiudicatatio è da prevedersi una presentazione di

denuncia di inizio attività in sanatoria con una spesa presunta di €
1.866,00.

Che a carico dell’aggiudicatario, salvo che non sia stata eseguita prima
della vendita, è da prevedersi un aggiornamento catastale per adegua-
mento della situazione catastale allo stato dei luoghi con una spesa pre-
sunta di € 1.250,00.
Dati identificativi catastali
- fg. 9, n. 70, sub. 4, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5, RC 380,63.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 01/06/2010 e successiva integrazione del
23/08/2010 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 28.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it.

ESECUZIONE N. 102/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCASAI S.P.A. 
CON AVV. LUNATI CRISTINA

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Alessandria 24 - Mombaruzzo (AT)
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione con parti accessorie
costituenti un unico corpo.
L’immobile si sviluppa su due piani da terra a tetto.
Il piano terra è costituito da: due stanze oltre a cucinino e bagno, loca-
le di sgombero, collegato ad ampia cantina seminterrata, e porticato.
Il piano primo è composto da: 3 camere, cucina con balcone, bagno e
corridoio, oltre ad un locale di sgombero, terrazzo coperto ed ampio lo-
cale ex fienile, raggiungibile con scala removibile dalla sottostante can-
tina.
NOTA BENE. È in essere un contratto di locazione scadente il 30 giu-
gno 2013
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Mombaruzzo come segue:
- Fg. 1, Mapp. 392, Sub. 4, Indirizzo Via Alessandria nº 24, Cat. A/2, Cl.

1, Cons. Vani 9, Rendita 455,52.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 56.000,00. Offerte mini-
me in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spe-
se presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudicazione da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 56.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 112/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA SOCIETÀ GESTIONE CREDITI BP SPA 

CON AVV. FERRARI VALERIO GIUSEPPE
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
LOTTO 1º. Indirizzo: Via S.M.D. Mazzarello nº 69 - Nizza Mon-
ferrato (AT)
In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denominato “Condo-
minio San Giorgio” avente accesso dal nº civico 69 di via Santa Maria
Domenica Mazzarello, abitazione posta al piano primo (2º f.t.) compo-
sta da ingresso soggiorno, disimpegno, bagno, cucina, ripostiglio, ca-
mera da letto.
Dati identificativi catastali
L’ immobile è censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Mon-
ferrato con i seguenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 7, Cat. A/2, Cl. 2, Cons. 4 Vani, Rendita 227,24
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 66.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 66.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 2º. Indirizzo: Via S. M. D. Mazzarello nº 69 - Nizza Mon-
ferrato (AT)
In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denominato “Condo-
minio San Giorgio” avente accesso dal nº civico 69 di via Santa Maria
Domenica Mazzarello, locale magazzino posto al piano terra.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Monferrato con i se-
guenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 11, Cat. C/2, Cl. 2, cons. mq.17, Rendita 18,44.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 9.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 9.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.

Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
LOTTO 3º. Indirizzo: via S. M. D. Mazzarello nº 69 - Nizza Mon-
ferrato (AT)
In comune di Nizza Monferrato, nel fabbricato denominato “Condo-
minio San Giorgio” avente accesso dal nº civico 69 di via Santa Maria
Domenica Mazzarello, porzione di sottotetto.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Nizza Monferrato con i se-
guenti identificativi:
- Fg. 6, Map. 342, Sub. 15, Cat. C/2, Cl.1, Cons. mq. 35, Rendita 32,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 12.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
15/03/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 12.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del

prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi nº25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto
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L’AMMINISTRATORE / 4
Il rendiconto condominiale.

Tra i tanti nuovi compiti
dell’Amministratore, uno dei
più importanti è quello della re-
dazione del rendiconto condo-
miniale. Successivamente alla
sua redazione, esso dovrà es-
sere portato alla approvazione
della Assemblea, apposita-
mente convocata ogni anno.
Ricordiamo a tale proposito,
che l’omessa convocazione
della Assemblea annuale per
l’esame e la approvazione del
rendiconto è ricompressa
nell’elenco delle gravi irregola-
rità, che facoltizza la Assem-
blea e persino un solo condò-
mino a ricorrere alla Autorità
Giudiziaria per ottenere la re-
voca dell’Amministratore.

Il rendiconto condominiale è
stato profondamente rinnovato
della Legge Torrisi (questo è il
cognome del Deputato relato-
re della Normativa). 

La attuale Legge prevede
che la contabilità non sia tenu-
ta con le rigorose forme previ-
ste per i bilanci della società,
ma è sufficiente che in essa
siano presentate le voci di en-
trata e di uscita in maniera ta-
le da renderle comprensibili e
che siano presenti le quote di
ripartizione delle varie spese
tra i condòmini. Con l’entrata in

vigore della nuova Legge, il
rendiconto non dovrà contene-
re sole le voci di entrata e di
spesa (secondo il “criterio di
cassa”), ma anche ogni altro
dato inerente alla situazione
patrimoniale del Condominio,
ai fondi disponibili ed alle
eventuali riserve, che devono
essere espressi in modo da
consentirne l’immediata verifi-
ca (secondo il “criterio di com-
petenza”). 

Come ben si può vedere,
l’attività dell’Amministratore è
più complessa rispetto al pas-
sato e prevede che egli sia in
grado di redigere una sorta di
bilancio del tutto simile a quel-
lo delle società.

Il rendiconto deve compren-
dere un registro di contabilità,
un riepilogo finanziario, non-
ché una nota esplicativa della
gestione, con l’indicazione an-
che dei rapporti in corso e del-
le questioni pendenti.

I poteri della Assemblea in
tema di controllo del rendicon-
to sono molto più estesi. Essa
può, in qualsiasi momento o
per più annualità specifica-
mente identificate, nominare
un Revisore che verifichi la
contabilità del Condominio. La
nomina è assunta con delibera
assembleare che raggiunga la
stessa maggioranza prevista
per la nomina dell’Amministra-

tore (un numero di voti che
rappresenti la maggioranza
degli intervenuti ed almeno la
metà dei millesimi). Il Revisore
analizzerà i rendiconti e rela-
zionerà alla Assemblea sulla
regolarità contabile degli stes-
si e sulla eventuale presenza
di anomalie, in modo tale da
consentire alla stessa Assem-
blea di adottare tutte quelle de-
libere (anche la eventuale re-
voca dell’Amministratore, reo
di gravi irregolarità), che riter-
rà più opportune. Il costo del
Revisore contabile è ripartito
tra tutti i condòmini sulla base
della tabella millesimale di pro-
prietà.

L’Amministratore è anche
tenuto a consentire ai condò-
mini e ai titolari di diritti reali o
di godimento sulle unità immo-
biliari che fanno parte del Con-
dominio di prendere visione
dei documenti giustificativi di
spesa e di estrarne copia, a
proprie spese. Questo diritto è
esercitatile da costoro in ogni
tempo e l’Amministratore non
può frapporre ostacoli di sorta.

Infine tutte le scritture conta-
bili ed i documenti giustificativi
devono essere conservati dal-
l’Amministratore (e consegna-
ti all’eventuale nuovo Ammini-
stratore) per dieci anni dalla
data della relativa registrazio-
ne. (5 - continua)

Acqui Terme. Grande inte-
resse ha destato la pubblica-
zione dell’articolo del dott. Fer-
reri riguardante la nocciola
Tonda Gentile Trilobata, una
vera testimone di pregio del
nostro territorio.

Abbiamo chiesto al dott.
Ferreri di approfondire l’argo-
mento.

Quando si afferma che il
nocciolo è una pianta non mol-
to esigente in fatto di cure col-
turali si suole intendere che il
suo fabbisogno è inferiore a
quello di altre piante da frutto:
il vigneto mediamente com-
porta un fabbisogno annuo per
ettaro di 150 giornate lavorati-
ve convenzionali; il meleto-pe-
reto di 120; il noccioleto di 50.
Significa che nel corso dell’an-
nata agraria per la coltivazione
di un ettaro di noccioleto si im-
piegano mediamente 50 gior-
nate lavorative (1 giornata = 8
ore) per l’insieme di: lavorazio-
ne terreno, concimazione, irri-
gazione, potatura, difesa fito-
sanitaria, raccolta.
Lavorazione del terreno

Il nocciolo ne esige una sola
ogni anno e precisamente
quella che si usa effettuare in
primavera con lo scopo di in-
terrare i fertilizzanti. Se viene
eseguita una seconda lavora-
zione nella tarda estate, spe-
cialmente nelle zone siccitose,
si possono ottenere sensibili
miglioramenti nella produzione
in quanto si elimina in parte il
fenomeno dell’evaporazione
dell’acqua dal terreno. Le la-
vorazioni devono essere su-
perficiali (non oltre i 15 centi-
metri di profondità) in quanto
l’apparato radicale si mantiene
in superficie. Questa in sintesi
la tendenza della tradizione; in
effetti allo stato attuale vengo-
no fornite indicazioni tecniche
più articolate. In particolare dal
1º al 7º anno d’impianto si con-
sigliano 1-2 sarchiature intorno
all’astone o cespuglio e 1-2
fresature per gestione malerbe
interfila. Dall’8º anno in poi trin-
ciatura interfila per gestione
malerbe e rippatura interfila
post raccolta per rompere la
crosta di lavorazione. 
Concimazione

Nei primi anni dell’impianto
(1º-6º anno) si distribuisce in
primavera (marzo) azoto (ni-
trato ammonico o urea) in
quantità di 200-300 g/pianta
intorno alla base delle piante
per un raggio di un metro circa
seguendo lo sviluppo delle ra-
dici.

Nella fase di produzione la
concimazione è in funzione
delle asportazioni di azoto, fo-
sforo e potassio. Per una pro-
duzione media di 15-16 quin-
tali/ettaro di nocciole in una ri-
cerca dell’Università di Piacen-
za sono state rilevate media-
mente le asportazioni di 40-60
Kg/ha di azoto,5-7 Kg./ha di fo-
sforo, 23-30 Kg/ha di potassio.
Irrigazione

Il ricorso all’irrigazione, spe-
cie in aree a scarsa piovosità
e con piogge non uniforme-
mente distribuite, abbinato al-
le consuete pratiche agrono-
miche è indispensabile per
avere produzioni soddisfacen-

ti in qualità ed in quantità. La
carenza di acqua riduce lo svi-
luppo dell’apparato fogliare e
limita quindi l’assimilazione
delle sostanze nutritive. La
mancata assimilazione nel pe-
riodo giugno-agosto si riper-
cuote sulla produzione.

La microirrigazione a goccia
con ala gocciolante interrata è
attualmente la tecnica irrigua
che permette i numerosi van-
taggi dell’irrigazione localizza-
ta: riduzione degli ingombri in
campo, eliminazione evapora-
zione superficiale, distribuzio-
ne dei nutrienti già solubilizza-
ti e quindi prontamente assimi-
labili laddove la pianta ha mag-
giore presenza di radici in gra-
do di assorbire.
Fertirrigazione

Consente di rendere pronta-
mente disponibili e localizzate
le sostanze nutritive aumen-
tandone il rendimento e dimi-
nuendo le perdite.
Potatura

Nel caso del nocciolo alle-
vato a cespuglio, non si può
parlare di una vera e propria
potatura in quanto occorre sol-
tanto praticare un pulizia di tut-
to il cespuglio togliendo accu-
ratamente tutti i rami ammala-
ti o secchi. Nei primi anni oc-
corre seguire le pertiche nel lo-
ro sviluppo e provvedere a che

le tre o quattro pertiche princi-
pali che si vogliono allevare, si
sviluppino in modo uniforme e
ben orientate. Nel caso di altre
forme di allevamento nei primi
tre anni si deve procedere con
gli interventi previsti secondo
la forma adottata.
Difesa fitosanitaria

Parassiti vegetali: Marciume
radicale (Armillaria mellea e
Rosellina necatrix); Mal dello
spacco ( Cytospora corylicola);
Gleosporiosi del nocciolo (mo-
nostichella coryli). Parassiti
animali: Cimici (Gonocerus
acuteangulatus e palomena
prasina; Balanino (curculio)
delle nocciole; Eriofide (Phy-
toptus avellanae); Agrilo (Agri-
lus viridis); cocciniglia del noc-
ciolo (Eulecanium coryli). Inte-
ressano le nostre zone princi-
palmente eriofide e cimici.
Raccolta

La nocciola Tonda Gentile
Trilobata una volta giunta a
maturazione cade a terra, fa-
vorita in questo dalla completa
apertura delle brattee entro le
quali cresce e si completa. La
ricerca e la meccanizzazione
consentono sistemi rapidi ed
efficienti di raccolta di frutti or-
mai a terra con: macchine a
spalla; raccoglitrici semoventi;
raccattatrici.

Salvatore Ferreri

Esigenze della coltura e innovazioni tecniche

La coltivazione del nocciolo

La nocciola protagonista
nel settore dolciario

Con le operazioni relative alla raccolta, all’essiccazione ed
alla conservazione delle nocciole termina l’opera, la compe-
tenza e la funzione dell’agricoltore ed inizia il segmento della
filiera che coinvolge il settore agroindustriale nella fase della la-
vorazione, trasformazione e commercializzazione.

Il nostro produttore di nocciole conferisce, mette a disposi-
zione dell’industria una materia prima di grande valore nutriti-
vo, dalle caratteristiche organolettiche particolari con valenze
tradizionali di particolare rilievo ed elitarie. Le nocciole sgu-
sciate sono utilizzate dall’industria dolciaria per la preparazio-
ne di torroni, torte, creme, gelati, praline, biscotti, farine, gian-
duiotti, tartufi ecc.. La nocciola costituisce un alimento ener-
getico dall’elevato apporto calorico. Su 100 g. di parte edibile
si riscontrano mediamente: g. 4,5 di acqua; g. 13,8 di proteine;
g. 64,1 di lipidi; g.6,1 carboidrati; g.1,8 amido; g.4,1 zuccheri
solubili; g.8,1 fibra totale; sodio mg. 11; potassio mg. 466; fer-
ro mg. 3,3; calcio mg.150; fosforo mg.322; tiamina mg.0,51; ri-
boflavina mg. 0,1; niacina mg 2,8; vitamina A mcg. 30; vitami-
na C mg 4; vitamina E mg. 15. Cento grammi di nocciole com-
portano 655 Kcal.

Tra gli effetti positivi sulla salute nell’assunzione di nocciole
nell’alimentazione vengono segnalati:

- favorevole rapporto tra lisina ed arginina;
- favorevole profilo degli acidi grassi : 40 % costituito da aci-

do oleico ( ottimo spazzino del colesterolo cattivo) e linoleico;
- presenza di fibra ;
- micronutrienti presenza di steroli e folati ( vitamine del

gruppo B);
- assenza di sodio, presenza equilibrata di potassio, calcio

e magnesio
- presenza di antiossidanti (vitamina E, polifenoli, flavonoidi).
Le nostre nocciole sgusciate sono particolarmente apprez-

zate dall’industria dolciaria per i suoi parametri qualitativi qua-
li forma sferoidale del seme, elevata pelabilità, gusto ed aroma
eccellenti dopo tostatura e buona conservabilità. 

In tutti i Supermercati Gulli-
ver dall’11 gennaio al 7 marzo
2013, ogni 10 euro di spesa, si
riceverà gratuitamente una bu-
stina di card collezionabili del-
la serie “Giovani esploratori”.
Attraverso le carte e l’album i
bambini scopriranno tante co-
se sul mondo che ci circonda,
conosceranno notizie e curio-
sità sul nostro ambiente e im-
pareranno tutti i segreti della
natura divertendosi con l’orso
Yoghi e gli altri personaggi del-
la serie di Hanna & Barbera. Ci
saranno anche bustine in ven-
dita che contengo all’interno
delle simpatiche spille da col-
lezione. L’acquisto di prodotti
sponsor consentirà poi di rice-
vere bustine gratuite aggiunti-
ve ed accelerarne la raccolta.

Le scuole elementari che
raccoglieranno e invieranno le
bustine vuote delle figurine col-
lezionate dagli studenti, parte-
ciperanno al grande concorso

“Gulliver per le scuole”, che
mette in palio buoni sconto e
altri premi. Ogni bustina omag-
gio (colore blu) inviata varrà 1
punto, le bustine in vendita
(colore arancione) varranno 2
punti. La scuola che totalizze-
rà il maggior punteggio vincerà
1.000€ in buoni acquisto, la 2º
e 3º vinceranno buoni acquisto
per 500€, la 4º e 5º buoni da
200€. 

In più ci saranno 5 buoni ac-
quisto ad estrazione da 200€
cad. e, a tutte le scuole ele-
mentari che invieranno bustine
per un minimo di 500 punti,
verranno omaggiati nº 10 pal-
loni da calcio marchiati Lotto. I
buoni saranno spendibili pres-
so i supermercati Gulliver per
l’acquisto di materiale scolasti-
co o qualsiasi altra esigenza
primaria per la scuola, presen-
te nell’assortimento del punto
vendita.

Per partecipare ogni scuola
dovrà inviare entro e non oltre
il 29 marzo 2013 le bustine
vuote raccolte insieme al mo-
dulo di restituzione compilato
in tutte le sue parti. Regola-
mento e modulo sono scarica-
bili all’indirizzo www.supergulli-
ver.it. Sul sito verrà anche pub-
blicato l’elenco delle scuole
vincitrici.

m.c.

Congratulazioni
a Marika  Giordano

Acqui Terme. Un augurio
speciale a Marika Giordano
che giovedì scorso è entrata
ufficialmente a far parte della
corale di Acqui Terme. Con-
gratulazioni da tutto lo staff
della Pizzeria Napoli, in modo
particolare da mamma e papà
che sono orgogliosi di lei.

Anomali 2013
Acqui Terme. “Anomali 2013”. È il progetto presentato dal-

l’Associazione Culturale Campo di Carte all’amministrazione co-
munale inteso ad ottenere il patrocinio per realizzare nell’estate
2013 un’iniziativa che consisterà in un nutrito insieme di iniziati-
ve quali, ad esempio, workshop, officine creative, laboratori, ap-
puntamenti con editori di Graphic Novel e di libri illustrati, con-
corso di illustrazioni e successiva mostra, una mostra antologi-
ca, proiezioni e piccoli eventi musicali. Il calendario presumibile
degli eventi della manifestazione “Anomali 2013” prevede il 27 e
28 luglio in Piazza Bollente, Portici Saracco e Teatro Romano
per workshop, officine creative, laboratori, incontri con autori ed
editori. Nel periodo dal 27 luglio 11 agosto, presso la Sala d’Ar-
te di Palazzo Chiabrera, è prevista la realizzazione di una Mostra
del concorso e quindi una Mostra con laboratori per piccoli ed
adulti presso Villa Ottolenghi. L’iniziativa intenderebbe diffonde-
re la conoscenza dell’arte dell’illustrazione fidelizzando gli ap-
passionati di questa nuova forma d’arte riproponendo l’appunta-
mento annualmente fino a far divenire il progetto “anomali” un
appuntamento tradizionale con il mondo dell’illustrazione nella
sua definizione più ampia. 

Convenzione per il canile
Acqui Terme. Il Comune ha prorogato sino al 31 dicembre

2014 la Convenzione per l’utilizzo del canile municipale di Acqui
Terme per tutti i seguenti Comuni appartenenti al Distretto sani-
tario. Precisamente Alice Bel Colle, Bistagno, Cartosio, Cassi-
ne, Castelletto d’Erro, Castelnuovo Bormida, Cavatore, Denice,
Grognardo, Malvicino, Melazzo, Merana, Mombaldone, Monte-
chiaro, Morbello, Morsasco, Orsara Bormida, Pareto, Ponti, Pon-
zone, Prasco, Ricaldone, Spigno Monferrato, Strevi, Terzo e Vi-
sone. Infatti la Regione Piemonte prevede l’obbligo per i Comu-
ni singoli o associati di mantenere in esercizio un apposito cani-
le per la custodia temporanea ed osservazione sanitaria degli
animali catturati. I costi del servizio a Carico dei Comuni aderenti
sono di 1,37 euro di quota pro-capite e 2,43 euro di quota di
mantenimento. 

Attività
dei Carabinieri

Acqui Terme. Il 31 dicem-
bre 2012 i Carabinieri di Acqui
Terme, hanno arrestato in fla-
granza di reato di furto un
18enne, cittadino italiano, resi-
dente in Mombaruzzo. Il gio-
vane veniva sorpreso dai mili-
tari dell’Arma poco dopo aver
asportato dall’abitazione di un
72enne del luogo, un orologio
da polso e due telefoni cellula-
ri. La refurtiva interamente re-
cuperata veniva restituita al-
l’avente diritto.

L’arrestato, al termine delle
formalità di rito, è stato rimes-
so in libertà su disposizione
della competente Autorità Giu-
diziaria.

I Carabinieri di Acqui Terme,
nel contesto di attività d’inda-
gine finalizzata a reprimere lo
spaccio di sostanze stupefa-
centi, hanno arrestato nella fla-
granza di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi il 24enne Lauretta Luca,
residente in San Salvatore
Monferrato. Il giovane veniva
sorpreso dai militari dell’Arma
in possesso di grammi 38 di
hashish. L’arrestato dopo le
formalità di rito è stato rimesso
in libertà su disposizione della
competente Autorità Giudizia-
ria.

Ricchi premi in palio 

Concorso Supergulliver 
per le scuole elementari

Interventi di
ristrutturazione

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha accolto lo schema
di un atto unilaterale proposto
dalla Società Negri Legnami
Sas con sede ad Acqui Terme
in Viale Savona 44 con il qua-
le la medesima Negri Legnami
intende effettuare interventi di
ristrutturazione di una media
struttura esistente con la crea-
zione di due unità immobiliari
destinate ad attività commer-
ciale con superficie di vendita
pari a 1057 metri quadrati la
prima e di 1436 metri quadrati
la seconda con annessi ma-
gazzini e servizi. Nella prima
unità saranno ricavati metri
quadrati 1057 per superficie di
vendita; 36 metri quadrati per
servizi; 164 metri quadrati per
superficie magazzino; superfi-
cie totale netta 1264 mq e
1289 di superficie lorda. Per la
seconda unità si tratta di 1436
metri quadrati di superficie; 36
di magazzino; 164 di magazzi-
no e 68 di pensilina.

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Paolo Ricagno
è in lista

Acqui Terme. Ci sarà an-
che Paolo Ricagno, alicese,
imprenditore impegnato nelle
istituzioni e con incarichi rile-
vanti nel mondo del vino, del-
l’enogastronomia ed in azien-
de vitivinicole di proprietà nel
settore vitivinicolo, fra i can-
didati della lista “Scelta civi-
ca, con Monti”, Camera Pie-
monte 2, circoscrizione che
comprende le province di
Alessandria, Cuneo, Asti, No-
vara, Vercelli, Biella e Verba-
no-Cusio-Ossola. La decisio-
ne definitiva è prevista nella
giornata di giovedì 10 giugno
a Torino. 

Ricagno fa parte dei centri-
sti guidati da Luca Cordero di
Montezemolo aderente ad
“Italia Futura Piemonte”, asso-
ciazione che raccoglie perso-
ne provenienti da convinzioni
ed esperienze diverse, nata
dalla passione di un ampio
gruppo di esponenti della so-
cietà civile. 

Italia Futura Piemonte ave-
va convocato nel tardo pome-
riggio di mercoledì 5 dicembre,
al Grand Hotel Nuove Terme,
un meeting provinciale sull’ar-
gomento della “Enogastronmia
e made in Italy”.

C.R.

Numerosi
parcheggi
alla ex Borma

Acqui Terme. L’approva-
zione da parte della giunta
municipale del progetto defini-
tivo-esecutivo delle opere di
urbanizzazione primaria “silos
pubblico a servizio del com-
parto commerciale area ex
Borma” è avvenuto durante
una riunione di metà dicembre
2012.

Prevede la costruzione di
un parcheggio interrato suddi-
viso in 54 posti auto per il po-
steggio di autovetture di cui 2
per disabili e 4 posti moto,
mentre la copertura del silos
forma una piazza tra Via Ro-
mita, la via denominata dal
PPE “Verde” e l’edificio com-
merciale con spazio anch’es-
so destinato a parcheggio con
40 posti auto di cui uno per di-
sabili.
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Terzo. Consiglio comunale
velocissimo a Terzo, quello
che si è svolto giovedì 27 di-
cembre, convocato dal sinda-
co cav. Vittorio Grillo.

All’appello del segretario
comunale dott. Gianfranco
Comaschi risultano assenti i
consiglieri del gruppo di mino-
ranza.

Erano tre i punti iscritti al-
l’ordine del giorno. Nel primo
punto, si è deliberato all’una-
nimità la volontà di costituire
una Unione Montana tra i Co-
muni di: Terzo, Bistagno, Car-
tosio, Castelletto d’Erro, Ca-
vatore, Denice, Melazzo,
Montechiaro d’Acqui, Morbel-
lo, Pareto, Ponti, Ponzone e
Spigno Monferrato (che però
deve ancora deliberare e che
ha già aderito e deliberato con
altri cinque comuni per l’“Am-
bito ideale”) per lo svolgimen-
to in forma associata delle se-
guenti funzioni fondamentali:

1) progettazione e gestione
del sistema locale dei servizi
sociali ed erogazione delle re-
lative prestazioni ai cittadini,
secondo quanto previsto
dall’art. 118, quarto comma
della costituzione;

2) attività in ambito comu-
nale, di pianificazione di pro-
tezione civile e coordinamen-
to dei primi soccorsi;

3) catasto, ad eccezione
delle funzioni mantenute allo

Stato dalla normativa vigente.
Viene individuato pertanto

quale ambito ottimale per lo
svolgimento delle funzioni di
cui ai punti precedenti il terri-
torio dei 13 comuni sopra
elencati.

Nel secondo punto iscritto
all’ordine del giorno, si appro-
va il rinnovo del consorzio di
segreteria Comunale tra i Co-
muni di Acqui Terme, Terzo e
Melezzo.

Nel terzo punto, passa al-
l’unanimità anche il progetto
preliminare dei lavori di salva-
guardia ambientale, riassetto
difesa idrogeologica e messa
in sicurezza dell’abitato e del-
la rocca del Comune di Terzo,
una parete di tufo alta 50 me-
tri. 

ll Consiglio comunale ha ap-
provato il progetto preliminare
per mettere in sicurezza il ver-
sante e scrivere la parola fine
sul problema, che va avanti da
anni. O almeno provarci.

«Un grande progetto, -
spiega il sindaco Grillo - di 3,8
milioni di euro suddiviso in va-
ri lotti che costringerà il comu-
ne a chiedere aiuto alla Co-
munità europea e che se fi-
nanziato risolvere un’annoso
problema».

Sui prossimi numeri de
L’Ancora, il Sindaco di Terzo il-
lustrerà dettagliatamente il
progetto. 

Cassinasco. Come per le altre scuole si è svolta la festa Natali-
zia a conclusione della prima parte dell’anno scolastico anche a
Cassinasco, dove dallo scorso anno si sta svolgendo l’attività di-
dattica con la formula della scuola familiare che coinvolge 8 bam-
bini della scuola primaria. L’attività educativa sotto la direzione
del Comune è gestita dalle insegnanti della cooperativa sociale
CrescereInsieme di Acqui Terme. La festa ha avuto 2 momenti,
sabato 22 dicembre con uno spettacolo natalizio preparato dai
bambini, con un lieto preambolo domenica 16 dicembre in occa-
sione della messa domenicale i bambini hanno preparato dei re-
gali natalizi con lo scopo di raccogliere delle offerte, incontrando
grande interesse da parte degli abitanti di Cassinasco che han-
no presto esaurito la bancarella. Il ricavato servirà per attrezzare
la piccola ma accogliente scuola nella quale grazie alla pluri clas-
se, all’eterogeneità dei bambini e alle insegnati Federica e Pao-
la si respira una intensa atmosfera delle scuole di una volta.

Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, Onlus (se-
de a Loazzolo) ha indetto la 11ª
edizione del concorso lettera-
rio, per opere inedite in lingua
piemontese, intitolato “La me
tèra e la sò gent”. Spiega Silva-
na Testore, insegnate, una del-
le fondatrici del Circolo (unita-
mente a Clara, Renzo e Gigi
Gallareto), cultrice e appassio-
nata di storia, tradizioni e cultu-
ra delle nostre plaghe e del Pie-
monte «Ci abbiamo pensato
molto, abbiamo riflettuto bene e
in questo momento, in cui tutti
guardano al risparmio, dove la
cultura ha sempre l’ultimo an-
golino, trattata come una Ce-
nerentola da matrigne sempre
più tiranne e mai contente, ab-
biamo deciso di far uscire
ugualmente il bando del nostro
concorso. Anche noi abbiamo
dovuto ridimensionare il nostro
gruzzoletto dei premi, l’abbia-
mo unificato, ma per questa
edizione ce l’abbiamo ancora
fatta a salvare quello che per
noi è motivo di grande vanto, a
mantenere questo appunta-
mento con chi è desideroso di
continuare a lottare perché il
piemontese non si perda: “La
me téra e la sò gent”, undicesi-
ma edizione.

Continuiamo a ribadire che
tutti devono scrivere esprimen-
dosi nella parlata del proprio
paese, contribuendo così nel
nostro piccolo al mantenimen-
to della bella Lingua Piemonte-
se in tutte le sue diverse sfu-
mature che la rendono unica.

Il tema del concorso è libero
perché ognuno possa comuni-
care i propri sentimenti più pro-
fondi senza restrizioni di alcun
genere». Da preambolo al ban-
do la bella e celebre poesia
“Piemontèis che mi i son” di Ta-
vo Burat, che recita: «Dabon mi
i l’hai nen d’autre soste/ da fòra
del mond ed mia lenga./ ’L pie-
monteis a l’é mé pais./ Mi i l’hai
gnente d’àutr da defende/
mach es lagh ed laità bujenta/
coma na colobia sarvaja/ che
d’andrin e fòra am nueiss.

’L piemontèis a l’é mè pais/
Gnun d’àutri drapò d’andeje
dapress/ che coste paròle ’d ri-
sta tròp dura/ bagna tessua con
la mia saliva/ e che a quanta a
j’euj mè còrp patanù./ ’L pie-
monteis a l’é mé pais./ Tuta la
resta a l’é mach d’anviron». 

Il concorso è aperto a tutti si
articola in 4 sezioni: Sezione A
- Racconto inedito in prosa: po-
trà essere un novella, un rac-
conto di vita vissuta, una fiaba,
una favola... Sezione B - Poe-
sia: al massimo tre poesie ine-
dite alla data della pubblicazio-
ne del bando. Sezione C - Ri-
servato alle Scuole Primarie e
alle Secondarie di primo grado:
che potranno partecipare con
ogni tipo di testo: proverbi, con-
te, favole, indovinelli, canzoni,
filastrocche, poesie, ricerche, ...
Sarà molto gradita la partecipa-
zione degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con let-
ture o rappresentazioni degli
elaborati inviati. Sezione D -
Copione teatrale inedito e mai
rappresentato: Ogni elaborato
scritto esclusivamente in Lin-
gua Piemontese andrà inviato

a: Circolo Cultura “Langa Asti-
giana”, via G. Penna 1, 14051
Loazzolo entro e non oltre sa-
bato 6 aprile 2013 (farà fede il
timbro postale) in 5 copie rigo-
rosamente anonime, contras-
segnate da uno pseudonimo A
tal proposito si invitano gli au-
tori, che hanno già partecipato
alle scorse edizioni, a firmarsi
con uno pseudonimo mai usa-
to, infatti intendiamo pubblicare
unʼantologia che raccolga le mi-
gliori opere inviate nei prece-
denti cinque anni di concorso e
desideriamo, oltre al nome de-
gli autori, inserire anche lo
pseudonimo che hanno utiliz-
zato per presentare il proprio
lavoro. I concorrenti, inoltre, do-
vranno allegare ai loro lavori
una scheda recante nome e
cognome, indirizzo e numero
telefonico. Lascheda dovrà es-
sere chiusa in una busta con in-
dicato all’esterno lo pseudoni-
mo scelto per contrassegnare il
proprio elaborato.

Tutte le opere pervenute sa-
ranno selezionate da una giuria
formata da esperti di Lingua
Piemontese e resa nota solo il
giorno della premiazione. La
giuria si riserva di non accetta-
re scritti con grafia incompren-
sibile o recanti segni che po-
trebbero portare all’identifica-
zione dell’autore stesso. La giu-
ria esprimerà un giudizio insin-
dacabile che porterà alla pre-
miazione di un vincitore per
ognuna delle sezioni.

Le opere non verranno resti-
tuite e potranno essere pubbli-
cate sul mensile Langa Astigia-
na e su una possibile raccolta
di tutti i lavori più meritevoli.
(Con l’accettazione di questo
bando gli autori danno tacito
consenso alla pubblicazione
delle loro opere senza nulla a
pretendere).

Ad ogni autore sarà rilascia-
to un attestato di partecipazio-
ne. Ad ogni vincitore sarà con-
segnato il seguente premio:
Sezione A, 150 euro; Sezione
B, 150 euro; Sezione C, 150
euro; Sezione D, 150 euro e la
possibilità di rappresentare
l’opera durante la decima edi-
zione della rassegna teatrale
“Tucc a teatro” 2012/2013 or-
ganizzata dal Circolo Culturale
Langa Astigiana nel Teatro Co-
munale di Monastero Bormida.

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
s’as trovèisso an Langa?” 11ª
Festa della Lingua Piemontese
nella Comunità Montana Langa
Astigiana, che si terrà domeni-
ca 9 giugno 2013 presso la se-
de operativa del Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana in Loazzo-
lo, via G. Penna 1. La parteci-
pazione comporta l’accettazio-
ne del presente bando. Per
eventuali informazioni contatta-
re la sede operativa del Circolo
Culturale Langa Astigiana in via
G. Penna 1, 14051 Loazzolo al
numero di telefono e fax 0144
87185 oppure Clara 340
0571747, Silvana 333 6669909
o tramite l’e-mail del Circolo:
circoloculturalelangaastigia-
na@virgilio.it

Il bando è scaricabile dal sito
internet www.circololangaasti-
giana.com. G.S.

Bistagno. Scrive il vice pre-
sidente della Soms di Bista-
gno, Celeste Malerba: «Termi-
nati i festeggiamenti per salu-
tare il nuovo anno e le vacan-
ze, è tempo di pensare velo-
cemente all’organizzazione del
Carnevalone Bistagnese in
programma per il 10 e 12 feb-
braio 2013.

Quest’anno c’è veramente
poco tempo per poter essere
pronti per una ricorrenza stori-
ca come il Carnevale di Bista-
gno. Il gruppo dei volontari che
magnificamente hanno lavora-
to per la passata edizione si
sta attivando, ma possono
aderire ancora nuovi aiutanti.

Tutti coloro che vogliono aderi-
re sono pregati di mettersi in
contatto con gli Amministratori
della SOMS per la preparazio-
ne dei carri allegorici, dei grup-
pi di Adulti e di Bambini ma-
scherati. Sarà come sempre
una grande festa dell’allegria
tra sfilate e balli mascherati,
catturando anche un po’ di fe-
licità, che di questi tempi non
guasta mai. Ma sarà sicura-
mente anche una grande festa
dedicata ai Bambini. Per que-
sto ne aspettiamo tanti ma-
scherati e festanti, in quanto
per loro e per tutti sarà sempre
e comunque “Un gran bel car-
nevale!”».

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 18 gennaio presso la Fo-
resteria “Tiziana Ciriotti” al ca-
stello di Monastero Bormida
verrà presentato il secondo li-
bro di Maurizio Mortara
“ACHAB”, cronache di viaggio
nell’Afghanistan delle mille e
una guerra.

La presentazione di questo
testo è una presentazione di
valle, voluta da più realtà cul-
turali e associative della zona
al fine di creare forte interesse
per un numero maggiore di
utenza, un’intelligente collabo-
razione per far conoscere la
realtà afghana, la dolorosa ve-
rità che sempre più spesso ar-
riva nelle nostre case attraver-
so una routine giornalistica
che rende questa “missione di
pace/ guerra” una realtà lonta-
na protagonista solo nel mo-
mento in cui ci sono nuove vit-
time tra i nostri militari. 

La Biblioteca Comunale

“Gen. Novello” di Bubbio in
collaborazione con la Bibliote-
ca Comunale di Monastero
Bormida, La Banca del Tempo
Langa Astigiana, l’associazio-
ne Arvangia sono alcune real-
tà promotrici dell’incontro che
non sarà solo culturale, ma
avrà l’importante fine, attraver-
so l’acquisto del libro di dare
un piccolo contributo all’Asso-
ciazione Volunteers Onlus fon-
data da Maurizio Mortara, au-
tore di “ACHAB”. L’Associazio-
ne Volunteers è un’Associa-
zione umanitaria che promuo-
ve iniziative in favore dei po-
poli oppressi da guerre e po-
vertà, che lotta per garantire a
ogni individuo il diritto alla vita,
che promuove la pace e la so-
lidarietà al di sopra di ogni
ideologia politica, religiosa e
razziale. Maurizio Mortara ha
iniziato a lavorare in Afghani-
stan nel 2008, operando come
sanitario con un’organizzazio-
ne italiana nel sud del paese
per circa un anno, vi ritorna nel
2009 per una nuova missione
umanitaria. Da queste espe-
rienze nasce il suo primo libro,
“Afghanistan. Dall’altra parte
delle stelle” (gli interi proventi
sono stati destinati da Maurizio
Mortara alle vittime civili del
conflitto). Da quattro anni com-
pie missioni in zone di guerra,
non solo in Afghanistan ma an-
che in Costa d’Avorio, paesi
nei quali Volunteers presta la
sua opera Durante le sue mis-
sioni Maurizio Mortara collabo-
ra con alcune testate giornali-
stiche italiane inviando articoli
dal fronte Afghano. Testimo-
nianze che portano alla luce
fasi e drammi di una guerra
troppo spesso dimenticata e
territorio off limits per i giorna-
listi occidentali. Nel 2008 la cit-
tà di Ovada gli ha conferito
l’Ancora d’argento come citta-
dino dell’anno e nel corso del-
la sua ultima missione a Kabul,
il Ministro della Sanità dell’Af-
ghanistan gli ha consegnato
un benemerito per il progetto
sanitario portato a termine.

“Achab” è un atto d’amore
verso il paese afghano marto-
riato da trent’anni di guerra, un
libro che diventa una rara te-
stimonianza arrivata in occi-
dente, che racconta la realtà
della guerra afghana in presa
diretta e gli avvenimenti che
sono oscurati delle televisioni.
Un’importante testimonianza
che serve da esempio al mon-
do di quale sia l’unico modo
per entrare in questo paese,
senza armi, senza bombe in-
telligenti e senza giovani sol-
dati italiani uccisi ma porgendo
la mano a un afghano civile fe-
rito dalla guerra svolgendo co-
sì “una vera missione di pace”.

Strevi. Scrivono le insegnanti: «Alle ore 10 di
mercoledì 19 dicembre 2012, presso i locali del-
l’Enoteca del Comune di Strevi, si è svolta la
“Festa degli Auguri” della Scuola dell’Infanzia.
Come ormai da nostra tradizione la scenografia,
prodotta dai bambini stessi, verteva su due al-
beri di Natale: uno con palline di arcobaleno,
l’altro con palline di neve; due delle numerose
poesie erano l’una sull’Albero della Pace, l’altra
su quello della Neve.

Lo sfondo era un paesaggio invernale com-
pletamente disegnato e colorato dai bambini,
come le stesse decorazioni simboliche natali-
zie, che sono diventate anche costume per i
bambini, fra i quali c’è stato chi portava al collo
una stella, chi Babbo Natale, chi il pupazzo di
neve, eccetera.

Davanti alla scena, su di un grande leggìo,

troneggiava il Grande Libro del Natale, di dise-
gni dei bambini. Ogni strofa della poesia “Il Libro
di Natale” è stata recitata dai vari gruppi di bam-
bini, disegno dopo disegno: l’ultimo un albero di
Natale in rilievo, in omaggio alle persone in gra-
do di vedere il Natale, non attraverso i moltepli-
ci impulsi visivi, ma di ascoltarne la musica e
leggerlo attraverso il Braille.

A seguire la poesia dell’insegnante di Reli-
gione Cattolica “A Gesù Bambino” e successi-
vamente la sezione arancio con “L’Albero di Pa-
ce” e quella blu con “La Neve” e una canzone
tutti insieme: “Sarà Natale se…”. A chiudere lo
spettacolo in una rasserenante e gioviale at-
mosfera dove i “piccoli” hanno saputo divertire,
coinvolgere e intrattenere i “grandi”, la poesia
recitata coralmente: “Preparativi prima di Nata-
le”».

Deliberato dal Consiglio comunale 

Terzo aderisce
all’Unione Montana
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festa di Natale

Circolo culturale “Langa Astigiana”

Loazzolo, il bando 
11º concorso letterario

Al Castello di Monastero Bormida si presenta

“ACHAB” il libro
di Maurizio Mortara

Il 10 e il 12 febbraio
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Monastero Bormida. Come
da consolidata tradizione, an-
che quest’anno domenica 6
gennaio si è svolta la sugge-
stiva camminata da Monaste-
ro Bormida al Santuario del To-
docco. Un folto gruppo di par-
tecipanti (oltre 40) si è dato ap-
puntamento alle ore 6 del mat-
tino presso il ponte romanico
di Monastero Bormida e, allo
scoccare della campana, Vitto-
rio Roveta, patron della mani-
festazione e infaticabile pro-
motore del trekking in Langa
Astigiana, ha dato il segnale
della partenza. Un clima ecce-
zionalmente mite ha accompa-
gnato gli escursionisti che han-
no affrontato con entusiasmo
la salita verso Roccaverano,
ammirando lo spettacolo del-
l’alba e dell’aurora in un pae-
saggio fantastico di colline, ter-
razze, boschi e antiche torri.
Breve sosta al bar di Roccave-
rano per una bevanda calda e
poi via insieme ad altri gruppi
di amici che hanno optato per
un tragitto più “soft” con par-
tenza dalla piccola capitale
della Langa Astigiana. Il bric
Puschera con i suoi panorami
mozzafiato, poi la serena tran-
quillità dei boschi di castagno
fino al cippo delle quattro Pro-
vince, da dove finalmente si
riesce a scorgere l’agognata
meta. Un ultimo strappo di cir-
ca tre chilometri ed ecco la
chiesa del Todocco sul cui sa-
grato tutti si godono un merita-
to riposo. Una foto ricordo, una
preghiera, l’immagine sacra di-
stribuita dalle suore e poi via
per una golosa sosta gastro-
nomica nei ristoranti di Perlet-
to e di Roccaverano, con la
certezza di ritrovarsi ancora
più numerosi per la prossima
edizione della camminata.

A coadiuvare nell’organizza-
zione della camminata Vittorio
Roveta, da tutti considerato il
loro «decano», Adriano Vi-
sconti. Sono ventisette i chilo-
metri che da Monastero Bor-
mida al Santuario del Todocco,
frazione del Comune di Pez-
zolo Valle Uzzone, nel cuore
della Langa ai confini delle 4
Province (Al, At, Cn, Sv). 

Il primo ad arrivare sulla
piazza del Santuario, meta so-
prattutto dei contadini della zo-
na, è stato Paolo Vizia, 70 an-
ni, di Monastero Bormida, che
era alla sua prima partecipa-
zione. «Questamattina ho vi-
sto uno spettacolo da incorni-
ciare, con la catena delle Alpi
innevata. Ma la prima parte, la
salita verso Roccaverano, non
è stata facile». 

Subito dopo si è presentato
Giuseppe “Pino” Fiore, bista-
gnese 75 anni: «Gareggio an-
cora nelle corse in salita – è
campione provinciale nella sua
categoria - e questo è un buon
percorso per allenarsi».

Tra i partecipanti anche En-

rico Birello, agricoltore di Sero-
le che produce e vende le fa-
mose robiole dop, che per te-
nersi in forma sul percorso, ma
solo da Serole, lo fa, anche più
volte, quasi tutte le domeni-
che. «Serve per alleggerire il
fisico e mantenersi

in forma» afferma sorriden-
do.

Tra i primi ad arrivare al
Santuario del Todocco anche il
canellese Carlo Colla, un vete-
rano della gara che ha cammi-
nato in compagnia della ca-
gnetta Camilla: «Ho sognato di
fare, un giorno, il percorso in
compagnia di mio nipote Ga-
briele. Nato da pochi giorni.
Però, che malinconia vedere il
degrado progressivo di questo
territorio causa l’abbandono».
Tra i veterano anche Beppe
Negro, 65 anni, di Monastero
Bormida: «Con questa sono
arrivato a 15 partecipazioni.
Maquest’anno sono andato
piano, in quanto ho scelto di
far compagnia a un gruppo di
signore».

Tra i più festeggiati il bub-
biese Mario Tardito, con la mo-
glie Lucia, arrivato da poche
settimane dalla sua partecipa-
zione alla Via Francigena, 950
chilometri a piedi dal Gran S.
Bernardo a Piazza S. Pietro a
Roma: «Forse è perché sono
nato qui, ma la Langa è un
paesaggio unico. Peccato per
l’assenza di Bruno Ghiga:
avremmo parlato del nostro

nuovo progetto, al quale forse
si aggiungerà Carlo Colla: par-
tire da La Spezia e arrivare fi-
no a Trieste».

Per il bubbiese Enzo Fiore,
è stata la sua prima esperien-
za: «La rifarò, ma adesso col-
tivo un altro progetto: parteci-
pare a una campagna ven-
demmiale in Argentina».

Per Giovanna Barisone, Ma-
riangela Nani e Marisa Novello
«il clima era invidiabile». Alfre-
do Roveta, bancario di 43 an-
ni, racconta: «È stato mio pa-
dre Vittorio a coinvolgermi 15
anni fa. Da allora non sono
mai mancato». Davide Garba-
rino, 21 anni, di Monastero
ammette: La camminata è ser-
vita per smaltire i chili accumu-
lati durante le feste. Un buon
allenamento, in vista del pros-
simo campionato di pallapu-
gno».

Al termine grande la soddi-
sfazione del patron Vittorio Ro-
veta, l’ideatore di quella che
definisce la camminata «una
scarpinata con amici, che, per-
mettendo di eliminare i grassi
superflui accumulati con le ab-
buffate delle festività natalizie,
offre l’opportunità di attraver-
sare paesaggi della Langa
spesso sconosciuti ai più. A di-
stanza di 20 anni dalla prima
edizione, si può affermare che
la scommessa sia stata vinta.
Il numero dei partecipanti con
il passare degli anni è diventa-
to sempre più consistente». 

Ricaldone. Come è ormai
tradizione, sono stati due con-
certi a segnare l’inizio e la fine
delle festività per le due comu-
nità di Alice Bel Colle e Rical-
done. Dopo il concerto di cora-
li svoltosi ad Alice lo scorso 15
dicembre, un analogo evento
si è svolto nel pomeriggio di
domenica 6 gennaio, presso il
teatro “Umberto I”, gentilmen-
te messo a disposizione dal-
l’Associazione Teatro di Rical-
done. 

Il concerto, presentato da
Paola Salvadeo, ha visto la
partecipazione di quattro cora-
li: “Santa Cecilia” di Visone,
“Voci di Bistagno”, e la forma-
zione congiunta delle corali
“San Giovanni Battista” di Ali-
ce Bel Colle e “SS Simone e
Giuda” di Ricaldone.

Una grande partecipazione
popolare ha fatto da cornice al-
l’evento, e i canti delle corali
hanno animato e rallegrato
questo momento di grande
condisione, fortemente voluo
dal parroco don Flaviano Tim-
peri.

A conclusione della serata,
una sorpresa molto gradita dai
presenti: una minicorale, for-
mata dai bambini di Alice e Ri-
caldone, preparati dallo stes-
so don Flaviano, ha eseguito
alcuni canti natalizi emozio-
nando molto il pubblico pre-
sente.

Al termine, l’intrusione di
due “befane”, ben organizzata
dall’US Ricaldonese, ha con-
tribuito ad allietare il pomerig-
gio, con la distribuzione di cal-
ze e dolci a tutti i bambini pre-
senti. Alla fine, un rinfresco
conviviale nella sala del Co-
mune di Ricaldone ha permes-
so di salutare le feste con un
ultimo brindisi natalizio.

Soddisfazione per la piena
riuscita dell’evento è stata

espressa da don Flaviano Tim-
peri: «Tengo molto a questa
iniziativa - ha spiegato il parro-
co - tutto sommato si tratta di
un evento molto semplice, che
però diventa un’importante oc-
casione per far crescere il sen-
so di fraternità che permea le
due comunità di Ricaldone e
Alice Bel Colle. Ringrazio tutti
coloro che hanno collaborato
alla piena riuscita di questo bel
pomeriggio».

Alice Bel Colle. Si è festeggiato il Natale anche al nido “Primi passi in collina” di Alice Bel Colle.
L’evento ha avuto luogo ad Alice ma non al nido come di solito, ma presso la Bottega del Vino di
Alice, al fine di trasformare la festa per il Natale in un conviviale aperitivo che ha visto coinvolti i
bambini, le famiglie e le tante persone che collaborano e sostengono il nido di Alice. È stata in ef-
fetti l’occasione per brindare ai 5 anni di attività compiuti dal nido, che come non mai sta avendo
un grande riscontro e per ringraziare sia l’attuale sindaco Franco Garrone che ha introdotto l’in-
contro, al suo primo anno di attività, sia coloro che in questi anni hanno supportato l’attività nel ni-
do, amministratori e le operatrici di CrescereInsieme che quotidianamente seguono con dedizio-
ne una decina di piccoli frequentatori del Nido provenienti da Alice e dai comuni circostanti. Per in-
formazioni sulle attività è possibile contattarle al 335 5974283.

A Bubbio il mercato agricolo della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio, Mercato Agricolo della Langa

Astigiana. Al mercato, 21 banchi, sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di Langa e quanto di meglio produ-
ce questo stupendo territorio.

È una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” e dal-
l’Amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita diretta dei prodotti agricoli
sul proprio territorio. L’area mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via prin-
cipale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15 dal comune di Acqui Terme. Il
mercato è servito da un ampio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro commerciale e vieni a far la spesa nel
centro di Bubbio».

Cortemilia scuola musicale, corso di clarinetto e sax
Cortemilia. Il comune di Cortemilia e la Scuola Civica Musicale “Vittoria Caffa Righetti” comu-

nicano che quest’ultima si è arricchita del corso di clarinetto e sax. Chiunque è interessato può ri-
volgersi in Municipio e chiedere di Rosangela (0173 81027, 0173 81276). Inoltre, è opportuno ri-
cordare che il corso di batteria è aperto anche ai bambini in età della scuola dell’infanzia.

La camminata invernale dell’Epifania del 6 gennaio

Da Monastero al Santuario del Todocco

Nel Teatro Umberto I l’esibizione di quattro corali

Ricaldone, concerto dell’Epifania

Festeggiati anche i primi cinque anni di attività

Il Natale al nido di Alice 

Dall’alto in basso e da sinistra a destra la corale “Santa Ce-
cilia di Visone, la corale “Voci di Bistagno”, la formazione
congiunta delle coarli “San Giovanni Battista” di Alice Bel
Colle e “SS Simone e Giuda” di Ricaldone, la minicorale for-
mata dai bambini di Alice e Ricaldone e l’arrivo delle due be-
fane con i bambini.
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Visone. In merito a Conven-
zioni e Unione Montana tra
Comuni, scrivono i Sindaci di
Grognardo (Renzo Guglieri,
297 abitanti), Merana (Silvana
Sicco, 185), Prasco (Pietro Ba-
risone, 563) e Visone (Marco
Cazzuli, 1297), che con Spi-
gno Monferrato (Mauro Garba-
rino, 1142) hanno dato vita ap-
pena a fine novembre all’“Am-
bito ideale” tra i 5 paesi, la cui
popolazione complessiva è di
3.484 abitanti, per lo svolgi-
mento convenzionato di tre
funzioni fondamentali che sa-
ranno svolte in forma associa-
ta per 3 anni a partire dall’1
gennaio 2013. Le funzioni og-
getto di convenzione riguarda-
no l’organizzazione generale
dell’amministrazione, la gestio-
ne finanziaria e contabile e di
controllo; il catasto, ad ecce-
zione delle funzioni mantenute
allo stato dalla legislazione vi-
gente; la polizia municipale e
amministrativa.

Scrivono i quattro Sindaci:
«Sugli ultimi numeri de L’An-

cora sono state pubblicate le
considerazioni di diversi Sin-
daci sulla nascente Unione dei
Comuni Montani. Come si è
potuto rilevare Grognardo, Me-
rana, Prasco e Visone hanno
fatto una scelta diversa, certa-
mente non priva del senso di
responsabilità attribuito dal
Presidente Nani a coloro che
hanno aderito alla nuova for-
ma organizzativa. Nel corso
degli ultimi mesi abbiamo par-
tecipato agli incontri, quando
gli impegni di lavoro ce lo han-
no permesso e quando singo-
lari ragionamenti non hanno
escluso qualche paese dal-
l’elenco degli invitati a parteci-
pare alle riunioni (ultima quella
tenutasi a Melazzo). 

In quelle occasioni abbiamo
sostenuto che tra le unioni e le
convenzioni, le seconde rap-
presentassero la soluzione
che meglio poteva garantire il
raggiungimento dell’efficacia
(capacità di raggiungere un
determinato obiettivo) e del-
l’efficienza (raggiungere
l’obiettivo con il minor investi-
mento di risorse). 

A questo scopo abbiamo
proposto di fare un ragiona-
mento a “carte scoperte”, met-
tendo all’attenzione di tutti le
caratteristiche dei territori, le
popolazioni, i servizi offerti dai
vari comuni e le risorse in ter-
mini di personale e competen-
ze. In quel modo si sarebbe, a
nostro modesto avviso, potuto
raggiungere un ristretto grup-
po di ambiti territoriali ottimali,
magari legati alle vallate, che
ovviamente si sarebbero inter-
facciati per poter dare risposte
e creare proposte per il territo-
rio dell’acquese. 

Avremmo risposto inoltre ad
una richiesta di razionalizza-
zione imposta con specifiche
leggi dal Governo Nazionale
da quello Regionale e forte-
mente richiesta dai cittadini

che temporaneamente ammi-
nistriamo.

In tale contesto avremmo
avuto la possibilità di affronta-
re con trasparenza il problema
occupazionale che riguarda il
personale dell’attuale Comuni-
tà Montana, costituito preva-
lentemente da ‘quadri’. Infatti,
dato per scontato che tutti deb-
bano avere garanzie sul man-
tenimento della propria occu-
pazione, ci permettiamo di evi-
denziare l’anomalia di un or-
ganico composto principal-
mente da figure dirigenziali. Di
questo la responsabilità non
va ovviamente a chi oggi risul-
ta così inquadrato (non cono-
sciamo una sola persona al
mondo che rifiuti un migliora-
mento della propria situazione
retributiva) ma a coloro che
hanno proposto e avallato l’or-
ganigramma dell’estinguenda
Comunità Montana. 

La nostra proposta non è
stata raccolta, fatto assoluta-
mente democratico e che ac-
cettiamo di buon grado. Fac-
ciamo invece più fatica a pen-
sare che con la nuova Unione,
che nasce con gli stessi prota-
gonisti della Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” e poten-
zialmente con lo stesso perso-
nale, si possano raggiungere i
risultati che non sono stati rag-
giunti nei lustri passati. Lustri
peraltro caratterizzati da di-
sponibilità di risorse economi-
che decisamente più significa-
tive di quelle che possiamo au-
spicare di vedere destinate ai
nostri territori nei prossimi an-
ni.

Ci scusiamo sin d’ora per la
lunghezza del nostro interven-
to ma riteniamo che in un mo-
mento così delicato sia dove-
roso che i cittadini abbiano la
possibilità di avere un quadro
molto chiaro dei ragionamenti
che hanno portato alle decisio-
ni prese dai vari comuni.

Dalle considerazioni lette sui
precedenti numeri di questo
giornale sembra inoltre che sia
interessato alle problematiche
del territorio soltanto chi ha
aderito alla costituenda Unio-
ne. 

Su questo punto non siamo
disposti a transigere. I paesi
da noi amministrati non hanno
mai fatto mancare il loro con-
tributo nei dibattiti e nelle azio-
ni che hanno riguardato il no-
stro territorio. Ultima, solo in
ordine di tempo, quella per la
difesa dell’ospedale di Acqui.
Siamo altrettanto certi che,
sebbene non presenti nel-
l’Unione dei Comuni Montani, i
nostri concittadini e le future
amministrazioni sapranno for-
nire il loro contributo. 

Non vogliamo infine nascon-
derci il problema della posizio-
ne presa da Mauro Garbarino,
Sindaco del Comune di Spi-
gno, che ha prima portato in
Consiglio Comunale una deli-
bera, votata all’unanimità dal
Consiglio stesso, nella quale

individuava come ambito terri-
toriale ottimale quello dei co-
muni di Grognardo, Merana,
Prasco, Spigno, e Visone, indi-
viduando nello stesso consi-
glio le tre funzioni da conven-
zionare e, dopo pochi giorni,
ha deciso di aderire alla na-
scente Unione Montana, di-
chiarando di partecipare an-
che alla funzione del catasto,
funzione già presente nella de-
libera approvata dal suo Con-
siglio Comunale. 

Ne risponderà indubbiamen-
te ai suoi Consiglieri, conside-
rando che nel frattempo ha già
inviato in Regione copia della
Delibera di Consiglio. Speria-
mo però che non sia fondato
quanto lo stesso ha detto in di-
verse conversazioni, durante
le quali ha sostenuto di aver
dovuto aderire all’unione non
perché convinto di tale scelta
ma perché altrimenti alcuni
sindaci avrebbero dirottato i
bambini dei propri comuni dal-
la scuola di Spigno ad altri
plessi scolastici, mettendo
quindi in difficoltà la sopravvi-
venza della scuola di Spigno.

Speriamo vivamente che ciò
non sia realmente accaduto
perché, se così fosse stato, si-
gnificherebbe che la nuova
Unione Montana (che con
l’adesione di Spigno supere-
rebbe i 10.000 abitanti, pas-
sando così la soglia che con-
sentirà il passaggio da 10 a 16
consiglieri e da 4 a 5 assesso-
ri, oltre al presidente) nascerà
anche grazie all’idea malsana
di qualche amministratore che
ha ipotizzato di utilizzare i
bambini del proprio territorio
come elemento di pressione.

Altra argomentazione addot-
ta dal Sindaco di Spigno per
motivare il suo ripensamento
riguarda il fatto che, non ade-
rendo alla nuova forma orga-
nizzativa, il suo comune avreb-
be perso i benefici legati alla
“montanità”, fatto questo asso-
lutamente non corretto in
quanto il Comune di Spigno
rientra nella prima delibera re-
gionale che individuava i co-
muni montani, ciò ad ulteriore
garanzia che nessuna agevo-
lazione sarebbe stata persa
dagli spignesi, in particolar mo-
do dagli agricoltori, come più
volte dichiarato dal Sindaco
Garbarino.

Concordiamo sull’importan-
za di un confronto tra gli am-
ministratori dei comuni dell’ac-
quese, anzi, lo riteniamo indi-
spensabile. Siamo certi però
che ciò possa essere organiz-
zato anche in assenza di un ul-
teriore livello amministrativo
che prevede un presidente e
alcuni assessori. Non va infine
dimenticato che la voce del
territorio acquese si è sempre
arricchita dell’apporto di tanti
Comuni come Cassine, Strevi,
Rivalta, Alice e molti altri che,
per ovvi motivi, non facevano
parte della Comunità Monta-
na». 

Cortemilia. Scrive il vice
sindaco di Cortemilia e asses-
sore della Comunità Montana
“Alta Langa” (ha sede a Bos-
solasco e raggruppava 31 co-
muni), Roberto Bodrito: 

«Nei giorni di fine d’anno un
importante adempimento ha
impegnato le Amministrazioni
Comunali di tutta Italia ma in
questa situazione di particola-
re difficoltà, non solo economi-
ca ma anche legata alla com-
plessità e mutevolezza del
quadro normativo con il quale
ci si deve confrontare, il territo-
rio dell’Alta Langa ha mostrato
di saper affrontare la crisi con
spirito costruttivo e di compat-
tezza territoriale.

Chiamato a dare attuazione
all’obbligo di gestione associa-
ta di almeno tre funzioni tra le
nove individuate dalla triste-
mente nota spending review,
in un labirinto normativo co-
stellato di difficoltà e traboc-
chetti tra legge nazionale e
statale, 35 Comuni (Albaretto
della Torre, Arguello, Benevel-

lo, Bergolo, Borgomale, Bosia,
Bossolasco, Camerana, Ca-
stelletto Uzzone, Castino, Cer-
retto Langhe, Cissone, Corte-
milia, Cravanzana, Feisoglio,
Gorzegno, Gottasecca, Lequio
Berria, Levice, Mombaldone,
Mombarcaro, Monesiglio, Niel-
la Belbo, Olmo Gentile, Parol-
do, Perletto, Pezzolo Valle Uz-
zone, Prunetto, Saliceto, San
Benedetto Belbo, Serravalle
Langhe, Torre Bormida, Trez-
zo Tinella, San Giorgio Sca-
rampi, Vesime) hanno costitui-
to convenzioni per la gestione
associata delle funzioni di
competenza comunale relative
a catasto, polizia locale e pro-
tezione civile. La scelta di dare
attuazione all’obbligo di legge
mediante lo strumento della
convenzione trova fondamen-
to in primo luogo nella volontà
espressa dall’Assemblea dei
Sindaci della Comunità Monta-
na di non richiedere alla Re-

gione Piemonte l’individuazio-
ne della Comunità medesima
quale ambito ottimale di ge-
stione associata e conseguen-
temente la non trasformazione
in Unione di Comuni Montani.

Tale scelta è scaturita dalla
volontà di poter nel contempo
adempiere a quanto previsto
dalla legge nazionale e regio-
nale in materia di gestione as-
sociata senza appesantire
l’apparato burocratico dei Co-
muni conservando l’identità e
l’autonomia politica, ammini-
strativa e finanziaria di ciascun
Ente. L’ampia riposta del terri-
torio non solo langarolo, consi-
derata l’adesione anche di
quattro Comuni appartenenti
alla Langa Astigiana, dimostra
da una parte l’importanza del-
la coesione territoriale e dal-
l’altra la condivisione di un’otti-
ca gestionale amministrativa
improntata ad una maggiore
efficienza ed efficacia».

Monastero Bormida. Sabato 8 dicembre 2012 nella chiesa parrocchiale di Santa Giulia di Mo-
nastero Bormida 30 coppie di sposi hanno rinnovato il loro “sì” davanti a Dio durante la santa mes-
sa celebrata da don Claudio Barletta. Al termine le coppie si sono ritrovate presso il castello me-
dioevale per un pranzo in amicizia cucinato dalle volontarie della Parrocchia.

Bistagno. Ringraziamo pub-
blicamente tutti i volontari delle
associazioni del territorio che
anche quest’anno hanno lavo-
rato diversi giorni per il mon-
taggio delle luminarie natalizie.

Le serie luminose, sono le
stesse dell’anno scorso. Queste
luci sono state acquistate due
anni fa in sostituzione alle vec-
chie che oramai erano inutiliz-
zabili e quasi totalmente “bru-
ciate”. Sono state anche acqui-
state le luci per addobbare il
Castagno in piazza. 

Le luci in Via Saracco e del-
l’albero , sono state accese re-
golarmente l’8 dicembre 2012
(data in cui di solito tutti accen-
dono gli addobbi vari). Le luci in
Corso Italia e Corso Carlo Testa
sono state accese in ritardo,
cioè Lunedì 17 Dicembre 2012
per un semplice motivo. Da po-
co, queste vie vantano un nuo-
vo moderno impianto di illumi-
nazione pubblica con led a bas-
so consumo; proprio per questo
motivo ce stato qualche pro-
blema tecnico per i collega-
menti. Cogliamo l’occasione per
ringraziare di cuore gli elettrici-
sti bistagnesi Stefano Maran-
gon, Fulvio Minari e Maurizio
Mazza che hanno installato tut-
te le luci gratuitamente. Sareb-
be bello e coreografico, illumi-
nare maggiormente il paese sot-
to le feste, comprando altre lu-
ci o commissionando questo in-
carico a ditte specializzate, ma
la dura legge della “realtà” ci
suggerisce che bisogna pagare
la fattura di 130 nuovi cartelli
stradali(indicatori di regioni o
frazioni periferiche) che collo-
cheremo in tantissime strade di
campagna(sono giustamente
richiesti dalla popolazione e da
troppi anni mancano; costeran-
no più di 5000 euro), tante stra-
de dissestate sono state asfal-
tate, ma altrettante lo dovranno
essere, le gelate sono all’ordine
del giorno ed il sale va sparso
regolarmente, prossimamente
tutte le piante di corso Italia do-
vranno essere potate… Insom-
ma, potremmo andare avanti
per molto tempo, citando deci-
ne di lavori costosi che devono
essere fatti al più presto… 

I mercatini di Natale non so-
no stati affollatissimi, ma l’ini-
ziativa, a cura dell’Assessore

Marangon è da lodare. Stefania
li organizza con tantissima de-
dizione, sapendo benissimo che
tanta gente, la Domenica pri-
ma di Natale preferisce i “gros-
si mercatini “ allestiti in città o i
centri commerciali. Ogni anno
vengono contattati più di 50 am-
bulanti per “strappare” un si a
dieci, massimo undici persone
che naturalmente non pagano il
plateatico e spesso ricevono un
buono pasto. Chi fa questo la-
voro vuole giustamente una mi-
nima garanzia di vendita ed un
piccolo paese come il nostro
non assicura grossi incassi. Da
lodare anche il coro di Bista-
gno che ogni anno si esibisce
nel giorno del mercatino. Orga-
nizzare tutto questo senza
spendere un euro, anzi rimet-
tendoci qualcosa (come ha fat-
to Stefania) è già una buona
cosa. 

Lasciamoci alle spalle le feste
natalizie e prepariamoci ad af-
frontare un 2013 economica-
mente incerto . Non è stato pia-
cevole per nessuno pagare la
seconda rata dell’Imu in sca-
denza il 17 Dicembre 2012. Sia-
mo tutti d’accordo quando di-
ciamo che questa è una tassa
assurda che ha creato non po-
chi problemi, specialmente alle
persone che appartengono al
ceto sociale medio basso . Sta-
bilire le tariffe dell’Imu, non è
stata cosa semplice. La mossa
migliore per guadagnarsi le sim-
patie di tutti i bistagnesi e met-
tere “fieno in cascina” per le
prossime elezioni, sarebbe sta-
ta quella di applicare gli impor-
ti minimi per prima e seconda
casa. 

A volte però non è così sem-
plice e servono scelte a primo
giudizio impopolari. Iniziamo a
ragionare insieme: Lo stato tra-
sferisce sempre meno soldi nel-
le casse del Comune,(nel 2013
si prevedono già altri mancati
trasferimenti piuttosto cospicui)
l’Imu è l’unica entrata consi-
stente per l’ente, non sappia-
mo se la crisi sta finendo(co-
me qualcuno dice) o deve an-
cora iniziare e ci troviamo in un
periodo di incertezza totale. Do-
po altri mille ragionamenti, cal-
coli fatti con il nostro segretario
e personale dell’ ufficio tribu-
ti,(da sempre validissimo) ab-

biamo deciso di chiedere uno
sforzo ai nostri concittadini per-
ché non possiamo permetterci
il lusso di diminuire la qualità
dei servizi ed avere ammanchi
di cassa.

E’ bene aprire una piccola
parentesi e ricordare che nel
mese di Luglio 2009 (data del
nostro insediamento), il Comu-
ne non aveva una situazione
economica delle più rosee. Ciò
non significa che la precedente
amministrazione abbia lavorato
male; anzi sono state fatte di-
verse opere pubbliche, ma di
fatto la capacità di indebita-
mento era praticamente satura
e l’avanzo di amministrazione
molto basso.

Torniamo all’Imu. Noi, come
del resto tutti i Comuni non sia-
mo ancora in grado di stabilire
quanto percepiremo. Quando
avremo il totale dell’introito, po-
tremo iniziare a capire se in fu-
turo la tassa potrà essere dimi-
nuita e con quali criteri. A Bi-
stagno abbiamo una scuola che
tutti ci invidiano (attualmente ri-
strutturata con un investimento
da 400.000 euro), una palestra
grandissima e funzionale, due
centri sportivi, la gipsoteca Mon-
teverde(fiore all’occhiello del
paese)ed altre strutture rinno-
vate e funzionali.

Tutto questo è positivo, ma
enormemente costoso per ma-
nutenzione ordinaria, straordi-
naria ed utenze che arrivano
puntualissime e sempre corpo-
se. Possiamo permetterci il lus-
so di non avere i soldi per pa-
gare il riscaldamento delle scuo-
le, levare la neve, ecc ecc?pen-
siamo proprio di no…

Economicamente parlando,
il 2013 sarà piuttosto rigoroso,
ma allo stesso tempo offriremo
ai bistagnesi servizi di qualità,
mantenendo sempre un bilancio
“sano” e reale, consapevoli del
fatto che abbiamo investito mol-
to per il risparmio energetico in
generale ed i benefici si faran-
no sentire.

Con la speranza che la re-
dazione de l’Ancora ci conceda
gentilmente altro spazio, sul
prossimo numero del settima-
nale parleremo di sport e di un
nostro progetto che la regione
Piemonte ha accettato e finan-
ziato.

Scrivono quattro dei cinque sindaci dell’“Ambito ideale” 

Unione Montana, appena nata fa  discutere

Vi aderiscono, Mombaldone, Olmo Gentile, San Giorgio Scarampi e  Vesime

Alta Langa, convenzioni tra 35 paesi

Trenta coppie hanno rinnovato il loro “sì”

A Monastero festa dei matrimoni

L’Amministrazione comunale ringrazia le associazioni e parla dell’Imu

Bistagno, non semplici tariffe Imu 

La firma delle convenzioni avvenuta venerdì 28 dicembre a
Bossolasco (Cn) tra i 35 comuni.
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Sezzadio. La Conferenza
dei Servizi relativa alla ripresa
dei termini di procedimento per
la domanda della Riccoboni
spa di dare vita a una discarica
nell’area di Cascina Borio a
Sezzadio, è stata convocata
per il giorno 22 gennaio alle
ore 10. La Conferenza si riuni-
rà presso la sala riunioni del-
l’Assessorato Ambiente Terri-
torio e Infrastrutture della Pro-
vincia di Alessandria, in via
Galimberti 2, nel capoluogo. Si
tratta della terza riunione della
Conferenza dei Servizi relativa
all’argomento.

Stavolta, nell’invio delle par-
tecipazioni, sono compresi tut-
ti gli enti e le controparti aven-
ti effettiva voce in capitolo: so-
no convocati infatti i Comuni di
Sezzadio, Acqui Terme, Cassi-
ne, Castelnuovo Bormida, Ri-
valta Bormida, Montaldo Bor-
mida, Carpeneto, Predosa,
Castelspina, Gamalero, Alice
Bel Colle, Bistagno, Cartosio,
Grognardo, Melazzo, Monte-
chiaro d’Acqui, Orsara Bormi-
da, Ponti, Ricaldone, Strevi,
Terzo, Visone, e anche la Dire-
zione Ambiente della Regione
Piemonte.

Ancora più importante, an-
che se meno pubblicizzata ed
attesa, per decidere del futuro
dell’area, è però la riunione
dell’Organo Tecnico Provincia-
le, la cui partecipazione è però
riservata esclusivamente ai
servizi interni ed Arpa, che è
stata fissata per mercoledì
prossimo, 16 gennaio, alle
9,30, presso la sala riunioni
dell’ex Ato.
Riccoboni compra da Allara

Intanto, apprendiamo che,

con una lettera di intenti invia-
ta al Cociv lo scorso 7 novem-
bre, la ditta Allara spa, proprie-
taria dell’area individuata per il
conferimento di materiali pro-
venienti dalle opere di realiz-
zazione della Linea AV/AC Ter-
zo Valico dei Giovi (600.000
metri cubi), informa di aver ce-
duto, in seguito a stipula ed at-
to di compravendita immobilia-
re, la proprietà dell’area alla
società Riccoboni spa.

La ditta Allara dichiara “di
mantenere nelle disponibilità
del consorzio Cociv, che ac-
cetta, l’area individuata per un
periodo di 18 mesi (…) al fine
di consentire l’eventuale con-
ferimento del materiale di sca-
vo proveniente dai lavori del
“Terzo Valico”. Qualora il Co-
civ, a proprio insindacabile
giudizio, si avvalesse nel ter-
mine sovraspecificato di 18
mesi, del diritto di utilizzare ef-
fettivamente l’area per i fini
sovraindicati, verrà stipulato
con Allara Spa un contratto
con la previsione dettagliata
dei canoni, da concordare tra
le parti, a carico del consor-
zio, senza che in caso contra-
rio nulla sia dovuto alla socie-
tà Allara spa. Alle condizioni di
cui sopra, il Consorzio Cociv
dichiara di rinunziare al confe-
rimento del materiale di scavo
proveniente dai lavori del Ter-
zo Valico sulle aree ora di pro-
prietà della Società Riccoboni
spa”.

Con questo atto, di fatto, la
Riccoboni ha ampliato l’area a
propria disposizione per i po-
tenziali conferimenti e stoc-
caggi.

M.Pr 

Cessole. Gli angeli, anche
se un “po’ particolari”, decisa-
mente moderni e femminili, per
la Natività 2012 sono scesi an-
che presso il Municipio Vec-
chio di Cessole, dove, l’artista
di Neive Gabriella Piccatto ha
allestito una sua personale ne-
gli splendidi ambienti del Pa-
lazzo, ornato da affreschi set-
tecenteschi. 

Dell’interessante allestimen-
to, promosso dalla Associazio-
ne “Pietro Rizzoglio”, propo-
niamo alcune immagini.

Sezzadio. Quali effetti e
quali conseguenze potrebbe
avere l’impianto di una disca-
rica nell’area di Cascina Borio
a Sezzadio sull’ambiente e
sull’ecosistema circostanti?

A tentare una analisi ci ha
provato il dottor Massimo Sa-
lamano, del Coordinamento
Associazioni Ambientaliste
Val Bormida, stilando un arti-
colato documento, ricco di
spunti decisamente interes-
santi. Nell’impossibilità di ri-
portarlo per intero, ne fornia-
mo una sintesi, che ci augu-
riamo esauriente nei contenu-
ti e soprattutto rispettosa del
pensiero dell’estensore.

«Il progetto di discarica per
materiali inerti e rifiuti non tos-
sici presentato rispettivamen-
te dalle società Bioinerti di
Casale Monferrato e Riccobo-
ni di Parma in territorio del
Comune di Sezzadio, località
Cascina Borio, è nato poiché,
purtroppo, parte della piana
alluvionale della Bormida ed
Orba è stata letteralmente
svenduta e saccheggiata da
molteplici cave più o meno
grandi per ricavare materiali
inerti (…) lasciando poi il terri-
torio crivellato come una gro-
viera o alterato morfologica-
mente, “buchi” e “alterazioni”
allettanti e pronti per essere
riempiti o rimodellati da molte-
plici sostanze e materiali, con-
fezionando così, un po’ ovun-
que, discariche di varia tipolo-
gia. Il risultato è la distruzione
di terreni agricoli e non solo,
problemi per le falde freatiche
superficiali (le cave dismesse
inesorabilmente quasi sempre
si riempiono di acqua affioran-
te e meteorica) (…) oltre agli
enormi danni paesaggistici e
ambientali.

Il territorio, già provato da
forti modificazioni avvenute in
centinaia e centinaia di anni
per l’attività antropica viene
ulteriormente sconvolto. Ri-
mangono però i problemi per
le future generazioni quali
eredità e monito di pessima
gestione territoriale, a comin-
ciare proprio dalle locali Am-
ministrazioni, che invece do-
vrebbero dimostrare lungimi-
ranza e rispetto per il proprio
territorio, curarlo con la mas-
sima attenzione e non sven-
derlo al miglior offerente e
pronto così a subire le più
svariate “calamità artificiali”
indotte.

Le cave dismesse, in base
alla legge regionale 69/1978,
dovrebbero essere ripristinate,
ma rarissimamente accade,
con i risultati desolanti già de-
scritti (…). Il contesto ambien-
tale-naturalistico in cui è situa-
to il sito scelto come discarica
(…) non è da sottovalutare per
un insieme di motivi.

1- A pochissimi chilometri, in
linea d’aria, esiste la zona di
salvaguardia del Bosco delle
Sorti - La Communa (…) inse-
rita nel TU Tutela Aree Natura-
li-Biodiversità con Legge Re-
gionale 23/6/2009. La zona
protetta interessa 6 Comuni
(…). Si tratta di una delle po-
chissime superfici forestali del
Monferrato Meridionale: l’am-
biente boschivo, che ha una
lunga storia alle spalle di ge-
stione ed utilizzo del bosco
oculati, è di circa 1200 ettari,
dove vegetano alcune rare
specie botaniche sopravvissu-
te (…). 

2-In Comune di Sezzadio
esiste l’ultima lanca delle tre
storiche, 2 sono state bonifi-
cate e recuperate come suoli
agricoli, formate dalla Bormi-
da nel suo divagare in centi-
naia di anni. Questa spettaco-
lare zona palustre, denomina-
ta “Bormida Morta”, è un
S.I.R. (Sito di Importanza Re-
gionale), in vista però dell’in-
tegrazione nell’ambito della
Rete Natura 2000 della C.E.
con l’area del Bosco delle
Sorti a formare così un S.I.C.
(Sito di Importanza Comunia-
ria) (…). L’area palustre, at-
tualmente di circa 160 ettari,
che potrebbe essere ampliata
nel momento in cui la cava
adiacente verso Nord Ovest,

ancora attiva, una volta di-
smessa fosse ripristinata e ri-
naturalizzata come da obbligo
della Legislazione Regionale
(…). Rilevante la fauna stan-
ziale nidificante e di passo mi-
gratorio (…). Alcune di queste
specie sono nella lista rossa
della CE come degne di pro-
tezione prioritaria. (…) Inoltre
a poche centinaia di metri dal-
l’area prescelta, esattamente
dalla parte opposta della stra-
da provinciale che da Castel-
nuovo Bormida conduce a
Sezzadio, in vicinanza della
parte esterna di uno dei me-
andri della Bormida, esiste
un’altra vecchia cava dismes-
sa e piena d’acqua che si sta
rinaturalizzando spontanea-
mente: si avrebbe così un va-
sto “polo palustre” di attrazio-
ne sia per la vegetazione spe-
cifica che per la fauna stan-
ziale e migratoria (…).

3 - Sempre pochi chilometri
verso Sud Est del sito in og-
getto, si trova il corso plani-
ziale del torrente Orba: due
tratti ripariali del corso d’ac-
qua sono protetti con la deno-
minazione “Riserva Naturale
speciale del Torrente Orba”
per complessivi 250 ettari. Ri-
serva istituita dalla Regione
Piemonte nel 1987 (…). All’in-
terno della zona protetta è
presente una Garzaia dove si
riproducono coppie di aironi
fra cui a volte l’airone ceneri-
no (…).

4 - Proseguendo ancora
verso Sud Est, oltre Orba, si
incontra un vasto territorio
montuoso ed aspro che si
presenta come un altopiano a
circa 700m di altitudine, quasi
9.000 ettari di questo ambien-
te naturale sono inclusi nel
“Parco Regionale Capanne di
Marcarolo” (…). L’importanza
di questo territorio è prevalen-
temente botanica oltre che
storica e paesaggistica (mi-
niere d’oro dell’epoca romana
e la Benedicta) (…).

In definitiva si può affermare
come in pochi chilometri in li-
nea d’aria esistono parecchie
aree di rilevanza ambientale,
tanto da essere ufficialmente
protette e segnalate a livello
regionale, formando così un
vero e proprio “corridoio eco-
logico” di scambio di specie
vegetali ed animali tra collina,
fondovalle e aree montuose.
L’importanza dei “corridoi eco-
logici” è costantemente richia-
mata ed auspicata nei contrat-
ti di fiume della Bormida e del
torrente Orba, oltre che dalle
indicazioni comunitarie in ma-
teria di protezione e recupero
degli ambienti naturali.

Inoltre esistono il Piano Ter-
ritoriale del Piemonte (PTR),
approvato il 19/6/1997, che
fra l’altro impone la salva-
guardia di beni strategici e di
rilievo primario, presenti nel
territorio in oggetto sotto for-
ma di risorse idriche sotterra-
nee e il Piano Territoriale Pro-
vinciale (PTP) che nel deli-
neare gli obiettivi di governo
del territorio individua fra l’al-
tro l’area vitivinicola dell’Alto e
Basso Monferrato e la voca-
zione agricola della pianura
alessandrina con la loro va-
lenza turistica.

Eppure tutto questo “lavoro
conoscitivo” del territorio, co-
stato certamente risorse eco-
nomiche pubbliche, appare
inutile ed impalpabile (…).
Basta qualche “buco” da
riempire e tutte le buone in-
tenzioni, sulla carta, vengono
sistematicamente disattese,
ignorate o raggirate. Ma che
vantaggi potrà mai trarre la
Valle Bormida, che ha subito
e subisce aggressioni indu-
striali plurisecolari che non
hanno mai tenuto conto del
territorio, di una gestione lun-
gimirante delle risorse natura-
li e tantomeno del rispetto de-
gli abitanti e della loro vita, da
due discariche di rifiuti in Co-
mune di Sezzadio? Oltre un
secolo di errori e prevarica-
zioni non sembrano avere in-
segnato niente a nessuno. A
cominciare da chi “deve” am-
ministrare».

Denice. Domenica 6 genna-
io, festa dell’Epifania, nell’am-
bito della Mostra Internaziona-
le dei Presepi Artistici “La Tor-
re e il sogno del Presepe”, si è
svolta la premiazione del se-
condo concorso sul tema della
Natività. Attraverso lo spoglio
dei voti popolari e l’individua-
zione, da parte della giuria tec-
nica, sono stati scelti i due pre-
sepi vincitori dei premi acqui-
sto istituiti dal Comune.

Il concorso, da tempo nella
mente di Nicola Papa, dinami-
co Sindaco di Denice, è stato
organizzato, encomiabilmente
e in tempi brevi, grazie alla col-
laborazione con Rino Tacchel-
la, responsabile del “Museo a
cielo aperto” ed all’impegno di-
retto dei dipendenti comunali.
Indirizzato a tutti gli artisti - pit-
tori, scultori, ceramisti, fotogra-
fi - si è caratterizzato per la
spiccata apertura verso le più
attuali esperienze espressive.

Il premio assegnato dalla
giuria popolare, ovvero da tut-
ti coloro che hanno visitato la
mostra e che hanno avuto la
possibilità di esprimere la loro
preferenza (804 schede scru-
tinate), è stato assegnato al-
l’artista Angelo Tovagliaro di
Pareto, il quale ha ottenuto ol-
tre 70 preferenze. Si tratta di
un Presepe tradizionale, molto
scenografico, costruito con
mezzi naturali, che racconta
fedelmente la vicenda della
nascita del Redentore. 

L’altro premio, attribuito dal-
la giuria tecnica, composta da
Rino Tacchella (presidente),
Maria Clelia Garbero, Elisa
Sburlati e Valter Basso è stato
destinato, dopo una attenta
analisi delle opere presentate,
alla formella in terracotta e
smalti di Gianni Picazzo di Al-

bissola Marina (SV), motivan-
do la scelta come opera di alto
livello esecutivo, che nella sua
essenzialità, esprime sintetica-
mente i valori universali della
Natività con un linguaggio in
parte tradizionale e in parte
astratto. Inoltre la giuria tecni-
ca ha attribuito una menzione
particolare per i lavori degli ar-
tisti Federica Guglieri, Serena
Salino e Giuseppe Ricci, in
considerazione del valore del-
le opere proposte.

Le due opere sono state ac-
quisite dal Comune e saranno
destinate alla creazione di una
futura esposizione permanen-
te da affiancare a quella già
esistente del “Museo a Cielo
Aperto”, dedicata alla cerami-
ca d’arte. Attraverso le due ini-
ziative l’Amministrazione co-
munale di Denice si è già assi-
curata un patrimonio di valore
e di grande interesse cultura-
le. 

La Commissione ha infine
evidenziato il successo riscos-
so dall’iniziativa (49 parteci-
panti) e la difficoltà oggettiva
nell’individuare gli artisti meri-
tevoli, per la singolarità forma-
le delle composizioni, l’origina-
lità dei linguaggi espressivi e la
qualità esecutiva di tutti i lavo-
ri proposti. 

«È stata una mostra - ha
spiegato il Sindaco Papa - che
è valsa la pena di essere vista
ed è stata anche l’occasione
per visitare il bellissimo borgo
con il suo museo a cielo aper-
to, unico in Italia di ceramica
contemporanea con opere di
artisti internazionali collocate
sui muri in pietra del centro
storico».

Sicuramente un buon viatico
in attesa della terza edizione
prevista per Natale 2013.

Chiusura strada S.P. 6
Bubbio - Cassinasco 
Cassinasco. La Provincia di Asti informa che fino al 9 febbra-

io 2013 è chiusa al transito (ad eccezione dei residenti) la stra-
da provinciale n. 6 “Montegrosso - Bubbio” nei comuni di Cassi-
nasco e di Bubbio, dal km 33+500 (incrocio con la S.P. 120 “Cas-
sinasco - Loazzolo”), al km 36+380, per i lavori di sistemazione
movimenti franosi. Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità
sono segnalate sul posto.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 
Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile. La
Provincia di Alessandria provvederà all’installazione dell’apposi-
ta segnaletica regolamentare.

Sarà preceduta da seduta dell’Organo Tecnico

Discarica, convocata 
Conferenza dei Servizi

Un contributo del dottor Massimo Salamano

Discarica di Sezzadio 
e effetti sull’ambiente

I premiati del 2º concorso nazionale

Denice, “La Torre ed
il sogno del presepe”

Col “Rizzolio” la mostra di Gabriella Piccatto

Angeli a Cessole
moderni e femminili

Le opere di Angelo Tovagliaro e di Giovanni Picazzo, sotto.
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Rivalta Bormida. Quando
ormai sembrava difficile trova-
re una soluzione, Walter Ottria
ha spiazzato tutti. Pochi giorni
prima di Natale, al termine del-
l’ultimo Consiglio del 2012, il
sindaco di Rivalta Bormida ha
infatti dato notizia del prossi-
mo ampliamento della struttu-
ra della casa di riposo “La Ma-
donnina”, che (salvo imprevi-
sti, sempre possibili) sarà am-
pliata per ospitare, in una nuo-
va ala, costruita ad hoc, mala-
ti afflitti da Alzheimer in stato
avanzato e pazienti in coma
vegetativo. Si tratta di una bel-
la occasione per il paese, sia
sul piano dei servizi, perché
una struttura di questo tipo
non trova riscontri in tutta la
Provincia, sia per le positive ri-
cadute occupazionali. Gli
ostacoli da superare sono an-
cora molti, ma dalle parole del
sindaco Walter Ottria emerge
un cauto ottimismo.

«Si tratta di un progetto a
cui tengo molto, e che come
Comune portiamo avanti or-
mai dal 2009, quando abbia-
mo chiesto le prime autorizza-
zioni alla Regione». L’iter è
stato lunghissimo… «Diciamo
subito che si tratta di un’opera
dai costi importanti, circa 3 mi-
lioni di euro. Le autorizzazioni
sono arrivate nel giro di un an-
no e mezzo, ma a quel punto i
problemi da risolvere erano di
altro tipo: il Comune non ha la
disponibilità finanziaria per ac-
collarsi l’opera, e accendere
un mutuo da 3 milioni sarebbe
stato folle. Il tutto, senza di-
menticare che il nostro intento
è sempre stato quello di man-
tenere la gestione diretta della
struttura nelle mani dell’ammi-
nistrazione, così come è at-
tualmente».

- Difficile far coincidere le
due cose… 

«Ma ci abbiamo comunque
provato, in diversi modi: anzi-
tutto ci siamo rivolti alle fonda-
zioni bancarie, cercando di ac-
cedere a particolari fondi, i co-
siddetti “fondi etici” che so-
stengono opere di importante
valenza sociale. Sembrava
esserci uno spiraglio con una
fondazione di Torino, che ini-
zialmente si era detta favore-
vole, ma che poi, dopo un per-
corso di 8 mesi che aveva già
portato a una prima bozza di
piano finanziario, ha comincia-
to a mettere paletti, fino al
punto in cui le garanzie richie-
ste rischiavano di diventare un
capestro per il Comune, e ab-
biamo preferito lasciar perde-
re». 

- Bisognava battere altre
strade. 

«Abbiamo provato a redige-
re un bando europeo di tipo in-
novativo, in cui a livello eco-
nomico davamo possibilità a
chi avesse aderito, di costruire
la struttura a proprie spese e
poi recuperare il capitale in ra-
te indicizzate a scadenza tren-
tennale. Devo dire che il ban-
do aveva suscitato interesse
da parte di diversi gruppi eco-
nomici. In alcuni casi si è arri-
vati fino ai sopralluoghi, ma
soprattutto per la difficoltà de-
gli imprenditori interessati di
accedere al credito bancario,
anche questa ipotesi si è are-
nata. Eravamo nella primave-
ra 2012 e questo è stato il mo-
mento più difficile: dopo quasi
tre anni dall’inizio della proce-
dura eravamo rimasti con un
pugno di mosche in mano. Co-
minciavamo a disperare, e ci
siamo dati qualche mese di
tempo dopodichè, se non fos-
sero sopravvenuti fatti nuovi,
avremo restituito l’autorizza-
zione alla Regione».

- Cosa è accaduto?
«Nei mesi estivi si è fatta

nuovamente viva la CCC
(Consorzio Cooperativa Co-

struzioni), azienda inserita nel-
l’area delle ‘coop rosse’ che
già aveva manifestato interes-
se qualche mese prima. Ci è
stato detto che l’azienda stava
facendo valutazioni sul credi-
to, e che sarebbe stata inte-
ressata anche a gestire la
struttura. Nonostante questo
non fosse nelle nostre inten-
zioni, abbiamo concesso
un’apertura verbale. Qualche
mese dopo, a settembre, ci è
quindi giunta un’altra lettera, in
cui la CCC dava preavviso uf-
ficiale della sua intenzione di
fare una proposta per costru-
zione e eventuale gestione
della struttura. Questa lettera
mi è servita per comunicare
alla Regione la presenza di un
interessamento concreto ed
evitare che il placet dell’ente
venisse ritirato a Rivalta e ‘gi-
rato’ a qualche altro paese.
Pochi giorni dopo, grazie a un
consulente originario della
provincia, che aveva lavorato
per anni alla CCC e poi aveva
lasciato l’azienda, si è fatto vi-
vo anche il CER (“Consorzio
Emiliano - Romagnolo”, una
delle cosiddette ‘coop bian-
che’), con una lettera analoga
a quella del CCC. E dopo
un’altra settimana, si sono fat-
ti vivi anche i genovesi della
CEISIS.

Di fronte a ben tre manife-
stazioni di interesse, abbiamo
forzato il gioco, ponendo, con
scadenza 6 novembre, l’obbli-
go per gli interessati di pre-
sentare un’offerta, con annes-
si progetto e piano economi-
co, che sarebbero stati valuta-
ti dal Comune. Abbiamo nomi-
nato una commissione ad hoc,
con competenze economiche,
giuridiche e dei materiali di co-
struzione, e stilato un docu-
mento contenente i criteri di
valutazione che sarebbero
stati alla base della scelta, sul
modello del cosiddetto ‘project
financing’».

- Però accettando questi
progetti era già chiaro che
avreste dovuto rinunciare alla
volontà di mantenere la ge-
stione diretta della struttura…

«Lo sapevamo, ma ha pre-
valso la volontà di realizzare
l’opera, per dare vita a un pro-
getto di notevole utilità socia-
le, che porterà anche nuovi
posti di lavoro.

Alla data fatidica del 6 no-
vembre, i progetti presentati
sono stati due, quelli di CCC e
CER, mentre la Ceisis, pur di-
cendosi interessata, ha fatto
un passo indietro, perché il
poco tempo a disposizione le
aveva impedito di formulare
una proposta».

- Veniamo alla valutazione.
«Abbiamo esaminato con at-
tenzione i progetti: dai pro-
spetti ai piani economici, alle
garanzie fornite. La commis-
sione nominata, dotata di
competenze sia tecniche sui
servizi sanitari e socioassi-
stenziali, sia a livello di costru-
zione che a livello amministra-
tivo».

Secondo la procedura del
“Project Financing”, fra le pro-
poste deve essere individuata
quella di maggior interesse
pubblico per l’Ente; a questa
scelta segue una fase di dia-
logo fra proponente e Comu-
ne, durante la quale possono
essere fatti alcuni aggiusta-
menti. Al termine il Comune
emette delibera in cui dichia-
ra la proposta di interesse
pubblico. A quel punto si ac-
quisiscono i pareri sul proget-
to in sede di Conferenza dei
Servizi, che nel caso di Rival-
ta è già stata convocata per il
25 gennaio.

«L’offerta del CER è stata
considerata la migliore soprat-
tutto per due aspetti: a diffe-
renza della CCC, che propo-
neva di costruire l’ampliamen-
to a fronte della possibilità di
gestire interamente la struttura
(compresa la parte già esi-
stente), e senza corrisponde-
re canoni al Comune, la CER
ha richiesto la sola gestione
della nuova struttura e la cor-
responsione al Comune di un
canone, sia pure non elevato
(24.000 euro all’anno, ndr). A
farci decidere non è stato tan-
to quest’ultimo particolare,
quanto la volontà di lasciare
nelle mani del Comune la ge-
stione della parte già esistente
della Residenza. L’altro aspet-
to saliente è che alcuni servizi
essenziali, come la cucina, sa-
ranno progettati e ampliati te-
nendo conto della struttura
completa: avremo così una
sola cucina, grande abbastan-
za per le esigenze di entram-
be le parti della struttura, e lo
stesso varrà per la lavanderia.
Questo permetterà di creare
risparmio attraverso economie
di scala tutt’altro che trascura-
bili».

- Come sarà realizzata la
struttura?

«Il progetto è assolutamen-
te all’avanguardia: la proposta
del CER si affida a una tecnica
tedesca, che prevede struttu-
re portanti in legno certificate
come antisismiche e a rispar-
mio energetico. Sarà prefab-
bricata, il che consentirà una
costruzione più rapida, ma le
pareti esterne, pur avendo
anima in legno, saranno rive-
stite in cemento e calcestruz-
zo».

- A che punto siamo, e qua-
li tempi si prevedono per l’ope-
ra?

«Al momento abbiamo con-
cluso la fase di dialogo. Il 25 ci
sarà la Conferenza dei Servizi
cui abbiamo già invitato tutti
coloro che hanno titolo a dare
pareri: Asl, Servizi sociali, Vi-
gili del Fuoco, Arpa, Regione,
Comuni limitrofi. Dopo che
avremo ottemperato alle even-
tuali integrazioni richieste, il
progetto sarà rimesso a gara.
Ovviamente la Cer, essendo
la proponente, parte con un
certo vantaggio. Entro fine
maggio o al massimo fine giu-
gno, potremo affidare i lavori,
che tutto andando bene po-
trebbero iniziare per settem-
bre-ottobre. Poi ci è stato as-
sicurato il completamento in
7/8 mesi, anche se su questo
tipo di valutazione è bene es-
sere cauti».

- La minoranza già la accu-
sa di voler forzare i tempi per
tagliare il nastro di persona,
per questioni di immagine…

«In realtà le cose sono un
po’ più semplici: a me farebbe
piacere inaugurare l’opera, ma

non è detto che si faccia a
tempo…e comunque sono a
fine del secondo mandato.
Non ho interesse a farmi bello
per farmi rieleggere…».

- Un’altra accusa mossa
dalla minoranza è quella di
aver relegato la notizia del sì
alla struttura nelle more di un
Consiglio comunale, limitando
così al minimo la discussione.
«Vorrei far notare che la pro-

cedura di legge non prevede,
per questo tipo di progetto,
passaggi in Consiglio: tocca
alla Giunta ricevere le offerte,
valutarle e approvare la vin-
cente. L’unico passo da effet-
tuare in Consiglio è l’inseri-
mento dell’opera nel piano
triennale dei lavori prima della
gara pubblica d’appalto, e
questo lo faremo. Tuttavia,
mentre al Consiglio di ottobre
non ho voluto affrontare l’ar-
gomento perché non avevo in
mano altro che le manifesta-
zioni di interesse, e nessuna
offerta definitiva, al Consiglio
di dicembre ho inserito il di-
scorso all’ordine del giorno. È
finito nelle comunicazioni
semplicemente perché non
c’era nessuna votazione da
fare, ma ho ritenuto comun-
que corretto informare i consi-
glieri di come stavano andan-
do le cose. La legge mi avreb-
be anche consentito di non
farlo».

- L’unico aspetto un po’
spiacevole può essere la ri-
nuncia alla gestione diretta da
parte del Comune. 

«Più volte ho ribadito di cre-
dere nel valore della gestione
diretta, e non ho cambiato
idea. Abbiamo provato fino in
fondo a portare avanti il pro-
getto restando in questo sen-
tiero. Tuttavia, sempre cercan-
do di fare comunque l’interes-
se della collettività, abbiamo
valutato che realizzare co-
munque la struttura poteva va-
lere la pena di cambiare alme-
no in parte la nostra visione.
Se avessi rinunciato a questa
opportunità per il paese per un
mero motivo di principio mi sa-
rei sentito un irresponsabile.
Ci tengo però ad aggiungere
due cose». 

Quali? «Anzitutto faccio pre-
sente, pur senza addentrarmi
in dettagli, che il modo in cui la
proposta è stata formulata
consentirà all’Ente un ampio
margine di manovra; inoltre,
tutti i servizi continueranno a
essere aperti all’esterno, a di-
sposizione di tutta la popola-
zione: dalla mensa per anzia-
ni ai pasti a domicilio, fino al
servizio infermeria. Inoltre nel
progetto è già prevista la pos-
sibilità di inserire nella struttu-
ra tutte le attività ambulatoria-
li nell’ambito della mutua,
sfruttando spazi già inclusi nel
design dell’ampliamento per
aprire un servizio poliambula-
toriale».

- E potrebbero esserci an-
che spazi per uno sviluppo ul-
teriore… 
«Accanto alla struttura, teori-

camente, resterà dello spazio
idoneo ad ospitare, un doma-
ni, una serie di minialloggi rea-
lizzati secondo il sistema nor-
deuropeo dell’assistenza par-
ziale (il termine tecnico è “mel-
lan sjukhus”, ndr), ma questo
è solo uno scenario, e riguar-
da il futuro. Mi fermo qui, a
quello che c’è nero su bianco,
che è già una bella opportuni-
tà per Rivalta Bormida».

M.Pr 

Cortiglione. In occasione
del Natale è uscito il numero
22 de “La Bricula”, il giornalino
di Cortiglione. 

“Un paese ci vuole”, diceva
Cesare Pavese.

Ma anche, in un paese, ci
vuole, sempre di più, una pub-
blicazione (una volta si diceva
“il bollettino”: spesso nasceva
in parrocchia; da noi, in dioce-
si, spesso aveva nome de
“L’Amico”) che sappia scavare
nella memoria. E, intorno a
quella, aggregare - e riaggre-
gare - una comunità. 

Specie dopo decenni in cui
la componente individualistica,
e modernista, e gli “esodi” ver-
so le città, hanno cambiato
(certe volte sconvolto) un tes-
suto che da secoli rimaneva
immutato.

Poi ci sono stati “i ritorni”; la
riscoperta del paese di origine;
la valorizzazione della campa-
gna e di una vita “a bassa ve-
locità”; poi “gli arrivi” di nuovi
paesani comunitari ed extra. 

Ecco: per i paesi è stato
questo un vero e proprio Rina-
scimento.

Aggregare e riaggregare: è
quanto succede a Cortiglione
dall’estate del 2005: è da allo-
ra che “La Bricula” ha comin-
ciato il suo cammino. 

E proprio nel nome del-
l’identità, la prima pagina de
“La Bricula”, con l’editoriale,
aggiorna i lettori riguardo al
museo delle contadinerie Ro-
meo Becuti “ristorato”. Cioè
riallestito. In cui si è avviato un
programma di rinnovamento
che prevede l’inventario di tut-
ti gli oggetti, (già completato), il
trasferimento in magazzino di
quanto non esposto, la sche-
datura e la compilazione di ca-
taloghi tematici che andranno
a comporre “il grande libro” del
Museo: lavoro lungo, ma che
ha già fornito i primi esiti ri-
spetto alle aree Dissodamento
e preparazione del terreno,
Fienagione, Coltivazione del
grano e dei cereali, Zootecnia
e trasporto animale…
Gli argomenti

Dare una scorsa all’indice e
condensare “le cose notevoli”
in poche righe non è operazio-
ne per nulla semplice. Ma ci
proviamo.

Si comincia nel segno del-
l’album delle foto dei paesani.
E’ una rubrica fissa. Dedicata
alle famiglie di Cortiglione. In
questo caso delle Borgate Bel-
garino, Passerino e Plagà.

Nomi e volti dimenticati o
quasi: ma di cui non è impos-
sibile ricostruire, grazie ai ni-
poti, le biografie. E’ come un
mosaico che, numero dopo
numero, aggiunge nuovi tas-
selli. 

In certi casi, per alcuni corti-

glionesi si approfondisce di
più, come nel caso di Vincenzo
Terzano, medaglia d’argento al
valor militare, caduto il 18 giu-
gno 1926, insieme al carabi-
niere Francesco Bellinzona,
nel corso di un conflitto a fuoco
con la banda di Sante Pollastri
di Novi Ligure (e subito siamo
andati a cercare i materiale
delle giornate di Rocca Gri-
malda, coordinate da Franco
Castelli e dall’ISRAL di qual-
che anno fa, dedicate proprio
alla figura del bandito nella
storia e nella poesia e nel fol-
klore…).

Poi ecco il ricordo di nonno
Bartolomeo Perazzo (1880-
1967), un focus sulle frane
(inutile rimarcarlo: una delle
emergenze di una collina che
spesso è trascurata) e un altro
sui ciuén, “funghi in poco con-
to” ma che comunque in cuci-
na entrano eccome.

Ecco poi una pagella del
1936, il pozzo della valle, la ru-
brica del “Si dice ancora?”, la
donna d’altri tempi Zia Lucia,
le avventure di Candido Biglia-
ni.… 
Accogliere & condividere

Ecco: questa è una prima,
coerente, sezione. Dedicata
alle radici.

Poi ci sono “i germogli”, la
voglia di guardare fuori: e allo-
ra ecco, per preparare il Gior-
no della Memoria del 27 gen-
naio, le due pagine sul Viale
dei Giusti del Monte Stella a
Milano, la festa del grano tan-
to cara in Molise, un racconto
partigiano che riporta al 1944
e allo spartiacque tra Val San-
gone Val Chisone, un flash sul-
la Fonte Aretusa di Siracusa,
altre due pagine sui nuovi cor-
tiglionesi… 

E’ così che il giornalino di
Cortiglione (che non dimentica
né le cronache, né gli studi dei
giovani e dei giovanissimi, le
lauree recentemente conse-
guite, i diplomi, le licenze, le
frequenze della materna e del-
la primaria) augura a tutti un
buon 2013.

G.Sa

Contributi apicoltori per acquisto arnie
La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su proposta

dell’assessore all’Agricoltura, on. ing. Lino Rava, ha aperto i ter-
mini di presentazione delle domande di contributo a favore di
apicoltori per l’acquisto di arnie con fondo a rete (bando provin-
ciale 2012/2013). Potranno presentarsi come richiedenti produt-
tori apistici singoli o associati iscritti alla Camera di Commercio
e in possesso di partita IVA per attività apistica e del codice iden-
tificativo rilasciato dalla Direzione Politiche Agricole della Pro-
vincia. Per poter accedere ai benefici, i produttori devono con-
durre almeno 52 alveari, rilevati dall’ultimo censimento apistico,
ed avere la disponibilità di locali di lavorazione dei prodotti del-
l’alveare (smielatura) in regola con le norme igienico - sanitarie.

Le richieste di finanziamento dovranno essere presentate en-
tro il 2 aprile 2013 alla Provincia di Alessandria - Direzione Poli-
tiche Agricole e Promozione del Territorio, via dei Guasco 1
(15121, Alessandria), utilizzando il modello con codice a barre
predisposto da Agea (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura),
scaricabile dal sito SIAN (www.sian.it), completato con il model-
lo provinciale contenente le dichiarazioni utili per l’assegnazione
del punteggio ai fini della graduatoria, insieme alla documenta-
zione richiesta nel bando. Per poter accedere al contributo sarà
necessario acquistare un numero minimo di arnie pari a 30 e un
numero massimo pari a 50, corrispondenti ad una spesa minima
di 2.400 euro o una spesa massima di 4.000 euro per ogni do-
manda, considerando una spessa ammessa per ogni singola ar-
nia pari a 80 euro. Il contributo è pari al 60% della spesa am-
messa. Le domande saranno istruite ed ammesse a finanzia-
mento secondo una graduatoria stabilita sulla base delle se-
guenti priorità: imprenditori agricoli professionali e, a parità di
condizioni, giovani che abbiano compiuto 18 anni e che non ab-
biano ancora compiuto 40 anni al momento della presentazione
della domanda (per le società vale la maggioranza dei soci); api-
coltori che, nell’ultima denuncia annuale di possesso alveari, ab-
biano indicato il maggior numero di arnie; apicoltura biologica;
aziende che, nel 2012, abbiano denunciato alle autorità compe-
tenti danni di avvelenamento.

Uscito a Natale con 64 pagine a colori

La Bricula di Cortiglione
c’è il numero 22

La struttura sarà ampliata per ospitare malati di alzheimer e in coma vegetativo

Residenza “Madonnina”, Ottria spiega il progetto

È sempre il momento
giusto per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Walter Ottria, sindaco di Ri-
valta Bormida e, a sinistra, la
struttura della casa di riposo
“La Madonnina”. 



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
13 GENNAIO 2013

Monastero Bormida. Dopo
la pausa delle festività natali-
zie il 2013 si apre con la ripre-
sa della rassegna “Tucc a tea-
tro” al teatro comunale di Mo-
nastero Bormida, con una se-
rata in lingua italiana che si ter-
rà sabato 12 gennaio, con ini-
zio alle ore 21. A salire sul pal-
coscenico sarà la Compagnia
“Laboratorio Teatrale III Millen-
nio” di Cengio, che presenta “Il
matrimonio perfetto”, un clas-
sico della comicità di Robin
Hawdon, con traduzione di
Mariella Minnozzi e regia di
Carlo Deprati. Il “Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana”, organiz-
zatore della rassegna, ha rite-
nuto opportuno alternare alle
classiche commedie piemon-
tesi questa vivace rappresen-
tazione in lingua italiana per
consentire anche a un pubbli-
co più vasto di apprezzare lo
spettacolo.

Le vicende sono tutte legate
al grande giorno del matrimo-
nio, quando si presume che
uno sposo, la mattina delle
nozze, non veda l’ora di coro-
nare il suo sogno d’amore. Co-
sa succede però se si sveglia
nella suite riservata per la luna
di miele e si ritrova accanto
una ragazza di cui non ricorda
neppure il nome? Ecco il sor-
prendente inizio di questa friz-
zante commedia. Bill, lo spo-
so, cerca di salvare apparenze
e matrimonio, nascondendo la
verità a Rachel, la sposa, e in-
guaiando sia il suo migliore

amico Tom che l’ignara came-
riera. In un turbinio di equivo-
ci, porte che si aprono e si
chiudono, trapunte che scom-
paiono, bernoccoli in testa e
coltelli da cucina, “Il matrimo-
nio perfetto” regala al pubblico
grandi risate ma anche spunti
di riflessione. E se “il matrimo-
nio perfetto” in realtà non esi-
stesse?

Dopoteatro con le marmella-
te e le mostarde di “Mamma
Lalla” di San Giorgio Scaram-
pi; i formaggi tipici Perrone di
Asti; le pizze e le focacce del
Caldo Forno di Francone di
Monastero Bormida; i vini
dell’azienda vitivinicola Fratelli
Bosco di Sessame; sarà pre-
sente la Pro Loco di Rocchetta
Palafea che presenterà le pre-
libate crostate; gli attori saran-
no serviti dall’Agriturismo Ca-
se Romane di Loazzolo.

Per info e prenotazione posti
Circolo Langa Astigiana, tel.
0144/87185.

Quaranti. Sul far della sera
di domenica 23 dicembre  la
Pro Loco di Quaranti, in colla-
borazione con la Pro Loco  di
Castelletto Molina e con il pa-
trocinio dei Comuni di  Qua-
ranti e Castelletto Molina ha
dato vita al presepe vivente,
ambientato nelle vie del pae-
se. Molta gente, proveniente
dall’acquese, dal nicese, dal
canellese e dalla Langa, non
ha voluto mancare alla rappre-
sentazione che ha visto  sfilare
oltre 70 figuranti, con il  parro-
co don Filippo Lodi nel ruolo di
narratore, sotto  la regia di Giu-
seppe Romano, con i costumi
di Mariuccia Beretta e le luci di
Domenico Ponzo. La narrazio-

ne è stata impreziosita dalla
sfilata  di un gregge con  asini
e altri animali provenienti dal-
l’azienda agricola “Cip & Ciop”
di Carlo Bertero e di un grup-
po di bambini vestiti da angio-
letti. Tra i figuranti, anche i sin-
daci Alessandro Gabutto
(Quaranti) e Massimiliano Ca-
ruso (Castelletto Molina) e l’ex
di Quaranti il comm. Luigi Sco-
vazzi. Al termine per tutti i pre-
senti, cioccolata calda e vin
brulè. 

Le tradizionali rappresenta-
zioni  del Presepe Vivente di
Quaranti, di Cessole e di  Mor-
sasco sono gli unici tre che
vengono ancora allestiti nei
paesi della nostra zona. 

Cassine. Con la premiazio-
ne dei vincitori, avvenuta do-
menica 6 gennaio 2013, nella
bella cornice di piazza Cador-
na, davanti ad un pubblico
piuttosto numeroso, si è con-
clusa a Cassine la seconda
edizione del concorso “Stelle e
Comete nel cielo di Cassine e
Delle sue Frazioni”, ideato e
indetto dall’Unione Commer-
cianti di Cassine e dall’asso-
ciazione culturale “Ra Famija
Cassineisa” con il patrocinio
del Comune e della Pro Loco.

La manifestazione si propo-
neva l’intento di premiare i mi-
gliori alberi di Natale, le miglio-
ri luminarie ed i migliori addob-
bi  natalizi, unitamente alla mi-
gliore vetrina commerciale, fra
quelli esposti  per le vie di Cas-
sine e delle sue frazioni Gavo-
nata, S.Andrea e Caranzano.

Tutto sommato positivo il bi-
lancio finale, tratteggiato dagli
organizzatori: i partecipanti al
concorso sono stati inferiori
per numero rispetto all’edizio-
ne 2011/12, ma questo dato
era nelle previsioni, vista an-
che la profonda crisi che sta
attanagliando il Paese, che ha
inciso soprattutto sulla esposi-
zione di luminarie. Chi ha par-
tecipato, però, lo ha fatto col
massimo impegno, e per la

giuria non è stato facile indivi-
duare i vincitori: alla fine, i pre-
mi per le frazioni sono stati as-
segnati per Gavonata alla
chiesa parrocchiale, e per
Sant’Andrea a Danilo Mari-
scotti. Non assegnato, invece,
per assenza di iscritti, il premio
riservato a Caranzano.

A Cassine invece, il premio
riservato ai migliori addobbi
natalizi è stato assegnato alle
sorelle Viotti, quello per il mi-
glior albero di Natale tradizio-
nale al Circolo Tennis Cassine,
quello per le luminarie più sug-
gestive a Monica Orsi e quello
relativo alla migliore vetrina
commerciale al negozio “Intimi
e Capricci” di Via Mazzini.

Infine, un premio speciale, la
“Targa d’Onore per il Turismo”
è stato assegnato allo scorcio
più suggestivo e meglio ad-
dobbato del borgo, che è stato
individuato dai giurati nell’an-
golo compreso fra via Trotti,
via della Crosa e via del Ponte:
il premio, in rappresentanza di
tutti i residenti in quell’area, è
stato ritirato dall’edicolante
Laura Luison. Da parte degli
organizzatori, oltre ad un rin-
graziamento a tutti i parteci-
panti, è giunto anche l’auspicio
per una edizione 2013 più ric-
ca e più partecipata.

Monastero Bormida. Domenica 2 dicembre nella chiesa par-
rocchiale di Santa Giulia di Monastero Bormida si sono ritrovati
i coscritti del 1947 e del 1957 per festeggiare insieme i 65 e 55
anni. Dopo la santa messa celebrata dal nuovo parroco don
Claudio Barletta, i festeggiamenti sono proseguiti presso l’Agri-
turismo San Desiderio e il ristorante Castello di Bubbio insieme
ad amici e parenti. 

A “Villa Tassara” incontri di  preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco  di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia

Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a
1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo. La Giunta provinciale ha approvato l’in-
tervento nella seduta di martedì 4 dicembre grazie al finanzia-
mento conservato a residuo sulla base del contributo della Re-
gione Piemonte su fondi Anas di oltre 9 milioni di euro approva-
ti nel 2003 per lavori stradali. L’intervento prevede la demolizio-
ne dei basamenti del ponte già esistenti ma scalzati dalla cor-
rente e che inoltre causavano la riduzione della sezione di de-
flusso dell’acqua e il rafforzamento delle fondazioni del ponte
stesso, che saranno realizzate in modo da non compromettere
il normale decorso dell’acqua. Si procederà poi ad un parziale
ripristino superficiale dell’infrastruttura per i danni causati dalle in-
temperie.

Dall’alto in basso alcuni momenti della consegna dei premi:
per gli addobbi della parrocchiale di Gavonata, alle sorelle
Viotti, a Laura Luison, a Monica Orsi.

Sabato 12 gennaio riprende “Tucc a teatro”

Monastero, a teatro
il matrimonio perfetto

Oltre settanta i figuranti tra cui tre sindaci

Quaranti, caratteristico
“Presepe vivente”

Concluso il concorso natalizio di Cassine

“Stelle e Comete…”
premiati i vincitori

Festeggiati insieme i 65 e 55 anni

A Monastero in festa
le leve 1947 e 1957
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Fontanile. Inizia sabato 12
gennaio, alle ore 21, presso il
teatro S. Giuseppe, la 15ª edi-
zione della rassegna teatrale
2013 di Fontanile “U nost tea-
tro”, un appuntamento che è
ormai diventato, nel corso de-
gli anni, un tradizione per gli
appassionati. 

L’edizione 2013 della ras-
segna ha in cartellone 3 spet-
tacoli (12 gennaio, 16 febbra-
io, 16 marzo) portati in scena
da 3 compagnie teatrali dia-
lettali dilettantistiche che di
“dilettantesco” hanno ben po-
co vista la loro grande bravu-
ra e la loro grande professio-
nalità. 

Il primo spettacolo è pre-
sentato dalla compagnia “La
Bertavela” de La Loggia (Tori-
no) che interpreta la comme-
dia Quand as va an pensiun,
3 atti di Nicola Andreino che
ne cura anche la regia. 

La trama parte da supposto
che “quando uno va in pen-
sione pensa e spera di passa-
re giorni tranquilli ed in sere-
nità in compagnia della pro-

pria famiglia.
Questo tuttavia è un’illusio-

ne perché la realtà è ben di-
versa e qualcuno fa di tutto
per metterti i bastoni fra le
ruote: una moglie, una figlia,
un nonno, un personaggio
fuori dal comune…”

La compagnia teatrale Ber-
tavela di La Loggia, pur di-
chiarandosi “dilettante” (ogni
componente fa un altro lavo-
ro) ha saputo conquistarsi nel
corso degli anni un posto im-
portante e di primo piano, per
recitazione, scelta dei lavori e
professionalità, sui palcosce-
nici del Piemonte riscuotendo
ovunque apprezzamento e
simpatia. 

La rassegna “UN nost tea-
tro” è proposta come di con-
sueto dal Comune di Fontani-
le in collaborazione con Aldo
Oddone, regista ed autore di
testi teatrali dialettali. 

Le offerte raccolte durante
le rappresentazioni saranno
devolute come sempre per il
restauro della chiesa parroc-
chiale. 

Cartosio. L’ultimo “intervento”, tra i tanti effettuati nel 2012 dal
Gruppo Comunale Protezione Civile di Cartosio, è stato la con-
segna di un riconoscimento al dott. Gian Paolo Giaminardi, me-
dico condotto del paese e prezioso punto di riferimento per la
Protezione Civile e tutti i suoi uomini che, nel corso dell’anno ap-
pena trascorso, ha lasciato per raggiunti limiti di età. Sabato 22
dicembre 2012 gli è stata consegnata una targa ricordo per rin-
graziarlo della grande professionalità ed umanità dimostrata ne-
gli anni di servizio svolto a Cartosio. La consegna è avvenuta al-
la presenza della moglie Laura del coordinatore del Gruppo di
Cartosio Giuseppe Sutti e dei collaboratori Gianni Barisone, Ro-
mildo Vercellino, Claudia Capra, Laura Coraglia, Paola Gallo e
Pier Alberto Assandri. Nelle foto due momenti della consegna.

Ricaldone. Con la serata di
domenica 6 gennaio, si è con-
clusa a Ricaldone l’ultima tap-
pa della manifestazione “Mani-
doro - Cre-Attività in collina”
2012, ideata ed organizzata
dall’associazione “Orizzonti” di
Ricaldone e realizzata grazie
alla collaborazione fattiva e
congiunta delle due ammini-
strazioni comunali di Ricaldone
ed Alice Bel Colle ed alla Scuo-
la del Territorio di Alice.

Una manifestazione com-
plessa, composita ed articola-
ta nei due paesi, Alice e Rical-
done, per la prima volta “ge-
mellati” in un’unica iniziativa.
Per “Orizzonti” è stata una dop-
pia scommessa, sia quella di
investire sulla creatività artigia-
nale locale, sia quella di supe-
rare storici campanilismi vali-
cando l’orizzonte ricaldonese,
fino ad incontrare i cugini di Ali-
ce. E a quanto pare, la scom-
messa è stata vinta.

Come ricorderete, “Manido-
ro” aveva avuto la sua prima
tappa con il “mercatino dell’ar-
tigianato” svoltosi ad Alice Bel
Colle lo scorso sabato 15 di-
cembre, allietato dall’ottima cu-
cina della signora Marina, dal
vino della Cantina Nuova di Ali-
ce e dalla cioccolata preparata
dagli stessi affiliati ad “Orizzon-
ti”. Ma l’evento comprendeva
anche un “grande presepe” ar-
tigiano-artistico, composto da
20 figure a grandezza natura-
le, realizzate da tanti “artisti” ri-
caldonesi che si sono messi in
gioco cimentandosi in proget-
tazione, disegno, intaglio e pit-
tura, coadiuvati ed assistiti dal-
l’intera famiglia di Giuseppe

Assandri (falegname di Rical-
done, al quale vanno i ringra-
ziamenti di tutti). 

Esposto a Ricaldone davan-
ti alla chiesa dalla notte di Na-
tale fino a Capodanno, il gran-
de presepe ha incuriosito ed al-
lietato grandi e piccini per
un’intera settimana.

Ringraziamenti vanno anche
all’enoteca “La mia valle”, che
ha ospitato il rinfresco della
notte di Natale.

“Manidoro” è stato anche la
“mostra dei presepi artigiano-
artistici”, provenienti da una
pregevolissima collezione pri-
vata, ed esposti nel teatrino co-
munale di Ricaldone da Natale
fino all’Epifania.

All’interno della mostra, alle-
stita con gran cura con tessuti
naturali, sassi, rami e legno
pietrificato, si alternavano per-
sonaggi di presepi storici del
‘700 di scuola genovese e na-
poletana, altri in ceramica di Al-
bisola dell’800 e ‘900, ed altri
ancora, da varie parti del mon-
do, nei materiali più diversi: le-
gno, cera, ceramica, terracotta,
e persino zucchette svuotate. 

Un grande successo di pub-
blico, curiosità, simpatia, entu-
siasmo ed approvazione, ha
accompagnato dunque “Mani-
doro 2012”, dal suo esordio fi-
no alla conclusione di domeni-
ca sera. E grandi aspettative
sono state persino manifestate
per la prossima edizione, che
si attende già con curiosità.

Che dire, quindi? Che l’av-
ventura di “Manidoro” proprio
nella data che doveva segnar-
ne la conclusione, pare invece
appena incominciata.

Spigno Monferrato. Rice-
viamo dall’Istituto Comprensi-
vo di Spigno: «In questi mo-
menti di crisi e difficoltà diffu-
se, quando sempre più diven-
ta difficile reperire le risorse, i
Comuni dell’Istituto Compren-
sivo di Spigno sono riusciti co-
munque a migliorare le nostre
strutture scolastiche. 

Come tutti gli anni, l’Istituto
ha il piacere di accogliere i ge-
nitori che lo desiderano e che
devono iscrivere i propri figli,
per la prima volta, nei vari or-
dini di scuola (scuola dell’in-
fanzia, primaria e secondaria
di I grado).

Il calendario degli incontri,
dopo il 17 dicembre: plesso di
Melazzo (scuola dell’infanzia e
primaria) e del 20 dicembre:
plesso di Bistagno (scuola del-
l’infanzia, scuola primaria,
scuola secondaria di I grado),
prosegue:

Lunedì 14 gennaio 2013:
plesso di Spigno Monferrato
(scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di 1º grado) ore
16.30.

Per agevolare, inoltre, la dif-
fusione delle informazioni, al-
cuni insegnanti dell’Istituto
Comprensivo si renderanno di-
sponibili a ricevere i genitori in-
teressati ad ulteriori chiarimen-
ti con il seguente orario:

- prof. Pietro Stefanini: tutti i
martedì dalle ore 10.30 alle
ore 12 (presso i locali della
Scuola Secondaria di I grado
di Bistagno);

- prof.ssa Marisa Bertero:
tutti i lunedì dalle ore 10 alle
ore 11 (presso i locali della
Scuola secondaria di I grado di
Bistagno);

- maestra Marina Assandri:
tutti i lunedì dalle ore 10 alle
ore 11 (presso i locali della
Scuola Primaria di Bistagno)».

Monastero Bormida. Dopo
la prima delle tre serate, tenu-
tasi il 7 dicembre, sulla poesia
piemontese e sulle tradizioni e
folklore locali a cura de L’Ar-
vangia (Associazione Cultura-
le Langhe Monferrato e Roero)
e della sua presidente, il ge-
om. Clara Nervi, la sospensio-
ne per le festività natalizie, a
Monastero Bormida il corso
delle lezioni dell’UTEA (Uni-
versità della Terza Età) di Asti
per l’anno accademico
2012/2013, riprenderanno nel
febbraio 2013.

Il corso giunto ormai al 9º
anno consecutivo, il corso ap-
profondisce le tematiche già
svolte negli scorsi anni con al-
cune novità e si articola in 11
lezioni di storia del Piemonte,
psicologia, poesia piemontese
e tradizioni locali e medicina.

Le lezioni si svolgono tutti i
venerdì sera presso la sala
consigliare del castello di Mo-
nastero Bormida, dalle ore 21
alle ore 23.

Per chi volesse partecipare
per informazioni e modalità, ol-
tre che su orari e giorni delle
lezioni telefonare in Municipio
(0144/88012, 328/0410869).

L’iscrizione costa 12 euro, a
cui va aggiunta la quota di
iscrizione all’Utea di 25 euro).

L’Utea in Valle Bormida è

una importante opportunità
per stare insieme, fare cultura,
apprendere cose nuove e mi-
gliorare le proprie conoscen-
ze. Una occasione da non per-
dere.

Il corso era iniziato venerdì
26 ottobre 2012, con “Storia
del Piemonte” a cura del
prof. Edoardo Angelino, che
ha svolto anche la lezione
del 9 novembre, quindi le tre
serate dedicate alla psicolo-
gia con la dott.ssa Germana
Poggio che si sono tenute il
16, il 23 per concludersi il 30
novembre.

A seguire tre sere sulla poe-
sia piemontese e sulle tradi-
zioni e folklore locali a cura de
L’Arvangia, Associazione Cul-
turale Langhe Monferrato e
Roero e della sua presidente,
il geom. Clara Nervi (la 1ª del
7 dicembre, riprende il 22 feb-
braio 2013 e poi l’1 marzo).
Per l’Astigiano referente per
l’Associazione L’Arvangia è il
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, con sede a Loazzolo
(tel. 0144 87185).

I corsi del 2013 si conclude-
ranno, con tre serate di medi-
cina coordinate e guidate dal
dott. Silvano Gallo (l’8, il 15 e il
22 marzo), medico di base in
alcuni paesi della Langa Asti-
giana.

Alice Bel Colle. Un salone
della Pro Loco gremito in ogni
ordine di posti ha salutato l’edi-

zione 2013 della “Tombola del-
l’Epifania” di Alice Bel Colle.

Per una volta, l’evento, per
coincidere con il fine settima-
na, è stato anticipato di venti-
quattro ore rispetto al fatidico
6 gennaio, andando in scena
nella serata di sabato 5.

Ricchi premi e tanto diverti-
mento hanno scandito una se-
rata tutta all’insegna dell’alle-
gria conviviale, che ha con-
sentito ai tanti alicesi che han-
no partecipato di scambiarsi gli
ultimi auguri prima della con-
clusione delle festività.

A garantire un gran finale, la
simpatica irruzione della Befa-
na, che ha portato la sua sim-
patia e tanti graditi regali ai
bambini presenti.

A Castel Boglione senso unico
e divieto su SP 114 
Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, da vener-

dì 7 dicembre, è riaperta al traffico la strada provinciale n. 114
“Castel Boglione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Bo-
glione con l’istituzione di un senso unico alternato al km. 0+830
e con divieto di transito ai veicoli con massa superiore a 3,5 ton-
nellate dal km. 0+650 (incrocio con la S.P. 118 “Castel Boglione
- Garbazzola”) al km. 3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli -
Terzo per Montabone”). Il cantiere e le relative modifiche alla via-
bilità sono segnalate sul posto.

Sabato 12 gennaio con “La Bertavela”

A Fontanile al via 
la rassegna teatrale

A Cartosio il 22 dicembre

Dalla Protezione Civile
targa al dott. Giaminardi

Organizzata da “Orizzonti” e Comuni

Successo di “Manidoro”
unisce Alice e Ricaldone

Nella serata di sabato 5 gennaio

Ad Alice Bel Colle
“Tombola dell’Epifania”

Si riprende nel febbraio 2013 

Monastero corsi Utea
poesia tradizioni folclore

Istituto Comprensivo di Spigno

Una scuola rinnovata
aperta alle iscrizioni
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Alice Bel Colle. Dopo soli
due mesi e mezzo di mandato,
Antonio Frisullo si è dimesso
dalla carica di presidente della
Pro Loco di Alice Bel Colle.

Frisullo, 61 anni, commissa-
rio del ruolo speciale della Po-
lizia di Stato in quiescenza, era
succeduto lo scorso 22 ottobre
a Cinzia Baldizzone, e aveva
già annunciato un articolato
piano di eventi e appuntamen-
ti. Proprio ad alcune divergen-
ze di opinione con gli altri
membri dell’associazione circa
la linea da seguire per quanto
riguarda il programma della
Pro Loco sarebbero dovute le
dimissioni dell’ex presidente,
che nel lasciare l’incarico ha
voluto far presente la propria
volontà di proseguire comun-
que la propria attività in altri
ambiti territoriali.

«Ho una gran voglia di ren-
dermi utile, di fare, di organiz-
zare. Tutto questo, per varie
ragioni, ad Alice Bel Colle non
è stato possibile e ho quindi
rassegnato le mie dimissioni.

Spero comunque di poter met-
tere la mia esperienza, i miei
contatti e la mia buona volontà
a disposizione di altri Comuni
e altre Pro Loco che fossero
interessati alla mia partecipa-
zione».

La Pro Loco alicese dovrà
ora prossimamente provvede-
re a un riassetto dei quadri e
alla nomina di un nuovo Con-
siglio direttivo.

Sezzadio. Porte aperte al
soggiorno per anziani “Santa
Giustina” di Sezzadio, dove
per prepararsi nel migliore dei
modi al Santo Natale, si è svol-
ta sabato 22 dicembre una fe-
sta ad accesso libero, nel cor-
so della quale è stato presen-
tato il progetto attuativo del
nuovo “Piano individuale di at-
tività”. Si tratta di un documen-
to vincolante per tutte le resi-
denze di questo tipo, ma che a
Sezzadio sarà sviluppato in
anticipo sui tempi e con il coin-
volgimento delle famiglie. In
appoggio alla residenza, in
questa sua sperimentazione
pensata per diventare risorsa
effettiva per la comunità, si se-
gnala anche il ruolo del Comu-
ne, che ha offerto fattiva colla-
borazione.

Alla presentazione del pia-
no, illustrato dalla presidente
Virginia Sardi insieme al diret-
tore Romano Malavasi. hanno
partecipato il Vescovo di Ac-
qui, monsignor Pier Giorgio

Micchiardi, che ha anche rivol-
to ai presenti un proprio saluto
augurale, il parroco don Euge-
nio Caviglia, ed il sindaco di
Sezzadio, Pier Luigi Arnera.

Fra le opzioni previste dal
nuovo piano individuale, una
giornata (sarà il mercoledì) de-
dicata ai prelievi per tutti gli an-
ziani del paese, ma anche
l’ampliamento del servizio in-
fermieristico, con l’introduzio-
ne di una forma di assistenza
domiciliare, alla quale dovreb-
be essere abbinata anche la
possibilità di ricevere a casa i
pasti. La cucina del soggiorno
“Santa Giustina” infatti, è bene
attrezzata, e si occupa già, fra
l’altro, di assicurare il servizio
di refezione al locale plesso
scolastico. I piatti, nei limiti le-
gati a stagionalità e ad una se-
lezione qualitativa comunque
rigorosa, sono preparati se-
guendo la tradizione locale e
con ingredienti il più possibile
provenienti dal territorio. 

M.Pr

Morsasco. Gran folla, nel
pomeriggio di mercoledì 19 di-
cembre 2012, nella palestra
della Scuola Primaria di Mor-
sasco, dove alunni e inse-
gnanti hanno augurato Buon
Natale a genitori, parenti ed
amici presenti, con una recita
inedita dal titolo “Dove sono fi-
niti Babbo natale ...e l’albero?”,
la cui sceneggiatura è stata
scritta e curata dall’insegnante
e coordinatrice del plesso, la
maestra Eleonora Ferrari, ma
il cui svolgimento si deve an-
che grazie all’opera mirata
svolta dalle mamme del “pro-
getto genitori”, già da anni bril-
lantemente attivo presso la
Scuola Primaria morsaschese
e dalla fattiva collaborazione
con le altre insegnanti del ples-
so.

In particolare, tre delle mam-
me aderenti al progetto teatra-
le, Serena, Marzia e Monica,
hanno collaborato attivamente
alla buona riuscita della recita,
approntando i fondali, occu-
pandosi dei costumi e parteci-
pando alle prove di canto e di
recitazione, mostrando così
come sia possibile dare con-
creto supporto alla vita scola-
stica dei propri figli, senza con
questo interferire nel regolare
svolgimento delle loro lezioni e
nell’operato delle insegnanti.

La recita era ambientata

proprio a Morsasco: la sera
della vigilia, col paese coperto
di neve, tutto era in ordine per
l’arrivo di Babbo Natale.. tutto,
tranne un particolare... tutt’al-
tro che trascurabile: non c’era
più l’albero di Natale. 

Lo aveva rubato “la Morte”,
portandolo via, in una corsa
senza fine (ma piena di riferi-
menti musicali) attraverso il
mercato di Samarcanda e la
Fiera dell’Est, fra canti , balli e
bancarelle piene di mercanzie
d’ogni genere. Anche Babbo
Natale, nel tentativo di recupe-
rare l’albero, finirà prigioniero,
e con la sua prigionia si perde-
rà lo spirito natalizio e tutto di-
venterà preda di pubblicità e
consumismo. Per fortuna, due
bambine coraggiose riusciran-
no a liberare Babbo Natale, e
a far tornare carità e spirito di
fratellanza. Finalmente, anche
il vecchio vestito di rosso ritro-
va il suo albero e, di colpo, la
scena torna al punto di parten-
za, a Morsasco, per il lieto fine
di prammatica.

A conclusione della recita, e
prima del rinfresco con le fami-
glie, a sorpresa è arrivato
“davvero” Babbo Natale con
una gerla piena di doni per tut-
ti gli alunni: era il Sindaco del
paese, Luigi Scarsi, davvero
convincente nel suo travesti-
mento.

Cassine. Lasciare la propria
macchina incustodita durante
la notte può costare caro, spe-
cie nelle città. Ma qualche
brutta sorpresa, a quanto sem-
bra, può capitare anche se si
abita in centri più piccoli. Per
esempio, a Cassine, ha fatto
molto rumore quanto accadu-
to, nei giorni immediatamente
precedenti il Natale, sul piaz-
zale antistante il supermerca-
to Conad. Un automobilista,
dopo avervi lasciato parcheg-
giata la propria auto per la not-
te, al mattino ha avuto la brut-
ta sorpresa di ritrovare la pro-
pria vettura appoggiata su pile
di mattoni e priva di tutte e
quattro le ruote. Un furto di
pneumatici in piena regola,
che potrebbe anche essere ar-
chiviato come un fatto (per
quanto assai spiacevole) iso-
lato, se non fosse che analogo
episodio si era già verificato

nel mese di novembre in un’al-
tra zona del paese.

«Questo tipo di furti, tipico
delle ore notturne, purtroppo
sta prendendo piede in tutta la
provincia, e i casi di questo ti-
po, sia pure sporadici, sono in
aumento – spiega il marescial-
lo Antonio Miniello, comandan-
te stazione Carabinieri di Cas-
sine -. Posso solo dire che le
indagini sono in corso e che
stiamo facendo tutto il possibi-
le per dare un volto ai respon-
sabili dell’accaduto».

In particolare, per quanto ri-
guarda l’episodio avvenuto nel
piazzale della Conad, i militari
si starebbero avvalendo delle
immagini registrate dalle vi-
deocamere poste sul vicino
semaforo della ex ss30, dalle
quali, con pazienza e metico-
losità, potrebbe essere possi-
bile risalire agli autori del furto.

Alice Bel Colle. Con questa
lettera, l’ex presidente della
Pro Loco di Alice Bel Colle, An-
tonio Frisullo, ha formalizzato
le proprie dimissioni lo scorso
3 gennaio. Riportiamo inte-
gralmente il testo della missi-
va.

«22 ottobre 2012: nel salone
della Pro Loco di Alice Bel Col-
le, gremito di gente, l’atmosfe-
ra era quella delle grandi ricor-
renze consigliari. 2 gennaio
2013, stesso salone: l’atmo-
sfera era quella dell’inquisizio-
ne. In un mondo che non ap-
partiene a chi scrive si è cer-
cato di dettare legge su cose
mai scritte, mai deliberate; si è
cercato di oscurare una pagi-
na web. Mi dispiace dirlo, cre-
devo in questa rinascita in
questo nuovo modo di condur-
re una Pro Loco troppo spes-
so priva di iniziative sociali, fa-
cendola uscire da una situa-
zione di cartolina per trasfor-
marla in un film, con l’obiettivo
finale di far diventare Alice Bel
Colle “eccellenza nazionale”.

Peccato che i tanti progetti:
gran falò dell’agricoltore con ri-
lancio di un prodotto culinario
dell’alicella e alicello, conve-
gno sul biologico, convegno
nazionale dello stalking, con-
vegno nazionale della pedofi-
lia, camminata, “quattrozap-
pettando” con esposizione di
cani e partecipazione dei cani
della Polizia di Stato, gran sfi-

lata di moda dalla collina del
belvedere, la pizzica, non si
possono più realizzare.

Le celebrazioni di queste at-
tività potevano offrire l’occa-
sione per realizzare iniziative
non soltanto interproloco, ma
anche interalicesi. Mi ero im-
pegnato in diversi progetti che
avevano come scopo la valo-
rizzazione del sito degli “amici
della Pro Loco”, particolare e
suggestiva realtà nella nostra
provincia. Ma per essere un
organismo prospetticamente
ancora vitale, come tutti i citta-
dini di Alice desiderano, i
membri del consiglio debbono
essere partecipi dei cambia-
menti a tutti i livelli, sia cultura-
le sia sociale; purtroppo la bor-
ghesia di alcuni di loro troppo
spesso convinta della sostan-
ziale immutabilità delle relazio-
ni umane non hanno mirato al-
la certezza dei cambiamenti
attraverso lo “spaesamento” di
tutti coloro che fanno parte del-
la pro loco portando il sotto-
scritto a rassegnare le proprie
dimissioni. Ora il tumulto dei
sentimenti si è calmato e dalle
belle parole è nata spontanea-
mente una riflessione: la data
odierna non è un punto di arri-
vo, ma la partenza da cui tutti
coloro che fanno parte di
un’associazione acquisteran-
no la volontà in modo aperto,
fattivo,cordiale, solidale, privo
di qualsiasi forma dittatoriale».

Obbligo catene a bordo 
o pneumatici invernali 
Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica che, dal 15 novembre al 31 marzo di ogni anno, entrerà in
vigore su tutte le tratte extraurbane delle Strade Provinciali di com-
petenza l’obbligo per i veicoli di munirsi di mezzi antisdrucciolevo-
li o degli speciali pneumatici invernali, idonei alla marcia su neve
o ghiaccio, in caso di presenza di fenomeni atmosferici avversi o
di probabile presenza di ghiaccio a terra. Qualora le criticità me-
teorologiche fossero anche solo astrattamente prevedibili, i veico-
li dovranno, comunque, nel periodo sopraindicato, avere a bordo
mezzi antisdrucciolevoli o gli speciali pneumatici invernali. L’obbligo
ha validità anche al di fuori del periodo previsto, in concomitanza
al verificarsi di precipitazioni nevose o formazione di ghiaccio.

Ponzone, nuovi orari 
ritiro rifiuti ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per il

ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova struttura
in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da novem-
bre ad aprile  il primo e terzo sabato del mese sabato del mese con
orario dalle ore 8 alle ore 12; maggio – giugno –settembre – otto-
bre:      tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio – agosto: giovedì e sa-
bato dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto di abbandono dei
rifiuti, i trasgressori saranno puniti ai sensi della Legge. Si rammenta
che sono esclusi dalla raccolta i materiali derivanti da lavori edili,
autoriparazioni, tossici e nocivi. Funziona inoltre (solo per le uten-
ze private) il ritiro gratuito ingombranti sino ad un massimo di tre pez-
zi prenotando al numero verde 800 085 312 (ECO net).

Provincia Savona: obbligo 
pneumatici invernali

La Provincia di Savona rende noto che, lungo tutte le strade
provinciali di sua competenza, è istituito l’obbligo di circolazione
con mezzi antisdrucciolevoli o pneumatici invernali idonei alla
marcia su neve o su ghiaccio, dal 15 novembre 2012 all’1 mag-
gio 2013.

Era diventato presidente il 22 ottobre 2012

Pro Loco di Alice
Frisullo si è dimesso

Con il Vescovo, illustrato “piano individuale  attività”

Soggiorno “S. Giustina”
giornata a porte aperte

In scena un testo inedito

Primaria di Morsasco
applausi alla recita

Riceviamo e pubblichiamo

Alice, lettera dimissioni
di Antonio Frisullo

Due casi a Cassine, Carabinieri indagano 

Lascia auto incustodita
la trova senza gomme
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Melazzo. Giovedì 27 dicem-
bre, alle ore 18.30, nel corso
del Consiglio comunale con-
vocato dal sindaco Diego Ca-
ratti, per discutere di cinque
punti all’ordine del giorno -
Lettura ed approvazione ver-
bali seduta precedente; Co-
municazione prelevamento
fondo di riserva; Approvazione
rinnovo convenzione tra i co-
muni di Acqui Terme, Melazzo
e Terzo per il servizio di se-
greteria; Contributo relativo ad
interventi fabbricati religiosi;
Determinazione in merito alla
costituzione di una Unione
montana di comuni - è stata
formalizzata l’adesione al-
l’Unione Montana di comuni
che dei punti in discussione
era il più importante e doveva
essere approvato, secondo la
Legge Regionale, entro il 27
dicembre.

Un Consiglio comunale con
quattro assenti, divisi equa-
mente tra maggioranza (Giu-
seppe Rossello, Claudio Moli-
nari) e minoranza (Emilio Ra-
petti, Onorato Garbero) che
ha visto i due schieramenti ap-
provare all’unanimità tutti i
punti all’odg. 

Dopo aver esaminato il rin-
novo del servizio di segreteria
con Acqui e Terzo al dott.
Gianfranco Comaschi in atte-
sa che, con la costituzione
dell’Unione Montana di comu-
ni, entri nelle competenze del
nuovo Ente, è stata approvata
l’elargizione di un contributo di
10.000 euro per la sistemazio-
ne dei fabbricati religiosi pre-

senti sul territorio comunale.
Ultimo punto la relazione del
sindaco Caratti sull’adesione
di Melazzo all’Unione Monta-
na di comuni. Caratti ha evi-
denziato la confusione che an-
cora regna sia a livello nazio-
nale che regionale su ciò che
concerne le disposizioni in
materia di enti locali e del fat-
to che l’Unione Montana di co-
muni, sempre tenendo conto
delle variabili che potrebbero
ancora incidere, è la soluzione
che da le maggiori garanzie ai
piccoli comuni montani.

«Si è deliberato di approva-
re questo indirizzo di Unione
Montana con le tre funzioni
fondamentali del Socio - assi-
stenziale, catasto Protezione
civile. Abbiamo individuato le
più semplici da portare avanti
in un momento di confusione
abbastanza evidente ed in vi-
sta di un 2013 durante il qua-
le, come Unione Montana di
comuni, dovremmo sviluppare
tutte e nove le funzioni fonda-
mentali».

Nel corso del Consiglio è
stato preso in esame anche
l’aspetto riguardante le funzio-
ni svolte con la Comunità
Montana, che il 31 dicembre
ha formalmente chiuso i bat-
tenti, ma prorogate sino al 31
marzo. Comunità Montana
che tecnicamente dovrà conti-
nuare a svolgere il suo ruolo in
attesa che venga nominato il
Commissario a pilotare il tra-
sferimento delle funzioni dalla
Comunità Montana all’Unione
Montana di comuni. w.g.

Morbello. Giovedì 27 di-
cembre 2012, alle ore 21, con
la seduta del Consiglio comu-
nale convocata dal sindaco
Gianguido Pesce per discute-
re di: «Lettura ed approvazio-
ne verbali seduta precedente;
Adesione alla costituzione di
una nuova Unione Montana;
Revoca delibera n. 3 del
30/04/2012, convenzione di
segreteria; Convenzione di
segreteria comunale in sana-
toria anni 2004-2012 con i co-
muni di Ponzone e Cavatore;
Convenzione di segreteria tra
i comuni di Ponzone, Morbel-
lo, Cavatore, Denice, San Cri-
stoforo; Comunicazioni del
sindaco» - Morbello ha uffi-
cializzato l’ingresso nell’Unio-
ne Montana di comuni sulla
base degli accordi presi alcu-
ni giorni prima nella riunione
con gli altri sindaci in quel di
Melazzo.

Sull’adesione all’Unione
Montana di comuni ha relazio-
nato il sindaco Pesce che ha
detto ai consiglieri presenti:
«Con l’Unione Montana di co-
muni non dobbiamo creare
una fotocopia della Comunità
Montana ma, un organismo

sovracomunale che diventi il
punto di riferimento per quei
comuni che hanno un profilo
montano.

Un ente che porti avanti pro-
getti legati al territorio, pro-
muova lo sviluppo di aree mar-
ginali che vivono un momento
di palese disagio.

È un progetto che sta na-
scendo e quindi dovrà muo-
versi con grande attenzione
per non ripetere alcuni degli
errori che sono stati fatti in
passato.

Sono convinto che l’aderire
ad una Unione Montana di co-
muni sia la scelta giusta e ri-
spetto quella di altri comuni
che hanno individuato vie al-
ternative.

Ogni amministrazione co-
munale prende le decisioni
che ritiene più giuste».

È stata poi formalizzata una
nuova Convenzione di Segre-
teria che ha impegnato il se-
gretario dott. Gianfranco Fer-
raris, Sindaco e Consiglieri per
una manciata di minuti.

Unico assente il consigliere
di minoranza Valter Goslino.

Tutti i punti in discussione
sono passati all’unanimità.

Trisobbio. Tocca a Beppe
Ricci, sindaco di Orsara Bor-
mida, il compito di prendere il
testimone lasciato libero dal
sindaco di Cremolino, Piergior-
gio Giacobbe: dallo scorso 29
dicembre, il primo cittadino or-
sarese è diventato il presiden-
te dell’Unione dei Castelli tra
l’Orba e la Bormida; l’Unione di
Comuni che comprende anche
Castelnuovo Bormida, Montal-
do e Trisobbio (sede dell’ag-
gregazione), esiste ormai da
dodici anni, essendosi costitui-
ta nel 2001, e proseguirà la
sua attività anche nel 2013. Le
incertezze però sono numero-
se, e riguardano soprattutto le
risorse disponibili: già da un
paio di anni infatti, la Regione
ha tagliato progressivamente i
trasferimenti all’unione, scen-
dendo da 200.000 euro nel

2010 a 112.000 nel 2011, arri-
vando poi addirittura al dimez-
zamento; a copertura del
2012, la Regione deve ancora
erogare il suo trasferimento,
ma voci accreditate affermano
che da Torino non arriverà un
solo euro, e che l’Unione dei
Castelli dovrà dunque contare
solo sui contributi statali, per
un totale di non più di 30.000
euro e un taglio di circa
80.000. Un problema grave,
che costringerebbe i Comuni
aderenti a ripianare la quota
mancante. Teoricamente, per-
ché anche le amministrazioni
locali non nuotano certo nel-
l’oro. 

«La volontà di proseguire
c’è tutta - spiega il neopresi-
dente Ricci - salvaguardare
l’Unione è importantissimo, e
faremo tutto il possibile, anche
se i Comuni sono sempre la
priorità, con la loro tradizione
millenaria e la loro importante
funzione di sentinelle del terri-
torio. Trovo triste che ci chie-
dano di aggregare le funzioni
per risparmiare e poi non ci
vengano fornite le risorse ne-
cessarie per poter svolgere
questo compito. Ora Valutere-
mo le condizioni economiche e
logistiche, e poi decideremo il
da farsi. Siamo pronti a recar-
ci in Regione a chiedere chia-
rimenti e aiuti. Non c’è dubbio,
però, che questi tagli mettano
a rischio il futuro stesso del-
l’Unione».

M.Pr 

Orsara Bormida, Consiglio approva
convenzioni con Unione dei Castelli
Orsara Bormida. Due punti all’ordine del giorno hanno carat-

terizzato la breve seduta di Consiglio comunale svoltasi nella se-
rata del 28 dicembre ad Orsara Bormida. All’attenzione dell’as-
semblea presieduta dal sindaco Beppe Ricci, c’era anzitutto la
determinazione delle funzioni da svolgere in forma associata se-
condo quanto sancito dalla legge 135 promulgata nello scorso
mese di agosto. Il Consiglio orsarese ha preso atto dello svolgi-
mento in forma associata dei servizi di Polizia Urbana, Ufficio
Tecnico e Protezione Civile con gli altri paesi aderenti all’Unione
dei Castelli (Castelnuovo Bormida, Cremolino, Trisobbio). A se-
guire, è stato approvato anche il regolamento comunale che do-
vrà disciplinare, secondo normativa da poco entrata in vigore, il
controllo interno degli atti amministrativi municipali.

Ponzone. Sui bandi del
Gruppo di Azione Locale (Gal)
Borba - le Valli Aleramiche
dell’Alto Monferrato, aperti a
sostegno del turismo, il presi-
dente Gianmarco Bisio ha in-
detto due incontri formativi sul
territorio di competenza del-
l’Ente.

Si tratta di riunioni riguar-
danti i contributi previsti per la
«Creazione di nuove imprese
misura 312.2 - sviluppo di mi-
croimprese operanti nei se-
guenti settori: artigianato tipi-
co, agroalimentare, sommini-
strazione alimenti/bevande e
commercio al dettaglio misura
312 1».

Gli incontri sono aperti a
tutti ed in particolare a chi in-
tende creare una nuova im-
presa o investire in una attivi-
tà già esistente operante nei
settori dell’artigianato tipico,
agroalimentare, nella sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande o nel commercio al det-
taglio.

In pratica a tutti quei sog-
getti operanti in area Gal de-
stinatari dei contributi previsti
dai bandi.

Un incontro durante il quale
verranno inoltre presi in esa-
mi il futuro del Gal ed even-
tuali altri bandi che potrebbe-
ro venire aperti a sostegno
dell’imprenditoria locale. 

Dei due incontri il primo si è
tenuto a Bosio il 9 di gennaio
con l’intervento del tecnico
Fabrizio Gastaldo; l’altro è in
calendario venerdì 11 genna-
io, alle 18.30, presso la sede
della Comunità Montana “Ap-
pennino Aleramico Oberten-
go” di via Sanfront 12 a Pon-
zone.

Relatore nell’incontro di
Ponzone sarà il dr. Emiliano
Botta, funzionario del Gal, e
con lui saranno presenti altri
tecnici ed i responsabili del-
l’Ente. 

L’inquadramento generale
dei bandi prevede: La Regio-
ne Piemonte - Direzione Ope-
re Pubbliche, Difesa del Suo-
lo, Economia Montana e Fo-
reste - Settore Politiche Co-
munitarie, con determinazione
n. 1169 del 09/06/2009, ha
approvato, nell’ambito dell’As-
se 4 LEADER del Programma
di Sviluppo Rurale 2007-
2103, il Programma di Svilup-
po Locale presentato dal GAL
Borba e intitolato “Le vie del
bene-essere”, il cui tema stra-
tegico unificante è la “costru-
zione e gestione del compren-
sorio termale dell’Acquese,

della Val Lemme e dell’Ova-
dese”.

Il Piano di Sviluppo del Gal
Borba si propone di raggiun-
gere tale obiettivo attraverso
l’attivazione di interventi multi-
settoriali e integrati nei se-
guenti ambiti d’intervento: 1)
Turismo 2) Economia rurale
3) Patrimonio rurale.

Per ciascun ambito, il Gal
ha attivato una specifica linea
d’intervento, la quale risulta
costituita da una misura prin-
cipale, individuata tra quelle
previste dall’Asse 3 del Psr, a
cui si collegano altre misure,
riferite ad almeno due assi di-
versi del Psr, che insieme
concorrono al raggiungimento
dell’obiettivo che la linea d’in-
tervento stessa si propone.

Nel caso specifico del pre-
sente bando, esso si inserisce
nella Linea di intervento 2
“Economia rurale” la quale, se-
condo quanto previsto dal PSL
“Le vie del bene-essere”, si
propone i seguenti obiettivi: fa-
vorire l’integrazione tra gli ope-
ratori economici, contribuendo
alla formazione di forme collet-
tive e all’organizzazione di per-
corsi di filiera; promuovere lo
sviluppo delle imprese esi-
stenti; creare nuova imprendi-
torialità; rafforzare le compe-
tenze del capitale umano. 

I bandi prevedono un con-
tributo a fondo perduto del
40% a fronte di una spesa
massima ammissibile pari a
70.000 euro per un aiuto mas-
simo dunque pari a 28.000
euro

Bandi,moduli e modalità di
presentazione delle domande
di finanziamento sono scari-
cabili dal sito internet del Gal
Borba www.galborba.it.

Termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande di
finanziamento sarà il 31 gen-
naio 2013. 

Per informazioni il persona-
le di riferimento è il seguente: 

Direttore tecnico il mercole-
dì ore 14.30-17.30, tel. 0144
376007; Responsabile ammi-
nistrativo dal lunedì al venerdì
ore 9-12, tel. 0144 376007;
Operatore agroalimentare del-
lo Sportello per lo sviluppo e
la creazione d’impresa merco-
ledì ore 14-18, tel. 0143
684220 - 335-491016 agri-
scuolamontana@libero.i t ;
Operatore turistico dello Spor-
tello per lo sviluppo e la crea-
zione d’impresa mercoledì ore
9-12, tel. 0144 376007 - 334
9920371 sportelloponzo-
ne@galborba.it.

Carpeneto. Sabato 12 gen-
naio, a partire dalle ore 15,
Carpeneto alza il sipario su
una struttura di fondamenale
importanza per il paese. Si
tratta del nuovo micronido “Frà
Isidoro”, prima struttura del ge-
nere sulle colline ovadesi e pri-
mo atto di una collaborazione
fra il Comune e il Centro reli-
gioso delle suore Carmelitane
Teresiane.

Il micronido, costruito ex no-
vo in Regione Costa, potrà ac-
cogliere fino a 18 bambini di
età compresa fra i 12 e i 36
mesi, infatti nasce all’interno
del nuovo complesso religioso
che comprenderà anche un
ostello per i pellegrini in arrivo
in paese e sarà attivo grazie
ad una convenzione stipulata
dal Comune col Centro Reli-
gioso delle Carmelitane Tere-
siane, che si occuperà della
gestione. Il nome della struttu-
ra richiama non a caso quello
di Frate Isidoro della Natività,
benefattore originario proprio
di Carpeneto, che fondò que-
sto particolare ordine. Al primo
piano dell’ostello ci sono una
sala conferenze, cinque stan-
ze per i visitatori ed una cap-
pella per l’adorazione, mentre
all’esterno un’edicola ricorderà
il fondatore. Al secondo piano,
nella mansarda, gli alloggi per
le suore. Proprio le suore sono
diventate nel tempo un punto
di riferimento per il paese, non
solo a livello religioso: suor
Adele, suor Emilia e suor Lu-
cia gestiscono la scuola per
l’infanzia e la mensa scolasti-
ca della scuola primaria, e col-
laborano con la casa di riposo
comunale. Una quarta sorella,
in arrivo dalla casa madre di
Frosinone, completerà il grup-
po delle religiose proprio con il
via dell’attività del micronido.
La costruzione del Centro, av-
viata dall’Ordine delle Suore
Carmelitane Teresiane nel
2006 in collaborazione con il
Comune di Carpeneto, ha ri-
cevuto investimenti per circa
un milione di euro. Il Comune
ha partecipato con oltre
100.000 euro fra contributi ero-
gati e oneri non riscossi per
opere sociali; anche la Regio-
ne, con 236.000 euro di contri-
buti, e la Fondazione Cra, con
20.000, hanno dato un fattivo
contributo. 

La possibilità di usufruire di
un servizio di micronido ha già
attirato molte richieste anche
da centri limitrofi, e potrebbe
incoraggiare l’insediamento in

paese di nuove famiglie. Gio-
va ricordare che Carpeneto sta
attraversando una fase di
espansione demografica, a
conferma dei notevoli progres-
si compiuti sul piano dei servi-
zi e della vivibilità.

Tutta la popolazione è invi-
tata all’inaugurazione del mi-
cronido, che sarà salutata an-
che con un rinfresco offerto a
tutti i presenti.
***

Sull’apertura del nuovo mi-
cronido ci scrive il vicario ge-
nerale della Diocesi di Acqui,
mons. Paolino Siri: 

«È un bel segno di vita e di
speranza l’apertura di un micro
nido a Carpeneto, paese di
1000 abitanti. Proprio in questi
momenti difficili ed in questi
tempi. 

Questo Paese è già noto per
l’Asilo “Garrone” tenuto dalle
suore Carmelitane Teresiane ,
che con una laboriosità incre-
dibile sono sempre a disposi-
zione delle famiglie del paese
e del circondario. 

Ora Il Nuovo Micro Nido in
Regione Costa di Carpeneto,
voluto con determinazione e
costanza dall’Istituto si pone
come continuazione, da 26 an-
ni, dell’opera delle Suore in
questo paese che è luogo di
origine del loro Fondatore Fra
Isidoro della natività, nato qui
nel 1696.

La struttura costruita ex no-
vo, con criteri funzionali e mo-
derni per questa finalità, sarà
gestita direttamente dalle suo-
re con personale sia religioso
che laico specializzato. I posti
disponibili sono 18 per coloro
che ne fanno richiesta. La di-
sponibilità della struttura ad
accogliere i piccoli è dalle 7,30
alle 17. Per richieste ed infor-
mazioni ci si può rivolgere alle
Suore carmelitane teresiane di
Carpeneto, presso Asilo Gar-
rone, telefonando al numero
0143/85297. L’apertura delle
attività è fissata per lunedì 14
gennaio 2013.

L’inaugurazione sarà sabato
12 gennaio 2013 alle ore 15 

L’importanza e il significato
dell’opera è sottolineata dal
fatto che l’inaugurazione sarà
fatta con la presenza del Ve-
scovo diocesano mons. Pier
Giorgio Micchiardi, del Ministro
della Salute, Renato Balduzzi,
dalla Madre generale della
Congregazione Suor Luisa e
della Vicaria Suor Gemma e
delle varie autorità locali».

L’Avis Pontinvrea
e la tombolata della Befana
Pontinvrea. Domenica 6 gennaio si è tenuta la prima festa

dell’anno 2013 dell’Avis (Associazione Volontari Italiani Sangue)
di Pontinvrea. Presso l’oratorio della chiesa di San Lorenzo, è
stata allestita la “Tombolata della Befana” con merenda finale per
tutti i bambini. L’Avis Pontinvrea ringrazia il parroco don Valens
Sibomana, che ha ospitato la festa nei locali dell’oratorio, ed il
Panificio 4P di Pontinvrea per la fattiva collaborazione. 
Un particolare ringraziamento ai bambini che hanno partecipato. 

Nel Consiglio del 27 dicembre

Melazzo, approvata
l’Unione Montana

Nella seduta consiliare del 27 dicembre

Morbello, il futuro 
è l’Unione Montana

Sarà gestito dalle Carmelitane Teresiane

Carpeneto inaugura
micronido “Frà Isidoro”

Venerdì 11 gennaio, alle ore 18.30

Ponzone con Gal Borba
per contributi alle imprese

Unione dei Castelli fra l’Orba e la Bormida

Beppe Ricci presidente
ma il momento è difficile

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Sassello. Il tanto auspicato
risparmio che è stato, secondo
quanto ribadito più volte dall’ex
sindaco dr. Paolo Badano, il
motivo che ha portato alle di-
missioni, rassegnate ad un an-
no dalla scadenza naturale del
mandato per poter accorpare
le elezioni comunali con quelle
politiche previste per i primi
mesi del 2013 e quindi attivare
un minore salasso per le casse
comunali, non ci sarà.

A scombussolare i piani un
imprevisto anticipo della torna-
ta elettorale per le “politiche”
che impedisce ai sassellesi e
agli altri elettori dei comuni che
avevano in scadenza il man-
dato nel 2013 di essere pronti
per il 24 e 25 febbraio. Tutto
torna in alto mare ed anche in
quel di Sassello dopo che il
paese si era movimentato, e
solo in apparenza senza “scal-
darsi” più di tanto, qualora si
fosse fatto in tempo a votare a
fine febbraio, torna la “calma”
elettorale.

Per il segretario comunale
dr. Giuseppe Ratto era preve-
dibile che non si sarebbe riu-
sciti ad accorpare le Comunali
alle Politiche - «I tempi tecnici
troppo ristretti hanno impedito
di attivare il progetto di rispar-
mio previsto dalla spending re-
view. Sapremo nei prossimi
giorni le motivazioni che han-
no consigliato il rinvio delle co-
munali che in Liguria riguarda-
no ben 23 comuni». Anche l’ex
sindaco dr. Paolo Badano sot-
tolinea l’impossibilità di andare
al voto il 24 e 25 febbraio e a
tal proposito dice - «Mi hanno
detto dal Ministero degli Inter-
ni che si cercherà di accorpar-
le ad altre elezioni. Ideale sa-
rebbe unire tutte e cinque le
tornate elettorali, ovvero, co-
munali, provinciale, regionali,
politiche ed europee, sarebbe

un risparmio non indifferente.
Visto che non ci sarà l’accor-
pamento con le “politiche” si
valuterà la possibilità di “ag-
ganciare” altre elezioni che pe-
rò in questo momento non
sappiamo quali potrebbero es-
sere». Anche per Mauro Sardi,
capogruppo della lista di mino-
ranza “Per Sassello – Parteci-
pazione e Solidarietà» era
scontato che non si sarebbe
andato a votare in contempo-
ranea con le “politiche”. «È ba-
stato fare due conti per capire
che il voto sarebbe slittato.
Siamo ai primi di gennaio ci
vogliono i tempi tecnici per rac-
cogliere le firme, preparare le
liste, predisporre i simboli elet-
torali ed i programmi. Sarebbe
stata fatta solo confusione e
non so con quale spirito sa-
remmo arrivati al voto. Il tanto
auspicato risparmio che era
stato indicato quale motivo
delle dimissioni del sindaco
Badano è andato a farsi bene-
dire ed il costo delle elezioni
che credo si terranno nei mesi
canonici di aprile o maggio, ca-
drà sulle casse comunali. Co-
me sempre».

Posticipata la data delle vo-
tazioni a tener desta l’attenzio-
ne sulla politica locale è stata,
negli ultimi giorni del 2012,
l’uscita della copia omaggio
del periodico “Bandiera Aran-
cione” che prende in esame
aspetti della politica a livello
nazionale e locale. Quattro pa-
gine che hanno suscitato va-
riegate reazioni tra i sassaelle-
si che hanno scritto al nostro
giornale soprattutto per com-
mentare le motivazioni che
hanno portato alla chiusura
anticipata della legislatura e
per augurare a Sassello di ri-
sorgere ai vecchi e meritati
splendori con meno chicchere
e più lavoro. w.g.

Sassello. La ex strada sta-
tale 334 “del Sassello”, dal
2001 “retrocessa” a Strada
Provinciale, è così malmessa
che per “esaltarne” le criticità è
sorto, tra Sassello e Pontin-
vrea, il “Comitato S.P. 334”. 

Il versante interessato è so-
prattutto quello che riguarda il
tratto gestito dalla Provincia di
Savona che lo ha avuto in do-
tazione dalla Regione Liguria
nei primi mesi del 2001 dopo
che Anas, il gestore della rete
stradale ed autostradale italia-
na, aveva declassato la Stata-
le 334 “del Sassello” a strada
regionale.

Due retrocessioni in poco
tempo per una arteria di gran-
de importanza strategica che
collega il basso Piemonte alla
Liguria di Ponente.

Per sensibilizzare l’attenzio-
ne sulle problematiche della
S.P. 334 “del Sassello”, so-
prattutto in fatto di sicurezza, è
stata attivata una raccolta di
firme con le quale vengono
chieste alla Provincia di Savo-
na “La riasfaltatura e la manu-
tenzione della Strada Provin-
ciale 334”

Su legge nel documento
predisposto dai costitutori il
Comitato: «La S.P. 334 “del
Sassello” è una arteria di 52
chilometri e 524 metri che col-
lega Albisola Superiore ad Ac-
qui Terme, molto frequentata
in tutte le stagioni la cui ge-
stione, a partire dal 2001, è
passata dall’Anas alla Regione
Liguria che ha provveduto al
trasferimento dell’infrastruttura
al demanio della Provincia di
Savona. Oggi, dopo anni di in-
curia, la strada versa in uno
stato di degrado per la presen-

za di buche, guard rail divelti,
tratti sdrucciolevoli e scoli d’ac-
qua. Si rende quindi necessa-
rio un intervento sostanziale di
manutenzione e ripristino del
fondo, considerato anche il ri-
gore invernale la possibilità di
abbondanti nevicate».

La ex Statale 334 “del Sas-
sello” interessa due province e
due regioni ed è estremamen-
te importante per lo sviluppo
turistico ed economico della Li-
guria; per il basso Piemonte, la
via più breve per raggiungere
la Riviera di Ponente.

È stata per anni una delle
arterie più trafficate di contatto
tra Piemonte e Liguria, percor-
sa giornalmente da migliaia di
auto che poi, proprio per la sua
inadeguatezza, l’hanno ab-
bandonata per percorsi più
lunghi ma più sicuri. In questi
ultimi tempi si è parlato parec-
chio della “334”; ci sono stati
diversi incontri tra i tecnici del-
le due regioni, delle province
alla presenza dei sindaci dei
comuni attraversati dalla Pro-
vinciale e sono stati pure defi-
niti accordi che sono sempre
rimasti sulla carta.

Con la costituzione del Co-
mitato “S.P. 334” si chiede un
maggior coinvolgimento delle
Province affinché si “parlino” e
si decida di porre finalmente in
atto un progetto condiviso per
rendere più sicuro e scorrevo-
le il viaggio sulla ex Statale
“del Sassello”.

Referenti del comitato “S.P.
334” sono Carlo Rovello (car-
lo.x19@tiscali.it); Cinzia Persi-
co (cinziapersico@virgilio.it);
Daniele Buschiazzo (bu-
schiazzo.d@libero.it).

w.g. 

Ponzone. Importante iniziativa del comitato “Amici di Cimaferle”
che il 23 dicembre, nella sede della Croce Rossa Italiana di Ac-
qui Terme, ha donato un set di collari, uno sfigmomanometro e
due cartoni di ghiaccio istantaneo al comitato locale e alla dele-
gazione di Cassine. Nell’occasione il presidente del Comitato,
Marcello De Chirico ha detto: «Ci impegneremo sempre di più
per aiutare questa importante organizzazione di volontariato ed
in questo modo essere vicini a chi lavora per il bene comune».
Comitato “Amici di Cimaferle” che nella civettuola frazione del
comune di Ponzone ha organizzato la festa per la Notte di Na-
tale che, ha sottolineato De Chirico: «È stata bella, con un di-
screto afflusso di gente durante la quale abbiamo ringraziato tut-
ti coloro che ci hanno sostenuto in questo anno».

Ponzone. Dopo aver letto
sulle pagine del nostro giorna-
le lo scritto inviatoci dagli inse-
gnati della scuola primaria “Vit-
torio Alfieri” di Ponzone 1º Cir-
colo di Acqui Terme - il sindaco
Gildo Giardini ed il Consiglio
comunale hanno voluto, sem-
pre attraverso le pagine de
l’Ancora, ringraziare gli inse-
gnati per le belle parole e l’at-
tenzione che hanno rivolto al-
l’amministrazione comunale
ponzonese.

Ci ha detto il sindaco Gildo
Giardini: «Per un comune co-
me il nostro, montano, con sei
frazione tante località, sparpa-
gliato su circa 70 km quadrati,
la scuola non è solo un servi-
zio è un punto di riferimento
per tutta la comunità. Un pae-
se senza scuola è un paese
senz’anima e senza futuro.
Per questo diventa fondamen-
tale dedicare sempre maggio-
ri attenzioni alla scuola ed al-
l’istruzione». Aggiunge il sin-
daco - «La nostra intenzione è
quella di continuare a rivolge-
re, pur vivendo un momento di
difficoltà, con i tagli da parte
dello stato centrale che spes-

so impongono scelte impopo-
lari, sempre maggiori attenzio-
ni alla nostra scuola ed ai no-
stri giovani». Sindaco e Giunta
rassicurano le famiglie con
bambini in età scolare che sa-
ranno fatti tutti gli sforzi neces-
sari per: «Fare della “Vittorio
Alfieri” un piccolo gioiello» - ed
invitano i genitori ad iscrivere i
loro figli alla scuola Primaria di
Ponzone. «È questo un modo
per far crescere la scuola, atti-
vare risorse e dare un futuro al
nostra paese». Conclude il sin-
daco - «C’è un progetto, già
andato a buon fine, che preve-
de alcune migliorie tra le quali
il rifacimento del muro in en-
trata e, se arriveranno le risor-
se, in prossimo futuro la pale-
stra potrebbe venire coperta
con un tetto in tegole e sotto-
tetto in legno lamellare».

Pontinvrea. Per Matteo Ca-
miciottoli, sindaco di Pontin-
vrea, la ex Statale 334 “del
Sassello” è una strada sempre
più dissestata e molto perico-
losa soprattutto per ciò che
concerne il tratto che interessa
il savonese.

Camiciottoli che non è nuo-
vo a dure prese di posizione -
Il 2 febbraio del 2012, dopo
aver verificato che nulla era
stato fatto per eliminare il
ghiaccio, emise l’ordinanza di
chiusura della Provinciale 542
nel tratto al bivio di Mioglia in-
nesto 334 “del Sassello” - ha
preso carta e penna ed ha
scritto al presidente della Pro-
vincia di Savona Angelo Vac-
carezza. 

«Ormai la situazione è di-
ventata insostenibile soprat-
tutto in questo periodo do-

ve, a causa delle basse tem-
perature, le buche createsi
diventano vere e proprie la-
stre di ghiaccio mettendo a
grave rischio l’incolumità dei
pendolari e degli studenti che
tutti i giorni devono recarsi
verso la costa. Prendo atto
che l’ultimo governo nazio-
nale tra i tanti danni che ha
fatto ha tagliato in modo dra-
stico le risorse al suo Ente in
nome di un riordino che è
stato solo fumo negli occhi,
i soliti giochetti di palazzo,
ma le chiedo di prendere in
seria considerazione questo
problema onde evitare rischi
per i cittadini che tutti i gior-
ni, loro malgrado, devono re-
carsi verso la città». 

Quello della viabilità nell’en-
troterra savonese, in particola-
re nell’area del sassellese, è
un problema che si è aggrava-
to in questi ultimi ed interessa
in particolare la S.P. 334 “del
Sassello” che tra tutte è l’arte-
ria più frequentata e utilizzata
dagli autotreni impiegati per il
trasporto degli amaretti e dei
dolci prodotti dalle fabbriche di
Sassello. 

Sassello. Ecco la nuova
stagione invernale ricca di ap-
puntamenti per far conoscere
da vicino le diverse caratteri-
stiche dell’area protetta. Un
variegato calendario di escur-
sioni realizzate anche in colla-
borazione e con il supporto del
Sistema Turistico Locale “Ita-
lian Riviera” (Provincia di Sa-
vona).

Domenica 13 gennaio - Cia-
spolata a Prariondo. L’itinera-
rio che parte da Piampaludo,
frazione di Sassello, e porta a
Prariondo, sull’Alta Via dei
Monti Liguri, consente di am-
mirare i diversi ambienti che
caratterizzano il Parco del Bei-
gua: i pendii dolci del versante
padano e quelli aspri del ver-
sante marino. Sarà anche l’oc-
casione per poter osservare la
Torbiera del Laione, la zona
umida più importante dell’area
naturale protetta nel suo abito
invernale. Durante l’escursio-
ne sarà possibile consumare
un gustoso pranzo, facoltativo,
a pagamento, presso il risto-
rante “Rifugio Pratorotondo”.
Ritrovo: ore 9.30 presso: loca-
lità Piampaludo (Sassello); dif-
ficoltà media; durata iniziativa:
giornata intera; pranzo: (facol-
tativo a pagamento) presso Ri-
fugio Pratorotondo. Costo
escursione: 8 euro, più even-
tuale costo per affitto delle cia-
spole.

Domenica 20 gennaio - Cia-
spolata in Deiva. Suggestivo
percorso nella foresta della
Deiva, a Sassello, alla ricerca
delle impronte lasciate nella
neve dal passaggio di lepri,
cinghiali, caprioli e volpi. Il per-
corso si snoda attraverso ampi
boschi diabeti rossi e abeti di
Douglas, di pini neri e silvestri,
oltre a boschi misti di rovere e
altre latifoglie. Ritrovo ore 9.30
presso ingresso Foresta Deiva

(Sassello); difficoltà media; du-
rata escursione giornata inte-
ra; pranzo al sacco. Costo
escursione 8 euro più even-
tuale costo per affitto delle cia-
spole.

Domenica 27 gennaio - A
spasso col geologo ai piedi del
Beigua. Una passeggiata lun-
go l’ex sede ferroviaria tra Va-
razze e Arenzano, adatta a

tutti per il percorso pianeg-
giante e con uno splendido pa-
norama che spazia dal mare
alla bastionata del massiccio
del Monte Beigua. Insieme al
geologo del Parco andremo al-
la scoperta di segni lasciati dal
mare nel corso degli ultimi due
milioni di anni sulle rocce che
si incontrano durante il percor-
so. Ritrovo ore 9.30 presso ini-
zio passeggiata Europa, Va-
razze; difficoltà facile; durata
escursione mezza giornata
Costo escursione 5 euro. 

Per informazioni e prenota-
zioni contattare, entro e non ol-
tre le ore 17 del giovedì prece-
dente l’escursione, gli Uffici del
Parco: tel. 010 8590300, fax
010 8590064, e-mail CEparco-
beigua@parcobeigua.it; cellu-
lare Guida: 393.9896251 (sa-
bato e domenica).

Le guide e gli accompagna-
tori del Parco sono guide am-
bientali ed escursionistiche for-
malmente riconosciute dalle
normative vigenti ed educatori
ambientali appositamente for-
mati.

Per tutte le escursioni è con-
sigliato abbigliamento a strati,
scarponcini da trekking, giac-
ca a vento, guanti, copricapo,
zaino, borraccia. In caso di
maltempo le escursioni posso-
no essere annullate a discre-
zione delle Guide del Parco. I
servizi di fruizione del Parco
sono forniti dalla Società Coo-
perativa Drosera.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Provincia di Genova, catene a bordo 
sulle strade provinciali 
Masone. La provincia di Genova informa che è obbligatorio

tenere le catene sempre nel bagaglio sino al 31 marzo prossimo
su tutte le strade provinciali dell’entroterra e dell’Appennino, do-
ve durante la stagione fredda sono più frequenti nevicate o ge-
late, per aumentare la sicurezza della viabilità, prevenire i peri-
coli per la circolazione e non ostacolare, per veicoli senza cate-
ne bloccati sulle carreggiate, il passaggio dei mezzi di soccorso
ed emergenza e gli interventi degli spazzaneve e spargisale. 

Il provvedimento (al quale si affiancano quelli istituiti dall’Anas
per la statale 45, dalle Autostrade per A12, A7, A10 e A26 e sul-
la viabilità locale di molti Comuni) ha anche lo scopo di agevo-
lare i servizi invernali degli spazzaneve e spargisale. 

Non accorpate alle politiche del 24 e 25  febbraio

Sassello elezioni comunali
ad aprile o maggio?

Una strada pericolosa la ex strada statale

Sassello, nato comitato
per la 334 “del Sassello”

Comitato “Amici di Cimaferle”

Da Cimaferle dono 
per la Croce Rossa

Le escursioni del mese di gennaio

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

Per il Sindaco e la Giunta comunale

Ponzone, la scuola
è il nostro futuro

Camiciottoli scrive alla Provincia di Savona

Pontinvrea, il Sindaco:
i pericoli sulla Sp 334

La stretta di mano tra il presidente di “Amici di Cimaferle”
Marcello De Chirico ed il dott. Marco Franco Darco, diretto-
re sanitario della Croce Rossa Italiana di Acqui.
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Acqui 0
Valenzana Mado 0

Acqui Terme. Il primo risul-
tato del 2013 è uno scialbo 0 a
0. Sul prato dell’Ottolenghi, il
giorno dell’Epifania, Acqui e
Valenzana Mado non regalano
nulla di bello ai tanti tifosi ac-
corsi per vedere i bianchi in
versione rivista e corretta dai
movimenti al “mercato” dicem-
brino. 90 minuti di “non” gioco
con occasioni da gol equa-
mente divise così come gli er-
rori e i pasticci sparpagliati per
tutto il campo. Ci si aspettava
di più da un derby giocato da
due squadre in salute che han-
no come obiettivo un posto nei
play off e sono scese in campo
con tutti i titolari a disposizio-
ne. Invece, quella tra bianchi e
rossoblu, è stata una di quelle
sfide che non lasceranno la
minima traccia.

Nella Valenzana, mister
Carmelo Schiavone schiera i
suoi con l’ex Massaro punta
centrale supportato da Pellica-
ni e Cantiello; centrocampo or-
chestrato attorno a Palazzo, il
solo reduce della squadra che
lo scorso anno militava in C2,
e difesa imperniata sull’altro ex
Falco. Nell’Acqui non c’è Man-
dirola, il giovane ingaggiato
dalla Novese negli ultimi gior-
ni di mercato mentre Luigi
Russo, arrivato dal Sant’Ange-
lo Lodigiano, parte dalla pan-
china dove siedono anche
Gallo, Granieri, Busseti, Paro-
di e Meta che sono stati titola-
ri in tante altre partite. Tra i pa-
li c’è Bodrito sulla linea a quat-
tro di difesa rientra Pizzolla do-
po quasi due mesi di assenza
e fanno il loro esordio all’Otto-
lenghi Giacomo Innocenti e Ni-
colò Buso già impiegati nella
trasferta con il Libarna. Due
squadre che Merlo e Schiavo-
ne spalmano con la stessa fi-
sionomia: una punta centrale,
gli esterni larghi, l’uomo in ca-
bina di regia che per gli ospiti è
Palazzo e nell’Acqui Motta.
Nella difesa dei bianchi la no-
vità è l’impiego di Morabito da
centrale a fianco di Silvestri
con Buso e Pizzolla esterni. Le
condizioni per giocare un buon
calcio ci sono tutte; il clima ed
il campo in buone condizioni
ma dei due undici in campo
quello che, almeno per quasi
tutto il primo tempo, cerca di
giocare a calcio è la Valenza-
na che non fa molto ma alme-
no prova a mettere insieme
passabili geometrie di gioco.
La prima vera palla gol capita
a Frascarolo al quale si oppo-
ne alla grande Bodrito. Siamo
già alla mezz’ora sino ad allo-
ra l’Acqui non aveva dato se-

gni di vita, limitandosi a guar-
dare. Il risveglio dei bianchi ar-
riva al 35° con una gran gioca-
ta di Innocenti che centra il pa-
lo. È un lampo nel grigiore ge-
nerale e diventa difficile ricor-
dare altri episodi sui cui soffer-
marsi. L’unico ed è purtroppo
negativo per i bianchi è l’infor-
tunio di Pizzolla che, al 43°, è
costretto a lasciare il campo
per un riacutizzarsi del malan-
no al ginocchio che rischia di
bloccarlo per parecchio tempo.
La ripresa è almeno più viva,
non più ordinata, semmai an-
cora più confusa ma ci sono
episodi che smuovono dal tor-
pore. Nell’Acqui esce Delia ed
entra Russo e le cose vanno
un poco meglio. Russo da
maggiore profondità alla ma-
novra che comunque resta far-
raginosa e prevedibile. La Va-
lenza arretra il baricentro e
cerca gli affondi in contropie-
de. Per due volte ci mette una
pezza Bodrito. E’ nel finale che
l’Acqui esce dal coma. Sinto-
mo di una condizione fisica ot-
timale, migliore di quella degli
orafi che sono costretti a chiu-
dersi in difesa. Nel quarto
d’ora finale i bianchi hanno al-
meno tre clamorose occasioni
da gol in un paio è strepitoso il
portiere Lisco, in altre spreco-
ne l’Acqui che con Innocenti
segna ma il guardialinee an-
nulla alzando la bandierina.
Non sarebbe stata una vittoria
meritata, il pari anzi lo “zero”
su tutti e due i fronti inquadra
perfettamente la prima partita
del 2013.

Dallo spogliatoio. Arturo
Merlo non cerca attenuanti e
va giù pesante: «Nei primi 35
minuti non abbiamo giocato ed
affrontato la partita come se
fosse un allenamento. Non ci
siamo, così non va bene e non

ci sono giustificazioni per una
prova del genere. Dispiace
perché ci siamo allenati con in-
tensità, abbiamo lavorato in
tutta serenità, non ci sono pro-
blemi di sorta e poi sul campo
succedono cose che diventa-
no difficili da spiegare. In casa
non è la prima volta che suc-
cede, e posso elencare le sfide
che abbiamo giocato più o me-
no a questo livello. Però, se
continuiamo di questo passo
diventa difficile anche centrare
i play off. Da questa squadra
pretendo molto di più e qual-
cuno credo lo abbia capito. Mi
spiace soprattutto per i tifosi
che hanno trascinato la squa-
dra per tutta la partita e noi gli
abbiamo regalato secchiate di
acqua fredda. Lavoriamo con
grande scrupolosità sia io che
i miei collaboratori, non lascia-
mo nulla al caso e non mi sem-
bra giusto che la società ed i ti-
fosi vengano ripagati con pre-
stazioni come questa». Delu-
sione anche sui volti di tutto lo
staff, dal preparatore Dogliero,
ai dirigenti. L’Acqui è sempre
in zona play off ma con meno
certezze. 

w.g.

Acqui Terme. Venerdì 11
gennaio, alle 21, nell’acco-
gliente salone “Ca de ven” del-
la Cantina “Tre Secoli”, andrà
in scena la 24ª edizione del
premio “Dirigente Sportivo del-
l’Anno”. Ventiquattro anni che
hanno raccontato, ad ogni
puntata, una spicchio di vita
sportiva vissuta nella sala “dei
bottoni” da quei dirigenti che
hanno scelto di dedicare allo
sport tempo e risorse, in molti
casi senza mai apparire per la-
sciare il palcoscenico ai loro
atleti. È per questo che 24 an-
ni fa un gruppo di amici, guidati
da Stellio Sciutto, tra i quali
l’indimenticato Guido Corna-
glia che per tanti anni ha arric-
chito il premio con la sua sag-
gezza, ha scelto il “Dirigente”
quale protagonista della vita
sportiva acquese. Il premio ha
mantenuto la stessa identità,
sociale e culturale, ed è conti-
nuamente cresciuto nel rap-
porto con gli acquesi diventan-
do uno degli appuntamenti
sportivi più partecipati. La tra-
ma è la stessa, perfezionata
negli ultimi anni da quando gli
organizzatori hanno deciso di
arricchire il premio con la “no-
mination” di tre candidati che
per il 2012 sono stati indivi-

duati in (ordine alfabetico):
Beppe Chiesa (Asd Acquirun-
ners Acqui - podismo), Silvano
Oliva (Asd La Sorgente Acqui -
calcio), Paolo Palverini (Asd
Budo club Acqui - judo).

Tre candidati che ci hanno
raccontato la loro esperienza.

Beppe Chiesa: «Acquirun-
ners è una società nata uffi-
cialmente nel 2008 ma ope-
rante da una decina d’anni;
dapprima in collaborazione
con l’ATA Acqui per poi dedi-
carsi al settore Amtori Master
e lasciando il settore giovanile
alla storica Società dell’indi-
menticato prof. Sburlati. Acqui-
runners è una società con un
centinaio di atleti iscritti, della
quale mi onoro di essere il pre-
sidente, che ha ottenuto diver-
si successi individuali e di
squadra grazie all’opera co-
stante di segreteria ed orga-
nizzazione di eventi attraverso
un team dirigenziale collauda-
to senza il quale nessuna ini-
ziativa sarebbe stata possibile.
Alcune gare organizzate sono
ormai diventate delle “classi-
che” così come l’Acqui Classic
Run gara in notturna giunta al-
la sua sesta edizione che ha
avuto tra i protagonisti e testi-
monial atleti di rilievo come
l’olimpionica Valeria Straneo.
Altro importante evento è il
Trail dei Gorrei, gara di trail
Running organizzata assieme
a Jonathan sport anche questa
giunta alla sesta edizione, or-
ganizzata assieme a Jonathan
sport come l’Acqui Cimaferle
con oltre 25 edizioni sulle spal-
le. 

Numerose altre gare orga-
nizzate assieme al CSI Acqui
Terme e le Proloco di vari Co-
muni. Tornado ai singoli, tra le
nostre fila diversi maratoneti
hanno lasciato la loro impronta
in Italia e All’estero. Abbiamo
avuto atleti Acquirunners alle
maratone di New York, Berlino,
Londra, Parigi, Dublino, Vien-
na, Praga. Bravi i nostri Top
Runners con record sotto le tre
ore sui 42km e 195 metri della
maratona, ma anche presta-
zioni eccezionali su mezze
maratone, gare veloci su stra-
da, pista e sugli sterrati di
cross e trial Running. Bravi a
che tutti gli altri che incuranti
della classifica partecipano
con assiduità ai campionati e
coppe come il Trofeo Alto Mon-
ferrato, e in gare fuori provin-
cia e regioni vicine. Acquirun-
ners con i suoi atleti è salita sul
podio nelle classifiche a squa-
dre nei campionati provinciali,
Fidal, Csi e Uisp. 

Ottimi risultati nella Tradizio-
ne gara di Staffetta 24x1 ora di
Asti alla quale partecipiamo
come squadra dal 2005. Altre
iniziative sono in cantiere e
grazie ai nuovi sponsor la no-
stra attività permette di portare
Acqui, i suoi atleti in giro per
l’Italia ed il mondo, ma ripeto
nulla sarebbe possibile senza
il lavoro di squadra del nostro
gruppo che offre assistenza e
consigli a tutti quelli che si ci-
mentano nella corsa, organiz-
za trasferte e allenamenti an-
che per quelle persone che si
avvicinano per la prima volta al
mondo del running».

Silvano Oliva: «Per La Sor-
gente il 2012 è stata un’anna-
ta indimenticabile: da un lato
abbiamo festeggiato i 25 anni
di attività della squadra, e se

mi guardo indietro, mi sembra
incredibile che sia già passato
tanto tempo e che si sia riusci-
ti, lentamente, a dare vita a un
progetto tanto duraturo. Non è
la prima volta che sono candi-
dato a questo premio, e anche
se personalmente non amo i ri-
flettori e le eccessive attenzio-
ni mediatiche, devo dire che
sotto un certo aspetto fa pia-
cere che qualcuno si sia ac-
corto di noi in occasione di
questo importante anniversa-
rio. Vuol dire che qualcosa di
buono lo avremo fatto. In più,
a rendere ancora più indimen-
ticabile l’annata, c’è stata l’in-
sperata vittoria nel campiona-
to di Prima Categoria che ci ha
condotti per la prima volta nel-
la nostra storia in Promozione.
Per noi è importante, perché è
l’ultimo atto di una crescita
graduale compiuta senza mai
fare il passo più lungo della
gamba. Sono soddisfazioni, al-
le quali si aggiunge questa ‘no-
mination’, che ci rendono an-
cora più convinti della necessi-
tà di continuare a lavorare con
la consueta passione, per dare
continuità anzitutto al nostro
settore giovanile, che da tanti
anni è una presenza costante
nello scenario cittadino».

Paolo Polverini: «È motivo
di grande soddisfazione l’es-
sere tra coloro che sono in liz-
za per la nomina al premio “Di-
rigente Sportivo acquese del-
l’anno”. 

Soddisfazione derivante da
più fronti: primo fra tutti il fatto
che quanto sin’ora fatto per fa-
re in modo che la disciplina
che pratico sin da ragazzo,
considerata senz’ombra di
dubbio tra gli sport c.d. minori,
è stato indirizzato nella giusta
direzione anche, e soprattutto,
alla luce dei risultati consegui-
ti che, negli ultimi anni, stanno
dando i risultati ambiti dall’al-
lenatore di qualsiasi disciplina;
in secondo luogo, il fatto che,
grazie ai risultati conseguiti
anche in campo internaziona-
le, il nome della mia città
“adottiva”, associato alla de-
nominazione dell’Associazio-
ne della quale sono presiden-
te, è sempre e maggiormente
conosciuto a livello regionale,
nazionale e internazionale; ul-
timo, non certamente in ordine
di importanza, il fatto che per
l’assegnazione di tale ambito
premio, vengano presi in con-
siderazione sport che non so-
no quotidianamente sotto la
luce dei riflettori e che impon-
gono, da parte di coloro che
ne vogliono tramandare le co-
noscenze, un notevole co-
stante impegno privo di remu-
nerazione economica, la cui
unica grande soddisfazione è
costituita dai riconoscimenti
delle persone che si avvicina-
no alla disciplina che si tende
a tramandare. 

Poi, sinceramente, per me
che sono acquese di adozio-
ne, non è cosa di poco conto
ed ulteriore stimolo a perse-
guire e migliorare le future me-
te sportive già nel mirino...».

Al termine delle premiazioni
si aprirà il dibattito sullo sport
acquese; su quello che è stato
il 2012, dei progetti per il nuo-
vo anno per poi cementare il
tutto con il rinfresco imprezio-
sito dai grandi vini della “Tre
Secoli”.

Red.Sport.

Bodrito: Ci mette una pez-
za in più di una occasione e,
con il collega Lisco, è il miglio-
re in campo. Buono.

Pizzolla: Lo frega il ginoc-
chio allo scadere del tempo.
Rischia un lungo stop. Auguri.
Perelli (dal 43° p.t.): Tribola a
tenere Pellicani, tipetto niente
male. Appena sufficiente.

Buso: Ci era piaciuto di più
all’esordio. Se la cava a difen-
dere ma pasticcia nel far ripar-
tire la squadra. Sufficiente.

Morabito: Gioca da centra-
le senza avere confidenza con
il ruolo. Ogni tanto si perde e
solo il mestiere lo tiene a galla.
Sufficiente..

Silvestri: Il solito lottatore
che non perde un duello anche
se l’intesa con Morabito deve
essere perfezionata. Sufficien-
te.

Cappannelli: Gran combat-
tente e campione di frenesia.
Dai suoi piedi tante giocate ma
poche degne di nota. Appena
sufficiente.

Martucci: Non gli danno un
solo pallone giocabile. Decide
di andarseli a prendere ma
non risolve il problema. Appe-
na sufficiente.

Motta: Per un tempo vaga
per il campo senza meta. Cre-
sce nella ripresa però senza

incidere e far emergere il suo
talento. Insufficiente.

Delia: Quando lo tocca bi-
sticcia con il pallone e quando
è il momento non inquadra la
porta. Insufficiente. Russo (dal
5° st): Almeno dà profondità e
fa tribolare la retroguardia ros-
soblu. Sufficiente.

Innocenti: Il più reattivo al-
l’inizio quando gli altri sono an-
cora sul divano ed altrettanto
convincente nella ripresa
quando finisce da centravanti.
Più che sufficiente.

Pavanello: La solita perso-
nalità a dispetto degli anni. È
lui che tende una mano ai più
vecchi. Più che sufficiente. Pa-
rodi (dal 30° st): Nella mischia
per poco non trova il gol. 

Arturo Merlo: Quando ca-
pisce che i suoi hanno dimen-
ticato il libretto con le istruzioni
nello spogliatoio incomincia ad
agitarsi davanti alla panchina.
Urla e strepita, richiama tutti
ad una maggiore attenzione
ma è come predicare nel de-
serto. Perde il primo pezzo per
un malanno, il secondo lo
cambia dalla disperazione e
quando si accorge che non c’è
nulla da fare si siede in pan-
china ed aspetta la fine. Di so-
lito si arrabbia, questa volta ci
è sembrato solo deluso.

Acqui in trasferta a Pinerolo
con parecchio da farsi perdo-
nare. Lo dice il d.s. Gian Stop-
pino, tornato al campo di alle-
namento il quale, dopo aver
raccolto le valutazioni di Arturo
Merlo e preso atto dell’incolore
prestazione con la Valenzana,
ha parlato alla squadra. Non
sappiamo cosa ha detto Stop-
pino; forse ricordato a Silvestri
e compagni, gli sforzi fatti dal-
la società, con l’Albese l’unica
che fa allenare i suoi di pome-
riggio, li segue e li paga come
poche altre in categoria e vie-
ne ripagata con prestazioni de-
ludenti come quella di domeni-
ca. 

«Serve una svolta - ha detto
Stoppino ai cronisti - e mi au-
guro questa ci sia già da do-
menica a Pinerolo. Se le cose
dovessero proseguire su que-
sta traccia credo che saremo
costretti a valutare situazioni
diverse».

La trasferta a Pinerolo assu-
me quindi un valore aggiunto
che interessa il risultato ma,
soprattutto, il gioco. L’avversa-
rio attualmente coinvolto nella
lotta play out, insieme a squa-
dre come Lucento, Olmo e
Sporting Cenisa che hanno
ben altro blasone, è undici te-
nace ma che le migliori occa-
sioni per risalire le ha sprecate
in casa dove ha perso cinque
delle nove gare sin qui giocate.
Una squadra da trasferta ma
che con l’Acqui, rivale storica
contro la quale i biancoblu
hanno incominciato ad incro-
ciare i bulloni negli anni venti
poco dopo la nascita dell’F.C.
Pinerolo che risulta essere il
1918, sette anni dopo il primo
vagito dei bianchi, avrà sicura-

mente ben altri stimoli. Pinero-
lo che per questo campionato
ha attrezzato una rosa con ele-
menti di categoria, alcuni inte-
ressanti come il centrocampi-
sta Enrico Dedominici capita-
no della squadra; Mattia Mar-
tin, classe 1986, attaccante
che ha già messo a segno un
buon numero di gol. Affidabili il
portiere Odier ed il difensore
Molinaro che per tre anni ha
giocato in D con la Pro Setti-
mo. 

Al “Barbero” di Pinerolo che
per dimensioni e fondo asso-
miglia all’Ottolenghi, Merlo po-
trà schierare il miglior Acqui;
unica assenza quella del di-
fensore Pizzolla, infortunato,
che rischia un lungo stop. Per
il resto recuperati Busseti e
Granieri che con la Valenzana
sono rimasti in panchina ed
anche Russo che si porta ap-
presso acciacchi muscolari, in
campo ci sarà un Acqui che
non potrà più sbagliare. 

Ai bianchi è chiesta una pro-
va di maturità per consolidare
il posto nei play off contro un
Pinerolo che lotta per uscire
dai play out. 

Sul prato del Barbero, stadio
importante dove abitualmente
i pochi tifosi si perdono sul-
l’ampia tribuna, ci saranno
questi probabili undici

F.C. Pinerllo (4-4-2): Odier -
Pepe, Previati, Molinaro, Fer-
rero - Deideri, Dedominici,
Previati, Longhin - Cabiddu,
Martin.

Acqui (4-4-2): Bodrito (Gal-
lo) - Busseti, Silvestri, Morabi-
to, Buso - Meta (Parodi), Pa-
vanello, Motta (Granieri), Mar-
tucci (Meta) - Innocenti, Rus-
so.

Le nostre pagelle

Calcio Eccellenza girone B

Acqui scialbo nel derby:
si arrabbia Arturo Merlo

Venerdì 11 gennaio alle ore 21

“Dirigente sportivo 2012”
appuntamento a Ricaldone

Domenica 13 gennaio, per l’Acqui

La trasferta a Pinerolo
per ritrovare il gioco

Giuseppe Chiesa Paolo PolveriniSilvano Oliva
L’occasione sprecata da Cappanelli.
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Campo Ligure. La Campe-
se inizia il nuovo anno come
meglio non si può: batte 1-0 il
Bragno nel recupero disputato
sul terreno amico dell’ “Olivieri”
e si rilancia in classifica grazie
anche al contemporaneo stop
della Rivarolese, battuta in ca-
sa dall’Argentina. Netta la vit-
toria dei valligiani, che oltre al
gol hanno costruito altre quat-
tro o cinque nitide palle gol. A
firmare il successo dei ‘draghi’
è il nuovo bomber Fiorito, che
al 72º con una voleè mancina
mette in rete un cross di Pe-
rasso. In precedenza, la Cam-
pese aveva già sfiorato il van-
taggio al 26º, proprio con Fiori-
to che da due passi aveva
messo alto un altro assist di
Perasso, e al 57º, ancora con il
centravanti, che aveva sfiora-
to la traversa con una conclu-
sione maligna. Per il Bragno,
in precedenza pericoloso solo
una volta, al 41º, con un tiro da
fuori di Procopio, un sussulto
d’orgoglio nel finale: all’89º un
tiro in mischia di Marotta sfiora
il pari, ma Esposito si supera e
salva il risultato.

Raggiante e quasi incredulo,
ma non per la prestazione, il

presidente campese Oddone:
«Poteva finire quattro o cinque
a zero: li abbiamo presi a pal-
lonate. Mi chiedo come sia
possibile che giocando così la
mia squadra sia in queste con-
dizioni di classifica. Confido an-
cora che ci riprenderemo».

Formazione e pagelle
Campese: A.Esposito 7, Ama-
ro 8, Merlo 7, A.Oliveri 7, Cavi-
glia 8, P.Pastorino 7; M.Oliveri
6,5, Cinardo 7,5, Perasso 7,
M.Pastorino 8, Fiorito 7. All.:
Esposito. M.Pr

Pieve d’Appolonia 2
Masone 0

Bogliasco. Inizia con una
netta sconfitta il nuovo anno
per il Masone. Nel recupero
della nona giornata, rinviata
per il maltempo che aveva col-
pito il genovesato nel mese di
dicembre, il Masone era di
scena a Bogliasco sul campo
del Pieve Ligure D’Appolonia.

La formazione guidata da
mister Macciò è apparsa in dif-
ficoltà per lunghi tratti della ga-
ra, confermando di attraversa-
re un periodo non ottimale dal
punto di vista fisico.

I padroni di casa, formazio-
ne che naviga a centroclassifi-
ca e tutt’altro che trascenden-
tale, hanno messo a loro favo-
re la gara già nel primo tempo.
Al 30º, infatti, il direttore di ga-
ra assegna un ineccepibile ri-
gore che Repetto si incarica di
battere e trasforma superando
Tomasoni. 

Il Masone accusa il colpo e
fatica ad organizzare giocate
offensive degne di nota. 

Nel secondo tempo lo sche-
ma della gara non cambia, con
il Pieve D’Appolonia padrone
del campo e il Masone che si

difende con ordine ma non rie-
sce a attaccare con efficacia.
Basterebbe poco per riaprire la
partita ma il Masone, alla ricer-
ca del pari, si spinge troppo in
avanti e, all’80º, Cagnetta pu-
nisce gli sforzi dei biancocele-
sti riuscendo in contropiede a
segnare la rete del definitivo 2
a 0.

Le ultime due gare (il Maso-
ne è uscito battuto, 4-1, anche
dall’ultima gara del 2012, con-
tro il Montoggio Casella), al di
là del risultato negativo, se-
gnalano la persistente difficoltà
dei biancocelesti in attacco,
forse il reparto dove maggior-
mente si paga la poca espe-
rienza dei componenti della ro-
sa.

Oltretutto anche nel prossi-
mo incontro, sabato 12 genna-
io sul campo del Little Club G.
Mora, il Masone dovrà fare a
meno dell’apporto del proprio
pubblico.

Formazioni e pagelle: To-
masoni 5,5; F.Ottonello 6;
Mar.Macciò 5,5; Mau.Macciò
5,5.; F.Pastorino 6; A.Pastori-
no 6; M.Oliveri 5,5; Chericoni
6; S.Oliveri 5; R.Pastorino 5,5;
Patrone 6,5. All.: F.Macciò.

Rossiglionese 1
San Desiderio 1

Rossiglione. Lo scontro al
vertice di Rossiglione finisce
con un pareggio che alla fine
non può far piacere a nessuna
delle due squadre. Infatti, bian-
coneri e canarini vedono allon-
tanarsi la vetta della classifica,
occupata dall’Agv.

L’1-1, frutto di un botta e ri-
sposta nel finale di partita, è
comunque un punteggio giusto
per una gara equilibrata e gio-
cata ad alto ritmo. I biancone-
ri, reduci dal pari nel derby di
Mele, disputato sotto le feste,
recuperano Bisacchi, Deme-
glio e Nervi, ma sono ancora
senza Balestra, Di Clemente e
soprattutto Minetti.

Forse anche in virtù dell’as-
senza dell’elemento di mag-
gior classe della Rossiglione-
se, gli ospiti si schierano con
uno spavaldo 4-3-3. I primi a
sfiorare il gol sono i padroni di
casa al 15: gran botta di Rave-
ra e palo pieno, riprende Bot-
tero ma mette a lato.

Il San Desiderio, accompa-
gnato da parecchi tifosi, ri-
sponde subito con un’azione
dei due Gilardi: angolo di Pao-

lo, testa di Francesco, alta di
poco. Al 40º ancora Ravera
impegna Chesi.

Nella ripresa la stanchezza
offre più spazi ai due attacchi:
Galletti al 52º manca di poco il
gol di testa, poi Ravera si libe-
ra bene ma calcia sopra la tra-
versa.

La partita si avvia ai minuti
finali e all’81º ecco il gol del
San Desiderio: Tommaso Gi-
lardi, in azione sulla sinistra, si
accentra e calcia ad effetto,
superando le braccia protese
di Masini.

La Rossiglionese si getta in
avanti e all’85º impatta con
Sciutto, che di testa riesce a
sfiorare un assist di Renna
quel tanto che basta per supe-
rare Chesi. Ultimo sussulto al
90º con un gran tiro di Gallo,
che però Masini devia da cam-
pione.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 7 - Martini
6, M.Zunino 6, Bisacchi 6,5,
C.Macciò 6 (82º Piombo sv);
Galletti 6,5 (66º Nervi 6), De-
meglio 6 (87º D.Macciò sv),
Sciutto 6,5, Bottero 6; Ravera
6,5, Renna 6. All.: Robello.

M.Pr

Per la prima del 2013 la Cai-
rese viaggia alla volta di Ge-
nova Struppa, in Val Bisagno,
dove sul sintetico di via Soli-
mano, abitualmente davanti a
qualche decina di tifosi, gioca il
Ligorna, società che nel 2012
ha festeggiato i novanta anni
di vita e nonostante il tribolato
campionato di “Promozione” è
stata ripescata in “Eccellenza”.
È cambiato molto in casa bian-
coazzurra; nuova la dirigenza,
rivoltata come un calzino la ro-
sa della prima squadra che at-
tualmente viaggia a centro-
classifica ed è reduce dal un
2012 chiuso con la bella vitto-
ria in quel di Quiliano. Una ro-
sa che ha elementi interessan-
ti come il difensore 30enne
Christian Casalino, scuola
Sampdoria poi Cagliese, Im-
peria e Sestri Levante in serie
D. Di assoluto valore il centro-
campo che può contare su ele-
menti del calibro di Cotellessa
che ha giocato in C1 con il
Chieti e lo scorso anno era al-
l’Asti; poi Compagnone ex
Sampdoria, Igea Marina, Mar-
cianise in C1 e Novese in serie
D ed infine Tarsimuri che ha
vestito la maglia di Derthona
ed Acqui. Prima punta gioca
quel Pietro Arnulfo che, nel
2007, ha esordito in serie A
con la Sampdoria per poi pas-
sare al Figline in C1.

Per Enrico Vella si tratta di
un ritorno alle origini. È infatti
da quel campo, alla fine degli
anni sessanta ancora in terra
battuta, che il trainer gialloblu
ha spiccato il volo per il Ge-
noa, poi Sanremese, Sampdo-
ria, Catania, Lazio Atalanta ed
altre società professionistiche.
Cairese che si lascia alle spal-
le un 2012 chiuso con due bel-
le vittorie che hanno rimesso in
linea la squadra ed affronta il
2013 con qualche certezza in

più. Dice Vella: «Avrei preferito
che la pausa fosse arrivata in
una altro momento visto il
trend positivo che avevamo in-
trapreso. Mi auguro che la
squadra abbia mantenuto la
stessa concentrazione visto
che considero la trasferta a Li-
gorna, piazza che conosco
molto bene per averci giocato
con i giovanissimi, molto im-
portante per il nostro cammi-
no». Cairese che potrebbe es-
sere rinforzata dall’arrivo di Si-
mone Pizzolato, centrocampi-
sta classe ’93, cresciuto nella
Cairese poi Savona e Imperia
in serie D, ma che a Ligorna ri-
schia di dover fare a meno di
Torra, Barone e Nonnis che si
portano appresso acciacchi
assortiti. Nota positiva il pieno
recupero di Lucio Mendez che
farà coppia con Marelli.
Le probabili formazioni

Ligorna (4-2-3-1): Giorelli -
Benvenuto, Casalino, Napello
Trocino - Cilia, Compagnone -
Cotellessa, Maisano, Tarsimu-
ri - Arnulfo.

Cairese (4-4-2): Binello - Ci-
rio, Barone (Gavaciuto), Nonnis
(Spozio), Iacopino - Faggion,
Costagli, Spozio (Pizzolato),
Piccardi - Mendez, Marelli.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Valenza-

na Mado 0-0, Benarzole - Lu-
cento 3-2, Castellazzo Bormi-
da - Airascacumianese 1-2,
Cavour - Albese 0-2, Cbs - Sa-
luzzo 1-1, Cheraschese - Bu-
sca 3-0, Olmo - Libarna 0-2,
Pro Dronero - Chisola 2-2,
Sporting Cenisia - Pinerolo 2-
2.
Classifica: Albese 42; Pro

Dronero 39; Cheraschese 33;
Acqui 31; Airascacumianese
29; Cavour, Benarzole 27; Va-
lenzana Mado 26; Libarna 25;
Chisola, Cbs 24; Lucento, Pi-
nerolo, Castellazzo Bormida
23; Olmo 18; Busca 16; Spor-
ting Cenisia 15; Saluzzo 13.
Prossimo turno (13 genna-

io): Airascacumianese - Spor-
ting Cenisia, Albese - Pro Dro-
nero, Busca - Castellazzo Bor-
mida, Cbs - Cheraschese, Chi-
sola - Benarzole, Libarna - Ca-
vour, Lucento - Saluzzo, Pine-
rolo - Acqui, Valenzana Mado
- Olmo.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria
Classifica: Finale 33; Vado

32; Sestrese 29; Veloce 27;
Casarza Ligure 26; Vallesturla,
Fezzanese 24; Ligorna, Quilia-
no 23; Rivasamba 21; Real
Valdivara 19; Sammargherite-
se 18; Cairese 17; Virtus
Culmv PoliSestri 12; Campo-
morone Sant’Olcese 10; S.Ma-
ria S.S. Fontanabuona 6.
Prossimo turno (13 genna-

io): Campomorone Sant’Olce-
se - Virtus Culmv PoliSestri, Fi-
nale - Veloce, Ligorna - Caire-
se, Real Valdivara - S.Maria
S.S. Fontanabuona, Sammar-
gheritese - Casarza Ligure,
Sestrese - Fezzanese, Vado -
Rivasamba, Vallesturla - Qui-
liano.

***
PROMOZIONE - girone D
Classifica: Colline Alfieri

Don Bosco 36; Atletico Gabet-
to 33; Vignolese, San Carlo
30; Corneliano 29; Mirafiori,
Santostefanese 25; Gaviese
23; San Giacomo Chieri 20;
Santenese, San Giuliano Nuo-
vo, La Sorgente 16; Canelli
13; Roero Calcio 9; Pecetto 7;
Pertusa Biglieri 5.
Prossimo turno (20 genna-

io): Atletico Gabetto - Pecetto,
Canelli - Mirafiori, Corneliano
- Colline Alfieri Don Bosco, Ga-
viese - La Sorgente, San Car-
lo - San Giacomo Chieri, San

Giuliano Nuovo - Pertusa Bi-
glieri, Santenese - Roero Cal-
cio, Vignolese - Santostefa-
nese.
(27 gennaio): Colline Alfieri

Don Bosco - Gaviese, La Sor-
gente - Atletico Gabetto, Mira-
fiori - Santenese, Pecetto -
San Giuliano Nuovo, Pertusa
Biglieri - Canelli, Roero Calcio
- San Carlo, San Giacomo
Chieri - Vignolese, Santoste-
fanese - Corneliano.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria
Classifica: Argentina 42;

Cffs Cogoleto 31; Voltrese,
Bragno, Arenzano 27; Loane-
si 24; Ventimiglia, Sassello
23; Carcarese 21; Carlin’s
Boys 20; Golfodianese, Ceria-
le 18; Rivarolese 17; Albissola
14; Campese, Pegliese 11.
Prossimo turno (13 genna-

io): Albissola - Sassello, Aren-
zano - Carlin’s Boys, Argentina
- Campese, Bragno - Ceriale,
Cffs Cogoleto - Loanesi, Car-
carese - Voltrese, Pegliese -
Golfodianese, Ventimiglia - Ri-
varolese.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Classifica: Asca 34; Aurora-

calcio 27; Ovada 26; Pro Mo-
lare, Europa Bevingros Ele-
ven, Arquatese 25; Comunale
Castellettese 24; Silvanese
21; Cassano calcio 20; Auda-
ce Club Boschese 19; Savoia
Fbc, G3 Real Novi 18; Villaro-
magnano 15; Paderna 13; Ca-
stelnovese 12; Garbagna 7.
Prossimo turno (20 genna-

io): Audace Club Boschese -
Castelnovese, Auroracalcio -
Asca, Cassano calcio - Garba-
gna, Europa Bevingros Eleven
- Arquatese, Ovada - G3 Real
Novi, Pro Molare - Paderna,
Silvanese - Savoia Fbc, Villa-
romagnano - Comunale Ca-
stellettese.
(27 gennaio): Arquatese -

Audace Club Boschese, Asca
- Cassano calcio, Castelnove-
se - Pro Molare, Comunale
Castellettese - Europa Bevin-
gros Eleven, G3 Real Novi -
Silvanese, Garbagna - Villaro-
magnano, Paderna - Ovada,
Savoia Fbc - Auroracalcio.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria
Classifica: Blue Orange 36;

Taggia 28; Celle Ligure 27;
Don Bosco Vallecrosia 26; Pal-
lare 25; Pietra Ligure, Legino,

Andora 24; Millesimo 20; Dia-
nese 19; Camporosso 18; Va-
razze Don Bosco 17; Altarese
14; Baia Alassio 12; Matuziana
Sanremo 11; Speranza Sv 3.
Prossimo turno (13 genna-

io): Andora - Camporosso, Ba-
ia Alassio - Taggia, Blue Oran-
ge - Millesimo, Celle Ligure -
Pallare, Don Bosco Vallecrosia
- Altarese, Legino - Dianese,
Pietra Ligure - Matuziana San-
remo, Speranza Sv - Varazze
Don Bosco.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Classifica: Liberi Sestresi

32; Santa Tiziana 29; Montog-
gio Casella, Ronchese, Corni-
glianese 25; Cavallette 24;
Praese 23; Pieve L. d’Appolo-
nia, Little Club G.Mora 20; Bar-
gagli, Cogornese, Masone 17;
Anpi Casassa, Cella 14; San
Lorenzo d. Costa 12; Castel-
letto Solferino 8.
Prossimo turno (12 genna-

io): Anpi Casassa - Pieve L.
d’Appolonia, Cavallette - Co-
gornese, Liberi Sestresi - Cel-
la, Little Club G.Mora - Maso-
ne, Montoggio Casella - Bar-
gagli, Praese - Corniglianese,
Ronchese - Castelletto Solferi-
no, Santa Tiziana - San Loren-
zo d. Costa.

***
2ª CATEGORIA - girone N
Classifica: Felizzanolimpia

33; Quattordio 31; Buttigliere-
se 28; Mombercelli 25; Nicese
20; Cerro Tanaro 18; Cmc
Montiglio Monferrato, Quar-
gnento 16; Castelnuovo Bel-
bo 15; Luese 11; Calliano, Pro
Valfenera 10; Spartak San Da-
miano 8; Union Ruchè 7.
Prossimo turno (3 febbra-

io): Castelnuovo Belbo - Pro
Valfenera, Cerro Tanaro - Cal-
liano, Cmc Montiglio Monferra-
to - Mombercelli, Felizzanolim-
pia - Luese, Quattordio - Butti-
glierese, Spartak San Damia-
no - Quargnento, Union Ruchè
- Nicese.

***
2ª CATEGORIA - girone O
Classifica: Frugarolo X Five

29; Cassine 28; Sexadium
24; Mandrogne 23; Pozzolese
22; Tassarolo 19; Viguzzolese
18; Castelletto Monferrato 16;
Montegioco 15; Don Bosco
Alessandria 13; Bistagno Val-
le Bormida 12; Audax Orione
S.Bernardino, Carpeneto,
Ponti 11.
Prossimo turno (27 genna-

io): Cassine - Frugarolo X Fi-
ve, Castelletto Monferrato -
Audax Orione S.Bernardino,
Don Bosco Alessandria - Man-
drogne, Montegioco - Carpe-
neto, Ponti - Bistagno Valle
Bormida, Pozzolese - Sexa-
dium, Viguzzolese - Tassaro-
lo.

2ª CATEGORIA - girone Q
Classifica: Garessio 34;

Marene, Dogliani, Magliano Al-
pi 27; Sportroero 25; Monforte
Barolo Boys 19; Trinità 17; Az-
zurra 16; Sanmichelese 15;
Cortemilia, Roretese 14; Be-
nese 12; Carrù 9; Villanova Cn
8.
Prossimo turno (3 febbra-

io): Benese - Azzurra, Carrù -
Roretese, Garessio - Dogliani,
Magliano Alpi - Marene, Spor-
troero - Sanmichelese, Trinità
- Cortemilia, Villanova Cn -
Monforte Barolo Boys.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria
Classifica: A.G.V. 33; Ros-

siglianese, Torriglia, Burlando
28; Savignone, Pontecarrega
27; San Desiderio 26; Merlino
18; Multedo 17; Sarissolese,
Voltri ’87 16; Pieve08 14; Don
Bosco Ge 13; Mele 11; G.Ma-
riscotti 8; Vecchio Castagna 7.
Prossimo turno (12 genna-

io): A.G.V. - Torriglia, Burlando
- Rossiglionese, Don Bosco
Ge - Voltri ’87, G.Mariscotti -
San Desiderio, Mele - Vecchio
Castagna, Merlino - Multedo,
Pieve08 - Sarissolese, Ponte-
carrega - Savignone.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL
Classifica: Strevi 24; Moli-

nese 23; Bergamasco, Ca-
stelceriolo 22; Valmilana 21;
Fresonara 20; Serravallese
19; Castellarese 18; Casalba-
gliano 15; Lerma Capriata 13;
Aurora 12; Athletic B 9; Casal-
cermelli 7; Soms Valmadonna
5.
Prossimo turno: Bergama-

sco - Castelceriolo, Casalcer-
melli - Molinese, Castellarese
- Casalbagliano, Fresonara -
Aurora, Lerma Capriata -
Athletic B, Soms Valmadonna
- Serravallese, Strevi - Valmi-
lana.

Bergamasco - Serravalle-
se, Casalcermelli - Casalba-
gliano, Fresonara - Castellare-
se, Lerma Capriata - Castel-
ceriolo, Soms Valmadonna -
Aurora, Strevi - Athletic B, Val-
milana - Molinese.

***
3ª categoria - girone A AT
Classifica: Pralormo 25;

Ronzonese Casale 24; S.
Maurizio 21; Atl. Alexandria 20;
Refrancorese 19; San Luigi
Santena 15; Piccolo Principe,
Torretta 13; Virtus San Mar-
zano 11; San Paolo Solbrito 7;
Mirabello 5; Costigliole 3.
Prossimo turno: Atl. Ale-

xandria - San Paolo Solbrito,
Piccolo Principe - Pralormo,
Ronzonese - Casale - Refran-
corese, S. Maurizio - Mirabel-
lo, Torretta - San Luigi Sante-
na, Virtus San Marzano - Co-
stigliole.

ACSI campionati di calcio
Calcio a 5 Ovada

È la Pizzeria Gadano a chiudere il 2012 sola in vetta alla clas-
sifica. La compagine capitanata da Igor Domino infatti supera
nell’ultimo turno i temibili rivale degli Animali alla Riscossa per 4
a 3 e si porta a 5 lunghezze dalla seconda classificata.
Calcio a 5 Acqui

Nell’ultima giornata, prima della sosta: pareggiano 4 a 4 Edil
Ponzio e Caffè Acquese; vince Gommania sul New Castle Pub
per 7 a 4; goleada per l’UPA Pratiche Auto su AD sT Pauli, 10 a
2; vittoria di misura per l’Autorodella contro Red-Ox, 5 a 4; vince
ancora The Hair, 7 a 3 contro il Leocorno Siena; finisce 10 a 6 tra
Gli Itagliani e Master Group; vince 7 a 4 il Paco Team contro il
Gas Tecnica; vince e mantiene la vetta il GS Amici di Fontanile,
7 a 4 alla Trattoria il Giardino; importante vittoria per il Bar Acqui
FC contro I Ragazzi, 9 a 5.

I campionati riprenderanno il 17 gennaio.

Rinnova
l’abbonamento a

…      
  

Calcio Promozione Liguria

Fiorito piega il Bragno
Campese si rilancia

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Inizio d’anno amaro
Masone ko a Bogliasco

Calcio 2ª categoria girone D Liguria

Rossiglionese, pari
che è mezza sconfitta

Domenica 13 gennaio

Cairese a Ligorna
per ripartire bene

Classifche calcio

Fiorito.

Simone Pizzolato potrebbe
tornare in gialloblu.
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Reduce dalla bella vittoria in
quel di Ceriale che ha chiuso
un 2012 tribolato, la Carcare-
se inizia il nuovo anno con una
sfida casalinga contro una ri-
vale di tutto rispetto. Al “Cor-
rent” arriva Voltrese Vultur di
mister Navone che ha dieci ri-
sultati utili consecutivi sul grop-
pone con l’ultima sconfitta che
risale al 7 ottobre contro quel-
l’Argentina che tutti sanno es-
sere di ben altra categoria.
Una squadra decisamente to-
sta, esperta che in rosa ha Ga-
briele Di Capita, classe 1972,
e lotta per un posto nei play
off. Punti di forza sono il bom-
ber Umberto Cardillo, otto gol
nel carnet, il centrocampista
Davide Icardi, ex dell’Acqui, il
portiere Ivaldi ex di Cuneo e
Sangiovannese, il difensore Di
Donna e l’attaccante Matteo
Siligato che ha giocato tre par-
tite nel Genoa in B prima di
passare al Pegocrema ed alla
Valenzana in C2. 

Carcarese che ha rinunciato
all’attaccante Simone Aloe
(classe ’78) ed ingaggiato il
giovane difensore Andrea
Gasso, classe 1995, dalla Ve-
loce Savona facendo della li-
nea verde il suo cavallo di bat-
taglia. Contro la Voltrese Vul-
tur mister De Marco dovrà fare
a meno di un solo giocatore
della rosa, il difensore Endrit
Komoni, espulso a Ceriale che
dovrà scontare due turni di
squalifica. Anche contro la Vol-
trese andrà in campo una Car-
carese molto giovane con il re-
cuperato Iannattone tra i pali,

un centrocampo a tre ed in at-
tacco Galiano, uno degli ultimi
acquisti, che ha ben figurato
nelle due gare che ha giocato,
con Grasso al posto di Endrit
Komoni e l’altro acquisto
Oscar Salvatico che probabil-
mente partirà dalla panchina.
Assenti nella Voltrese Montero
e nella Carcarese Endrit Komi-
ni, in campo al Corrent, dome-
nica 13 gennaio, questi proba-
bili undici
Carcarese (4-3-3): Iannatto-

ne - Marini (Grasso), Luca Ba-
roni, Busseti, Egzon Komini -
Pesce, F.Baroni, Schirru -
Mazzonello, Galiano, Aslanaj.
Voltrese Vultur (4-3-3):

Ivaldi - Alloisio, Di Donna, Vir-
zi, Tutiven (Neri) - Calautti,
Icardi, Angius - Anzalone, Car-
dillo, Siligato.

Masone.Sulle alture di Quar-
to, il Masone prova a riprendere
il filo del suo campionato nella
trasferta, in programma sabato
12 gennaio, sul campo del Little
Club G.Mora, espressione cal-
cistica di un circolo di tifosi ge-
noani che fra le altre cose si fre-
gia del titolo di club di supporters
più antico d’Italia.

Sul campo, il Little Club, che
qualcuno dei nostri lettori più at-
tenti ricorderà vittorioso lo scor-
so anno nella finale di Coppa Li-
guria contro la Campese, veleg-
gia in un tranquillo centroclassi-
fica, dopo la vittoria per 1-0 sul
campo delle Cavallette, che ha
portato i rossoblu a quota 18. La
squadra allenata da Rossetti tro-
va nell’estroso numero 10 Co-
cuzza il suo elemento di maggior
classe. Per l’undici di Franco
“Trun” Macciò una vittoria avreb-
be un notevole valore e contri-
buirebbe ad evitare ulteriori sci-
volamenti in classifica dove l’un-
dici valligiano, a quota 17, è an-

cora in una posizione di tutta si-
curezza, ma non può permet-
tersi ulteriori passi falsi.
Little Club G.Mora (4-4-2):

Tommasin - Di Vinto, Gazzo,
Gaudenzi, Sciutti - Poggi, Lo-
renzani, Cocuzza, Scigliano -
Rossetti, Galletti. All.: Rossetti.
Masone (3-5-2): Tomasoni -

F.Ottonello, Mau. Macciò, Mar.
Macciò - F.Pastorino, A.Pastori-
no, M.Oliveri, Chericoni, S.Oliveri
- R. Pastorino, Patrone. All.: F.
Macciò.

M.Pr
***

Masone-Cavallette
si recupera il 16 gennaio
Masone. Si giocherà merco-

ledì 16 gennaio, a Masone, in
orario ancora da stabilire (ma
comunque in notturna) il recu-
pero del girone B di Prima Ca-
tegoria fra Masone e Cavallette,
gara rinviata a seguito delle ne-
vicate di metà dicembre. Lo ha
stabilito il Comitato Regionale
Figc Liguria.

Nizza Monferrato. Il calcio
a cinque nell’astigiano è un fe-
nomeno in continua espansio-
ne: dopo i successi dell’Asti
calcio a cinque, che ha vinto la
scorsa stagione la Coppa Ita-
lia di Serie A anche a Nizza
questo sport sta prendendo
piede, anche grazie a realtà
già da tempo consolidate sul
territorio: per esempio, proprio
a Nizza è attiva da quattro sta-
gioni una squadra femminile il
Futsal Fucsia che prende par-
te al campionato CSI.

Presidentessa del team è
Annalisa Chiappone e da que-
sta stagione oltre alla prima
squadra, affidata al duo Osta-
nel-Capra, vi è anche una for-
mazione giovanile “primavera”,
che ha la sua guida in Danilo
Graziano e Lorenzo Morino,
segno di un movimento in con-
tinua espansione e crescita.

La rosa della prima squadra
è composta da Annalisa e Va-
lentina Chiappone ed Alice Si-
ri, che sono fra le atlete fonda-
trici del team; a loro si sono
aggiunte il portiere Simona
Secco, il bomber Valentina
Pattarino, e altri pilastri come
Francesca Bo, Sonia Cornelio,
Sabrina Ghignone, Denise
Poggio (che vanta un trascor-
so nell’Alessandria Serie A di
calcio a undici femminile), Fe-
derica Piccatto, Serena Secco,

Sanela Sarafimova e infine
Eugenia Morino l’atleta più gio-
vane del roster.

La prima giornata ha visto la
vittoria del Futsal Villa tra le
mura amiche per 7-3 contro Le
Folies con tripletta di Pattarino,
doppietta di Siri e reti singole
di A.Chiappone e Piccatto; nel-
la seconda giornata, altra vit-
toria ad Isola d’Asti, per 3-0: a
bersaglio Pattarino (due volte)
e Poggio. Poi il tris alla terza
giornata col 5-3 al Cantarana,
con poker di Poggio e rete di
A.Chiappone in una gara poi
annullata visto il ritiro delle
ospiti dal torneo.

Il primo pari 2-2 arriva con la
Cra Asti con reti di Poggio e
Pattarino, poi un’altra ‘x’ con-
tro il Villafranca: 3-3 con punti
di Cornelio, Poggio e Pattari-
no; infine l’ultimo incontro, una
vittoria esterna per 5-1 contro
l’Asta con cinque marcatrici di-
verse: Siri, Piccatto, Cornelio,
Poggio e Pattarino.

Soddisfattissima la presi-
dentessa Annalisa Chiappone:
«Sia per i risultati che per l’af-
fluenza di pubblico durante le
gare interne che vengono di-
sputare al Pala Morino alla do-
menica sera». C’è interesse,
intorno alle ragazze in fucsia,
che hanno una grande voglia
di continuare a crescere.

E.M.

È il derby più derby che ci
sia quello che domenica 13
gennaio si gioca sul sintetico
del Faraggiana di Albissola
Marina, campo in erba sinteti-
ca occupato dal mattino alla
sera, utilizzato pure dal Sas-
sello quando il “degli Appenni-
ni” è impraticabile.

È sfida tra due neopromos-
se con gli ospiti meglio piazza-
ti in classifica ed i celeste-
arancio alle prese con la zona
play out vissuta con qualche
malessere. L’undici di Derio
Parodi, ex del Sassello, e alle-
stito dal d.s. Aldo Lupi, ex di
Varazze e Cairese, ha la strut-
tura per vivere una classifica
più dignitosa ma questa si sta
rivelando una annata decisa-
mente iellata. La rosa non è da
primato ma solida con ele-
menti esperti come il portiere
Provato, ex di turno, poi Da-
niele Suetta, il figlio d’arte Mat-
teo Orcino e quel Luca Trag-
giai che ha già segnato otto
gol in campionato. Una squa-
dra che segna parecchio, più
di tutte quelle di bassa classifi-
ca ma ha anche una difesa

che Parodi schiera a “tre” alle
spalle di un centrocampo mol-
to folto, che ha incassato 24
gol ed è tra le più battute del
girone. Sassello che è reduce
dal convincente ed importante
successo contro il Cogoleto,
arrivato dopo una serie impre-
vista di dissesti, e che inizia il
2013 con quella serenità che è
l’arma in più. Mister Gambe-
rucci dovrà sistemare la squa-
dra tenendo conto delle as-
senze degli squalificati Monti-
sci e Arrais e dei problemi mu-
scolari che affliggono Sofia.
Nell’Albissola 2010, le assen-
ze sono quelle degli squalifica-
ti Vallerga e del giovane Bona-
din. In campo sul sintetico del
“Faraggiana” di Albissola Mari-
na questi probabili undici
Albissola 2010 (3-5-2): Pro-

vato - Pelle, Ragone, Brignoli -
Oliva, Sangiuliano, Rebagliati,
Orcino, Brondo - Traggiai,
Suetta. 
Sassello (4-4-2): Moraglio -

Fortunato, Cesari, Pertosa,
Barranca - Reposi, Salis, Luca
Vanoli, Calcagno - Sofia (Bian-
co), Castorina.

Campo Ligure. Una lunga
trasferta attende la Campese,
rilanciata nella classifica e nel
morale dalla vittoria sul Bra-
gno, ma attesa da un impegno
difficilissimo in quel di Arma di
Taggia, contro la forte Argenti-
na. I padroni di casa, seppur
soffrendo, hanno superato an-
che l’ostacolo della Rivarolese,
e sono tuttora imbattuti. D’altra
parte l’ossatura della squadra,
che comprende diversi ele-
menti di lunghissima militanza
in categoria superiore, è tale
da considerare la promozione
più come un obbligo che come
un traguardo. Contro la Cam-
pese l’undici del giovane tecni-
co Valentino Papa (ex giocato-
re, fra l’altro, della Sanreme-
se), sarà priva del portiere tito-
lare D’Ercole, espulso domeni-
ca scorsa, ma potrà schierare

tutte le sue stelle: Cadenazzi,
Moraglia, e soprattutto l’ex
Sanremese Stamilla e il gira-
mondo del gol Lamberti.

Nella Campese, che affronta
questo impegno senza nulla
da perdere, il progressivo in-
serimento in squadra di Fiorito
sta finalmente dando i frutti
sperati, e rispetto alla sfida col
Bragno, mister Esposito potrà
contare anche su Codreanu.
Probabili formazioni
Argentina (4-3-3): Calzia -

Conrieri, Cadenazzi, Moraglia,
Fici - Mangione, Calipa, Rovel-
la - Stamilla, Lamberti, Feliciel-
lo (Prevosto). All.: Papa.
Campese (4-4-2): D.Espo-

sito - Amaro, P.Pastorino, Ca-
viglia, Merlo - Codreanu,
M.Oliveri, M.Pastorino (P.Oli-
veri), Cinardo - Fiorito, Peras-
so. All.: A.Esposito.

Rossiglione. Trasferta insi-
diosissima per la Rossiglionese,
che sabato 12 gennaio cerche-
rà di arrestare la recente fles-
sione, e di ridurre il distacco dal-
la prima in classifica Agv, sul
campo del Burlando, che appa-
ia i bianconeri in classifica a
quota 28. La Rossiglionese, re-
duce dal pari interno col San
Desiderio, fa i conti con nume-
rose assenze e spera di recu-
perare soprattutto il suo bomber
principe Minetti, la cui assenza
si sta facendo sentire fortemen-
te in zona gol. 

Gli avversari di giornata, sot-
to la guida di mister Biliotti, so-
no in un buon momento di forma
e reduci dalla vittoria per 2-1 sul
Pieve 2008, firmata da Calbi e
Barbera. Proprio Calbi, insieme
all’altro avanti Pietranera, sono
i due elementi di maggior clas-
se del 4-3-1-2 dei padroni di ca-
sa. Nella Rossiglionese, possi-
bile il ritorno al 3-5-2.
Rossiglionese (3-5-2): Ma-

sini - Martini, Zunino, C.Macciò
- Galleti, Rena, Demeglio, Sciut-
to, Bottero - Ravera, Minetti
(Nervi). All.: Robello.

Acqui Terme. Venerdì 21 di-
cembre, presso il Ristorante
Gianduja di Acqui Terme, du-
rante la cena sociale della so-
cietà, sono stati estratti i bigliet-
ti della “Lotteria del calciatore”, i
possessori dei biglietti vincenti
possono mettersi in contatto con
La Sorgente al n. 0144 312204.

1 - 2195 buono viaggio valo-
re 1.000 euro, 2 - 646 televiso-
re led. 32, 3 - 1643 telecamera
full H.d., 4 - 1137 navigatore
Tom-Tom Start 20, 5 - 2373 mac-
china per caffé De Longhi, 6 -
1299 buono acquisto 100 euro
Mondo Calcio At, 7 - 1040 buo-
no acquisto 100 euro profume-
rie Modus, 8 - 2460 buono ac-

quisto 100 euro Binco Sport Niz-
za Monferrato, 9 - 1473 due in-
gressi Lago delle Sorgenti, 10 -
471 20 ingressi palestra Evolu-
tion, 11 - 629 magnum prosec-
co Valdobbiadene, 12 - 1455 10
ingressi cinema società D.e.v.i.s.,
13 - 276 buono acquisto 50 eu-
ro corso Dante 36, 14 - 836 stam-
pante Ink-jet, 15 - 2196 orologio
da polso Lorenz Compendium,
16 - 874 telefono cordless Pa-
nasonic, 17 - 1400 cesto natali-
zio, 18 - 402 confezioni vini Ser-
vetti Strevi, 19 - 898 confezioni
vini Ristorante Gianduja, 20 -
799 confezioni vini Olivieri Car-
peneto, 21 - 205 radiosveglia
Mea elettrodomestici.

Cassine. Dopo la pausa natalizia, riprendono gli allenamenti
di tutte le categorie in casa dell’Usd Cassine-Rivalta.

I Giovanissimi e gli Esordienti si allenano sul campo di Cassi-
ne, mentre i Pulcini e la Scuola calcio in palestra a Sezzadio.

Sabato 5 gennaio a Rosta (TO) si è disputata un amichevole
tra i giovanissimi 1998 dello Sporting Rosta e l’U.S.D. Cassine;
la partita è stata vinta dai cassinesi per 1-0 con gol di Barbato.

Da segnalare, inoltre, che nel mese di maggio presso i campi
sportivi di Cassine, la società organizzerà il 10º memorial “Pipi-
no Ricci”. Per informazioni: www.cassinecalcio.it

Ovada. Il torneo calcistico di
Natale, svoltosi nella palestra
cittadi na “Vital” ed organizzato
dal setto re giovanile Due Valli
“Stefano Rapetti”, laurea cam-
pioni, nelle varie categorie, il
Due Valli, il Cassine, il Don Bo-
sco Alessandria e la Gaviese.

I locali del Due Valli si im-
pongono nei Pulcini 2002 su-
perando in finale il Cassine per
4-3. Per il 3º e 4º posto suc-
cesso del G3 Real Novi sul Ti-
ger Novi per 9-3. Nelle qualifi-
cazioni: Due Valli - Tiger Novi
5-2 e G3 Real Novi - Cassine
2-5. L’altro successo del Due
Val li è nei Pulcini 2004/2005
sul la Don Bosco per 3-1; per il
3º e 4º posto: Bormida Bista-
gno - Vallestura 3-1. Nelle qua-
lifi cazioni per il girone A: Valle-
stura - D. Bosco 0-3; Due Valli
- Vallestura 5-0; Due Valli -
Don Bosco 4-2; per il girone B:
Due Valli - Bormida Bistagno
10-1.

Il Cassine ha avuto invece la
meglio nei Pulcini 2003, supe-

rando in finale la Don Bosco
Alessandria per 5-2. Per il 3º e
4º posto: Due Valli - Valli Bor-
bera e Scrivia 5-3; per il 5º e 6º
posto: Aurora Alessandria - Ti-
ger Novi 4-1. Nelle qualifica-
zioni per il girone A la Don Bo-
sco Alessandria regola il Tiger
per 5-1 e il Valli Borbera e Scri-
via per 6-1; seconda il Valli
Borbera vincitore sul Tiger per
6-0. Nel girone B primo posto
al Cassine, che supera l’Auro-
ra per 5-3 ai rigori (1-1 nei tem-
pi regolamentari) e il Due Valli
per 2-1; al secondo posto il
Due Valli che si impone sul-
l’Aurora per 3-1.

Il Don Bosco Alessandria si
impone nei Piccoli Amici
2006/2007, superando in fina-
le il Due Valli per 3-1. Per il 3º
e 4º posto Valli Bormida Bista-
gno - Vallestura 2-0. Nelle qua-
lificazioni. Due Valli - Valli Bor-
mida Bistagno: 5-4 ai rigori e
Don Bosco Alessandria - Val-
lestura: 1-0.

La Gaviese 2 infine ha vinto

il triangolare riservato agli
Esordienti superando il Due
Valli per 2-1 ed i “cugini” della
Gaviese 1 per 3-2. Al secondo
posto la Gaviese 1 per aver
vinto sul Due Valli per 4-0.

Arbitri dell’incontro: Carme-
lo Barca, Giulio Maffieri e Mar-
co Galliano.

Il dopo torneo ha registrato
un simpatico incontro convivia -
le alla Pizzeria del Geirino do-
ve i genitori dei 2004, vinci tori
di categoria del torneo di Na-
tale, hanno festeggiato con re-
gali e scambio di auguri il tec-
nico Giulio Maffieri ed il re-
sponsabile Carmelo Barca.

Ad Arma di Taggia
Argentina - Campese

Albissola - Sassello
va in scena un derby

La Rossiglionese ospite
sul campo del Burlando

Calcio La Sorgente
“Lotteria del calciatore”

Calcio - Domenica 13 gennaio

Carcarese al Corrent
riparte con i giovani

Sabato 12 gennaio

Per il Masone trasferta
contro il Little Club

Iscritte al campionato CSI Asti

Calcio a 5 al femminile
con il “Futsal Fucsia”

Calcio giovanile

Torneo di Natale organizzato dal Due Valli

Calcio giovanile Cassine

Andrea Grasso potrebbe
giocare a Carcare.
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Ovada. Sono Ovada, G3
Real Novi e Vallestura le regi-
ne del torneo calcistico giova-
nile “Natale 2012”, organizza-
to dall’Ovada Calcio al Palaz-
zetto dello Sport del Geirino, in
una tre giorni davvero impec-
cabile dal punto di vista orga-
nizzativo e con un affluenza
davvero numerosa di pubblico
sugli spalti.

Nei Pulcini 2004, l’Ovada di
Avenoso ha avuto la meglio
sull’Arenzano per 2-0, mentre
in semifinale vinceva sulla No-
vese per 3-1 ai rigori (0-0 nei
regolamentari). L’Arenzano
superava in semifinale il Valle-
stura per 5-3 sempre ai rigori
(tempi regolamentari 2-2.) Per
il 3º e 4º posto Vallestura - No-
vese 3-1 ai rigori (nulla di fatto
nei regolamentari). L’Arenzano
è primo nel raggruppamento
per il 2-0 su La Sorgente e sul-
la Novese per 1-0, mentre se-
conda la Novese per il succes-
so su La Sorgente per 2-0.
Ovada prima nel suo girone
con la vittoria ai rigori sul Val-
lestura per 5-4 (tempi regola-
mentari 2-2) e sul Don Bosco
Alessandria per 2-1. Al secon-
do posto il Vallestura vittorioso
sul Don Bosco Al. per 3-2. 

È il G3 Real Novi di Specu la
a vincere nei Pulcini 2003 sul-
l’Ovada di Pappalardo per 3-0.
In semifinale Ovada - Figempa
3-0 ai rigori; G3 Real Novi -
Vallestura 3-1. Per il 3º e 4º po-
sto Vallestura - Figempa 5-0. Il
G3 Real Novi era arrivato in
semifinale grazie al primo po-
sto nel raggruppamento con il
3-0 su La Sorgente e sull’Ova-
da per 1-0; Ovada al secondo
posto con la vittoria ai rigori su
La Sorgente per 4-3 (1-1 nei
tempi regolamentari). Il Figem-
pa al primo posto nel girone
con la vittoria per 5-0 sul Val-
lestura e per 6-0 sull’Ovada
Calcio misti, mentre il Vallestu-
ra regola l’Ovada per 5-0. 

Nei Pulcini 2002 successo
del Vallestura dopo il secondo
triangolare, con le vittorie sui
Boys Ovada e l’Ovada per 1-0;
al secondo posto l’Ovada di
Gian Andrea Gaggero per aver
avuto la meglio ai rigori sui
Boys di Pellegrini per 1-0. As-
soluta parità nel primo triango-
lare di finale con Vallestura -
Ovada 1-0; Boys Ovada - Ova-
da 0-1 e Boys Ovada - Valle-
stura 1-0.

Nelle qualificazioni il Valle-
stura supera l’Ovada 1 per 2-1
(1-1 nei regolamentari) e per

4-0 i Boys Ovada 2; l’Ovada 2
supera il Libarna per 4-1 e ai
rigori per 5-4 l’Arenzano (0-0
nei regolamentari) mentre i
Boys Ovada 1 regolano per 3-
1 La Sorgente e 3-0 il Castel-
lazzo.

A conclusione della manife-
stazione il presidente dell’Ova-
da Calcio Gianpaolo Piana ha

consegnato riconoscimenti ai
direttori di gara del torneo. Ol-
tre a Gian Carlo Verdese, Pao-
lo Bello, Andrea Oddone, al
“direttore del torneo” Paolo
Brenta, Igino Covacich e al
neo arbitro della sezione di
Novi Ligure, Riccardo Gaggi-
no, cresciuto calcisticamente
nelle Giovanili dell’Ovada.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso per le esibizioni natalizie
che le ginnaste di Artistica
2000, giovedì 20 e venerdì 21
dicembre, hanno presentato al
folto pubblico di genitori, pa-
renti e amici presente nella
propria sede di Acqui Terme.

Giovedì 20, i piccoli del pro-
mo-baby e le ginnaste princi-
pianti del corso promo-base
hanno emozionato con i loro
esercizi agli attrezzi affrontati
con impegno e serietà.

Il giorno dopo, le ginnaste
più esperte si sono esibite al
nuovo attrezzo “Air track” in
esercizi acrobatici e in un eser-
cizio con coreografie tutte na-
talizie.

«Sono state due giornate
molto impegnative sia per le
nostre atlete che per noi ma ne
è valsa la pena - commenta
Raffaella Di Marco -; il riscon-
tro positivo del pubblico ci fa
sentire soddisfatte del nostro
lavoro; inoltre, dare la possibi-
lità a tutte le ginnaste di “avere

il loro momento” da soliste raf-
forza questa nostra soddisfa-
zione».

Colgo l’occasione per rin-
graziare ancora una volta il
sindaco Bertero, presente alla
nostra festa, per la sua dispo-
nibilità e l’aiuto datoci. Inoltre,
la società desidera ringraziare
tutti coloro i quali hanno contri-

buito al rinfresco del brindisi
augurale e comunica che le vi-
vande rimaste sono state do-
nate alla Caritas della città.

Dal 2 gennaio sono ripresi
gli allenamenti in vista della
prima gara del 2013 prevista
per domenica 20 gennaio a
Tortona con il Memorial “Bar-
bara Gemme”.

Calcio giovanile

Ovada, Novi e Vallestura
“regine” al tor neo natalizio

Di scena giovedì 20 e venerdì 21 dicembre

Artistica 2000, applausi
per lo spettacolo di Natale

Ovada. Il torneo calcistico
giovanile “Memorial Carando”,
organizzato dall’U.S. Arquate-
se e disputatosi sabato 5 e do-
menica 6 gennaio, ha registra-
to il successo della formazione
ovadese allenata da Vincenzo
Avenoso nella categoria dei
“Piccoli amici”.

Nelle qualificazioni del saba -
to, il triangolare valido per il
primo posto aveva visto le vit-
torie di Arquatese, Ovada ed
Aurora Pontecurone.

Nella prima partita del giro-
ne finale, successo dell’Ovada
per 5-0 sull’Aurora Pontecuro-
ne, con tripletta di Sultana e
reti di Lanza e Salvador.

Nel secondo incontro l’Ar-
qua tese ha battuto l’Aurora

Ponte curone per 4-1.
Nella terza gara, Arquatese

in vantaggio ma Sultana pa-
reg giava i conti, ancora nel pri-
mo tempo. Nella seconda fra-
zione di gioco, l’Ovada allun-
gavano con Salvador, Sciutto
e Lanza ma i locali riducevano
le di stanze, e col risultato sul
4-3 la partita, tiratissima, arri-
vava in fondo.
Al quarto posto la Castelnove-
se, che aveva la meglio sulla
Pozzolese per 2-1.

Ai giovani calciatori, meda-
glie consegnate dal presiden-
te onorario Gualco Giovanni,
so cio fondatore e tra gli ani-
matori della società. Ennio
Carando, in rappresentanza
della fami glia Carando, ha pre-

miato con i trofei le squadre
partecipanti al torneo.

I premi individuali: miglior
gio catore del torneo Mario Sul-
tana dell’Ovada; miglior portie-
re Mattia Freddo dell’Arquate-
se. Per la tecnica, Karim Khi-
rat dell’Aurora Pontecurone.
Ca pocannoniere Luca Amara-
dio dell’Arquatese.

Il torneo proseguirà con la
categoria Esordienti 2001 sa-
bato 12 gennaio per le qualifi-
cazioni e sabato 19 per le fina-
li. La formazione del Carrosio
è favorita per la vittoria.

Formazione Ovada: Pa-
squa, Lanza, Sultana, Sciutto,
Salva dor, Cancella, Scaiola,
Torelli. Allenatore: Vincenzo
Aveno so.

Acqui Terme. Due le gare
in programma tra fine dicem-
bre e questi primi giorni del
2013 in ambito del 1º “Premio
Fedeltà Impero Sport” sotto
l’egida della Lega Atletica del-
la UISP Alessandria. La prima,
“Ciao 2012”, ha avuto luogo ad
Acqui Terme il pomeriggio del
31 dicembre con l’organizza-
zione dell’Atletica Ovadese Or-
mig. La partenza e stata data
da piazzale Facelli e, dopo il
passaggio in via Moranti e via
Nizza, gli oltre 110 podisti han-
no imboccato la strada di Re-
gione Faetta sino alla fine del-
la stessa per poi far ritorno in
piazza Facelli con arrivo, dopo
5.6 km, davanti alla sede della
Protezione Civile.

Tra gli uomini ha prevalso
Abdessalam Mac Mac del-
l’Atletica Alessandria in 19’30”.
Seconda piazza per Graziano
Giordanengo US Dragonero
Dronero Cn (19’38”) ed a com-
pletare il podio Achille Faranda
ATA il Germoglio (19’39”).
Quindi Roberto Parodi Pod.
Vallescrivia (20’33”) ed Andrea
Ermellino Atl Cairo Sv.
(20’55”).

Tra le donne netto successo
di Eufemia Magro US Drago-
nero Dronero Cn. Che ha con-
cluso in 21’24”, quindi Giovan-
na Caviglia Polisportiva Ales-
sandria (22’10”), Clara Rivera
Atl Cairo Sv. (23’32”), Paola
Esibiti Maratoneti Genovesi
(23’43”) e Susanna Scaramuc-
ci Atl Varazze (24’04”).

Da parte dell’organizzazione
un sentito ringraziamento alla
Polizia Municipale ed ai Volon-
tari della Protezione Civile che
hanno garantito la logistica e la
sicurezza sul percorso.

La mattina di domenica 6
gennaio 2013, giorno dell’Epi-
fania, si è disputato, presso
l’Aviosuperficie di Regione
Barbato, il cross di 6 km - 5º
Memorial “Pietro Sburlati” -

sotto l’egida di Ovada in Sport
Team e l’organizzazione del-
l’ATA il Germoglio del presi-
dente Marco Pari. Oltre 70 gli
atleti al via sui 5 giri di un per-
corso interamente in erba.

A prevalere su tutti Enrico
Ponta Azalai Tortona in 21’55”
quindi serrato duello per la se-
conda piazza che ha visto pre-
valere all’ultimo metro dopo
una entusiasmante rimonta
Saverio Bavosio ATA il Germo-
glio (22’07”) su Fabio Scogna-
millo Pod. Peralto Ge accredi-
tato dello stesso tempo. Quar-
ta piazza per Mattia Carelli del-

l’Atletica Alessandria (22’19”) e
buon quinto Rosario Ruggero
“sempreverde” atleta della
Mezzaluna Villanova Asti che
ha chiuso in 22’45”.

Tra le donne ennesimo suc-
cesso di Susanna Scaramucci
Atl Varazze (26’25”); al secon-
do posto Concetta Graci ATA
UISP (27’54”), quindi Antonella
Cazzulo Delta Ge (31’13”), Au-
silia Polizzi Atl Varazze
(31’20”) e Annalisa Bilotta Sai
Al (31’31”).

Per ora nell’Acquese un po-
co di sosta dalle gare che tor-
neranno nel mese di febbraio.

Podismo

Sulle strade dell’acquese
si è corso senza soste

Calcio giovanile Ovada

I “Piccoli amici” vincono il “memorial Carando”

Dall’alto: Vallestura 2002, Ovada 2004, Ovada 2002: sotto:
Ovada 2003 e Boys Ovada 2002
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Milano. Un oro e due bronzi
sono il bilancio del badminton
acquese al “Babolat Open” di-
sputato a Milano, nella bella
cornice del “Palabadminton”,
nelle giornate di sabato 5 e do-
menica 6 gennaio.

Per gli acquesi era ai nastri di
partenza il giocatore-allenato-
re Henri Vervoort, che è riusci-
to, in coppia con l’abituale com-
pagna, la giapponese Megumi
Sonoda, a conquistare il bronzo
nel doppio misto. Dopo aver
battuto Strobl e Punter (2-0) e
Piazza-Barile (2-0), i due sono
stati sconfitti in semifinale dal
duo Putru-Pirvanescu, poi vin-
citore del torneo, che si è im-
posto per 2-0. 

Per Vervoort anche due vit-
torie in singolare, contro Papa-
vero e Bellucci, prima delllo stop
contro Pirmin Kotzner. 

Per il resto, assenti tutti i big
acquesi, nella categoria “senior”
gli olandesi del club Kriss De
Jong e Michael Prost hanno en-
trambi superato un turno, ve-

nendo poi sconfitti, sia in sin-
golare che nel doppio maschile.

L’oro acquese è dunque ma-
turato nelle categorie giovanili:
da otto in pagella la prestazio-
ne della bravissima Silvia Gari-
no, che pur reduce da un infor-
tunio, insieme alla Iversen ha
dominato il doppio femminile
U17, battendo in successione,
tutti per 2-0, Peer-Thomaser,
Sansebastiano-Sacco e quin-
di, nella finale, Cavone e Tara-
melli. 

Nel singolo la giovane ac-
quese è incappata in una sfor-
tunata sconfitta (2-0 ma due
parziali molto combattuti) contro
la Pazeller. 

Dai giovani arriva anche il se-
condo bronzo, grazie a Cristina
Manfrinetti, in coppia con la no-
vese Camilla Negri. Per i gio-
vanissimi Andrea Tardito e Alice
Pellizzaro, una vittoria nei primi
turni di singolare, mentre Marco
Giuliano è stato sconfitto di
stretta misura.

M.Pr

Cairo M.te. Durante le va-
canze natalizie non si sono fer-
mati gli allenamenti in casa del
Basket Cairo in vista dei nu-
merosi incontri previsti sabato
12 e domenica 13 gennaio.

Il 2013 inizia con quasi tutte
le squadre che giocheranno in
casa, ad iniziare dagli Aquilotti
contro Varazze (sabato 12 ore
16); l’U17 ospita l’Alassio (sa-
bato ore 18); U14 - Red Ba-
sket (domenica ore 14.30);
U13 elite - Bordighera (dome-
nica ore 16) mentre la Promo-
zione alle 18.30 di domenica
incontrerà l’Atena-Genova.

Da segnalare, intanto, il
grande successo ottenuto dal-
la società cairese durante la
festa di Natale svoltasi al Pa-
lazzetto dello Sport domenica
23 dicembre. 

Tanti, tantissimi i bambini
presenti, provenienti dai corsi
di minibaket di Cairo e dal neo-
nato Centro Minibasket Val-
bormida, che hanno partecipa-
to con grande entusiasmo a
questa gioiosa giornata di gio-
co, sport e allegria; tutti segui-
ti dai propri istruttori che, con
maestria, hanno saputo farli di-
vertire. 

Molto gradita è stata la sor-
presa di poter giocare a basket
con Babbo Natale. (ben due
per l’occasione).

Tutto lo staff del Basket Cai-
ro si è prodigato per la buona
riuscita della festa e numero-
sissimi erano i genitori presen-
ti a bordo campo. A questo
proposito la società ringrazia le
famiglie per aver accolto l’invi-
to.

Ovada. La notizia era nell’a -
ria già da alcune settimane,
ma solo da pochi giorni è arri-
vata l’ufficialità: nel 2013 la
Gran Fondo “La Resistenza -
Andrea Tafi” non verrà dispu-
tata. A nulla sono serviti gli
sforzi degli organizzatori per
cercare i fondi necessari per
una buo na riuscita dell’evento
e così la scelta è diventata ob-
bligata.

“In un periodo di enorme cri-
si - afferma Tonino Rasore,
pre sidente di Ovada in Sport,
la società organizzatrice - ave-
va mo già capito da tempo che
il proseguo della Gran Fondo
sarebbe stato molto difficile.
Poi, anche se con grande di-
spiacere, abbiamo dovuto ar-
renderci di fronte all’evidenza”. 

E così dopo due edizioni la
manifestazione ciclistica ova-
dese si interrompe, anche se
gli organizzatori ci tengono a
precisare che, se in futuro le
condizioni economiche lo con-
sentiranno, saranno pronti a ri-
proporre l’evento. 

Per la sua prima edizione
“La Resistenza” aveva trovato
la disponibilità di Andrea Tafi a
collaborare all’iniziativa e ciò
aveva portato particolare pre-
stigio alla gara, che aveva ri-
chiamato trecento partenti. Per
la seconda edizione i ciclisti al
via erano addirittura quattro-
cento, un buon segnale che di-

mostrava come la Gran Fondo
ovadese avesse tutte le carte
in regola per crescere nel tem-
po, se ne avesse avute le pos-
sibilità, ma così, purtroppo,
non è stato.

Cancellata la Gran Fondo,
gli esponenti di Ovada in Sport
si sono posti l’obiettivo di orga -
nizzare, nel corso della stagio-
ne 2013, alcune gare in linea e
cronoscalate. Sotto questo
aspetto pare certa la disputa
del G.P. “Il Borgo”, che do-
vrebbe corrersi in città nella
seconda metà di marzo. Si
tratterebbe di un ritorno dopo
la parentesi del 2012, anno in
cui la corsa non si è disputata.

Allo studio anche una nuova
gara, che consisterebbe in una
cronoscalata da effettuarsi con
ogni probabilità con l’ascesa
lungo la strada di San Bernar-
do. Ma l’impegno della società
ciclistica ovadese potrebbe ri-
volgersi anche nella direzione
del cicloturismo. Nei giorni
scorsi ci sono stati infatti dei
contatti con rappresentanti
provinciali e regionali della
UISP per valutare l’organizza-
zione della pedalata “Bicincit-
tà” e non solo. Occorrerà però
attendere ancora un po’, dopo
le feste di inizio anno, durante
le quali gli interessati si sono
dati appuntamento per le deci-
sioni definitive.

E.S.

Cairo M.tte. Organizzata
dall’A.C. Millennium è partita
da Spotorno, alle ore 8,45 di
domenica 6 gennaio, la Road
Book Randobefana2013, con
un percorso di circa km 200
tracciato sulle strade della Mi-
lano-Sanremo per tutti gli
amanti delle due ruote con tut-
to lo spirito tipico delle rando-
nee. Il percorso si dipanava su
due tracciati: il completo, lun-
go 200 km, mentre la corsa
“mini” 120, con partenza dal
Lungomare Matteotti di Spo-
torno. Il percorso completo
era: Spotorno - Noli - Varigotti
- Finale Ligure - Borgio - Pietra
Ligure - Loano - Borghetto
S.S. - Ceriale - Albenga - Alas-
sio -Laigueglia - Capo Mele -
Andora - Capo Mimosa - Cer-

vo - San Bartolomeo al Mare -
Diano Marina - Imperia - Porto
Maurizio - San Lorenzo al ma-
re-Santo Stefano al mare-Riva
Ligure - Bussana - bivio del
Poggio - Poggio di San Remo
- San Remo e ritorno a Spo-
torno sullo stesso percorso. Il
percorso corto, di km 120, pre-
vedeva invece il giro di boa ad
Imperia.

La corsa ha avuto un suc-
cesso senza paragoni!

L’organizzazione ha fornito
un po’ di numeri: iscritti 298,
partenti 263, finisher 263, don-
ne 29.

Tutto lo staff de “Il Millen-
nium” ora lavora alla prossima
gara: i 300 km “Dalle valli al
mare” , in calendario a Cairo
Montenotte il 5 maggio.

Cairo M.tte. Anche a stagio-
ne finita l’attività del Baseball
Club Cairese resta intensa:
l’ultimo appuntamento prima
delle feste natalizie ha visto,
domenica 9 dicembre, il ma-
nager della nazionale di Soft-
ball Marina Centrone ospite
del B.C. di Cairo Montenotte
per un stage sulla battuta. Una
giornata molto produttiva divi-
sa in due momenti, la mattina
dedicata alle categorie Allievi e
Cadette mentre al pomeriggio
l’attenzione è andata alle Ca-
tegorie Ragazzi e Ragazze.

L’incontro è stato voluto ed
organizzato dal Comitato Re-
gionale Ligure della federazio-
ne in collaborazione con le so-
cietà locali Baseball Club Cai-
rese e Softball Star Cairo, si è
voluto fornire un supporto
estremamente qualificato sul
modo di insegnare la battuta ai
giovani atleti, una appunta-
mento che rientra in un piano
più ampio di aggiornamento ri-

volto ai tecnici liguri. 
Particolarmente soddisfatti

gli organizzatori per la riuscita
dell’evento con una sorpren-
dente partecipazione di atleti e
tecnici, infatti gli 88 atleti e atle-
te presenti erano in rappre-
sentanza di addirittura otto so-
cietà: Cubs Albisola, Rookies
Genova, S.Sabina Genova,
Dolphins Chiavari, Finale Ligu-
re, Sanremese Softball, Base-
ball Club Cairese, Softball
S.Cairo.

Una giornata molto produtti-
va, soprattutto grazie all’entu-
siasmo e alla serietà dell’az-
zurra, divertente e giocosa con
in ragazzini più piccoli, molto
più professionale e meticolosa
con i ragazzi più grandi, la
Centrone ha saputo conqui-
stare l’attenzione dell’intera
platea, coadiuvata dall’appor-
to positivo dei tecnici presenti
che collaborando fattivamente
hanno potuto testare i risultati
diretti del lavoro svolto.

Serie C Liguria
Prossimo turno 1ª di ritor-

no: A.C. Alcione Rapallo - Pi-
scine Geirino Ovada, sabato
12 gennaio ore 19 nella pale-
stra comunale di Rapallo.

***
Promozione Liguria girone A
Prossimo turno: Basket

Cairo - Pall. Atena, domenica
13 gennaio ore 18.30 al Pala-
sport in località Vesima a Cai-
ro Montenotte.

1ª Divisione maschile
Piemonte girone B
Prossimo turno 7ª gior-

nata:
Basket Bollente - Basket

2000 Nichelino venerdì 11
gennaio ore 21.15 nella pale-
stra comunale di Bistagno;

Basket Nizza - Asd San-
dam Basket venerdì 11
gennaio ore 20.30 al Pala-
sport Morino di Nizza Mon-
ferrato.

Acqui Terme. 152 tesserati,
dalla Under 6 alla Under 20,
suddivisi in cinque squadre (Un-
der 8, Under 10, Under 12, Un-
der 14 e Under 16): sono ottimi
numeri, quelli del settore gio-
vanile dell’Acqui Rugby, nume-
ri che infatti il vicepresidente
Enrico Pizzorni, responsabile
del settore tecnico giovanile,
snocciola con giustificato orgo-
glio.

«La valutazione numerica di-
ce che abbiamo avuto un netto
incremento rispetto allo scorso
anno: circa il 35% di praticanti in
più. Sono pochissimi quelli che
hanno smesso e un dato inte-
ressante è che soprattutto nel-
le categorie più giovani l’incre-
mento è stato percentualmente
più rilevante. Questo vuol dire
che da parte delle famiglie c’è fi-
ducia nel mandare i bambini a
rugby già dalle elementari, e
che anche per i bambini questa
è la prima scelta. In molti lo pre-
feriscono al calcio, magari af-
fiancandolo a qualche sport in-
dividuale. Si tratta di un dato
nuovo e incoraggiante. Vedo
molte famiglie orientate sul rug-
by più che sul calcio». Come
mai? «Forse è perché da parte
nostra c’è lo sforzo di dare ai ra-
gazzi un codice di comporta-
mento, cerchiamo di spiegare
come si gioca a rugby nel sen-
so più ampio del termine. Anche
ai genitori viene spiegato che bi-
sogna applaudire sia i propri fi-
gli che gli avversari. Secondo
me ai bambini piace giocare a
rugby perché non fanno pan-
china: giocano tutti e c’è meno
assillo di vedere risultati agoni-
stici immediati».

Scendiamo un po’ nel detta-
glio e analizziamo le diverse ti-
pologie di squadra del settore
giovanile.

«La Under 20 è un discorso a
parte: è frutto collaterale di un
lavoro compiuto l’anno scorso in
alcune scuole: cercavamo gio-
vani per la U16 e ci siamo ritro-
vati anche una ventina di ra-
gazzi più grandi che si sono ap-
passionati e ci hanno consenti-
to di allestire una formazione
Under 20 che sta iniziando l’at-
tività in questi giorni e che è
stata costituita al di là dei nostri
programmi. Lo ritengo un fatto
oltremodo positivo». E fra i più
giovani? «I ragazzi della classe
1998 sono quelli che per ora,
nel relativo, hanno più anni di
esperienza e hanno davanti
molti anni per crescere anco-
ra. È un gruppo che ci ha già
dato soddisfazioni: per esempio
sotto le insegne della scuola
“Bella” siamo riusciti a qualifi-
carci per le finali nazionali e di-
versi ragazzi sono stati sele-
zionati nelle rappresentative pie-
montesi e del Nord-Ovest (Pie-
monte-Liguria-Lombardia).  Il
metodo che usiamo per gestire
il vivaio è soggetto ad aggiu-
stamenti successivi: in un certo
senso cresciamo insieme ai no-
stri ragazzi, loro come atleti, noi
come giocatori. La speranza è
che ogni anno si possà avere
un riscontro di questo livello.
Anche i classe 1999 prometto-
no bene,e  speriamo vada sem-
pre meglio. La Under 8 mi sem-
bra un gruppo interessante: è
composto da ragazzini molto
combattivi e portati per questo
sport, anche se non bisogna
precorrere i tempi, e per loro
deve restare un divertimento».

Per concludere un messag-
gio alle famiglie? «Per noi è im-
portante che i genitori parteci-
pino alle attività. Sono una par-
te importante di noi e di quello
che facciamo come club». 

Basket prossimo turno

Basket Cairo

Baseball Club Cairese

Acqui Terme. Ormai è certo, l’amministrazione comunale ha
concesso il patrocinio alla manifestazione di karate che si terrà
domenica 27 gennaio al Palazzetto dello Sport di Mombarone.
La domanda, per ottenere il patrocinio del Comune all’organiz-
zazione della competizione di “Coppa Italia” di Karate, era stata
presentata dall’Associazione Sportiva Dilettantistica Budokwai
Karate di Acqui Terme.

Badminton

Al “Babolat Open”
un oro e due bronzi

Ciclismo Ovada

La G.F. “La Resi stenza”
non sarà disputata

Ciclismo

Si è corsa il 6 gennaio
la “Randobefana 2013”

Domenica 27 Coppa Italia di karate

I tecnici del BC Cairese con Marina Centrone.

Rugby, un settore  giovanile
in continua espansione

Arredo Frigo
COLD LINE

Via Cassarogna, 100 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 313408 - Cell. 348 4409650 - info@cold-line.com 

Impianti refrigerazioni, elettrici
Climatizzazione
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Arredofrigo Makhymo 1
Lpm Mondovì 3
(17/25; 25/14; 17/25; 21/25)
Acqui Terme.Acqui strappa

un set alla seconda in classifi-
ca: per la giovane formazione
acquese l’impegno con la Lpm
Mondovì, chiamata a vincere
ad ogni costo per restare nella
scia della capolista Casale,
era di quelli severi. Tuttavia,
sulla scia dei successi ottenuti
al Bear Wool Volley di Biella, le
acquesi hanno venduto cara la
pelle, impensierendo fino alla
fine le forti ospiti.

Nel primo set Mondovì par-
te subito lanciata: quattro pun-
ti costringono Ceriotti al time-
out. Buona reazione di Acqui
che impatta sul 10/10 e addi-
rittura sorpassa le avversarie,
ma una battuta sbagliata con-
sente alle cuneesi di riprende-
re in mano la partita. Al secon-
do timeout Mondovì è avanti
16/12 e riesce a portare il set
in porto 25/17.

La riscossa acquese arriva
nel secondo set: subito un par-
ziale di 8/5 per le ragazze di
Ceriotti che proseguono la loro
azione scavando un solco che
un Mondovì molto falloso non
riesce a colmare: le acquesi
vincono il parziale impattano la
partita.

Il terzo set a questo punto è
cruciale, e purtroppo per Acqui
ha un andamento speculare al
secondo: è Mondovì a sor-
prendere in partenza le acque-
si scavando un margine che le
ragazze di Ceriotti non riesco-
no a colmare.

Il quarto set inizia con una
partenza ad handicap, con il
sestetto acquese che al primo

timeout è sotto 4/8. Mondovì
vuole la vittoria e aumenta an-
cora il ritmo fino ad arrivare al
9/16. La situazione è critica, e
viene ulteriormente complicata
da una conduzione di gara de-
cisamente negativa da parte
degli arbitri Stoppoli e Noto
(già protagonisti in negativo in
un altro incontro interno delle
termali). Clamoroso il punto
dato in prima istanza alle ospi-
ti dopo un ‘muro’ finito fuori di
diversi metri: la reazione istin-
tiva di coach Ceriotti è sanzio-
nata con un cartellino giallo,
poi il primo arbitro rivede la de-
cisione, ma il particolare testi-
monia al meglio un arbitraggio
che definire superficiale è un
affettuoso eufemismo: giusto
chiedersi come possa la Fede-
razione tollerare simili “esibi-
zioni”.

Tornando al gioco, Acqui ha
un sussulto d’orgoglio e torna
sotto ma ormai parziale e par-
tita sono compromessi. Buone
comunque le indicazioni date
dalla squadra che contro un
avversario quotato, forte ed
esperto, ha mostrato di essere
viva, vivace e tecnicamente in
linea con il livello del girone.
L’handicap anagrafico, che ri-
specchia la volontà della so-
cietà di puntare sulle giovani,
è purtroppo un dato ineludibi-
le, ma prestazioni come que-
sta sono un passo avanti per
tutte le atlete.
Arredofrigo Coldline-Ma-

khymo-CrAsti: L.Ivaldi, Mira-
belli, Boido, Gatti, Bottino, Le-
oncini. Libero: V.Cantini. Utiliz-
zata: Grotteria. Coach: Ceriot-
ti.

M.Pr

Pallavolo Novi 3
Negrini-Rombi 1
(27/25; 16/25; 25/19; 25/16)
Acqui Terme. La lunga sosta

dei campionati regionali di vol-
ley maschile, che per Acqui ri-
prenderanno solo il 26 gennaio,
consente di fare il punto della si-
tuazione sui vari tornei ma, an-
che se è passato parecchio
tempo, è giusto dare conto di
quanto accaduto prima di Natale
quando, il 22 dicembre, la Ne-
grini-Rombi ha affrontato il suo
ultimo impegno del 2012 sul
campo della capolista Novi. Il
risultato è stato negativo per i
termali che sono usciti sconfitti
1-3 con qualche rammarico di
troppo soprattutto per l’anda-
mento della prima frazione. Un
incontro equilibrato con Novi
che si presentava alla partita
senza due pedine importanti,
Scarrone e Saio, e contro un
Acqui che si è rivelato in gran
spolvero, lontano parente della
opaca squadra vista in altre tra-
sferte. Il primo set è stato equi-
librato almeno sino al secondo
turno di battuta di Castellari che

ha condotto gli acquesi sul
24/20. I termali però si sciolgo-
no e con quattro errori su cinque
possibilità permettono a Novi
prima di impattare e poi di vin-
cere il set 27/25. Il contraccolpo
psicologico anziche frenare met-
te le ali ai termali che chiudono
il secondo parziale 25-16. Sull’1-
1 l’allenatore novese Ruscigni
mischia le carte: Guido - sino a
pochi mesi fa in B1 ad Asti - sa-
le in cattedra e trascina i suoi,
che sembrano averne di più e
chiudono terzo e quarto set ri-
spettivamente 25-19 e 25-16.
Gran dispiacere per l’occasione
gettata al vento e sarebbe sta-
to un gran colpo. Ultima giornata
del girone di andata prevista
(anche a seguito di problemi lo-
gistici) per il 26 gennaio contro
l’Arti e mestieri in crescita. Tre
punti sono obbligatori.
Negrini Gioielli-Rombi

Escavazioni: Margaria, Reg-
gio, Dellatorre, Castellari,
Rombi, Sala, M.Astorino,
L.Astorino, T.Canepa, P.Cane-
pa, Negrini, Basso. Coach:
Casalone.

Virtusestri 0
Acqua minerale Calizzano 3
(21/25, 20/25, 18/25)
Carcare. L’Acqua Minerale

di Calizzano aveva terminato
bene il 2012 con una sonante
vittoria (3 set a 0) a spese del
Sp. Elettrosistemi Italtende e
comincia ancor meglio il 2013,
battendo, sabato 5 gennaio, le
genovesi del Virtusestri, squa-
dra alla disperata ricerca di
punti salvezza e per questo,
alla vigilia della gara, conside-
rata molto insidiosa. Le ragaz-
ze carcaresi, seppur prive del-
la loro trascinatrice Caterina
Ivaldo (ancora infortunata ma
presente in tribuna ad incitare
la propria squadra), hanno rifi-
lato un perentorio 3 set a 0 al-
le malcapitate avversarie. La
partita però è stata tutt’altro
che una passeggiata.

Il primo set vede la forma-
zione carcarese tenere il cam-
po con autorevolezza e portar-
si in avanti costantemente di 3
- 4 punti. Le genovesi però non
demordono e riescono a man-
tenersi sempre “attaccate” alla
partita. Momento “topico” del
match, quando, dal rassicu-
rante vantaggio per la Pallavo-
lo Carcare di 16 a 11, si passa
al 16 a 15: le due squadre dan-
no luogo ad una serie di scam-
bi spettacolari, con la Torresan
che giganteggia nel difendere
palle “impossibili”. Si va avanti
un bel po’ prima che la palla
cada a terra ed il punto, alla fi-
ne, è delle biancorosse. Que-
sto consente alle carcaresi di

gestire senza difficoltà il van-
taggio sino al 25 a 21 finale. La
tenacia delle indomabili geno-
vesi viene fuori però maggior-
mente nel 2º parziale. La par-
tenza bruciante delle bianco-
rosse, che si portano al 7 a 3,
viene vanificata dal prepoten-
te recupero del Virtusestri. Pa-
rità a quota 10 e poi sorpasso
e vantaggio 15 a 12 per le ge-
novesi. Il pacato time out di
Bruzzo, ricarica le carcaresi
che partono alla riscossa, re-
cuperano in breve la situazio-
ne e dopo il 20 pari sorpassa-
no le avversarie e chiudono 25
a 20. Superata la fase più diffi-
cile della gara, nel terzo set le
biancorosse impongono senza
tentennamenti la loro superio-
rità, chiudendo il parziale con
un netto 25 a 18.

Da segnalare, oltre all’ottima
prestazione di tutta la forma-
zione titolare, il buon apporto
di Giorgia Moraglio, sia in fase
di battuta che di ricezione e di-
fesa. Topscorer della serata è
Daniela Cerrato con i suoi 17
centri. La biancorossa esulta,
inoltre, per avere piazzato il
suo centesimo ace in serie C!

Il commento incisivo del co-
ach Bruzzo a fine gara: “Un
brave a tutte le ragazze che
hanno sudato e lavorato come
formichine, per costruirsi una
importante vittoria”.
Acqua minerale di Calizza-

no: Briano, Torresan, Mora-
glio, Viglietti, Rollero, Cerrato,
Giordani, Marchese. Coach:
Davide Bruzzo. D.S.

Altea Altiora 0
Plastipol Ovada 3
(17-25, 23-25, 23-25)
Verbania. Nell’ultima gara

del 2012, la Plastipol ha af-
frontato una delle trasferte più
lunghe: a Verbania infatti era
attesa alla sfida con la forma-
zione che occupa l’ultimo po-
sto in classifica, l’Altea Altiora.

Partita solo sulla carta facile,
in quanto i giovani avversari,
pur non raccogliendo molto,
esprimono spesso una buona
pallavolo. Così avviene anche
nella gara con i biancorossi
ovadesi, forse meno brillanti
che in altre occasioni. La Pla-
stipol è padrona del campo so-
lo nel primo set, vinto in sciol-
tezza 25/17. Ma poi deve sof-
frire per due parziali, rischian-

do anche qualcosa di troppo se
si considera che in entrambi i
set si trova a rincorrere fino al
21/23. Per fortuna l’esperienza
dei giocatori biancorossi ova-
desi permette di rimontare e di
chiudere la gara senza perico-
losi prolungamenti. Altri tre
punti dunque per una classifica
che dice primo posto, viziato
peraltro dal fatto che la Mangi-
ni Novi ha disputato una gara
in meno. Ora, dopo la lunga
pausa per le festività natalizie,
il campio nato ritorna sabato 12
gennaio 2013 per la disputa
dell’ultima giornata di andata.
Plastipol Ovada: Ricceri,

Schembri, Morini, Belzer, Bi-
sio, Zappavigna. Libero: Qua-
glieri. Utilizzato: Bavastro. Co-
ach: Capello. Red.Ovada 

Gavi Volley 3
Plastipol Ovada 2
(25-14, 13-25, 25-23, 24-26,
15-10)
Ovada. Serata sconcertante

per le ragazze della Plastipol
Ovada, irriconoscibili sul campo
di un Gavi Volley finora a digiu-
no di vittorie. Una prestazione
assolutamente non all’altezza
delle biancorosse ovadesi ha
permesso alle ragazze gaviesi
di far propria la gara, con l’ulte-
riore soddisfazione di poterlo
fare in un derby molto sentito.
Nella Plastipol non ha funzio-
nato nulla, a partire da una ri-
cezione deficitaria, che ha reso
complicata la costruzione di tra-
me vincenti. Inizio da incubo,
con le ovadesi che subivano un
primo set umiliante (14/25). Una
reazione comunque c’era, ed il
secondo set, vinto in maniera al-
trettanto perentoria, (25/13) po-
teva far intendere che l’impas-
se tecnico-agonistica fosse su-
perata. Purtroppo si trattava in-
vece soltanto di un fuoco di pa-

glia, e le Plastigirls tornavano ad
arrancare contro avversarie si-
curamente alla loro portata. Si
assisteva così ad una brutta
partita dove erano più gli errori
che le belle giocate a creare
punti. Sia il terzo che il quarto
set si chiudevano ai vantaggi, ri-
mandando il verdetto finale al tie
break, dove la Plastipol ha fat-
to naufragio definitivamente.
Dunque una battuta d’arresto
pesantissima, che fa ripiomba-
re Fabiani e compagne nella
zona calda della classifica, cre-
ando più di una preoccupazio-
ne per l’involuzione di gioco cui
si è assistito negli ultimi due ap-
puntamenti. Sabato 12 genna-
io contro il Chisola ci sarà radi-
calmente da voltar pagina, ed
anche in fretta, se non si vuole
correre il rischio di vivere un
2013 da incubo.
Plastipol Ovada: Fabiani,

Montinaro, Massone, Romero,
Ivaldi, Moro. Liberi: Fossati e
Grua. Utilizzata: Ferrari. All.:
Repetto.

SERIE B2 FEMMINILE
Volley Genova Vgp - Arre-

dofrigo-Makhymo. Trasferta
in Liguria per le ragazze di Ce-
riotti, che dopo la bella prova
della settimana scorsa sono
attese sabato al confronto con
le liguri del Volley Vgp Geno-
va, formazione che naviga nel-
le zone basse della classifica
e che tecnicamente sembra al-
la portata del sestetto acque-
se. Per le termali, l’occasione
di centrare il primo successo
stagionale, e centrare un risul-
tato positivo che forse non ri-
sulterà decisivo per la stagio-
ne, ma che potrebbe accre-
scere l’autostima e il morale
del gruppo. Si gioca sabato 12
gennaio alle ore 20,30.
SERIE C MASCHILE

La C maschile osserva un
turno di riposo: Acqui tornerà
in campo il 26 gennaio.
Olimpia Vercelli - Plastipol

Ovada. Sabato 12 gennaio
2013, ultima giornata di anda-
ta, a far visita alla Plastipol al
Palasport del Geirino sarà
l’Olimpia Vercelli, formazione
temibile, alla vigilia tra le favo-
rite per il successo finale. At-
tualmente occupa la quinta po-
sizione, ma va detto che nel gi-
rone di andata ha affrontato
(sia pure perdendoli), tutti gli
scontri diretti in trasferta.
Squadre in campo alle ore
17,45.
SERIE C FEMMINILE
Plastipol Ovada - Chisola.

Prossimo avversario delle Pla-
stigirls il Chisola Volley, ospite

ad Palasport del Geirino saba-
to 12 gennaio alle ore 21. Una
partita difficile per la Plastipol
contro un avversario di espe-
rienza e che gioca una buona
pallavolo, attualmente al quin-
to posto in classifica. La squa-
dra deve reagire alla pessima
prestazione espressa a Gavi.
SERIE D FEMMINILE
Red Volley Villata - Valne-

gri Pneumatici. Partita ricca
di suggestione per le ragazze
di coach Marenco, che dome-
nica pomeriggio, sul campo
del Villata, affrontano una for-
mazione di alto profilo, ma con
la convinzione di avere tutte le
armi per uscire dal confronto
con un risultato positivo. Aprire
il 2013 con una vittoria potreb-
be dare finalmente una svolta
al campionato delle acquesi.

Squadre in campo domeni-
ca 13 gennaio alle ore 17,30.
Pallavolo Valle Belbo -

Sporting Parella. Le canelle-
si ripartono con una gara ca-
salinga, ospite di turno le tori-
nesi dello Sporting Parella.
Squadre in campo sabato 12
gennaio alle 18.30.
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA
Acqua minerale di Calizza-

no - Ver-mar Casarza Ligure.
Sabato 12 gennaio, alle 21, le
carcaresi ospiteranno la capo-
lista Casarza, fino ad ora im-
battuta. Sarà un grande match:
le biancorosse, seppur sfavori-
te dal pronostico, hanno sicu-
ramente mezzi, grinta e moti-
vazioni per tentare l’impresa.

Volley serie B2 Femminile

Acqui strappa un set
contro la Lpm Mondovì

Volley serie C maschile

Dopo il ko di Novi
Acqui fermo fino al 26

Volley serie C femminile Liguria

La Pallavolo Carcare
inizia con una vittoria

Volley serie C maschile

Plastipol a Verbania
batte Altea Altiora

Volley serie C femminile

Brutta figura a Gavi 
serve una reazione

Volley: il prossimo turno

La B2 va a Genova
per provare a vincere

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Serie B2 femminile girone A
Risultati: Banca Lecchese

Picco - Volley Genova Vgp 3-
1, Us Cistellum Cislago - Mo-
kaor Vercelli 3-1, Pallavolo
Acqui Terme - Lpm Pall. Mon-
dovì 1-3, Dkc Volley Galliate -
Gobbo Allest.Castell. 3-2, Nor-
mav Avb Genova - Fordsara
Val Chisone 2-3, Misterbet
Alessandria - Us Junior Casa-
le 1-3, Lictis Collegno Cus -
Agil Volley Trecate 1-3.
Classifica: Us Junior

Casale 30; Lpm Pall. Mondovì
27; Agil Volley Trecate 24; Dkc
Volley Galliate 23; Banca Lec-
chese Picco 22; Lictis Colle-
gno Cus 21; Fordsara Val Chi-
sone 18; Us Cistellum Cislago
17; Gobbo Allest.Castell., Nor-
mac Avb Genova 14; Mokaor
Vercelli 9; Misterbet Alessan-
dria 6; Volley Genova Vgp 5;
Pallavolo Acqui Terme 1.
Prossimo turno sabato 12

gennaio: Dkc Volley Galliate -
Us Cistellum Cislago, Lpm
Pall. Mondovì - Lictis Collegno
Cus, Gobbo Allest.Castell. -
Agil Volley Trecate, Mokaor
Vercelli - Banca Lecchese Pic-
co, Volley Genova Vgp - Pal-
lavolo Acqui Terme, Fordsa-
ra Val Chisone - Misterbet
Alessandria, Us Junior Casale
- Normac Avb Genova.

***
Serie C femminile girone B
Classifica: Canavese Vol-

ley 30; Cms Italia Lingotto, Fla-
vourart Oleggio 27; Toninelli
Pavic 23; Tecnosystem Chiso-
la Volley, Fordsara Pinerolo
18; Plastipol Ovada, Junior-
volley Casale 13; Sporting Pa-
rella, Volley Bellinzago 11;
Bussola Volley Beinasco 10;
Igor Volley Trecate 5; Kme Ga-
vi Volley 3; New Team Novara
1.
Prossimo turno: sabato 12

gennaio, Cms Italia Lingotto -
Bussola Volley Beinasco, New
Team Novara - Kme Gavi Vol-
ley, Flavourart Oleggio - Toni-
nelli Pavic, Fordsara Pinerolo -
Igor Volley Trecate, Plastipol
Ovada - Tecnosystem Chisola
Volley, Volley Bellinzago -
Sporting Parella; domenica
13 gennaio, Juniorvolley Ca-
sale - Canavese Volley.

***
Serie C maschile girone A
Classifica: Plastipol Ova-

da 28; Mangini Novi Pallavolo,
Tipografia Gravinese Torino
26; Bruno Tex Aosta 21; Olim-
pia Mokaor Vercelli 18; Della-
casa Fortitudo 13; Chisola Vol-
ley 12; Rombri-Negrini 11; Bi-
strot 2mila8volley 8; Nuncs
Finsoft Chieri 6; Arti e Mestieri
5; Altea Altiora 3.
Prossimo turno: Tipografia

Gravinese Torino - Mangini

Novi Pallavolo (12 gennaio),
Rombri-Negrini - Arti e Me-
stieri (26 gennaio), Chisola
Volley - Bistrot 2mila8 (12 gen-
naio), Nuncas Finsoft Chieri -
Altea Altiora (12 gennaio), Pla-
stipol Ovada - Olimpia Moka-
or Vercelli (12 gennaio), Della-
casa Fortitudo - Bruno Tex Ao-
sta (19 gennaio).

***
Serie D femminile girone C
Classifica: Reale Mutua

Borgogna 27; Alega Avbc 26;
Red Volley 22; Pallavolo Val-
le Belbo, Argos Lab Arquata
19; T.D. Grissini Cigliano, San
Francesco a campo 15; Finim-
pianti Rivarolo,
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
13; Novi Pallavolo Femm. 12;
Sporting Parella 11; Raicam
Lingotto 10; L’Alba volley 8;
Pozzolo Quattrovalli 0.
Prossimo turno: sabato 12

gennaio, San Francesco al
Campo - Pozzolo Quattrovalli,
L’Alba volley - Alegas Avbc, Fi-
nimpianti Rivarolo - Reale Mu-
tua Borgogna, Novi Pall.
Femm. - Raicam Lingotto, Pal-
lavolo Valle Belbo - Sporting
Parella; domenica 13 genna-
io, Argos Lab Arquata - T.D.
Grissini Cigliano, Red Volley -
Valnegri. Pneum.-Ist. Naz.
Trib.

***
Serie C femminile
campionato Liguria
Risultati: Iglina Albisola Pal-

lavolo - Asd Celle Varazze 3-0,
Ver-mar Casarza Ligure - Tatto
Planet Sanremo 3-0, Virtuse-
stri - Acqua minerale di Ca-
lizzano Carcare 0-3, Tigullio
Sport Team - Asd Pallavolo
Sarzanese 3-0, Sp. Elettrosi-
stemi Italtende - Quiliano Vol-
ley 1-3; Bigmat-lea Volley -
Sallis Ventimiglia Bordighera
disputata mercoledì 9 genna-
io.
Classifica: Ver-mar Casar-

za Ligure 23; Tigullio Sport Te-
am 20; Serteco Volley School
19; Bigmat-lea Volley, Iglina Al-
bisola Pallavolo 17; Tatto Pla-
net Sanremo 15; Asd Pallavo-
lo Sarzanese 13; Acqua Mi-
nerale di Calizzano 12; Sallis
Ventimiglia Bordighera, Quilia-
no Volley 11; Sp. Elettrosiste-
mi Italtende 6; Virtusestri 4;
A.S.D. Celle Varazze Volley 0.
Prossimo turno sabato 12

gennaio: Serteco Volley Scho-
ol - Iglina Albisola Pallavolo,
Acqua Minerale di Calizzano
- Ver-mar Casarza Ligure, Asd
Pallavolo Sarzanese - Virtuse-
stri, A.S.D. Celle Varazze Vol-
ley - Tigullio Sport Team, Tatto
Planet Sanremo - Bigmat-lea
Volley, Sallis Ventimiglia Bordi-
ghera - Sp. Elettrosistemi Ital-
tende.

Biella. Brilla con le note del-
l’oro il Natale della Pallavolo
Acqui Terme, che ha vinto, sia
nella Under 14 che nella Under
19 femminile, il torneo interna-
zionale “Bear Wool” di Biella.
Si tratta di una affermazione
che riempie d’orgoglio l’intero
movimento pallavolistico ter-
male, e che incornicia un anno
solare 2012 che, a livello gio-
vanile, ha riservato al vivaio
acquese soddisfazioni di altis-
simo profilo. 

Tenuto conto del limitato ba-
cino d’utenza, e delle ristret-
tezze economiche conseguen-
ti, la società acquese, che non
fa selezioni di ragazze, ma for-
gia il materiale umano a dispo-
sizione, ha raggiunto un risul-
tato di proporzioni incredibili,
frutto di una organizzazione
che nulla lascia al caso, ma
che ha investito su uno staff
tecnico di eccellenza, proprio
per sviluppare al massimo il
proprio settore giovanile.

L’esaltante tre giorni bielle-
se è iniziata venerdì 28 dicem-
bre, giorno dedicato alle quali-
ficazioni.

Per la U14 subito due vitto-
rie nette che la collocano al se-
condo posto del ranking. Più
impegnativo il compito per la
U19 che vince bene due
match, ma deve far fronte ad
una autentica battaglia contro
il volley Canavese risolvendo a
proprio favore la sfida al termi-
ne di un emozionante Tie Bre-
ak, che vale il terzo posto del
ranking.

L’accesso al turno successi-
vo è risolto con la vittoria netta
di entrambe le formazioni: la
U14 è opposta prima alla for-
mazione Svizzera del Ginevra
e quindi al Picco Volley Lecco
e le ragazze di coach Marenco
sciorinano due prestazioni pe-
rentorie vincendo con sicurez-
za e approdando alla semifi-
nale contro il Granda Cuneo.
Qui si conferma la grande qua-
lità del gruppo: gara senza sto-
ria e accesso alla finale con-
quistato. 

La U19 di coach Ceriotti in-
vece prima sconfigge la Bar-
zaghese e poi ritrova sul pro-
prio cammino proprio il Cana-
vese Volley. L’incontro è un’al-
tra sfida all’arma bianca: al pri-
mo set vinto dalle canavesi,
Acqui risponde con un secon-
do set da incorniciare, ed è an-
cora decisivo il tie break che si
risolve in un finale carico di
tensione ed emozione che ve-
de le acquesi imporsi 18/16.
Poi la semifinale contro il
Granda Cuneo, nella quale
Linda Ivaldi e compagne met-
tono in scena una prestazione
monstre, regalando un auten-
tico spettacolo di tecnica e po-
tenza e meritando senza alcu-
na riserva la finale.
Le finali

La giornata conclusiva inizia
per la U14 contro il Cassano
Magnago, una ottima squadra
che dopo un buon inizio delle
termali, ribalta l’esito del primo
set e si porta in vantaggio. Ac-
qui mostra maturità e nel se-
condo parziale pur trovandosi
in difficoltà riesce a gestire la
situazione per poi risalire e vin-
cere 26/24. Si va al tie-break e
le ragazze di Marenco, trasci-
nate da capitan Debilio, ingra-
nano la marcia vincente e si
aggiudicano l’oro.

Nel pomeriggio tocca poi al-
la U19, davanti a un palasport
gremito da 2500 persone. Da-
vanti alle acquesi le padrone di

casa della Virtus Biella, che
nel primo set fanno valere la
battuta e si portano in vantag-
gio. Ma la risposta acquese è
devastante: 10/0 di parziale e il
secondo set è prenotato, ed è
ancora tie-break. Acqui parte
bene, ma Biella risale e ha il
match point sul 14/13, ma non
lo finalizza, e Acqui non perdo-
na: due punti per ribaltare il
punteggio, poi un muro vin-
cente di Boido regala al se-
stetto di Ceriotti un successo
prestigiosissimo.

Per le acquesi fioccano an-
che i premi individuali: per An-
nalisa Mirabelli (miglior attac-
co U14), Linda Ivaldi (miglior
palleggio U14), Erica Grotteria
(miglior attacco U19) e Federi-
ca Bottino (miglior giocatrice
U19).

Enorme la soddisfazione
della società, affidata alle pa-
role dell’addetto stampa Furio
Cantini: «Grazie a tutte le atle-
te e alle loro famiglie che ci so-
stengono e ci danno fiducia.
Costruire delle formazioni vin-
centi come quelle presentate a
Biella non è facile: tutto passa
attraverso il grande lavoro dei

nostri tecnici che sviluppano il
progetto assegnato loro dalla
società lavorando ogni giorno
in palestra. I risultati ottenuti
sono sotto gli occhi di tutti e
credo che valgano più di ogni
altra parola o commento. Ci
tengo a ricordare come, dopo il
Trofeo delle Regioni al quale
avevano partecipato nella se-
lezione Piemonte, tre delle no-
stre atlete in campo oggi, che
avevano contribuito alla con-
quista del bronzo nazionale, il
nostro presidente Ezio Ferro
avesse esortato le società a
dare la possibilità di crescere
alle giovani atlete facendole
giocare in categorie importan-
ti. Noi lo abbiamo fatto: la for-
mazione U19 che oggi ha vin-
to è in pratica la nostra B2, pur
essendo formata da atlete
classe ‘94, ‘96 e ‘97 con l’ag-
giunta di due ottime ‘98: l’età
media anagrafica delle ragaz-
ze in campo nella finale era di
circa 16 anni. Stesso discorso
per la U14, che oltre a giocare
in under16 sta facendo e farà
un percorso formativo in cate-
gorie impegnative come la se-
rie D».

Risultati - Under 14: Virga
Tecnoservice - Green Volley
VC 2-0, Virga Tecnoservice -
Fenusma 2-0, Virga Tecnoser-
vice - AS Genevois 2-0, Virga
Trasporti - Picco Lecco 2-0,
Virga Trasporti - Granda Cu-
neo 2-0, Virga Trasporti - Cas-
sano Magnago 2-1.

Risultati - Under 19: Arre-
dofrigo Makhymo - Labor Vol-
ley 2-0, Arredofrigo Makhymo
- Canavese 2-1, Arredofrigo
Makhymo - Jacksonville (USA)
2-0, Arredofrigo Makhymo -
Barzaghese 2-0, Arredofrigo
Makhymo - Canavese 2-1, Ar-
redofrigo Makhymo - Granda
Cuneo 2-0, Arredofrigo Ma-
khymo - Virtus Biella 2-1.

U14 Virga Autotrasporti-
Autol.Tecnoservice-Valne-
gri: Migliardi, Debilio, Mirabel-
li, Baldizzone, Braggio, Cat-
tozzo, Torgani, Tassisto, Prato.
Coach: Marenco.

U19 Arredofrigo Coldline-
Makhymo-CrAsti: Ivaldi, Bot-
tino, Mirabelli, Grotteria,
V.Cantini, Foglino, Rivera, Fe-
mia, Boido, M.Cantini. Coach:
Ceriotti.

M.Pr

Montechiaro d’Acqui. Con-
tinua il momento magico della
Bocciofila Valbomida CFC che,
dopo essersi aggiudicata il tor-
neo “Policoop Ovada” con la
quadretta composta da Luca
Gallione, Daniele Gatto, Luca
Raspi e Luigi Trinchero, ha re-
plicato, sabato 5 gennaio, sui
campi della bocciofila Novese
nella gara per quadrette divise
in due gironi: 10 punti abcd-
bbcc nel primo girone con otto
formazioni e 8 punti bccd-cccc
nel secondo sempre con otto
quadrette.

Il team montechiarese in
campo con Claudio e Luca

Gallione, Antonio Costa e Car-
lo Bellone ha, come squadra
vincente del girone “basso”,
sconfitto in finale la quadretta
della Serravallese. Un torneo
giocato ad eccellenti livelli dal
Valbormida CFC che in semifi-
nale si era sbarazzato della
Novese di Maggengo, Mara-
gno, Mignaccio e Mussini.

La competizione giocata con
sistema eliminatorio “a poule”
si è disputata nei bocciodromi
di Novi Ligure e Serravalle
Scrivia ed è stata diretta dal-
l’arbitro acquese Mario Carlini. 

Nella foto i finalisti: a sinistra
i giocatori del Valbormida CFC.

Acqui Terme. Nove squa-
dre partecipanti, e una bella
giornata di pallavolo hanno da-
to corpo alla quarta edizione
del “Memorial Guido Oddone”,
manifestazione riservata alla
categoria U12, svoltosi sabato
5 gennaio a Mombarone. Pre-
senti, per l’appunto, nove se-
stetti provenienti da Piemonte
e Liguria, che si sono affronta-
te sin dal mattino, prima nelle
qualificazioni e quindi, al po-
meriggio, nel girone finale. In
serata, le finali, che hanno vi-
sto la vittoria della formazione
acquese Estrattiva Favelli-Ro-
biglio (classe 2001), dopo un
match concluso al tie-break
contro lo Sporting Parella. A
seguire, nell’ordine, Testona
Volley, L’Alba Volley, Angelico
Team Biella, Serteco Volley
School Genova, Asti Volley,
Asd Valenza e le altre acquesi
della CrescereInsieme Tecno-
service (classe 2002).

Si è trattato di un torneo
molto equilibrato, con tante
partite finite al terzo set. A pre-
valere è stato il gruppo allena-
to da Giusy Petruzzi, formazio-
ne in grande crescita su cui il
tecnico acquese sta lavorando
intensamente. Per le termali
un successo sudato, anche
per gli abbinamenti incontrati,
che le hanno messe a con-
fronto con compagini di gran-
de spessore, prima fra tutte
quello Sporting Parella, che af-
frontato prima nel girone ini-
ziale e quindi nuovamente nel-
la finalissima, ha costretto due
volte le acquesi al tie-break.

L’altra formazione termale in
gara, il giovanissimo gruppo
2002/03 affidato a Diana
Cheosoiu, vedeva in campo
giovanissime atlete tutte al-
l’esordio in una competizione
di rilievo. Per tutte era impor-
tante rompere il ghiaccio, e si è
trattato di una importante
esperienza formativa.

Al termine della manifesta-
zione, la signora Rosanna
Nervi e la giovane Sofia, ri-
spettivamente vedova e nipo-
te del compianto uomo di sport
acquese, hanno premiato tutte
le squadre partecipanti al me-
morial.

Per Acqui una vittoria con
buoni riscontri che dà continui-
tà alle belle prove offerte re-
centemente da U19 e U14, e
conferma la bontà del lavoro
svolto dallo staff tecnico della

società.
Estrattiva Favelli-Tecno-

service-Robiglio (1ª classifi-
cata): Cagnolo, Martina, Caio-
la, Malò, Faina, Oddone, Vi-
gnali, Cavanna, Zunino, Ricci,
Cairo, Ghiglia, Pasero, Bonino.
Coach: Petruzzi.

CrescereInsieme-Autola-
vaggi Tecnoservice (9ª clas-
sificata): Maiello, Moretti, Bo-
bocea, Aloughi, Boido, Pasero,
Pesce, Narzisi, Bertin, Scarsi.
Coach: Cheosoiu.

Classifiche del volley

Bocciofila Valbormida
trionfo a Novi Ligure

Doppia vittoria acquese nel torneo internazionale

Un Natale d’oro al Bear Wool Volley

Volley Under 12

“Memorial Oddone”
in 9 alla quarta edizione

Premiazione dell’Under 14. Premiazione dell’Under 19.

Dall’alto: Under 12 2001, prima classificata; Under 12 2002,
nona classificata.
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Non ci sarà la dodicesima
squadra nel campionato di se-
rie A. Le speranze erano quel-
le di mantenere la status del
2012 ma le difficoltà che vive
la Liguria che sarà ai nastri di
partenza con una sola squa-
dra, l’Imperiese di Dolcedo, ha
in parte rivoluzionato la fisio-
nomia del campionato di serie
A ed anche di quello di B che
avrà ai nastri di partenza bel
sedici formazioni, un record
che non ha precedenti nella
storia di questo sport. Anche in
serie B, però, a dominare so-
no le formazioni del basso Pie-
monte con dodici quadrette
contro le quattro liguri delle
quali solo tre nell’entroterra
della Riviera di Ponente, il Val-
li del Ponente di San Biagio
della Cima, il Vendone ed il
valle Arroscia, la quarta è la
Bormidese che è in val Bormi-
da al pari del Bubbio e del Bi-
stagno. 

Serie A che parte con tante
novità, su tutte il ritorno della
Pro Spigno nella massima se-
rie che, insieme al Ricca, com-
pleta l’elenco delle neopro-
mosse. Pro Spigno e Ricca
che lotteranno per disputare
un campionato dignitoso men-
tre ben altre ambizioni ha la
Santostefanese “A. Manzo” di
Santo Stefano Belbo del presi-
dente Fabrizio Cocino. A San-
to Stefano Belbo, patria del
campionissimo Augusto Man-
zo, si sono fatte le cose in
grande.

Rivoluzionato il quartetto
che nel campionato 2012 si
era salvato solo grazie al terzo
posto conquistato nei play out;
è arrivato Roberto Corino che
nel 2003, con la maglia della
Santostefanese e con Paolo
Voglino da “spalla” ha vinto il
primo dei quattro scudetti sin
qui conquistati.

Non solo, al 32enne Rober-
to Corino che in questi ultimi
campionati ha giocato con
squadre non sempre all’altez-
za, è stata affiancata una delle
“spalle” più affidabili, quel Giu-
liano Bellanti che ha vinto tre
scudetti da capitano (1998,
’99, 2000) e riciclatosi nel nuo-
vo ruolo ha prima sapiente-
mente supportato Federico
Raviola e nel 2012 fatto altret-
tanto bene con la Virtus Lan-
ghe di Dogliani, capitanata da
Luca Galliano e trascinata nel
play off.

Sulla linea dei terzini gio-
cheranno l’esperto Alossa,
l’unico confermato, e tra i più
affidabili del lotto, affiancato
dal giovanissimo Marco Coci-
no (’94) che ha fatto esperien-
za in B al Torino e con un altro
giovane Alessandro Bo (’95)
come riserva. A guidare il quar-
tetto il direttore tecnico prof.
Domenico Raimondo.

Per patron Fabrizio Cocino
ci sono dei traguardi a cui pun-
tare che sono cambiati rispetto
agli ultimi anni. «Nella passata
stagione abbiamo avuto in al-
cune partite un buon riscontro
di pubblico e solo i risultati, an-
che per i malanni che hanno li-
mitato il rendimento di Marca-
rino e Dotta, sono stati inferio-
ri alle attese anche se il finale
è stato decisamente positivo.
Con Corino e Bellanti cambia-
no molte cose; il traguardo che
ci poniamo è quello di entrare
nei play off e poi tentare di da-
re fastidio all’Albese di Massi-
mo Vacchetto e alla Canalese
di Bruno Campagno che han-
no dominato gli ultimi due
campionati. Credo che questa
squadra abbia tutte le carte in
regola per fare bene e far cre-
scere il legame con i nostri ti-
fosi che negli ultimi due anni si
sono goduti la vittoria nel cam-
pionato di serie B e poi una
sofferta permanenza in serie
A».

Roberto Corino, laureato in
Scienze Motorie, è diventato
proprio in questi giorni docen-
te alla Scuola Universitaria In-
terfacoltà di Scienze Motorie di
Torino, con un progetto inno-
vativo che prevede la pallapu-
gno tra le materie di studio. Le
lezioni si terranno al Campus
di Leinì (To) a partire dal 5 feb-

braio mentre per la pratica ver-
rà utilizzato lo sferisterio di cor-
so tazzoli a Torino con lezioni
spalmate tra i mesi di marzo
ed aprile.
Le undici squadre
della serie A

  Albese di Alba:  Massimo
Vacchetto (confermato),  Ne-
nad Milosiev Maurizio (giova-
nili), Massucco (confermato) ,
Maurizio Bogliacino (dal Bub-
bio),  direttore tecnico Giulio
Ghigliazza  .

Alta Langa di San Benedet-
to Belbo:  Oscar Giribaldi
(conf.),  Gianluca Busca (da
San Biagio),  Stefano Leone
(da San Biagio) , Davide Cava-
gnero (confermato) , d.t. Marco
Scavino  .

Santostefanese A. Manzo di
Santo Stefano Belbo: Roberto
Corino (da Subalcuneo) , Giu-
liano Bellanti (da Virtus Lan-
ghe) , Piergiorgio Alossa
(conf.),  Marco Cocino (da Tori-
no) , Alessandro Bo (giovanili),
d.t. Domenico Raimondo . 

Canalese di Canale d’Alba:
Bruno Campagno (conf.),  Da-
vide Arnaudo (conf.),  Lorenzo
Bolla (conf.),  Stefano Nimot
(da Augusto Manzo) , Marco
Parussa (conf.), d.t. Ernesto
Sacco.

Imperiese di Dolcedo: Ivan
Orizio (conf.),  Tommaso Gua-
sco (da Merlese),  Lorenzo
Ascheri (conf.),  Simone Caval-
lo (da Monferrina), d.t. Marco
Pirero.

Monferrina di Vignale Mon-
ferrato: Luca Galliano (da Vir-
tus Langhe) , Davide Amoretti
(conf.) , Gianni Rigo (da Cana-
lese),  Mario Degiacomi (da
San Biagio), d.t. Diego Fazzo-
ne  .

Pro Paschese di Villanova di
Mondovì:  Paolo Danna (conf.),
 Alberto Sciorella (da Don Da-
gnino) , Davide Iberto (da Don
Dagnino) , Gabriele Boetti
(conf.),  Giacomo Vinai (conf.),
d.t. Danilo Olivero.

Subalcuneo di Cuneo:  Fe-
derico Raviola (da San Bia-
gio),  Michele Giampaolo (da
Albese),  Andrea Lanza (da Vir-
tus Langhe),  Enrico Unnia (da
Albese) , Alessandro Gregorio
(da Merlese) , d.t. Ercole Fon-
tanone  .

Virtus Langhe di Dogliani:
Daniel Giordano (da Don Da-
gnino),  Enrico Rinaldi (da Pro
Paschese) , Marco Vero (da
Pro Paschese) , Giuliano Fog-
gini (inattivo) , Andrea Battaglio
(confermato),  d.t. Pietro Nova-
ro Mascarello. 

Pro Spigno di Spigno Mon-
ferrato:  Matteo Levratto (da
Monferrina),  Flavio Dotta (da
Augusto Manzo),  Mariano Pa-
pone (da Monferrina) , Ivan
Montanaro (conf.) , d.t. Aldo
Donnini  .

Ricca di Ricca d’Alba:  Mas-
simo Marcarino (da Augusto
Manzo) , Simone Rivoira (da
Speb),  Michele Vincenti (da
Subalcuneo) , Matteo Carbone
(conf.) , d.t. Elisa Marotta.

w.g.

Acqui Terme. Si è svolto dal
2 al 6 gennaio ad Arvier in Val-
le d’Aosta il 3° Open Interna-
zionale Amatori di scacchi, va-
lido anche per l’assegnazione
del 37° Campione Valdostano.

Il torneo, patrocinato dalla
FIDE (Federazione Internazio-
nale degli Scacchi) e dalla FSI
(Federazione Italiana degli
Scacchi) unitamente a Regio-
ne e Comune, è stato diretto
dall’arbitro internazionale Jean
Dominique Coqueraut ed ap-
plicato il regolamento federale
che prevede tra l’altro lo svol-
gimento delle partite con una
cadenza temporale di un’ora e
trenta minuti per giocatore con
l’abbuono di trenta secondi a
mossa.

Splendida la cornice alpina
innevata per come appariva
dal Salone Polivalente sede
della manifestazione ed ottimo
il contesto strutturale ed orga-
nizzativo.

Partecipante, per la prima
volta a questo torneo, l’acque-
se Angelo Benazzo.

Assai elevato il livello tecni-
co dei partecipanti, presenti
anche alcuni professionisti: il
Maestro Internazionale serbo
Ljubisavljevic, i Maestri FIDE
Boschetti (Svizzera) e Gro-
movs (Estone) e i Maestri Ye-
uillaz e Margurettaz (Valle
D’Aosta).

Veramente buona la perfor-
mance del giocatore acquese,

peraltro attuale Campione Ita-
liano di categoria, che è arri-
vato primo tra i partecipanti
della propria fascia ELO (il si-
stema matematico che classifi-
ca in continuo con uno specifi-
co punteggio a livello interna-
zionale ciascun giocatore).

Per quanto concerne la clas-
sifica assoluta l’acquese ha
fatto ancora meglio, infatti to-
talizzando 4,5 punti (4 vittorie,
1 patta e 2 sconfitte) si è piaz-
zato al terzo posto ex aequo.
Con il sistema dello spareggio
tecnico (tale sistema tiene
conto delle posizioni raggiunte
dai giocatori incontrati) previ-
sto per i giocatori ex equo è
stato collocato formalmente (ai
fini dell’assegnazione dei pre-
mi) al sesto posto. La perfor-
mance eccezionale di Benaz-
zo ha consentito anche con
l’acquisizione di numerosi pun-
ti ELO un salto importante nel-
la graduatoria del sistema che
classifica internazionalmente i
giocatori di scacchi.

Il Maestro Corrado Yeuillaz
si è laureato Campione Valdo-
stano 2013.

La classifica: punti 5.5 Gro-
movs Sergejs, 5.0 Ljubisavlje-
vic Zivoj, 4.5 Boschetti Claudio
- Yeuillaz Corrado - Marguret-
taz Davy - Benazzo Angelo -
Doromeychuck Anton, 4.0 Ba-
loire Endy - Serrajotto Marino.
Solo quindicesima l’unica don-
na presente.

Nizza Monferrato. Nizza
perde la squadra di Fronton
One Wall che emigra come da
noi anticipato già qualche me-
se orsono  nella vicina Santo
Stefano Belbo;  già nel mese
di febbraio i leoni nicesi  Fe-
derico e Simone Corsi, Dabe-
ne, Hodici, Jadiri, Maschio,
Pastorino, Stevanovic, Turco
scenderanno in campo con la
nuova maglia dell’Augusto
Manzo sempre griffata Pigna-
cento Team nei campionati
giovanili di categoria  con
l’obiettivo di aggiungere trofei
per la nuova società Santo-
stefanese.

Questo nuovo progetto è in-
trigante  sia dal punto di vista
del marketing e sia dal punto
di vista tecnico per sfruttare
appieno  lo sferisterio dell’Au-
gusto Manzo una delle società
più blasonate del panorama
della palla pugno e come sot-
tolinea il presidente dello
Sporting Club  Mirra: «si con-
clude così il nostro cammino
agonistico a Nizza: in quattro
anni di attività abbiamo vinto
molto  26 allori di campioni
d’Italia, 1 coppa Italia Gaa, 1
coppa euro club; ora per noi
inizia una nuova era di promo-

zione degli sport sferistici in
ambito scolastico e nell’orga-
nizzazione di corsi di forma-
zione sportiva ed eventi multi
sportivi di rilevanza regionale
nazionale internazionale per
tutte queste attività potremo
contare sulla fattiva collabora-
zione del mio predecessore
Massimo Corsi neo eletto nel
consiglio nazionale della fede-
razione italiana palla pugno e
vice presidente del Csi di Ac-
qui Terme». 

La fine del 2012 è stato mo-
tivo di orgoglio e privilegio per
lo Sporting Club nella giornata
del 29 dicembre si è tenuto il
raduno del centro tecnico fe-
derale per gli atleti degli anni
95-99 che si sono allenati agli
ordini del professor Sasso e
del suo staff composto da Rai-
mondo, Tonello, G.Vacchetto,
Vinai e Voglino al termine del-
la giornata mini-torneo tra tutti
i convocati che ha visto la vit-
toria di P.Vacchetto su S.Corsi
con 3° posto di Maschio, 5° di
Turco, 6° di F.Corsi, 8° di Ste-
vanovic e 13° di Dabene a te-
stimoniare dell’elite nazionale
ormai raggiunta dai ragazzi del
team Pignacento.

E.M.

Acqui Terme. Pubblichiamo
questa lettera “aperta” inviata
al sindaco Bertero:

«Ill.mo Signor Sindaco,
mi chiamo Bruno Bonomi,

residente a Osio Sotto/Bg,  via
dell’Artigianato 29.

Circa 15 anni fa ho cono-
sciuto la Vostra bella città, ap-
prezzandone il clima ed ini-
ziando a frequentare il locale
Circolo del Golf, rilevando la
buona volontà della prima ge-
stione pur se accompagnata
da poca esperienza nella stes-
sa.  Fiducioso nei migliora-
menti, sono diventato con tan-
ti amici, anch’essi provenienti
da  fuori Acqui, habitué del cir-
colo, con oltre 100 presenze
annuali nei vari hotels (Roma
Imperiale, Talice Radicati,
Grand Hotel).

Recentemente abbiamo
perso, e con molto dispiacere!,

questa bella abitudine e con-
suetudine con Acqui a causa
della decadenza dell’impianto
golfistico, imputabile alle ge-
stioni seguenti, per giungere al
massimo deprecabile crollo,
proprio  con l’ultima di esse.

Nel tempo ciò ha causato,
anzichè quello che avrebbe
dovuto essere il naturale in-
cremento dei Soci, la drastica
riduzione degli stessi.

Di fatto, l’annesso ristorante
si è  convertito nella sola vera
attività del poligono, tanto che
i Soci giocatori (peraltro non
particolarmente graditi) sono
stati relegati in angoli angusti
e defilati,  per  non “nuocere”
ai remunerativi banchetti di
nozze, ecc.

Ci auguriamo che questa
nuova Amministrazione sia più
sensibile alla valorizzazione
dei suoi impianti sportivi, affi-
dandoli finalmente ad esperti
di settore (e non solo ristorato-
ri!) che hanno a cuore l’inte-
resse della Città tutta, ricor-
dando che la presenza del
Golf qualifica  il già bel bigliet-
to da visita di Acqui, aggiun-
gendovi prestigio e vanto, non-
ché una discreta ricaduta eco-
nomica».

Bruno Bonomi,
anche a nome di numerosi

altri ex - soci

Acqui Terme. Martedì 8
gennaio ha preso il via presso
la palestra dello stadio comu-
nale “Ottolenghi” di via Trieste
il primo corso, tenuto nella no-
stra città termale, interamente
dedicato alle affascinanti e in-
teressanti arti marziali filippi-
ne.

Le arti marziali filippine (co-
nosciute anche sotto i nomi di
Kali, Arnis de Mano ed Eskri-
ma) sono un ampio e variega-
to ventaglio di stili di combatti-
mento diversi tra loro, seppur
aventi forti elementi in comu-
ne, secondo le varie zone del-
l’arcipelago in cui si sono svi-
luppate ed evolute, influenza-
te dalle molte culture marziali
con cui sono entrati in contatto
nei secoli (dall’Indonesia, Ci-
na, Giappone e da quella occi-
dentale, per via della domina-
zione spagnola). 

Queste discipline si rivelano
ancora oggi sistemi di combat-
timento efficace e completo
con un accento all’uso delle ar-
mi quali bastoni e lame in ge-
nere, integrando pure lo studio
del confronto a mani nude. 

Partendo dalla considera-
zione che non è plausibile di-
fendersi da e/o con armi, pro-
prie o improprie, di cui non si
conoscono le basi del maneg-
gio, queste discipline denota-
no un approccio pragmatico e
un’ottima versatilità di impie-
go. 

Infatti, una volta entrati nella
filosofia di queste discipline,
anche un oggetto comune può
diventare un’arma vera e pro-
pria ed ogni movimento effet-
tuato con le armi si trasforma
in un movimento universale,
applicabile perfettamente in si-
tuazioni a mani nude, contem-
plando nel proprio repertorio
colpi di vario tipo, dai calci alle

gomitate, dalle ginocchiate al-
la lotta, in piedi e a terra. 

Inoltre l’allenamento svilup-
pa attributi psicofisici poten-
zialmente utilissimi per even-
tuali necessità di difesa perso-
nale.

La versatilità d’uso delle arti
marziali filippine, nei suoi
aspetti più scenografici, è sta-
ta spesso anche sfruttata da
Hollywood e sono numerosis-
simi i film nei quali le scene
d’azione sono state ispirate e
realizzate dal loro bagaglio
tecnico. Si ricordano in propo-
sito la saga cinematografica di
Jason Bourne con Matt Da-
mon, la trilogia di Blade con
Wesley Snipes, The hunted
(La preda) con Tommy Lee Jo-
nes e Benicio Del Toro, alcuni
films dei primi anni ‘90 di Ste-
ven Seagal e le scene armate
interpretate da Bruce Lee nei
suoi films.

Nel programma sono previ-
ste le basi dei principali siste-
mi, sebbene prevalga come ri-
ferimento lo stile Laguna Kali-
Arnis-Sikaran di Senior Master
Rodelo Ubaldo, con eventuale
integrazione di elementi del-
l’Inosanto Academy del noto
allievo e amico di Bruce Lee.

Rimangono aperte agli inte-
ressati o incuriositi dalla disci-
plina nuova nell’Acquese la
possibilità di provare due le-
zioni gratuite. Gli allenamenti
continueranno a svolgersi
presso la palestra dello stadio
comunale “Ottolenghi” tutti i
martedì e giovedì dalle ore
20,45 alle 22,15.

Per ulteriori informazioni è
possibile visitare il sito internet
www.aliacademy.it, rivolgersi
telefonicamente all’istruttore
Diego Berruti al 339/7578110
oppure all’email artimarzialifi-
lippineacqui@gmail.com

C’è ancora tempo
per abbonarsi a

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013

Pallapugno serie A

Santostefanese con Corino
punta ad un 2013  vincente

Scacchi in Valle d’Aosta 

Un’altra vittoria
per Angelo Benazzo

Utilizzerà lo sferisterio “Augusto Manzo”

Il one-wall “emigra”
da Nizza a S.Stefano

Riceviamo e pubblichiamo

Il degrato del golf
un vero peccato!

Nella palestra dell’Ottolenghi

Novità nelle arti marziali
con le tecniche filippine

Roberto Corino, capitano
della Santostefanese.

Angelo Benazzo sul podio al primo posto.
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Ovada. Si è tenuto nel po-
meriggio di giovedì 20 dicem-
bre, presso la Sala Giunta del
Comune, l’incontro tra la dire-
zione generale dell’Asl di Ales-
sandria e il Comitato dei sinda -
ci del distretto di Ovada.

I Comuni della zona di Ova-
da, con i loro rappresentanti,
erano tutti presenti per dimo-
strare la forte coesione del ter-
ritorio sul delicatissimo tema
del socio-sanitario. Presenti
anche i rappresentanti del
Consorzio Servizi Sociali ed i
dirigenti locali del Distretto sa-
nitario di Ovada.

Il sindaco Andrea Oddone,
presidente del distretto, nella
relazione introduttiva ha ripro-
posto le problematiche relativa
al territorio ovadese e all’O -
spedale Civile. Ha sottolinea-
to, tra l’altro, il problema del la-
bo ratorio di analisi per i ricove-
rati e la questione della Riabi-
lita zione funzionale, reparti
che la recente proposta regio-
nale sul riordino sanitario pie-
montese intenderebbe chiude-
re. Ha ribadito inoltre la situa-
zione di disagio per i ritardi nei

pagamenti del socio-sanitario
tra Regione ed enti locali del
settore.

Il direttore generale dell’Asl
provinciale, dott. Paolo Marfo-
rio, ha tracciato un quadro si-
curamente difficile per la man-
canza delle risorse, con tagli e
razionalizzazioni a livello di tut-
ta l’Azienda sanitaria locale di
Alessandria. Ma ha altresì ri-
badito che il servizio della Ria-
bilitazione funzionale resterà
ad Ovada, comprensivo del ri-
covero.

Questa era una delle opzio-
ni in discussione, confermata
in questi termini anche dall’as-
sessore regionale alla Sanità
Paolo Monferino, in conse-
guenza dell’incontro tenutosi
martedì 18 dicembre presso la
Prefettura di Alessandria con il
Ministro della Salute, l’ales-
san drino Renato Balduzzi.

Il direttore provinciale del-
l’Asl ha ribadito che la discus-
sione sulla bozza di piano sa-
nitario riprenderà nell’anno in
corso e che i confronti tra le ri-
spettive parti in causa prose-
guiranno.

Ovada. Da sabato 22 di-
cem bre sono riprese le proie-
zioni dei films allo “Splendor”
di via Buffa, di proprietà della
Par rocchia di N.S. Assunta.

La sala da 169 posti (140 in
platea e 29 in galleria) è stata
aperta tutti i giorni nelle festivi-
tà natalizie e poi riapre nei we-
ek end: il venerdì sera, il saba-
to e la domenica al pome riggio
e alla sera, sino a giu gno.

La riapertura del cinema al-
lo Splendor è dovuta ad un ac-
cordo tra la Parrocchia e Cir-
cuito Cinema Genova, che ge-
stisce già cinque sale nel cen-
tro del capoluogo ligure ed una
ad Arenzano. 

“Siamo contenti - dice il par-
ro co don Giorgio Santi - che
sia stata trovata questa solu-
zione.

Non si poteva lasciare la cit-
tà di Ovada senza sale”. 

“Abbiamo pensato - aggiun-
ge Alessandro Giacobbe di
Circuito Cinema Genova che
gestirà lo Splendor - a una pro-
grammazione che possa sod-
disfare le famiglie, ma anche
un pubblico impegnato. Per
noi si tratta anche di un test
per capire quanta voglia di ci-
nema c’è”. 

E per valorizzare la sala,
Cir cuito Cinema ha già appor-

tato interventi di carattere tec-
nico, per migliorare la qualità
della proiezione e per la digita-
lizza zione del sonoro.

Per il prossimo week end,
ve nerdì 11 gennaio alle ore
21,15 “La parte degli angeli”.

Sabato 12 gennaio, riposo.
Domenica 13 gennaio, alle

ore 16 ancora “Hotel Transil va-
nia” ed alle ore 18 e 21,15 an-
cora “La parte degli angeli”.

Per informazioni e orari: Cir-
cuito Cinema Genova, tel. 010
583261 - www.circuitocinema-
genova.com http://www.circui-
tocinemagenova.com.

Ovada. Gennaio 2013 ci por-
ta una nuova tassa, come se
non bastassero le altre...

E come già preannunciato in
un Consiglio comunale del no-
vembre scorso dal capogrup-
po di maggioranza Mario Espo-
si to. Quest’ultima si chiama Ta-
res (tassa sui rifiuti e altri servi-
zi) e naturalmente è una nuova
stangata per le tasche dei cit ta-
dini contribuenti, peraltro or mai
abituati a subire continue ga-
belle.  In pratica la Tares sosti-
tuirà la vecchia Tarsu (tassa sui
ri fiuti solidi urbani) e dovrebbe ri-
guardare sia la spesa della rac-
colta e dello smaltimento dei ri-
fiuti ma anche altri servizi co-
munali, come la pulizia delle
strade e l’illuminazione, la ma-
nutenzione dei parchi e la poli-
zia locale, anche se al momen-
to non si sa anco ra molto di pre-
ciso. Soltanto nel corso del me-
se di gennaio dovrebbe arriva-
re qualche chiarimento decisivo
sulla mi sura e su che cosa con-
prende rà veramente la Tares,
che comunque si prevede più
cara dell’attuale Tarsu. Almeno
su questo sembrano non es-
serci dubbi... 

Secondo quanto si è appre so
sinora, in modo frammenta rio,
da fonti ufficiose romane, la Ta-
res dovrebbe essere pari al

100% del costo del servizio per
le utenze domestiche men tre
oggi mediamente la coper tura
dei cittadini è del 79% ed il ri-
manente finisce a bilancio co-
munale. Come detto sopra, la
nuova tassa, la Tares, dovrà
anche coprire il costo di ulte-
riori ser vizi comunali, con un
probabile aumento della tassa
che oscil lerà tra i 30 e i 40 cen-
tesimi a metro quadro. Tocche-
rà per tanto all’Amministrazione
co munale scegliere la quota da
applicare, tra il minimo ed il
massimo. Ma già diversi sog-
getti, sin dacati in testa e le as-
sociazio ni commerciali ed im-
prendito riali di categoria, hanno
dato l’allarme per questa nuova
tas sa. E qualcuno ha già pro-
vato a fare dei conti: si parla uf-
ficio samente di un rincaro com-
pre so tra i 30 e i 60 euro a fami -
glia. Quindi sino al 150% in più
rispetto alla tassa sui rifiuti at-
tualmente in vigore. Ma pare
già molto di più per capannoni
artigianali-industria li e spazi
commerciali in gene re.

La prima rata della Tares si
pagherà già ad aprile; prevista
la possibilità del pagamento uni-
co a giugno. In ogni caso lo sca-
denzario dei pagamenti futuri
sarà stabilito da ogni singolo
Comune.

Ovada. L’ultimo Consiglio
comunale del 2012, convoca-
to la sera di mercoledì 19 di-
cem bre, è stato caratterizzato
da diversi colpi di scena e si è
mantenuto accesissimo ed as-
sai polemico per tutta la sua
durata.

Protagonista indiscusso del-
la seduta consigliare decem-
brina è stato ancora una volta
il ca pogruppo di minoranza
ing. Eugenio Boccaccio che,
con una serie di quattro inter-
roga zioni ed una mozione, ha
ac ceso notevolmente il dibatti-
to consiliare.

A dare fuoco alle polveri è
stata la mozione sulla modifica
al regolamento comunale, per
permettere così le riprese e la
trasmissione on line dei Consi-
gli comunali. Quindi le prossi-
me sedute consiliari potrebbe-
ro essere ri prese e gli ovadesi
osservare, anche se non in di-
retta, ciò che succede durante
i Consi gli comunali. 

A fare questo tipo di propo-
sta è stato appunto l’ing. Boc-
caccio e l’altro consi gliere di
minoranza Gianni Via no, d’ac-
cordo con l’idea, ha fil mato un
suo intervento, come azione
dimostrativa ed esempio. La
maggioranza con siliare co-
munque si rende di sponibile
ad approfondire la questione in
una specifica commissione ad
hoc.

È poi toccato al Consorzio

servizi sportivi, (presidente
Mir ko Bottero), tra l’altro gesto -
re della piscina comunale al
Gei rino, ed alla Pro Loco di
Ova da (presidente Tonino Ra-
sore), entrare nel mirino di
Boccac cio. Senza usare mez-
zi termini ma con notevole vis
polemica, il capogruppo di “Fa-
re per Ovada” ha domandato
dove fi niscano i bilanci dei due
enti locali che, secondo il ri-
chie dente, “riceverebbero con-
tributi comunali senza far corri-
spon dere riscontri precisi su
come si spendono i soldi mes-
si a disposizione”.

Ma la maggioranza consilia-
re, prima allibita, ha poi rispo-
sto punto su punto all’interro-
gazione di Boccaccio. L’asses -
sore ai Ser vizi Flavio Gaggero
ha ribadito che il bilancio del
Consorzio servizi sportivi è
pubblico e che la Pro Loco di
Ovada, come associazione lo-
cale, non ha l’obbligo della ste-
sura dei suoi bilanci, riceven do
invece contributi per diver se
manifestazione nell’ambito cit-
tadino e rendicontando il tut to.

Non è mancata la polemica
di Boccaccio anche verso Ser-
gio Capello, suo ex compagno
di “Fare per Ovada”, a proposi -
to di certi interventi dell’inge-
gnere riguardanti il ritrovamen-
to di rifiuti sotto il terreno in cui
si è costruita la piscina, ritenu-
ti controproducenti.

E. S.

Ovada. “La nebbia agli irti
colli piovviginando sale...” dice
la carducciana “San Martino”.

Magari perché qui non si
tratta di nebbia ma di una puz-
za molto forte e particolarmen-
te sgradevole!

Infatti nell’ultimo Consiglio
comunale del 20 dicembre è
emerso, tra gli altri, il problema
della puzza che sale dallo Stu-
ra verso corso Cavour e la cir-
convallazione di via Voltri.

A sollevare la discussione è
stato il consigliere di minoran-
za Eugenio Boccaccio, capo-
gruppo di “Fare per Ovada”,
che ha sottolineato come da
tempo un gruppo di residenti in
loco si lamentino per i miasmi
provenienti dal collettore della
fognatura addossato al mura-
glione di corso Cavour, proprio
sopra l’alveo dello Stura. 

“Questo collettore fognario
mal funzionante”, ha ribadito
l’ing Boccaccio, “è stato se-
gnalato più volte agli uffici co-
munali ma il problema è sem-
pre stato sottovalutato”. Cosa
non proprio piacevole per gli
abitanti della zona ma anche
per gli ovadesi che passeggia-
no lungo la nuova circonvalla-
zione che immette in via Voltri,
luogo dove tra l’altro sorge un
monumento dedicato alla Re-
sistenza e dove, più a valle, ha
inizio la Via del Fiume.

Tanto per essere chiari e
precisi, la forte puzza prove-
niente dalla zona del collettore
fogna rio presso lo Stura e par-
ticolar mente avvertita, in modo
vera mente nauseante, in certi
pe riodi dell’anno, continua ad
es sere segnalata da questo
gior nale da circa trent’anni!
Quindi è più di un quarto di se-
colo che il problema esiste e
che non viene risolto, pur nel
succedersi delle Amministra-
zioni comunali e delle titolarità
degli assessorati ai Lavori
Pubblici! Eppure la stessa Am-
mini strazione comunale pun-
tualiz za periodicamente che
“la qua lità dell’aria di Ovada è
buona”. Può anche darsi che
sia così, anzi lo è sicuramente
in rapporto al minor inquina-
mento atmosferico e ambien-
tale che altre città centro zona
della provincia fanno registra-
re. Ma sono trent’anni che da
sotto il ponte di corso Cavour
e dalla circonvallazione di via
Voltri, che sarebbe peraltro an-
che un bel posto per passeg-
giare e per guardare la natura,
arriva talvolta una puzza mol-
to forte, tanto da far recedere
im mediatamente l’intenzione
di proseguire a piedi lungo il
per corso.

Bisognerà attendere altri
trent’anni per veder risolto il
problema?

Ovada. Con le feste sono tornate anche le stelle di Nata le in
omaggio agli ovadesi più anziani. Anche stavolta infatti sindaco
ed assessori si sono recati nelle case degli ovadesi che hanno
superato i 95 anni di età per portare loro, oltre agli au guri del-
l’Amministrazione, una Stella di Natale come presen te. In tutto
sono state consegna te 43 Stelle di Natale, tale in fatti è il nume-
ro degli ultra no vantacinquenni che vivono in città. L’iniziativa è
sempre accolta con favore dagli anziani e dai loro famigliari, che
ormai riten gono la visita una piacevole consuetudine e la aspet-
tano con gioia.

Riasfaltatura delle strade 
cit tadine in prima vera

Ovada. La prima nevicata di metà dicembre e poi i giorni pio-
vosi della fine del mese hanno creato ancora più pro blemi a di-
verse strade cittadi ne, sia centrali che periferiche.

E quindi Palazzo Delfino ha pensato di varare un “piano asfal-
ti”, tenendo presente che sono ancora disponibili circa 200mila
euro stanziati per in terventi del settore nel 2012.

I lavori di riasfaltatura delle strade comunque inizieranno non
prima della fine dell’inver no, per concludersi poi entro la prossi-
ma estate.

Ma quali sono le vie che sa ranno oggetto delle nuove pa vi-
mentazioni primaverili? Una tra le prime sembra esser pro prio
via Marconi, malconcia da diversi anni: il 2013 potrebbe essere
finalmente il suo anno. Nel centro città, la prima parte di via Buf-
fa è anch’essa disa strata da tanti anni e quindi po trebbe essere
oggetto di rifaci mento del manto stradale. 

Passando al centro storico, permane un problema in piaz za
Mazzini, dove da tempo si distaccano i blocchetti di porfi do. 

Si stenderà probabilmente un collante speciale per risol vere
questo annoso problema.

In arrivo il mo d. Red per i  pensionati
Ovada. In questo primissimo scorcio dell’anno nuovo l’Inps sta

re capitando a molti pensio nati la richiesta per l’invio dei redditi
2010 non pervenuti. 

La trasmissione dei dati all’I stituto è necessaria per il man te-
nimento della pensione, in rapporto al possesso di red diti non
superiori a specifici impor ti. Pertanto chi riceve la sud detta ri-
chiesta deve compilare il modello Red. Non è te nuto a ciò chi
abbia già pre sentato una dichiarazione dei redditi al fisco (mo-
dello 730, Unico): in questi casi, l’Inps recupera direttamente dal-
l’am ministrazione fiscale i dati necessari. Le richieste inviate a
domici lio riguardano i pensionati che non hanno trasmesso il mo-
del lo Red 2011 relativo ai redditi 2010. L’invio all’Inps, entro il 28
febbraio, di quanto viene ri chiesto è assolutamente obbli gatorio:
la Legge 122 del 2010 prevede infatti, per chi non vi ottempera,
la sospensione del le quote di pensione collegate al reddito, e
quindi la revoca definitiva del trattamento pen sionistico. Chi ri-
ceve il sollecito ha dun que quasi due mesi di tempo per comu-
nicare i redditi 2010 per sé e per l’eventuale sog getto collegato
indicato nella lettera. Per il disbrigo della pratica ci si può rivol-
gere gratuitamente ad un Centro di assistenza fiscale (Caf) pres-
so un sindacato (Cgil, Cisl, Uil) o ad un soggetto abilitato oppu-
re a un ente di Patronato, per l’inoltro della ricostituzione reddi-
tuale contenente i dati richiesti. I pensionati che posseggo noun
pin rilasciato dall’Inps possono provvedere direttamente, sia tra-
smettendo la documentazione richiesta con accesso ai servizi
online nel portale www.inps.it, sia inoltrando attraverso lo stesso
portale una domanda di ricostituzione reddituale.

Priolo lascia il PdL
Ovada. Angelo Priolo diven ta ex coordinatore cittadino del Pdl.
Infatti ha da poco lasciato il partito azzurro di Berlusconi per

passare ad un nuovo mo vimento, “Fratelli d’Italia”, coor dinato a
livello nazionale dal l’ex ministro Giorgia Meloni e dal parlamen-
tare cuneese Gui do Crosetto, anche loro tansfu ghi dal Pdl.

Ufficializza Priolo sul social netword di FaceBook: “Lascio il
Pdl ed aderisco al nuovo mo vimento di centrodestra della Melo-
ni e di Crosetto. Parteci pazione, onestà, meritocrazia” sono tra
le parole d’ordine che stanno alla base del movimen to di cui ora
Priolo fa parte, as sieme a diversi giovani an ch’essi provenienti
dal partito cittadino berlusconiano. 

Ora praticamente il Pdl ova dese si ritrova quasi azzerato, e
rappresentato in Consiglio comunale da Enrico Ottonello Lo-
mellini, per altro del gruppo misto.

Incontro di edu cazione sanita ria 
sul mal di schiena

Ovada. Mercoledì 16 genna io, col consueto orario delle ore
20, riprende presso il salo ne della Biblioteca delle Madri Pie, in
via Buffa, l’interessante e seguitissima serie di incontri sanitari
della “scuola del cittadino responsabile”, a cura dell’associazio-
ne “Vela” e della Fondazione “Cigno”, entrambe ovadesi, ed in
collaborazione con l’Asl.

In programma: “il mal di schiena: usi ed abusi di esami dia-
gnostici e terapie”. Relatore il dott. Giancarlo Rovere, pri mario
di Fisiatria dell’Ospedale Civile. 

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Dopo l’incontro tra i sindaci e l’Asl-Al

Riabilitazione e Fisiatria
reste ranno ad Ovada

Programmazioni da venerdì a domenica

Riprese le pro iezioni
di films allo Splendor

Riguarda i rifiuti ma non solo

Il 2013 porta una nuova
tas sa: è la Tares

L’ing. Boccaccio nell’ultimo Consiglio  comu nale

All’attacco di “Servizi
sporti vi” e Pro Loco

Dalla fognatura presso lo Stura

La puzza su per la città
in modo nauseante sale...

A loro dal Comune una Stel la di Natale

Sono ben 43 in città gli
ultrano vantacinquenni

La più anziana tra gli ovadesi, Bagnasco Rosa di 102 anni,
con l’assessore Pao lo Lantero.
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Ovada. Comunicato degli
abitanti della frazione Gnoc chet-
to d’Ovada sulla chiusura e la
demolizione del vecchio ponte
sullo Stura.

«Giovedì 3 gennaio, il vec-
chio ponte del Gnocchetto ha
subito un cedimento nella par-
te più vicina alla sponda destra
dello Stura. Ciò ha comportato
la com pleta chiusura del ponte,
de molito a partire da giovedì 10
gennnaio. La struttua da circa
40 anni collegava la parte ova-
dese del Gnocchetto con quel-
la belforti na. Si tratta di un pon-
ticello mai sottoposto a lavori
di ma nutenzione, tranne quelli
ese guiti una decina di anni da,
co stosi ed inutili. Si ricorda che
più volte, in questi anni, i resi-
denti avevano chiesto ai Co-
muni interessati di attivarsi pres-
so gli organi regiopnali compe-
tenti, affinchè si valutasse la
possibilità di ristrutturare il vec-
chio ponte per consentire il pas-
saggio dei soli pedoni. Il ponte
permetteva di rag giungere la
Chiesa della fra zione che co-
stituisce l’unico punto di riferi-
mento per la po polazione resi-
dente in loco. In fatti il nuovo
ponte sullo Stura è stato co-
struito lontano dal centro abi-
tato per soddisfare la necessità
della Società Autostrade, non
tenendo in alcuna considera-
zione le esigenze degli abitan-
ti del Gnocchetto. Dopo la chiu-
sura del vechio ponte e con la
sua conseguente demolizione,
tutte le persone non automuni-
te, che dovranno raggiungere la
Chiesa ed il nucleo del Santo
Criste, saranno obbligate a per-
correre un tratto della pericolo-
sissima strada Provinciale del
Turchino, raggiungere il piaz-
zale dell’autogrill Stura ovest e
proseguire lungo la strada pro-
vinciale che conduce alla Chie-
sa. Infatti non c’è ancora traccia
della nuova strada, attesa da
anni, e l’intera area dove dovrà
sorgere il nuovo parcheggio au-

tostradale si trova in una situa-
zione vergognosa, con i lavori
che procedono con estrema
lentezza. Percorrendo questo
lungo tragitto, si allunga note-
volmente il percorso e ciò è proi-
bitivo soprattutto per le persone
anziane. L’eliminazione del pon-
te rap presenta il colpo di grazie
per una frazione ormai priva di
qualsiasi servizio di pubblica
utilità ed avviata, insieme a tut-
to il suo circondario, verso la
decadenza. Non possiamo di-
menticare gli innumerevoli di-
sagi a cui sono state sottoposte
centinaia di persone, dall’au-
tunno 2003: il transito su un
guado estremamente pericolo-
so a cui si accendeva da una
strada non degna di un Paese
civile, strada e guado su cui so-
no dovuti persino transitare i
defunti diretti in Chiesa per le
esequie. E poi le chiusure del-
le strade situate nel territorio di
Belforte, attuate per soddisfare
i devastanti progetti di amplia-
mento dell’area autostradale; i
quasi otto anni di attesa per il
nuovo ponte e l’attuale situa-
zione di scempio ambientale
presente nei pressi dell’area
Stura.

Pertanto, per evitare nuovi e
pesanti disagi a carico dei cit ta-
dini, chiediamo ai Comuni di
Ovada e Belforte un impegno
concreto per la realizzazione di
una piccola passerella che col-
leghi le due sponde dello Stura.
Si ricorda che nel 1885 ven ne
realizzata la prima passe rella, e
da allora è sempre sta to pre-
sente un collegamento che ha
consentito l’attraversa mento del
torrente».

Ovada. Con una determina
del 19 e 20 dicembre scorso,
per la concessione di contribu-
ti, sussidi e benefici ad enti ed
associazioni nell’ambito delle
attività per la promozione della
cultura, manifestazioni ed ini-
ziative varie, il Comune ha
concesso le seguenti somme
ai sottoindicati gruppi cittadini.

Comunità Padri Scolopi -
Coro Padri Scolopi euro 1.000
per il Concerto di natale, di cui
si autorizza l’erogazione della
prima tranche del 50%;.

Gruppo “Due sotto l’ombrel-
lo, euro 3.000 per il festival “In-
contemporanea 2012”; autoriz -
zazione all’erogazione del
50%.

Associazione teatrale “I ra-
gazzi dello Splendor”, euro
1.000 per il Laboratorio teatra-
le; autorizzazione erogazione
50%.

Accademia Urbense, euro
3.000 per la mostra alla Loggia
su Franco Resecco; autor.
Erog. 50%.

Parrocchia N.S. Assunta eu-
ro 4.000 per “E...state qui”; au-
tor. erog. 50%.

Compagnia teatrale “A Bret-
ti”, euro 1.800 pe attivvità di
promozione della cultura; au-

tor. erog. 75%. (euro 1.350).
Associazione culturale Mo-

onfrà euro 500 per attività pro-
mozione cultura; autor. erog
75% (euro 375).

Pro Loco di Ovada e dell’Al-
to Monferrato Ovadese: euro
1.300 per il XXXII Carnevale
(autor. erog 50%); euro 4.000
per la Mostra - mercato Vino e
Tartufi (aut. Erog 50%); euro
5.000 per Paesi e Sapori (au-
tor. Erog 50%); euro 1.000 per
il Palio delle balle di paglia;
(autor. erog. 50%); euro 2.000
per la XIII edizione Ovada in
festa (autor. erog. 50%); euro
2.500 per manifestazioni nata-
lizie (autor. erog. 50%).

Saoms Costa: euro 1.800
per L’Estate Costese (autor.
erog 50%).

Pro Loco Costa e Leonessa:
euro 600 per il festivale della
canzone d’autore (autor. erog.
50%); euro 400 per il concerto
Omaggio a Dino Crocco (au-
tor. erog. 50%).

Associazione ViviOvada:
euro 4.500 per la promozione
della città (autor. erog 50%).

Il totale complessivo am-
mon ta a 37.400 mila euro elar-
giti ad enti o associazioni ova-
desi.

Ovada. Pubblichiamo la let-
tera, datata 18 dicembre, che
il Comune e l’assessore alla
Viabilità Simone Subrero han-
no inviato ad Alessandria, alla
Provincia ed ai Vigili, per la si-
tuazione di pericolo di via Mo-
lare.

La lettera è stata recapitata
al dirigente Affari istituzionali e
Vigilanza, dott. Alfredo De Re-
gibus; al dirigente LL.PP. set-
tore strade provinciali, ing.
Paolo Platania; all’assessore
provinciale alla Polizia locale,
dott. Gianfranco Comaschi; al
comandante della Polizia pro-
vinciale, comm. Giovanni Rat-
tazzo. 

Eccone il testo: “Conside-
ran do che da tempo ormai si
veri ficano incidenti pericolosi,
in alcuni casi anche mortali,
nella strada di competenza
proincia le richiamata in ogget-
to. Con siderando che in data
30 otto bre, con nota Vs. proto-
collo n 120517, veniva inviata
ai sog getti interessati alla trat-
ta, una relazione tecnica ad
opera del comandante della
Polizia provinciale commissa-
rio Rattazzo, che proponeva
alcune possibili soluzioni alla
problematica evidenziata e te-

nendo in considerazione le co-
stanti sollecitazioni dei resi-
denti, che continuano, a ragio-
ne, ad insistere affinché ven-
gano presi povvedimenti al fi-
ne di ottenere una maggiore
sicurezza ed una riduzione
della velocità dei mezzi in tran-
sito. 

A fronte di tutto ciò, si è a ri-
chiedere qualdi siano le deci-
sioni prese in merito affinchè si
possa addivenire ad una at tua-
zione urgente dei provvedi-
menti e i tempi di applicazione
per le scelte ritenute più ido-
nee”. Due le soluzioni prospet-
tate tempo fa ed apparse su
que sto giornale dopo un in-
contro a Plazzo Delfino con
l’assessore Subrero: una serie
di “totem” (otto contenitori in
tutto nei due sensi di marcia, di
cui due ver so Molare, con den-
tro un au tovelox “a sorpresa”,
cioè mo bile e spostato da un
luogo al l’altro della strada) op-
pure dei “tutor” (misuratori del-
la velocità media) tipo quelli
autostradali. La prima soluzio-
ne sembra quella più conve-
niente (circa 15 mila euro) e
più applicabile allo scopo.

Resta da vedere quando e
come...

Ovada. Il 7 dicembre gli
alunni della 3ª A dell’Istituto
Tecnico Commerciale “Vinci”
hanno partecipato alla seduta
finale dell’assemblea regionale
del Piemonte, nell’ambito del
concorso “Ragazzi in aula”,
bandito dal Consiglio della Re-
gione Piemonte in collabo ra-
zione con l’Ufficio Scolastico
Regionale.

Più di cinquanta Istituti Su-
periori piemontesi hanno par-
tecipato al concorso, presen-
tando proposte di legge ine-
renti a materie di competenza
regionale, in base all’articolo
117 della Costituzione. Ma sol-
tanto sei sono stati selezionati
e, dopo un percorso lungo ed
impegnativo, hanno partecipa-
to alla giornata finale.

In quell’occasione il Consi-
glio Regionale del Piemonte
riunito a Palazzo Lascaris a
Torino, presieduto dal presi-
dente del Consiglio Valerio
Cattaneo, era costituito da
consiglieri molto particolari: gli
studenti!

È stata una vivace ma ordi-
nata seduta in cui un alunno
per ogni classe finalista, in
qualità di relatore, ha presen-
tato la propria proposta di leg-

ge e gli alunni- consiglieri, in
contraddittorio tra loro, hanno
partecipato ad un’articolata di-
scussione, presentando e vo-
tando emendamenti. Infine
hanno votato le leggi, proprio
come accade nella realtà. 

Tutte le proposte di legge
presentate erano molto inte-
ressanti, ma la classe 3º del
“Vinci” è orgogliosa della pro-
pria intitolata “Norme a tutela
delle aziende artigiane e delle
piccole imprese agricole”, per-
ché volta a incentivare gli inve -
stimenti e la crescita delle pic-
cole imprese che tanto carat-
te rizzano il tessuto economico
della regione e a creare quindi
posti di lavoro. L’agricoltura e
l’artigianato, che sono settori
spesso trascurati o sottovalu-
tati, potrebbero invece offrire
occasioni nuove e alternative
per i giovani che si affacciano
per la prima volta al mondo del
lavoro. La classe ringrazia in
parti colare la prof.ssa Maura
Bo nelli, che l’ha sempre soste-
nuta e guidata nella realizza-
zione del progetto, la prof.ssa
Angela Alloise e la dirigente
scolastica dott.ssa Laura Lan-
tero, per aver condiviso questa
straordinaria esperienza.

Ovada. L’Asl-Al comunica
che, ai sensi del decreto Bal-
duzzi (d.l.158/12,art.7), sulla
home page del sito internet
aziendale: www.aslal.it è pub-
blicato e scaricabile il materia-
le informativo che i gestori di
sale da gioco e scommesse
sono tenuti ad esporre all’in-
gresso e all’interno dei loro lo-
cali. Dicono i referenti Asl del
set tore: «La locandina predi-
sposta dal dipartimento delle
Dipen denze e Salute mentale
ha lo scopo di evidenziare i ri-
schi correlati al gioco e segna-
lare la presenza sul territorio
della provincia di Alessandria
dei servizi di assistenza pub-
blici e del privato sociale, dedi-
cati alla cura e al reinserimen-
to sociale delle persone con
patologie correlate al gioco
d’azzardo patologico.

Il gioco d’azzardo patologico
(g.a.p.) è una delle forme di
“dipendenza senza droga” che
può avere conseguenze serie
sulla salute, in particolare per
quanto riguarda l’equilibrio

mentale, e sul versante econo -
mico, con rischi di essere os-
sessionati dal bisogno di pro-
curarsi denaro.

Entrambe le condizioni pre-
di spongono alla conflittualità
nelle relazioni familiari e lavo-
rative. Se si cade nella dipen-
denza patologica, il vero sen-
so del gioco, che vuol dire li-
bertà, creatività, apprendimen-
to di regole e ruoli, viene com-
pletamente ribaltato per tra-
sformare un momento di sva-
go e di gioia in una “gabbia”,
fatta di schiavitù, ossessione e
ripetitività.

Per chi si trova ad avere
qualche problema con il gioco,
o se si sta perdendo più dena-
ro di quanto si vorrebbe, se si
è ossessionati al gioco e se il
gioco non è più solo un piace-
vole divertimento, ci si può ri-
volgere al dipartimento delle
Dipendenze e Salute menta-
le».

In città si trova in via XXV
Aprile, 22 (presso Distretto sa-
nita rio) - tel. 0143/826248.

Ovada. Fra i diversi e sugge stivi Presepi realizzati in città nelle
Chiese, negli Oratori e nel giardino della Casa di accoglienza
delle suore della Pietà di via Torino, merita di essere segnalato
an che quello della Chiesa di San Domenico dei PP. Scolopi. Co-
me evidenzia la foto, un Presepe, ideato e realizzato dal Grup-
po Calasanzio, solo apparentemente semplice ma assai signifi-
cativo nei contenu ti. Una striscia di stoffa cele ste, messa proprio
in mezzo al lavoro contornato da scritte, indica quale è “la giusta
strada da percorrere” per un mondo solidale ed accogliente, ca-
rat terizzato soprattutto dall’amore e dal rispetto per gli altri.

Scuole “porte aperte”
Ovada. Sabato 12 gennaio l’istituto comprensivo “S. Pertini” di

Ovada effettuerà la mattinata di “porte aperte” con i seguenti ora-
ri: scuola dell’infanzia dalle 10 alle 12, scuola primaria dalle 9 al-
le 12, scuola secondaria dalle 8.30 alle 12.30. Per informazioni:
0143 80135.

Conversazioni filosofiche
Ovada. Venerdì 11 gennaio, presso il salone dei Padri Sco lopi

in piazza San Domenico, riprende il ciclo delle Conver sazioni fi-
losofiche. Alle ore 21 la dott.ssa E. Mi coni dell’Università di Ge-
nova parlerà su “Vita, lettere, diari di E. Hillesum”.

Il nuovo spetta colo della “A Bretti”
Ovada. La Compagnia tea trale “A Bretti”, che da 110 anni porta

in scena spettacoli sempre molto riusciti ed ap prezzati, anche in dia-
letto ova dese, sta lavorando ad una nuova piéce, quella appunto del
2013. Si intitola “Novecento Ex press” perché intende rivisitare i fat-
ti e le vicende più caratte rizzanti del secolo scorso at traverso i dia-
loghi e l’intreccio scenico di alcuni gruppi di viaggiatori, che si alter-
nano sulla carrozza di un treno. Il regista e presidente della “A Bret-
ti” Guido Ravera preci sa che si tratta di brevi scene della durata di
circa 10’ ciascu na. La Compagnia teatrale ova dese, che ha sempre
riscosso notevolissimo successo nella messa in scena dei suoi tan-
ti spettacoli, è composta da oltre cinquanta tra attori giovani e me-
no giovani, regista, sceneg giatori, tecnici luci e suoni, co stumisti e
truccatori.

Aumenta il pe daggio sulle au tostrade
Ovada. Il 2013, tra i tanti au menti e le varie gabelle a dan no del-

le tasche dei cittadini contribuenti, si porta dietro an che il rincaro del
pedaggio au tostradale. Infatti diverse concessionarie del settore han-
no chiesto, ed ottenuto, gli aumenti per la specifiche tratte auto-
stradali. Non tutte, per esempio sulla A/21 Torino-Piacenza il pedag -
gio rimane invariato, ma “Auto strade per l’Italia” che gestisce, tra l’al-
tro, la A/26 dei Trafori, ha già ap plicato l’aumento ottenuto, che è del
3,47%, corrispondente all’adeguamento tariffario più alto con la
Genova-Serravalle. E così, per effetto di questo rincaro, andare in
auto da Ovada al mare di Arenzano costerà 10 centesimi in più, pas-
sando da 2,90 euro a 3; Ovada-Alessandria sud costerà 2,60 e non
più 2,50; Ovada-Novi da 1,90 passa a 2 euro netti. È questa la con-
seguenza della recentissima firma dei decreti intermi nisteriali che
fissano gli ade guamenti dei pedaggi auto stradali per il 2013. 

Tombolata al San Paolo
Ovada. Venerdì 11 gennaio, alle ore 8,30 Santa Messa in Par-

rocchia all’altare della Ma donna di Lourdes, in suffragio per tutti
i giovani deceduti. Domenica 13 gennaio, alle ore 11 a Costa
Santa Messa in suffragio di tutti i defunti. Alle ore 16 nel salone
del San Paolo Tombolata per tutti. Mercoledì 16 gennaio alle ore
20.30 presso la Famiglia Cristiana di via Buffa, immagini e rac-
conti del pellegrinaggio parrocchiale in Terra Santa.

LegAmbiente nelle scuole 
sul l’elettromagnetismo
Ovada. Il Comune elargirà un contributo di 1.210 euro al Cir-

colo cittadino di LegAm biente, che si occuperà della campagna
informativa sull’e lettromagnetismo riservata alle scuole cittadine
e voluta dallo stesso Palazzo Delfino.

Il contributo stanziato servirà per coprire i costi dell’iniziati va.

Ci scrivono gli abitanti del Gnocchetto

Vecchio ponte sullo Stura:
chiusura e de molizione

Per un totale di 37.400 euro

Contributi co munali
ad enti ed associazioni

Per la velocità pericolosa

Via Molare: il Comune
scrive alla Provincia

Gli studenti diventano consi glieri regionali

La classe 3ª del  Vinci per
a gricoltura e ar tigianato

Presso il Distretto sanitario

Prevenzione del gioco
d’azzardo patologico

Nella chiesa di S. Domenico

Il Presepe “ac cogliente”
del Gruppo Cala sanzio

Sante messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30.Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.
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Ovada. L’Istituto d’istruzione
Superiore “C. Barletti” invita gli
alunni delle scuole medie, i lo-
ro genitori e la cittadinanza tut-
ta a visitare il Liceo Scientifi co
“B. Pascal”, l’Istituto Tecni co
Commerciale “L. Da Vinci” e
l’Istituto Tecnico Industriale
Statale “C. Barletti” domenica
13 gennaio 2013, per avere in-
formazioni sull’attività formati-
va proposta e sulle caratteristi-
che dei diversi indirizzi di stu-
dio. 

Il programma dell’ “open
day” si svolgerà` al mattino
dalle ore 10 alle 12 e conti-
nuerà nel pomeriggio dalle
ore15 alle 18, trasformando la
Scuola in un laboratorio di atti-
vità scientifi che, informatiche e
linguisti che. 

Dicono i referenti dell’inizia-
ti va: “Il dirigente scolastico
dott.ssa Laura Lantero, gli in-
segnanti, il personale ATA e gli
studenti saranno a disposi zio-
ne delle nuove generazioni di
alunni e dei loro genitori, per
presentare, con la consueta e
ospitale professionalità, le ini-
ziative culturali delle tre sedi. I
visitatori interessati avranno,
quindi, la possibilità di dialoga-
re direttamente con alcuni al-
lievi ed ex allievi, per avere te-
stimonianza della cordialità
che permea gli ambienti del-
l’Istituto e saranno accompa-
gnati tra le varie aule e i labo-
ratori da docenti e ragazzi che
provvederanno all’illustrazione
delle attività didattiche. Tutto
questo per offrire agli studenti
l’occasione di sperimentare in
maniera significativa la realtà
della Scuola Superiore, prima
della scelta del percorso di stu-
di. 

I futuri alunni, pertanto, po-
tranno verificare concreta-
men te quali conoscenze, abili-
tà e capacità professionali po-
tran no acquisire scegliendo di
fre quentare uno degli indirizzi
di studio offerti da questo Isti-
tuto che vuole essere un luo-
go se reno, uno spazio di pro-
mozio ne e condivisione di sa-

peri ed esperienze sia sul ver-
sante matematico-scientifico,
sia su quello linguistico-lette-
rario, dove gli studenti non so-
lo ac crescono la propria pre-
para zione culturale, ma speri-
men tano anche una crescita
uma na attraverso la proposta
edu cativa.

Aspetti fondamentali del
per corso formativo dell’Istituto
sono i progetti capaci di orien-
tare i ragazzi oltre il diploma:
Olimpiadi di Matematica e di
Fisica, Ecdl per il consegui-
mento della patente europea
per il computer, Trinity, Pet,
First (certificazioni europee ed
internazionali di lingua ingle-
se), D.e.l.f. e D.f.a. (per la lin-
gua francese), corsi di educa-
zione alla salute e di educa-
zione stradale, iniziative didat-
tiche condotte sul territorio in
collaborazione con la provin-
cia, con aziende, con l’Asl, con
l’I.S.T. (Istituto Superiore Tu-
mori) di Genova ed industrie
chimiche. 

Da ricordare le attività di re-
cupero e di approfondimento e
poi ancora le iniziative di va rio
genere, tra cui visite a mo stre
e musei, partecipazione a con-
ferenze, spettacoli teatrali e
manifestazioni culturali, viag gi
di istruzione ma anche tor nei
sportivi e corsi di acquatici tà.
Da sottolineare, inoltre, i pro-
getti in collaborazione con le
facoltà scientifiche dell’Uni ver-
sita` di Torino e di Genova:
Progetto Politecnico e Lauree
scientifiche. Infine per gli allie-
vi dell’ultimo anno sono previ-
ste simulazioni attraverso gli
Alpha test, in preparazione ai
test di ammissione all’Univer-
sità. 

Aspetto fondamentale delle
tre scuole è quello di fornire
agli studenti l’acquisizione di
un metodo di studio efficace
ed applicabile a contesti vari,
che permetta loro di essere
pronti a confrontarsi, adegua-
tamente attrezzati, con tutti i
corsi universitari o con il mon-
do del lavoro.

Ovada. Ci scrive il coordina-
tore delle attività didattiche del-
l’Istituto Madri Pie, prof.ssa Lu-
ciana Repetto.

«Iscrizioni all’anno scolasti-
co 2013 - 2014. 

Siamo in attesa dei risultati
del primo quadrimestre e già
dobbiamo pensare alle iscri-
zioni per il prossimo anno sco-
lastico. Secondo la circolare
ministeriale n. 96 del 17 di-
cembre 2012, le iscrizioni so-
no aperte dal 21 gennaio al 28
febbraio.

L’offerta formativa dell’Istitu-
to S. Caterina Madri Pie è am-
pia ed articolata: baby parking
e scuola dell’infanzia, secon-
daria di I grado (scuola media),
Liceo linguistico, Liceo delle
Scienze Umane, ed in caso di
un congruo numero di iscrizio-
ni, anche Liceo delle Scienze
Umane con opzione economi-
co-sociale. I diversi piani di
studio e di attività sono illustrati
attraverso il sito www.istituto-
santacaterinamadripie.it, attra-
verso Scuola in chiaro sul sito
del Miur, attraverso i deplian-
tes inviati alle famiglie e distri-

buiti in occasione di wor-
kshops, ma soprattutto negli
incontri informativi personali,
che si terranno durante la set-
timana dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle 13 oppure in
altri orari concordati telefoni-
camente, ma soprattutto il
giorno di Scuola aperta, do-
menica 13 gennaio dalle ore
10 alle 12 e dalle 14,30 alle 17.

Secondo la circolare mini-
ste riale, quest’anno le iscrizio-
ni alla scuola dell’obbligo e al
Li ceo possono effettuarsi on li-
ne attraverso il sito del Miur
oppu re in cartaceo attraverso
mo duli scaricabili dal sito o
messi a disposizione dalla se-
greteria della scuola; le iscri-
zioni alla scuola dell’infanzia si
effettuano solo su moduli in
cartaceo.

Per agevolare le famiglie
nel le iscrizioni, dal 21 gennaio
al 28 febbraio, la segreteria sa-
rà aperta non solo nei giorni in-
di cati per gli incontri informati-
vi, ma anche nel pomeriggio di
venerdì dalle ore 14 alle 16 ed
il sabato mattina dalle ore 9 al-
le 12».

Ovada. Col 2013 arrivano,
tra le altre cose, i controlli in cro-
ciati sui soggetti che fanno la
domanda per ottenere con tributi
ed aiuti economici dal Comu-
ne.

L’iniziativa di Palazzo Delfi no,
partita in specifico dall’as ses-
sorato all’Assistenza (titola re
Flavio Gaggero) mira infatti ad
evitare che si possa usu fruire, in
modo indebito, delle agevola-
zioni economiche con cesse dal-
l’Amministrazione co munale e
dunque che qualcu no possa uti-
lizzare, non aven done però di-
ritto, fondi messi a disposizione
per le famiglie di sagiate e che
presentano ef fettivamente dif-
ficoltà econo miche documen-
tate. Pertanto una recente riu-
nio ne della Giunta comunale ha
approvato un provvedimento
che consente di incrociare dati
e controlli su chi chiede aiuti. La
differenza tra il passato ed il
presente consiste proprio nel
fatto che, oltre alla presenta-
zione della documentazione ri-
chiesta sul reddito dichiarato,
si controllerà anche il tenore di
vita del soggetto richiedente ed
il suo patrimonio. In pratica quin-
di un approfondimento sostan-
ziale, attraverso una serie di
controlli mirati e specifici, sulla

effettiva quantità del reddito.
La delibera della Giunta co-

munale ha stabilito anche i pa-
rametri per verificare la giusta
corrispondenza tra reddito di-
chiarato e tenore di vita, pro-
prio per evitare che ci si possa
accaparrare dei contributi co-
munali non avendone diritto, e
quindi sottraendoli a chi vera-
mente ne ha bisogno. Per que-
sto gli uffici di palazzo Delfino
potranno usufruire della libertà
di accesso alle varie banche
dati, anche al Catasto per il con-
trollo degli immobili posse duti
ed alla Motorizzazione ci vile per
l’auto (una o più) di possesso.

Comunque Comune ed as-
sessorato di competenza va-
glieranno bene caso per caso
delle richieste di aiuto econo mi-
co, prima di negare even tual-
mente i contributi del setto re
messi a disposizione. Infatti l’at-
tuale perdurante periodo di cri-
si economica fa registrare an-
che diverse anomalie ed ap pa-
renti contraddizioni, sul tipo di
nuclei familiari prima abba stan-
za agiati e magari ora in diffi-
coltà per il fallimento della pro-
fessione o del matrimonio.

Anche il Consorzio del servi-
zi sociali sarà coinvolto nell’o pe-
razione in corso.

Ovada. Ci scrive Dario, edu ca-
tore dell’Oratorio.

«Confidando nella falsità del-
la profezia dei Maya sulla fine del
mondo, l’Oratorio ha orga nizzato
due iniziative speciali per gli ulti-
mi giorni del 2012.

In primis, il 22 dicembre, ha
preso vita il “Presepe del mon do”,
un grande gioco a tappe per le vie
cittadine, in cui si sono collocati
Giuseppe e Ma ria, i Re Magi,
due pescatori, due pastori e tan-
ti altri. I per sonaggi di ogni pun-
to proveni vano da uno dei cinque
conti nenti ed erano diretti alla
ca panna dove, di lì a poco, sa reb-
be nato Gesù. I ragazzi, di visi in
squadre, hanno girato per gli
stand accompagnati da due edu-
catori, travestititi an ch’essi da
personaggi in cam mino. Sul sa-
grato della Parroc chia tutti si so-
no ritrovati per la composizione
del Presepe, conclusosi con due
canti, la merenda e la cioccola-
ta calda. In piazza Assunta era-
no pre senti più di novanta per-
sone, tra bambini, ragazzi ed
educa tori delle tre sedi di Bor-
galle gro (Don Salvi, San Paolo e
Tagliolo), unite per l’occasio ne, ol-
tre che i genitori e alcuni religio-
si. Questa festa di Nata le, a dif-
ferenza degli altri anni, ha con-
cesso agli educatori di animare
le strade del centro, altrimenti
spente in una giorna ta prossima
alle feste. L’attività ha, inoltre,
permesso ai genitori più dispo-
nibili e curiosi di seguire i propri

figli, osservando dall’interno la
struttura dell’oratorio. L’indoma-
ni, quarta domenica d’avvento, e,
poi, la Messa di Mezzanotte del
24, nella notte più magica, han-
no portato ciascuno di noi ad es-
sere spiritualmente pronti per la
natività.

Con un piede sotto al tavolo del
pranzo di famiglia e con l’altro in
camera a preparare la valigia, i
ragazzi più grandi si sono recati
alla partenza per un viaggio a
Roma, dal 26 al 29 dicembre.
Una trentina sono state le ade-
sioni al pelle grinaggio di que-
st’anno (chia mato da Benedetto
XVI “anno della fede”), che ve-
deva nelle mura della città eter-
na lo sfon do ideale per il tema “Le
radici della nostra fede”. Nel pe-
riodo in cui viene ricordata la
strage degli Innocenti, abbiamo
riflet tuto sulle figure di San Pie-
tro e di San Paolo che, col mar-
tirio, hanno raggiunto l’apice del
loro impegno e del loro sacrifi cio,
al servizio verso la Chiesa. Lì, sul-
le pietre di quella che ancora og-
gi è definita “caput mundi”, han-
no versato il san gue per amore,
per testimonia re il Credo cristia-
no alle genti.  Noi che abbiamo
partecipato a questa gita tornia-
mo a casa con il ricordo dei mo-
numenti, con ancora in volto il sor-
riso per la battuta di un amico e
con la voglia di ripartire, nono stan-
te la stanchezza del viag gio, più
carichi di prima, per un 2013 di
gioia e speranza».

Grillano di Ovada. È stata
un grande successo la presen -
tazione del libro “C’era una
volta in un castello”, il 22 di-
cembre a Grillano, luogo dove
sono ambientate le fiabe idea-
te dalle autrici, le sorelle Elisa-
betta e Licia Sciutto.

Davanti ad un pubblico nu-
merosissimo, che ha preferito
la kermesse letteraria ad un
frenetico pomeriggio di acqui-
sti pre-natalizi, alla presenza
del direttore e del responsabi-
le culturale della Puntoacapo
edi trice, e della prof.ssa di Pe-
da gogia dell’Università di Ge-
no va Olga Rossi Cassottana,
le due autrici hanno presenta-
to la loro opera con una for-
mula ori ginale e ben riuscita,
che ha lasciato i convenuti in-
collati alle sedie.

Dopo la prolusione della do-
cente universitaria, che ha in-
stillato la curiosità nei presen-
ti, si è proceduto alternando la
musica ovattata del maestro

sardo Ennio Santaniello alla
lettura della cornice del libro,
ad opera di Tiziana Boccaccio,
e di alcuni brani tratti dalle fia-
be, interpretati in modo super-
lativo dai bambini della Scuola
Primaria di Roccagrimalda.

L’appuntamento letterario,
impreziosito dalla scenografia
realizzata attraverso alcuni
bozzetti dall’Alto Monferrato,
opera del compianto padre
delle autrici, il prof. Agostino
Sciutto, è stato un’occasione
per sottolineare il valore della
fiaba nello sviluppo pisco-affet -
tivo del bambino.

Un plauso alla bellezza e
ori ginalità della manifestazione
è giunto anche dal vicesinda-
co Sabrina Caneva, che ha
evi denziato l’importanza del ri-
tor no alla narrazione, in un
mon do che brucia i tempi e le
im magini in modo frenetico.

E che avrebbe bisogno inve -
ce di sviluppare maggiore ca-
pacità riflessiva.

Spettacolo tea trale allo Splen dor
Ovada. Sabato 12 gennaio al Teatro Splendor di via Buffa, al-

le ore 21, per la “17ª Rasse gna teatrale don Salvi”, la Compagnia
Teatrale T76 pre senta “Ninte donne a bordo” di Arnaldo Rossi e
Enrico Scaravelli, per la regia dello stesso Rossi.

Biglietti: intero € 10, ridotto € 8; informazioni e prenotazioni:
tel. 0143/823170 - cell. 339 2197989.

Le ditte per lo sgombero neve
Ovada. Con una determina del Il Comune, per quanto ri guarda

lo sgombero neve del l’inverno 2013 sulle strade di competenza,
ha deliberato l’ aggiudicazione provvisioria del servizio alle se-
guenti ditte. F.lli Boccaccio (zona F), Fer rando Mauro (zona C),
Merial do Sergio (zona E), Sciutto Massimo (zona D), Carosio
Flavio (zona A), Ferrari Aldo (zona H), azienda agricola Guala di
Bodrato Fiorella (zona B) e azienda agricola Cascina Cascinet-
ta (zona C1). La spesa totale ammonta ad euro 84.700.

Lancio dello stoccafisso
gara per adulti
Molare. Il salone del vec chio asilo ha ospitato ancora una vol-

ta i bambini dell’Orato rio che, il 21 dicembre, hanno rivolto al
paese gli auguri di buone feste con una simpatica recita in mu-
sica dal titolo “Natale in bianco”.

Dopo la tombola della Befa na, il 13 gennaio ritorna il tradi zio-
nale lancio dello stoccafisso per adulti, per le vie del centro.

In 20 alla fiaccolata a San Lorenzo
Ovada. Per la Fiaccolata notturna della vigilia di Natale da

Ovada sino alla frazione collinare di San Lorenzo, or ganizzata
dal Cai cittadino, ci scrive Giovanni Sanguineti.  «Il 24 dicembre
siamo saliti in venti a San Lorenzo e poi ridi scesi a Ovada con ar-
rivo alle ore 2,15. A piedi solo in sei, molti hanno preferito l’auto!
Non c’era freddo ma neb bia, pioggia e... fango! Un po’ meglio a
Santa Lu cia il giorno dopo: sempre poggia, ma in gran parte il
percorso era su asfalto!»

Convenzione Famiglia Croce Verde
Ovada. È in corso il rinnovo della Convenzione Famiglia con

la Croce Verde. È possibile sottoscrivere la tessera al costo in-
variato di 25 euro dal lunedì al venerdì, nel la sede di Largo 11
Gennaio 1946, dalle ore 8.30 alle 12.30. La convenzione è l’of-
ferta ri volta ai residenti dei 15 Comu ni della zona di Ovada, per
il trasporto dei malati che neces sitano di carrozzella o barella.
Termine della sottoscrizione il 29 marzo. Con la tessera il con-
venzio nato ha diritto a tre viaggi gra tuiti fino a una distanza totale
di 120 chilometri l’uno. Sono tre le fasce di sconto: centro zona
e paesi limitrofi (costo del viaggio 5 euro a tratta), paesi inter-
medi (10 euro), paesi più decentrati (15 euro). Nessuno è auto-
rizzato a riscuotere a domicilio somme in denaro a nome del-
l’ente. Per il dettaglio dei paesi è possibile consultare il nuovo si-
to www.croceverdeovadese.it.  L’ente mette a disposizione
l’esperienza dei suoi formatori per un corso di primo soccorso ri-
volto agli istruttori della pale stra Le Club. Cinque lezioni, le pri-
me quattro teoriche e l’ulti ma pratica, di due ore circa, da saba-
to 19 gennaio. Relatori: Giusy Canepa, responsabile formazione
Croce Verde e l’in fermiere professionale del 118, Fabio Poggio.

Domenica 13 gennaio tutto il giorno

“Open day” all’I stituto
Superio re “Barletti”

Domenica 13 gennaio matti no e pomeriggio

“Scuola aperta”
alle Madri Pie

Nel mirino il tenore di vita 

Più controlli del Comune
su chi chiede contribu ti

“C’era una volta in un castel lo”

Il libro di fiabe
delle sorelle Sciutto

Estrazione di “ViviOvada e vinci!”
Ovada. Sabato 15 dicembre 2012 si è svolta la seconda estra-

zio ne del concorso “ViviOvada e vinci!”, indetto dall’omonima as-
sociazione di commercianti ovadesi e volto a far acquista re pro-
dotti nei negozi cittadini convenzionati.

Silvia Piva di Ovada ha vinto uno smart-box per cena e per not-
tamento per due in un al bergo. A Maurizio Perrotti di Campo Li-
gure va una giornata da trascorrere in un centro be nessere-

Iniziative dell’Oratorio

Il “Presepe del mondo”
ed il viaggio a Roma
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Masone. Venerdì 4 gennaio
i sindaci di Masone e Campo
Ligure hanno incontrato S.E.
Angelo Bagnasco, Cardinale
Arcivescovo di Genova, che
ha visitato il Presepe allestito
nella sede della Regione di
piazza De Ferrari. Con questo
incontro il Cardinale Arcive-
scovo, che poco prima si era
recato presso la Provincia di
Genova accolto dal personale
che ha presentato un preoccu-
pato documento riguardante la
prevista soppressione, ha re-
stituito anche la visita fatta in
Curia Arcivescovile dal Presi-
dente della Regione Liguria
Claudio Burlando, presente
con alcuni amministratori re-

gionali. Alla visita hanno preso
parte il Presidente dell’Assem-
blea legislativa Rosario Monte
Leone, il Parroco della Chiesa
di S. Rocco di Recco, don An-
tonio Servetto, i responsabili
della Confraternita dei SS. Se-
bastiano e Rocco di Campo Li-
gure e del Museo Civico “An-
drea Tubino”, prestatori delle
statuine esposte, il sindaco di
Recco Capurro.

TeleMasone ha ripreso l’in-
tera cerimonia con gli inter-
venti del Cardinale e del presi-
dente Burlando che si sono
complimentati per le statuine
di Severa Micca Pastorino e
dell’artista campese Macciò
“Crispi”.

Campo Ligure. Fotografan-
do nasce nell’aprile del 2011
sul social network facebook,
dalla passione per la fotografia
di Leone Christian. L’intento
era quello di riunire i fotoama-
tori della Valle Stura e dintorni.
Con il passare dei mesi il grup-
po si è allargato sempre di più
fino ad arrivare ad un centina-
io di persone, apparendo da
subito molto attivo. Molti dei
membri hanno dimostrato di
apprezzare non solo i compli-
menti ma anche le critiche alle
proprie foto condivise. 

Durante l’estate 2012 i
membri più attivi del gruppo
hanno deciso di passare da un
confronto virtuale ad uno rea-
le, pensando di organizzare
dei veri e propri incontri. Lo
scorso mese di settembre, do-
po alcune ricerche, al gruppo
è stato gentilmente offerto l’uti-
lizzo di un’ampia sala della bi-
blioteca comunale “Giovanni
Ponte”. Da quel momento si è
deciso di organizzare riunioni
settimanali, alle quali parteci-
pano in media una decina di
persone. Grazie alla disponibi-
lità della biblioteca è stato
quindi allestito un “modesto”
studio che ha già permesso la
realizzazione di alcuni servizi

fotografici. Oltre alle sessioni
fotografiche in studio, sono
state anche organizzate diver-
se uscite sulle alture della zo-
na e per le vie dei paesi della
valle. A questo punto il gruppo
ha deciso di rendere tutto più
ufficiale con l’iscrizione alla Fe-
derazione Italiana Associazioni
Fotografiche, che avverrà in
questo mese di gennaio, for-
malizzando di fatto la nascita
del Foto club Valle Stura.

Durante le riunioni settima-
nali e grazie agli intensi scam-
bi su FB sono emersi numero-
si argomenti da sviluppare du-
rante l’anno: primo tra tutti un
libro fotografico dedicato alla
Valle Stura da regalare alle va-
rie biblioteche valligiane. Un
altro ambizioso progetto che
verrà realizzato sarà la crea-
zione di corsi, sia di livello ba-
se che di livello avanzato, per
avvicinare sempre più persone
al mondo della fotografia e
all’elaborazione grafica del-
l’immagine. Per maggiori infor-
mazioni si può visitare la pagi-
na del gruppo “fotografando”
su facebook oppure all’indiriz-
zo post master @clubfotogra-
fando.it e prossimamente an-
che sul sito www.clubfotogra-
fando.it.

Masone. Il periodo di Natale
è stato ricco di avvenimenti
nell’Oratorio Opera Mons.
Macciò: infatti, già domenica
16 dicembre verso sera gli ani-
matori hanno partecipato a
una lectio divina sul vangelo di
san Luca, tenuta da don Mau-
rizio e dopo la preghiera si è
tenuta la cena per stare tutti in-
sieme!

Stessa cosa è successo alla
vigilia di Natale, la s.messa di
mezzanotte è una delle carat-
teristica del Natale più belle,
ma arrivare svegli fino alle
ventiquattro standosene in ca-
sa può essere difficile.. non
per i ragazzi dell’oratorio che,
approfittando della lunga atte-
sa, hanno iniziato a festeggia-
re nel salone dalle 20, con una

cena eccezionale!!!
La buona riuscita della cena

è dipesa dalla collaborazione
di tutti, ognuno aveva un suo
compito: tavoli da apparec-
chiare e decorare, preparare
gli antipasti, cucinare primi e
secondi, servire a tavola, pre-
parare dolci…

Tutto, ovviamente, controlla-
to dallo sguardo vigile di suor
Ivana, instancabile coordinatri-
ce. L’atmosfera che si respira-
va era qualcosa di speciale,
del tutto diversa dalle solite ce-
ne di Natale fatte in casa con
le prelibatezze, i bicchieri di
cristallo e il servizio “buono”,
ma l’oratorio con i suoi addob-
bi, ricco di musica e di chiac-
chiere, unito all’affetto delle
suore, è tutto un’altra cosa.

Masone. Nella serata di venerdì 21 dicembre, presso il Teatro
Opera Mons. Macciò, la Banda Musicale “Amici di Piazza Ca-
stello” di Masone, diretta dal maestro Ivo Piombo, si è esibita nel
tradizionale “Concerto di Natale”. La Banda ha proposto pezzi
natalizi ma non solo. La serata si è aperta con “Cantique de No-
el”, un insieme di melodie natalizie tipiche della tradizione an-
glosassone, per proseguire con “Fumo negli occhi”; sono stati,
poi, proposti brani tratti da colonne sonore di importanti film o
musical, come “Grease”, “Morricone’s melody”, colonna sonora
del film “Mission”, “Romeo and Juliet” e “I will follow him”. Tra gli
altri pezzi proposti ricordiamo “Oblivion”, “Music”, “What a won-
derful world” e “La voce del silenzio”, eseguita con la cantante
solista. All’interno del concerto è stato anche proposto il brano
“Baby swing”, eseguito insieme agli allievi della scuola di musi-
ca della banda, che si sono poi esibiti durante l’intervallo in un
breve saggio di fine anno. In chiusura sono stati proposti altri due
brani natalizi, ossia “White Christmas” e “Natale”. Il concerto è
terminato con la tradizionale marcia di “Radetzky”, per augurare
un buon Natale ed un felice anno nuovo. Chiara Macciò

Masone.Anche se la serata
non era particolarmente fred-
da, è stata decisamente gradi-

ta l’iniziativa dell’associazione
masonese Baraccone che, do-
po la santa messa di mezza-
notte di Natale, ha distribuito il
vin brulè e la cioccolata calda
con panna a tutti i presenti ri-
petendo così una tradizione in
atto ormai da diversi anni. I
Babbo Natale hanno atteso i
fedeli all’esterno dei locali del-
l’associazione Combattenti e
Reduci in via Pallavicini preoc-
cupandosi anche di creare
stand coperti per ovviare alla
presenza di una pioggia non
battente ma sicuramente fasti-
diosa.

Masone. Simpatica iniziativa nel pomeriggio della vigilia di Na-
tale con il Babbo Natale che è passato attraverso le vie del con-
centrico masonese portando i suoi auguri a tutti gli esercizi pub-
blici e a tutti i passanti incontrati, distribuendo, inoltre, i classici
dolciumi ai bambini, e non solo, presenti lungo le vie percorse. 

Campo Ligure. Quando c’è
la passione… è iniziata lo
scorso autunno la terza sta-
gione di un gruppo di ragazze
valligiane amanti del calcio.

Tre anni or sono fondarono
una società: la “Rossiglione-
se football girls” e si iscrisse-
ro ad un campionato di calcio
a 5 “X five” che si gioca alter-
nativamente un po’ ad Ales-
sandria e un po’ a Spinetta
Marengo.

Quest’anno le ragazze han-
no rinnovato la società cam-
biandone la ragione sociale in
“Campese girls”.

Hanno coinvolto 2 loro ami-
ci Andrea Pastorino e Davide
Macciò che hanno preso in
mano le redini tecniche della
squadra mettendoci tutta loro
passione e competenza. 

Il campionato, iniziato lo

scorso autunno, vede al via
ben 10 società, oltre alla no-
stra, 2 squadre ovadesi e le al-
tre dell’alessandrino.

Al termine del girone d’an-
data le nostre sono a centro
classifica con 11 punti frutto di
3 vittorie, 2 pareggi e 4 scon-
fitte.

Dalla prossima settimana si
riparte e le ragazze e il loro
staff ostentano un buon ottimi-
smo nel riuscir a migliorare an-
cora la classifica. 

Nella foto, oltre agli allena-
tori Andrea e Davide, la rosa
della squadra al completo:
Bassi Francesca (capitano),
Pastorino Martina, Puppo
Alessia, Minetti Laura, Ferrari
Viola, Calabria Erika, Oliveri
Martina, Macciò Danila, Leon-
cinio Michela e Bernardeschi
Elena.

Il Cardinale Bagnasco e il presidente Burlando

Incontro con i sindaci
alla mostra dei presepi

Nasce “Fotografando”
Foto club della Valle Stura

Gli auguri natalizi
della banda musicale

Nella notte di Natale

La cioccolata calda dell’ass. Baraccone

Babbo Natale
sorprende i masonesi

Masone. Sabato 5 gennaio
nella sala del Consiglio Comu-
nale, Luigi Pastorino “Cantara-
gnin” ha presentato la sua ulti-
ma fatica: il documentario
“O.A.R.N., Una storia di uomi-
ni e navi”, sottotitolo Genova
Riparazioni Navali 1939-1990,
realizzato da TeleMasone con
la collaborazione di Mauro Ot-
tonello, Silvia Sacco, Natalina
Milva Sobrero, Alberto Ba-
schiera e Giacomo Ottonello.

Pubblichiamo il saluto rivol-
to dal sindaco Paolo Ottonello

«Introduco il mio intervento
salutandovi con una nota bio-
grafica: Luigi Pastorino come
mio padre è nato nel 1923, suo
figlio Ferruccio, come me, è
nato nel 1953. Coincidenze
cronologiche personali che mi
sono subito parse utili per
comprendere l’atmosfera sot-
tesa nel documentario che ve-
dremo.

Poiché, oltre alle notevoli
valenze cantieristiche e lavo-
rative, questo nuovo lavoro di
TeleMasone che affronta te-
matiche diverse da quelle che
hanno fruttato giusti riconosci-
menti, racchiude in filigrana gli
argomenti salienti del dopo-
guerra genovese: OARN è il
salvataggio ed il recupero del
lavoro, dopo quello degli im-
pianti produttivi, la voglia di ri-
presa e di riscossa operaia, la
capacità artigiana del fatto a
mano, nell’Italia del boom eco-
nomico e della “Dolce Vita”.

Da bambini andavamo in
colonia, recitavamo poesie per
i grandi in ogni occasione so-
lenne, con le scuole visitava-
mo la Centrale del Latte e poi,
evento unico, le enormi por-
taerei americane, la Forrestal,
l’Enterprise. Non c’erano l’ac-

quario ed i cinema in porto, ma
i vicini vicoli pullulavano di ma-
rinai e di commerci modernis-
simi, le prime radioline a tran-
sistor. Noi bambini andavamo
a scuola ancora marciando nei
corridoi, i papà lavoravano in
colossi produttivi come Italsi-
der, Ilva, Cantieri Navali, An-
saldo, OARN appunto, in una
Genova che, purtroppo per
breve periodo, era tornata ad
essere una capitale europea
del lavoro che sfiorava il milio-
ne di abitanti. Fabrizio De An-
drè, Paolo Villaggio, Bruno
Lauzi, Luigi Tenco che arriva-
va da Ricaldone, Gino Paoli
erano la colonna sonora nobi-
le di quegli anni genovesi.

OARN come Olivetti fu un
fenomeno di lavoro umanizza-
to, dove l’apologo di Menenio
Agrippa trovò applicazione
condivisa, anche nei pasti gra-
tuiti per i pensionati, pagati con
le trattenute degli operai. E co-
me la Olivetti, oscuro fenome-
no italiano di allora, anche
OARN sarà distrutta, smantel-
lata, cancellata dalla storia di
una città ormai inesorabilmen-
te in declino, fenomeno dram-
maticamente anticipatore del-
la globalizzazione, attraversa-
to dallo spettro delle famigera-
te Brigate Rosse.

Ripeto e concludo ringra-
ziando tutti i fautori di questa
opera prima, secondo me Te-
leMasone dovrebbe produrre
ogni anno uno o due, tanti
quanti si può, documentari di
questo tipo che non temono
confronti per originalità delle
fonti e la raccolta delle ultime
testimonianze orali di un pas-
sato che ha generato, nel be-
ne e nel male, questo nostro
presente».

Calcio a 5 femminile

La Campese è a centro classifica

Luigi Pastorino regala un’epopea

OARN una storia
di uomini e navi

Opera mons. Macciò a Masone

Il Natale in oratorio
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Cairo M.tte. Nelle pieghe di
queste festività natalizie, che
con l’Epifania sono appena vo-
late via, emerge un personag-
gio storico, il carbone, che per
tradizione potrebbe anche finire
nelle calze dei bambini “cattivi”,
ammesso ci possano essere
bambini cattivi. 

Ma, al di là della poesia na-
talizia con tutte le sue antiche
tradizioni, in queste feste si è ri-
tornato a parlare di questo tan-
to discusso combustibile in
quanto, poco prima di Natale,
giungeva notizia che era diven-
tato operativo il «Transfer car»,
il nuovo impianto per l’aspira-
zione e il filtraggio dell’aria ricca
di polveri causata dall’opera-
zione di sfornamento del coke.

«L’installazione del Transfer
Car, i cui lavori sono iniziati nel
2010 - sottolineano dall’azien-
da - completa gli interventi volti
al miglioramento dell’efficienza
operativa e ambientale dello
stabilimento di San Giuseppe di
Cairo realizzati da Italiana Co-
ke nel triennio 2010-2012, per
un investimento complessivo di
30 milioni di euro, in ottempe-
ranza e nel rispetto di quanto
previsto dall’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale rilasciata al-
l’azienda nel gennaio 2010».

È una bella notizia, perché, a
quanto pare, col carbone do-
vremo fare i conti ancora per
molti anni e tutto quanto contri-
buisce a limitarne i danni è de-
cisamente il benvenuto.

Tra gli esperti di inquinamen-
to ambientale circola ormai la
convinzione che il carbone sia
destinato, nel volgere di un de-
cennio, a diventare il combusti-
bile più usato per produrre
energia in tutto l’orbe terra-
queo. Secondo l’Agenzia per
l’energia, tra quattro anni Pe-
chino coprirà il 50% della ri-
chiesta globale.

Come la mettiamo allora con
le famigerate emissioni di CO2
che gli ambientalisti vorrebbero
eliminare attraverso l’elimina-
zione del carbone? Se la do-
manda di questo combustibile
da parte di Cina e India per so-
stenere la crescita è decisa-
mente spropositata tanto da
costituire la base di questa in-
versione di tendenza, anche in
Italia non si scherza con le im-
portazioni che nel 2012 sono
aumentate del 12% e pertanto,

con buona pace di chi cerca di
difendere l’ambiente bisogna
convincersi che con gli impian-
ti carboniferi, cokerie o centrali
che siano, bisognerà convivere
ancora a lungo.

Sarà forse opportuno, attra-
verso un’azione costante e co-
raggiosa, fare in modo che ven-
gano il più possibile neutraliz-
zati gli effetti negativi di una so-
stanza che inquina ma che co-
sta poco e pertanto risulta sem-
pre più allettante tanto da arri-
vare a surclassare il petrolio.

Ecco perché dicevamo che
questa ulteriore modificazione
degli impianti della Italiana Co-
ke non può che essere vista
nell’ambito di una strategia di ri-
sanamento ambientale preludio
di ulteriori interventi come i fan-
tomatici parchi carboni sui qua-
li Funivie dovrà presto mettere
mano. E intanto la Tirreno Po-
wer di Vado ha annunciato che
sarà una ditta valbormidese di
Roccavignale, la Salpa, ad oc-
cuparsi dei lavori di manuten-
zione, coibentazione e costru-
zione de ponteggi nelle aree
degli impianti di Vado. Si tratta
di una commessa di non poco
conto che ammonta a 2 milioni
e mezzo di euro. Potrebbe trat-
tarsi dell’inizio dell’ampliamen-
to della centrale che i sindacati
stanno caldeggiando ma che
non trova certo un consenso
unanime.

E così, come si legge nel bi-
glietto di auguri del comitato
“Uniti Per La Salute”, «le befa-
ne giungono dai ministeri sod-
disfatte con le loro sacche cari-
che di carbone, con il lascia-
passare della regione Liguria,
della provincia di Savona e di

tutti quegli amministratori locali
che non hanno saputo coeren-
temente e concretamente con-
trastare l’ ampliamento a car-
bone della centrale. Le befane
pare si destreggino sulle loro
anacronistiche scope, di ritorno
dalla capitale, ma volano anco-
ra alte sui nostri cieli».

Gli ambientalisti tuttavia non
demordono e nutrono ancora
qualche speranza: «Non tutto è
ancora perduto, alcuni ricorsi
sono ancora pendenti, altri
stanno per essere inoltrati; noi
cittadini non demordiamo e
confidiamo ci sia ancora spazio
per contrastare il carbone ....»

PDP

Cairo Montenotte - Ai pic-
coli Comuni per risanare i
conti del bilancio non sembra
essere rimasta altra risorsa
che puntare sulla Lotteria. Al-
meno così sembra aver pen-
sato la Giunta Comunale di
Cairo Montenotte.

Giovedì 3 gennaio, al ter-
mine della riunione di Giunta,
ciascun assessore, accompa-
gnato dal sindaco Briano, ha
acquistato di tasca sua un ta-
gliando delle lotteria Italia
2012: i preziosi certificati so-
no poi stati sigillati in una bu-
sta e consegnati al segretario
generale dell’ente.

«Adesso non possiamo far
altro che incrociare le dita»,
ha detto il primo cittadino,
precisando che l’eventuale
vincita sarebbe stata finaliz-
zata a rimpinguare l’esangue
bilancio della nostra Città.

Il gesto scaramantico, co-
me ovvio, non ha sortito il ri-
sultato “dichiarato”: nessuno
dei tagliandi, infatti, è risultato
vincitore! Malignamente, pe-
rò, c’è chi sostiene che sa-
rebbe stato sicuramente rag-
giunto almeno il risultato
“sperato”: quello della impo-
nente rilevanza mediatica da-
ta dai giornali, cartacei e on-
line, e dalla stessa TV all’ini-
ziativa dei nostri amministra-
tori comunali.

Al nostro Sindaco ed ai suoi
assessori spero non spiacerà
prendere atto di una voce fuo-
ri dal coro: pur conscio che sia
trattato di una provocazione,
l’iniziativa, a mio parere, non
è stata opportuna.

Il messaggio trasmesso è
infatti in sintonia con l’atteg-
giamento di chi, e sono in
molti, affida alle onnipresenti
macchinette da gioco, ai grat-
ta e vinci ed alle varie forme
di scommesse messe in cir-
colo dalla nostra Repubblica
biscazziera, la soluzione dei
suoi problemi economici. Con
il risultato, non così raro, di fi-
nire rovinato per essere dive-
nuto schiavo di una grave di-
pendenza ipocritamente tra-
vestita da gioco.

Ripeto: comprendo la pro-
vocazione e compatisco la
speranza del Sindaco Briano
e company; anch’io, che non
voglio essere tacciato di ipo-
crisia, talvolta investo un pa-

io di Euro nell’effimera spe-
ranza del gioco! “La fortuna
ogni tanto gira per il verso
giusto”, mi dico: però sto ben

attento a non vantarmi della
mia ingenuità, soprattutto in
famiglia!!!
Alessandro Dalla Vedova

Cairo M.tte - La notizia
avrà fatto sicuramente tra-
salire di gioia l’Enpa di Sa-
vona e gli altri animalisti lo-
cali: il 27 dicembre è entra-
to pienamente in vigore il de-
creto relativo all’obbligo di
soccorso degli animali in
strada.

Il decreto risale al 2010,
ma solo ora è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficia-
le, rafforzando in questo mo-
do il Codice della Strada. 

Chiunque avrà l’obbligo di
fermarsi e soccorrere un ani-
male ferito; l’omissione di
soccorso sarà punita con
sanzioni amministrative.

Quindi, se si assiste o si è
coinvolti in un incedente stra-
dale che ha ferito un anima-
le, è necessario assicurare
un intervento immediato di
soccorso all’animale, prov-
vedendo personalmente por-
tandolo in una struttura ve-
terinaria o coinvolgendo le
forze di polizia (Polizia di
Stato, Carabinieri, Polizia Lo-
cale, ecc.).

La legge spinge anche a
contribuire attivamente alla
salvaguardia del benessere
animale: se si assiste a un
incidente che ha coinvolto un
animale e la persona che ha
provocato le lesioni non si
ferma per prestare aiuto, sa-
rà possibile ad esempio an-

notare il numero di targa del
veicolo o scattare delle foto-
grafie, che potranno servire
alle forze dell’ordine per pro-
cedere nei confronti di chi
ha omesso il soccorso.

Il decreto fissa anche le
caratteristiche delle ambu-
lanze veterinarie, che ac-
compagneranno l’animale fe-
rito in una struttura veteri-
naria servendosi di sirena e
lampeggianti per prestare
soccorso nel più breve tem-
po possibile: lo stesso de-
creto, infine, riconosce poi
all’intervento delle Guardie
zoofile lo stesso carattere di
urgenza di quello di Carabi-
nieri e Polizia. 

Una norma di civiltà che
però ha anche qualche con-
notazione di ipocrisia: per-
ché soccorrere un cinghiale
ferito (è anch’esso un ani-
male!) per poi restituirlo alla
feroci doppiette dei caccia-
tori?

Se chi non presta soccor-
so è ritenuto un colpevole,
chi uccide, e per di più per
divertimento, non dovrebbe
essere trattato alla stregua
di un pericoloso criminale?

E i moscerini: non è che si
dovrà portare il parabrezza
dal veterinario per far cura-
re gli sventurati animaletti
spiaccicati?

SDV

Cairo M.tte. Un carnevale piuttosto ristretto quest’anno per
quel che riguarda i tempi a disposizione e pertanto gli eventi le-
gati a Nuvarin der Castè, lʼormai celebre maschera cittadina cai-
rese inventata e resa celebre da Mario Ferraro ed ora imperso-
nata dal nipote Andrea, devono essere anticipate.

Ed è per questo che si stanno già selezionando le candidate
per la “Castellana 2013”: possono partecipare alla selezione tut-
te le ragazze e le signore di età compresa tra i 16 ed i 45 anni.
Le candidature devono essere presentata a Nuvarin entro lune-
dì 21 gennaio. La candidata che otterrà il maggior numero di vo-
ti verrà incoronata regina del carnevale cairese da Nuvarin der
Castè stesso. La “Castellana 2013” verrà premiata con un webox
per due persone, offerto dallʼagenzia “Caitur Viaggi”; la futura ca-
stellana sarà votata dal cittadini cairesi a mezzo schede eletto-
rali depositate nelle urne presidiate dagli armigeri di Nuvarin il
giorno 31 gennaio 2013 in piazza Stallani. La sfilata del Carne-
vale per le vie di Cairo si effettuerà, tempo permettendo, il po-
meriggio di Domenica 10 febbraio: tutti coloro che intendono par-
tecipare al Carnevale cairese, con carri allegorici e gruppi ma-
scherati, sono pregati di contattare al più Nuvarin per lʼiscrizione.
Per informazioni rivolgersi a: “Caitur viaggi” in Via dei Portici, 2
tel. 503283 e “Ottica Ferraro” via Roma, 40 tel. 504248.

Lo scorso anno l’incoronazione della regina del carnevale cai-
rese 2012, Martina Zei, aveva avuto luogo alle ore 24 di sabato
4 febbraio al dancing “La Perla” dopo la cerimonia di consegna
delle chiavi della Città a Nuvarin der casté da parte del sindaco
Briano.

Cairo M.tte - Mentre Sinda-
co ed assessori comprano i bi-
glietti della lotteria, il Comune
decide di dare “un giro di vite”
alle sale giochi, avviando una
serie di controlli a tappeto affi-
dati alla Polizia Locale: questo
alla luce della legge Regionale
dell’aprile 2012, la quale impo-
ne che, in prossimità di chiese,
ospedali, scuole ed altri speci-
fici luoghi, debba intercorrere
una distanza minima di 300
metri per poter installare giochi
che determinano una vincita in
denaro.

La normativa però prevede
anche una deroga di 5 anni per
chi, bar, ricevitorie o tabacche-
rie che siano, pur trovandosi al-
l’interno dei fantomatici 300
metri, al momento dell’entrata
in vigore della Legge fosse già
in possesso di una slot: deroga
che dall’aprile 2017 non verrà
più rilasciata dal Comune di
Cairo. 

Una serie di controlli saran-
no anche effettuati sull’osser-
vanza di esporre i cartelli con
le apposite scritte che devono
ricordare ai giocatori come il

“gioco d’azzardo” possa dare
una forma di dipendenza (assi-
milabile in tutto e per tutto a
quella sviluppata dall’utilizzo di
stupefacenti!!), ricalcando l’ipo-
crisia del legislatore già riscon-
trabile sui pacchetti di sigaret-
te.

Si controllerà altresì che le
slot non siano utilizzate da mi-
nori e che il numero delle mac-
chine sia legale, anche in base
al rapporto con i metri quadri
del locale.

Infine si verificherà che gli
esercenti non riservino una ap-
posita sala alle sole slot, tra-
sgressione che farebbe scatta-
re le maggiori sanzioni. La slot
deve infatti rimanere un acces-
sorio “del locale” e quindi come
tale destinata alla semplice ri-
creazione degli avventori. Nel
caso in cui l’esercente riser-
vasse una sala o un retrobotte-
ga alle sole slot, allora si confi-
gurerebbe la situazione di una
vera e propria “sala gioco”, che
ha necessità di tutt’altre auto-
rizzazioni rispetto alla semplice
dimora di una o più slot in un
locale. GaDV

Cairo: convocato
Consiglio  comunale
Cairo M.tte - Il Consiglio

Comunale è convocato in se-
duta straordinaria pubblica in
prima convocazione per il gior-
no giovedì 10 gennaio 2013 al-
le ore 18,00 per discutere il se-
guente ordine del giorno:

1. Comunicazione utilizzo
Fondo di Riserva Ordinario
mediante storno - Bilancio
2012 - Deliberazione della
Giunta nr. 198 del 20/11/2012.

2. Comunicazione utilizzo
Fondo di Riserva Ordinario
mediante storno - Bilancio
2012 - Deliberazione della
Giunta nr. 206 deII’11/12/2012.

3. Modifiche al Regolamento
di Contabilità approvato con
deliberazione del Consiglio
Comunale nr. 9 del 18/5/2001 -
Realizzazione del controllo su-
gli equilibri finanziari.

Babbo Natale rettificato
Cairo Montenotte - Pubblichiamo la rettifica che la famiglia

Pennino Battaglieri ci ha inviato:
«Nell’articolo pubblicato su L’Ancora del 19.12.2012 pagina di

Cairo M. titolo: “Babbo Natale a Cairo” si attribuisce erronea-
mente a “Fam. Pennino e Pro Loco” l’organizzazione e l’allesti-
mento dell’evento. In realtà l’appuntamento, replicato nel corso
del sabato successivo è frutto della collaborazione di detta fa-
miglia con il Consorzio “Il Campanile” come peraltro evidente an-
che dai numerosi biglietti di auguri firmati dal Consorzio che ad-
dobbavano il percorso per arrivare dalla casa di Babbo Natale.
Dispiaciuta per l’accaduto, non certo frutto di sue dichiarazioni,
la famiglia Pennino Battaglieri ringrazia chi ha contribuito ad ani-
mare con entusiasmo l’evento ed i veri protagonisti della Festa:
tutti i bambini che, con la loro naturale gioia e tante tante letteri-
ne, sono intervenuti».

Col “Transfer car” benedetto da molti, ma non da tutti

Il carbone delle befane
vola sui cieli della Valle

Cairo: una provocazione o un cattivo esempio?

La lotteria della Giunta
non risana il bilancio

Dal 27 dicembre scorso

È obbligatorio il soccorso
agli animali feriti in strada

Torna, ma è ristretto,
il Carnevale di Nuvarin

Deciso dal Comune di Cairo

Un giro di vite alle slot

Abbonamento scaduto?
Rinnovalo subito!

… per tutto l’anno a 48 euro
campagna abbonamenti 2013
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Cairo M.tte - Nel 1947 al
suo rientro dalla prigionia, il
Ten. Teresio Goslino volle ono-
rare il sacrificio di tanti Alpini
nella campagna di Russia con
l’istituzione di un raduno an-
nuale da celebrarsi a Cairo
nella ricorrenza della battaglia
di Nowo Postojalowka, impe-
gno onorato dall’ufficiale sino
alla sua morte.

Il prossimo 12/13 Gennaio
nel 70º della ricorrenza, Gen-
naio 1943 e nel 21º della pre-
matura scomparsa del Tenen-
te Goslino, gli Alpini Cairesi si
ritroveranno ad onorare quel
testimone, lasciatoci nel 1992,
con l’inaugurazione di un mo-
numento celebrativo che sor-
gerà nell’area antistante l’isti-
tuto delle scuola media G.C.
Abba, già dedicata nel 1980 a
“Largo Caduti di Russia”, co-
me se quelle orme sulla neve
fossero ancora lì ben visibili,
tracce indelebili di una trage-
dia che ebbe una sua gran-
dezza costruita con il sacrificio
di tante giovani vite (123 Cai-
resi tra caduti e dispersi, di cui
82 tra Alpini e Artiglieri da mon-
tagna) e con le indicibili soffe-
renze dei sopravissuti in una
ritirata che era un atto di eroi-
smo ad ogni passo.

I festeggiamenti in grande
stile, in occasione del settan-
tesimo anniversario della Bat-
taglia di Nowo Postojalowka,
sono stati organizzati dal
Gruppo Alpini di Cairo Monte-
notte, con il patrocinio dell’As-
sociazione nazionale Alpini
Gruppo di Savona, della Pro-
vincia di Savona e del Comu-
ne di Cairo Montenotte.

Si parte sabato 12 gennaio,
quando alle ore 21, nel teatro
del Palazzo di città, verrà con-
segnata una targa alla signora
Licia Marini Goslino in ricordo
del suo consorte, il tenente co-
lonnello Teresio Goslino, redu-
ce di Russia decorato al Valor
Militare. Proprio Goslino nel
1947, al ritorno in Patria dalla
prigionia, volle onorare il sacri-
ficio di tanti giovani nella Cam-
pagna di Russia con l’istituzio-
ne di un raduno annuale da te-
nersi a Cairo, in occasione del-
l’anniversario della Battaglia di
Nowo Postojalowka.

Seguirà alle 21.15 il concer-
to alpino proposto alla cittadi-
nanza dalla Banda musicale

G. Puccini di Cairo. Il comples-
so bandistico torna in teatro
dopo l’esibizione di santa Ce-
cilia con un repertorio comple-
tamente rinnovato e tutto dedi-
cato agli alpini e ai loro valori.
Dirigeranno i maestri Giancar-
lo Ferraro e Andrea Piccardi.

Gli eventi proseguiranno an-
che nella giornata di domenica
13 gennaio: dopo gli onori alla

Bandiera, ai Caduti e l’inaugu-
razione del monumento Armir
presso il Largo Caduti e Di-
spersi di Russia alle ore 10, al-
le 11 verrà celebrata la Santa
messa in suffragio di tutti i Ca-
duti. Seguirà il rancio alpino
presso la sede dell’Ana di via
Ospedale. Parteciperà alla
giornata la fanfara alpina
“Monte Beigua”.

Cairo M.tte - “Sapevo che
non è bene stare in chiesa a
dispetto dei Santi, ma non
avrei mai più pensato che i
Santi non potessero entrare in
Chiesa a dispetto delle par-
rocchiane”. 

Questa è l’amara riflessione
espressa da Mario Capelli,
detto Steccolini, nel commen-
tare con rassegnazione ed un
pizzico di sana ironia la sorte
che toccò ad una sua statua
in Saliceto.

Il fatto veramente singolare
è già stato riportato dal perio-
dico Liguria e Val Bormida
nell’edizione di Dicembre e
penso che non sia male ripro-
porlo ai nostri lettori. 

Ai primi di agosto Capelli fu
contattato per eseguire la sta-
tua di San Grato per l’omoni-
ma chiesa di Saliceto in eva-
sione di un voto per grazia ri-
cevuta.

Gli fu dato come termine
per l’inaugurazione dell’opera,
la prima domenica di settem-
bre, festa per l’appunto del
Santo. Tre settimane di tempo
per eseguire una statua com-
plessa e alta m. 2,50!

Le riluttanze di Capelli furo-
no vinte con “argomenti” con-
vincenti tali da far accettare
l’incarico come una sfida.

Prima d’allora l’artista caire-
se non aveva mai sentito par-
lare di questo Santo, che vis-
se nel V secolo, fu il secondo
vescovo di Aosta e fu incari-

cato dal papa di recarsi in Ter-
ra Santa per recuperare la te-
sta di Giovanni Battista (che si
sapeva fosse in un profondo
pozzo nel palazzo di Erode).
Grato la trovò e nel viaggio di
ritorno successero molti pro-
digi: le campane dei posti at-
traversati suonavano da sole,
due bimbi resuscitarono, mol-
ti guarirono da gravi malattie,
ecc.

Tornato a Roma, nel porge-
re il cranio del Battista al Pa-
pa, gli rimase la mascella in
mano per cui il fatto fu inter-
pretato come volontà del San-
to precursore di rimanere con
Grato e il Papa gli ordinò di
portare quella parte di reliquia
con sé ad Aosta.

Torniamo a Capelli. Effetti-
vamente ventuno giorni di
tempo per eseguire una sta-
tua di tali proporzioni potreb-
be essere un World record:
Dice l’artista: “Lavorai ininter-
rottamente per tutto il mese di
Agosto; di notte pensavo e di
giorno scolpivo rischiando di
ammalarmi”.

La scultura rappresenta
San Grato con in mano la te-
sta del Battista avvolta in un
drappo da cui fuoriesce solo
il volto cadaverico: statua
magnifica, a detta di un altis-
simo prelato e di quanti la vi-
dero. 

A fine agosto Capelli rispet-
tò la consegna, giusto in tem-
po per la festa del 2 settem-
bre.

Ma qui accadde l’impensa-
bile: le “pie donne” di Saliceto
si proclamarono custodi della
chiesa di San Grato, si ribella-
rono all’iniziativa del Mecena-
te committente, accusandolo
di gestire la chiesa come pro-
prietà privata e non lasciaro-
no entrare la statua.

“Nulla da eccepire - com-
menta Capelli - ma sono con-
vinto che i motivi addotti per la
ribellione siano solo di faccia-
ta; sotto, sotto c’è puzza di in-
vidia nei confronti dei commit-
tenti. Da notare che si tratta di
una chiesa di montagna disa-
dorna e quasi squallida!”

Attualmente la statua di
San Grato è parcheggiata
presso un abitazione privata
in attesa di miglior sorte, in
quanto è stata interessata la
curia vescovile di Aosta. 

Pallare. Il nostro lettore Ste-
fano Mallarini ci racconta una
curiosa storiella che ha avuto il
suo lieto epilogo il 4 gennaio
scorso a Pallare.

«Il, o meglio la ricercata era
un bell’esemplare di pastore
maremmano di nome Lula, fug-
gita da Finale Ligure spaventa-
ta per i botti di capodanno che
dopo aver vagato per tre giorni
è arrivata a Pallare mentre i
proprietari affidavano a facebo-
ok il loro appello di ricerca.

La segnalazione di un esem-
plare di pastore maremmano in
fuga lungo la provinciale Palla-
re Carcare nella mattinata a
Bormida era giunta ad una si-
gnora pallarese che ne ha uno,
che, molto più casalingo, se ne
stava invece comodamente
adagiato nel salotto di casa.

Nel pomeriggio un signore,
che si è presentato nel mio uffi-

cio lamentandosi della maledu-
cazione dei proprietari dei cani
che portano i loro animali a fa-
re i bisogni nei terreni altrui e in
particolare in quelli da lui affit-
tati per il pascolo e che se rim-
proverati rispondono anche in
malo modo, mi segnalava co-
me un pastore maremmano
era in giro per il paese.

Mi attivavo quindi a telefona-
re alle uniche due signore che
sapevo possederne uno, la pri-
ma quella di cui sopra mi dice-
va che non si trattava del suo e
che le avevano già telefonato
per il cane di Bormida, la se-
conda signora mi diceva che
stava traslocando e che, ve-
nendo a Pallare per portarsi via
anche il cane, ne aveva incon-
trato uno simile seduto ai lati
della strada in località Girolun-
go a rischio di essere investito
da qualche auto. Dopo aver al-

lertato il servizio veterinario del
118 mi sono quindi recato in
loc. Girolungo dove una coppia
di signori era vicina al cane se-
duto ai lati della strada.

Trattandosi di due volontari
del canile di Cairo, Flavia e Fio-
dor, i due avevano a disposi-
zione un’auto già predisposta
per il trasporto degli animali e
con nel bagagliaio anche ab-
bondanti provviste proprio per
cani.

Siamo quindi riusciti a mette-
re un guinzaglio all’animale che
stava ripartendo per il suo giro,
e a farlo salire sulla loro auto,
mettendolo in sicurezza dalle
auto in transito e poi con due
scatolette di suo gradimento a
placare il suo appetito.

Nel frattempo è giunta anche
la pallarese Silvia Giacopelli,
anch’essa volontaria del canile
cairese dalla quale i due stava-

no recandosi, e in attesa del-
l’arrivo dell’operatore del 118
che stava andando a ritirare un
cane a Cairo e un altro a Roc-
chetta ci si interrogava su chi
poteva essere il proprietario; la
signora si è ricordata di un ap-
pello visto su facebook relativo
ad un cane simile.

Si è riusciti ad contattare te-
lefonicamente questa signora,
corrispondeva razza colore del
collare e al nome Lula l’anima-
le ha risposto a suo modo e
quindi la proprietaria è partita
da Finale per venirsi a ripren-
dere la sua “Lula”.

L’animale era fuggito dal ri-
storante Moncardo di Finale la
notte del 31 gennaio spaventa-
to dai botti sparati dai clienti e
ha dimostrato tutta la sua felici-
tà di rivedere i padroni, e quin-
di siamo tornati tutti a casa feli-
ci e contenti».

A Cairo Montenotte il 12 e il 13 gennaio nel 70º della ricorrenza

Festeggiamenti in grande stile
per il 70º di Nowo Postojalowka

Per non aver ammessa in Chiesa la statua di Steccolini

Sono ingrate con San Grato
le “pie donne” di Saliceto?

Una storiella a lieto fine rievocata dal Vigile di Pallare Stefano Mallarini

Per i botti di fine anno “Lula” in fuga da Finale a Pallare

Altare. La settimana di Natale è stata caratterizzata dalla chiu-
sura al traffico sulla strada comunale che porta al monte Bu-
rot. Questo per facilitare i lavori per la realizzazione del parco
eolico che stanno proseguendo a ritmo sostenuto. Il provve-
dimento ha avuto vigore sino al 6 gennaio scorso.
Cairo M.tte. Il 5 gennaio scorso è stato processato il venten-
ne albanese, Alen Goxhay, per il tentato furto all’Internet Point
di via Montenotte avvenuto il 29 dicembre. Ha patteggiato una
pena di un anno di reclusione ed è stato inoltre condannato a
pagare 300 euro di multa, mille euro di risarcimento per dan-
ni fisici e 200 euro per danni fisici e morali subiti dal carabiniere
nel corso della colluttazione avvenuta durante l’arresto.
Cengio. Il 17 gennaio il dott. Nicolò Marino, medico di famiglia
a Cengio per quasi trent’anni, sarà ufficialmente in pensione.
Da 1977 al 1995 aveva svolto l’incarico di medico di fabbrica
allo stabilimento Acna. Si è comunque dichiarato disponibile,
Asl pemettendo, a continuare a svolgere il suo lavoro a favo-
re dei suoi mutuati ancora per qualche mese sino a che non
sarà completata la procedura per il passaggio delle consegne.
Cairo M.tte. Continua l’inchiesta della Procura, con altri inda-
gati, sulla morte di Karen Bennet, avvenuta il 14 agosto di que-
st’anno. Gli investigatori cercano di capire chi ha preso le va-
rie decisioni che potrebbero aver causato il decesso della ses-
santatreenne avvenuto nell’ambulanza che la stava riportan-
do a Cairo dopo che era stato rifiutato il ricovero all’ospedale
di Savona. 
Calizzano. Anche il sindaco di Calizzano è rimasto vittima dei
ladri che l’altra settimana sono entrati nel primo piano della
sua abitazione attraverso un balcone essendo le finestre del
pianterreno protette da inferriate. Probabilmente disturbati
hanno messo a soqquadro solo due stanze, portandosi via
preziosi e cornici. Il sindaco Pierangelo Olivieri e sua moglie,
mentre i malviventi erano all’opera, stavano assistendo ad un
saggio di fine anno nel vicino centro «Le Ciminiere».
Carcare. I carabinieri di Carcare hanno arrestato, in esecu-
zione di una ordinanza di custodia cautelare, D.U., classe
1935, che doveva scontare ancora un anno di reclusione per
una condanna relativa ad alcuni reati ambientali. Si tratta del
primo arresto dell’anno da parte delle forze dell’ordine.
Calizzano. Proseguono i lavori di miglioramento e ammoder-
namento dell’edificio scolastico di Calizzano. Sono stati siste-
mati i locali dell’ultimo piano della scuola che ospiteranno i la-
boratori.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato, fulltime, un operaio magazziniere; sede di lavoro: Cairo
Montenotte (SV); trasferte; auto propria; turni diurni; informa-
tica di base; titolo di studio: assolvimento obbligo scolastico;
durata 6 mesi; patente B; età min 25; esperienza richiesta: sot-
to 2 anni; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge nº
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi). CIC 2340. 
Cairo M.tte. Cooperativa della Valbormida assume parttime a
tempo determinato una segretaria amministrativa / contabile;
sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; informatica:
ottima conoscenza sistema operativo Windows XP, program-
ma Gamma evolution, data consult.; titolo di studio: diploma di
ragioneria; patente tipo B; età min 40 max 60; esperienza ri-
chiesta: più di 5 anni; riservato a iscritto nelle liste di mobilità
della regione; CIC 2339. 
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 1 Caporeparto; codice Istat 3.1.2.9.24; preferen-
za a iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio:
Perito Industriale; patente B; età min 30 max 50; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; otti-
me competenze nella gestione, in autonomia, del personale.
Trasferte; auto propria; turni diurni; informatica: ottima cono-
scenza Pacchetto Office; CIC 2338. 
Carcare. Azienda di Asti assume a tempo determinato fulltime
1 Elettricista Installatore; codice Istat 6.1.3.7.02; preferenza a
iscritto nelle liste di mobilità della regione; titolo di studio: pre-
feribile Diploma Perito Elettrotecnico; durata 12 mesi; patente
B; età min 25; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede di la-
voro: Carcare; auto propria; turni diurni; buone conoscenze di
informatica; CIC 2337. 
Cengio. Scuola materna assume tirocinio parttime una vigila-
trice d’infanzia; codice Istat 5.5.3.3.06; titolo di studio: laurea
Scienze dell’Educazione indirizzo socio - psicopedagogico;
durata 3 mesi; sede di lavoro: Cengio (SV); tirocinio di forma-
zione e orientamento: acquisizione capacità relazionali con
bambini di 3 5 anni, organizzazione e gestione pratiche edu-
cativo - didattiche di routine, allestimento attività di gioco e di
apprendimento. CIC 2336. 

(Centro per l’impiego di Carcare)

LAVORO

Cairo M.tte - Il prossimo
spettacolo in cartellone al
Teatro di Città per la Stagio-
ne Teatrale 2012/13 è “Chi-
lometro zero”, scritto, diret-
to e interpretato di Pino Pe-
truzzelli: un bravissimo at-
tore che, per chi non lo co-
nosce, costituirà una piace-
volissima sorpresa, così co-
me il testo, brillante, scorre-
vole e di sicuro impatto; insomma, uno spettacolo da non per-
dere. Lo spettacolo ha debuttato in prima nazionale a novem-
bre al Teatro Duse di Genova (Stagione del Teatro Stabile di
Genova) ed è co-prodotto dal Centro Teatro Ipotesi e dallo
stesso Stabile di Genova. “Chilometro zero” sarà in scena al
Teatro Città di Cairo Montenotte martedì 15 gennaio alle ore
21.00. Prezzi d’ingresso: € 18.00 posto unico numerato; ridu-
zione per giovani fino a 25 anni: € 10.00. Attualmente sono
ancora disponibili circa 50 posti. Pino Petruzzelli veste i pan-
ni di un “uomo artigiano” che sceglie di ripartire attraverso un
diverso modo di intendere il lavoro e la vita. Così, nel suo ri-
storante a 2.000 metri di altitudine, tra monti, pini, larici, neve
e valanghe, propone solo ricette a chilometro zero.
Carcare - Venerdì 11 gennaio riprendono “I Venerdì Cultu-
rali”, al Centro Polifunzionale di Carcare, con “Incontro con
il ricercatore storico Luigi Ferrando”. Il prof. Luigi Ferrando ha
sempre avuto la passione per la storia e in particolare per
quella di Millesimo e della Valle Bormida. Interessanti sono le
sue ricerche che riguardano l’alimentazione e gli stili ali-
mentari del passato in Val Bormida, che ha raccolte nella sua
pubblicazione dal titolo “A tavola con i Del Carretto”. Sarà
proprio questo l’argomento principale che verrà trattato nel-
l’incontro. In questo volume, che ha già visto di recente una
rivisitata ristampa dal titolo “A tavola con i Del Carretto” Pri-
ma e dopo Colombo. Nel primo volume, le ricerche sono sta-
te sintetizzate nelle informazioni alimentari che via via sono
emerse nei rari documenti valbormidesi trovati nei diversi ar-
chivi, ricerca che raccoglie il periodo che va dal 1450 al 1650,
un arco di tempo in cui l’alimentazione era ancora di tipo tra-
dizionale e le piante e gli animali americani, scoperti dopo i
viaggi di Colombo, non erano ancora arrivati. Mentre nel se-
condo volume, troveremo anche questi nuovi alimenti e ve-
dremo come i Valbormidesi li hanno inclusi nella loro ali-
mentazione.

SPETTACOLI E CULTURA

Il taglio del nastro per l’inaugurazione della sede ANA di Cai-
ro M.tte intitolata il 25 settembre 2011 al Ten. Teresio Goslino.

La statua di San Grato in
corso di scultura.
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Cairo M.tte - Tempo di Nata-
le e tempo di Route invernale
anche per il Clan “Bruciabarac-
che” ed il Noviziato “Spaventa
Passeri” del Gruppo scout Cai-
ro Montenotte 1º.

Se dovessimo darle un titolo
sarebbe stato “Sulle orme dei
Re Magi”. Se non altro per la
bellissima strada percorsa in-
sieme e per la data: 4 e 5 gen-
naio. In un clima a dir poco pri-
maverile il gruppo ha infatti per-
nottato nella bella canonica del-
la Pieve di San Maurizio di Nio-
sa, per poi partire, il mattino se-
guente alla volta di San Verez-
zo e di Santa Giulia. Qui ad ac-
cogliere i giovani scout cairesi,
oltre al bel presepio della chie-
sa della Beata Teresa Bracco,
un panorama mozzafiato, che li
ha accompagnati per tutta la
giornata. Passando per vecchie
strade romane e per sentieri a
capofitto sul tufo dei calanchi, il
gruppetto, dopo un veloce pran-
zo in fraz. Carretto, ha raggiun-
to in serata la bella frazione di
Carnovale ( che fino a qualche
anno fa era sede di un sugge-
stivo presepe vivente!), dove il
Capo Gruppo, Jacopo, ha fatto
trovare una gustosa polenta
servita in tavola. 

In serata la festa è stata rav-
vivata da un momento solenne
ma altrettanto gioioso: Alex, uno
dei nuovi acquisti del Gruppo
Cairo Montenotte 1º, ha infatti
recitato la propria Promessa,
facendo cosi ingresso, a tutti gli
effetti, nella grande famiglia del-
lo scoutismo.

E’ bene ricordare che in que-
ste due belle giornate non si è
solamente camminato; i ragaz-
zi hanno infatti organizzato mo-
menti di riflessione comune,
grazie anche alla collaborazio-
ne di Sandro, Assistente Eccle-
siastico del gruppo Scout, non-

ché bellissimi momenti di con-
vivialità e di gioco, il tutto senza
tralasciare lo stile ed il metodo
scout. Obiettivo dei ragazzi in
queste giornate è stato anche
studiare un questionario sul te-
ma del bullismo, purtroppo di
grande attualità, che verrà poi
distribuito negli istituti superiori
valbormidesi. Scopo finale è
quello di preparare una serata
pubblica in cui esporre il pro-
blema, il tutto rapportato alla
difficile situazione lavorativa e di
integrazione culturale valbor-
midese.

Vi ricordiamo che il Clan com-
prende giovano scout dai 16 ai
21 anni e che il grande mondo
dello scoutismo è aperto a tut-
ti, a partire dagli otto anni di età. 

GaDV

Incontro con 
Maura Arena
Carcare - Mercoledì 16 gen-

naio alle ore 16,00, presso il
Centro Polivalente di Carcare, si
svolgerà l’incontro con la Poe-
tessa Maura Arena, già pro-
grammato per venerdì 14 di-
cembre, ma rinviato causa ne-
ve. L’incontro avrà come rela-
tore il poeta Gianpaolo Cana-
vese, ideatore del Museo della
Poesia di Garessio. Maura Are-
na presenterà poesie delle sue
due pubblicazioni e altre inedi-
te. Le poesie saranno lette dal-
l’attrice Fausta Odella del La-
boratorio Teatrale III Millennio di
Cengio, col sottofondo musica-
le del cantautore cebano Re-
nato Casti, che intratterrà i pre-
senti con sue canzoni, vincitrici
di vari premi. Maura Arena è
una fra le voci poetiche più sen-
sibili e raffinate della Val Bor-
mida, ha al suo attivo molti pre-
mi e riconoscimenti da parte di
personalità del settore.

Tesi di laurea 
Cengio - L’Associazione Cul-

turale Le Stelle di Cengio orga-
nizza la seconda edizione del
premio dedicato alla memoria
del professor Davide Montino,
scomparso prematuramente nel
dicembre 2010, docente di Sto-
ria delle Istituzioni Educative
presso la Facoltà di Scienze
della Formazione dell’Universi-
tà di Genova. La scadenza per
la presentazione degli elabora-
ti è il 31 gennaio 2013.

Carcare - Il 1º Gennaio
presso la Parrocchia di Car-
care, nella Messa delle ore
18, i confratelli Padri Scolopi
hanno ricordato P. Damiano
Casati, scolopio (1937 -
2012).

Lo ricordiamo anche noi de
L’Ancora con le parole del cai-
rese Padre Giuseppe Oddone
dei Padri Somaschi, attuale
Preside del Liceo classico del-
l’Emiliani di Nervi: 

«Mi ha profondamente
commosso il 22 dicembre la
partecipazione al funerale del
P. Damiano Casati, scolopio,
preside del Liceo Classico e
Scientifico “Calasanzio” di
Genova Cornigliano, inse-
gnante di storia e di filosofia
nello stesso istituto da oltre
trent’anni, educatore instan-
cabile, forte ed amorevole nel-
lo stesso tempo, amante della
cultura, della scuola, della for-
mazione integrale dei giovani.

Eravamo colleghi ed amici,
pur appartenendo a due con-
gregazioni religiose diverse,
ambedue impegnate nel cam-
po educativo: di tanto in tanto
ci sentivamo telefonicamente
per salutarci e per scambiare
qualche riflessione e consiglio
sui tanti problemi giuridici,
amministrativi, relazionali,
economici, che assillano oggi
più che in passato le nostre
scuole cattoliche.

Ci siamo conosciuti all’inizio
degli anni ottanta e sempre ho
trovato in lui un religioso cor-
diale, illuminato, appassiona-

to del suo lavoro scolastico:
ho ammirato la straordinaria
energia e competenza con cui
conduceva avanti il Calasan-
zio, la sua comunità, la sua
provincia religiosa; è stato per
tanti anni Provinciale ed ha
aperto alla sua Congregazio-
ne le porte dell’Africa con una
fondazione missionaria in Co-
sta d’Avorio.

In alcune occasioni passa-
vo a salutare lui ed un suo
confratello che ha trascorso
nella comunità di Cornigliano
gli ultimi anni della sua vita, il
P. Bruno Lequio di Carcare, a
cui ero legato da vincoli di pa-
rentela e di affetto.

Anche P. Bruno, da buono
scolopio, fu uno eccellente
professore di filosofia, vivace
polemista, amico di P. Balduc-
ci e zelante predicatore: per
un certo periodo mi spedì le
sue omelie domenicali, dense
di pensiero e di fede.

Il P. Damiano Casati ha
amato tanto la sua Congrega-
zione e ne è stato uno storico
appassionato. Aveva fatto la
sua tesi di laurea sul Collegio
dei Padri Scolopi di Carcare,
dalle origini seicentesche ai
gloriosi e ribelli tempi risorgi-
mentali del cairese Cesare
Abba, anche lui alunno della
scuola di Carcare: ne rimane
una testimonianza indiretta
nel bel romanzo “Le Rive del
Bormida nel 1794”.

P. Damiano aveva lavorato
anche come insegnante ed
educatore nella scuola degli

Scolopi a Savona fino alla sua
chiusura negli anni settanta e
continuava tuttora a seguire il
gruppo degli ex-alunni della
città.

La mattina del 22 dicembre
la testimonianza di affetto nei
suoi confronti è stata straordi-
naria e commovente. Era pre-
sente il P. Generale della Con-
gregazione, il P. Provinciale
d’Italia, Superiori e confratelli
assieme a famigliari, a tanti
sacerdoti, religiosi e religiose.
Ma erano soprattutto presenti
i suoi alunni con gli occhi luci-
di dalla commozione, i profes-
sori della scuola, molti ex-
alunni, tanti genitori, tutti qui
convenuti per rendere omag-
gio ad un grande maestro ed
educatore e dargli l’ultimo sa-
luto.

Deposto lì, sull’erba sinteti-
ca del campo di calcio alle
spalle dell’Istituto, circondato
da un’imponente corona di
persone tutte unite dall’amici-
zia e dalla fede nel Signore ri-
sorto, convenute lì per mani-
festargli la loro stima e la loro
riconoscenza, mi è parso co-
me un antico eroe omerico
caduto sul campo di battaglia
o come un guerriero moderno
che muore portando a termine
la sua difficile missione, “in
the line of duty”, nel pieno
adempimento, fino alla fine,
del suo dovere.

Grazie P. Damiano per
l’esempio di lavoro, di amore
alla scuola ed ai giovani, di
profonda vita sacerdotale e
religiosa che lasci a tutti
noi!»

Cairo M.tte - Il Prof. Franco Xibilia dei Cobas ci ha trasmesso
le sue impressioni sulle festività natalizie appena concluse:

«Triste il Natale 2012 a Cairo. Addobbi molto ridotti. Da quan-
ti anni vedevamo le tradizionali decorazioni luminose in corso
Dante, all’entrata di Cairo? Sono scomparse. L’ospedale ridotto
a un punto di primo intervento con day surgery. Le ambulanze in
marcia verso la costa. Le strade principali trasformate in ottovo-
lanti dopo la posa dei tubi del teleriscaldamento. Asfalto buttato
qua e là. Marciapiedi alti e rotti in diversi punti. Dov’è l’obbligo di
abbattere le barriere architettoniche? La rotonda all’entrata di
Cairo con pezzi di porfido in libertà e persino una piantina nata
per sbaglio! Un tubo sporge sulla carreggiata di via Dagna al-
l’incrocio con via Bertolotti, ossia l’incrocio del destino (“Non pas-
sate su quel tubo: potreste non vedere le buche intorno e i tom-
bini far da cornice in su la via...”).

Persino i poeti inorridiscono vedendo alte piante non potate in
corso Dante a nasconder la vergogna di Palazzo di Città... Per-
lomeno i privati hanno potato gli alberi in via Colla 19 per appli-
care le norme di sicurezza che il Comune non applica: arriva la
neve!!! Potate tutti gli alberi alti!!! Ricresceranno.

È un destino avverso e implacabile, fatto di cancro da carbo-
ne e gente che vive mentre sta per morire. Capitalismo tu sei
l’orrore... Muori!!!»

Radio Canalicum
Cairo M.tte - Sabato 12

Gennaio dalle ore 21, a Radio
Canalicum San Lorenzo FM
89 e 101.1, replica dell’incon-
tro di preghiera avvenuto alla
Comunità Cenacolo in occa-
sione dell’inizio dei primi saba-
ti del mese.

Per questo evento, Sabato 5
Gennaio 2013, un gruppo di
Valbormidesi, di Cairo, Carca-
re, Millesimo, Cengio, con un
pullman, si è recato alla Co-
munità Cenacolo di Envie
(CN), per il primo incontro di
preghiera del 3013; considera-
ta la numerosa partecipazione
per chi fosse interessato a
condividere questa esperienza
può telefonare a Alda 329
7699329 o a Roberto 340
4704008.

Bando
di concorso
per gli alloggi
popolari
Cairo M.tte - Il Comune ha

pubblicato il bando di concor-
so per l’assegnazione di allog-
gi di edilizia residenziale pub-
blica (E.R.P.): la domanda de-
ve essere presentata presso la
sede dei servizi sociali in Via
Fratelli Francia (ingresso ex ci-
nema Abba) dal 3 gennaio al
11 febbraio 2013.

L’ufficio Gestione Alloggi dei
servizi sociali si trova in Via
Fratelli Francia 12, piano terra,
telefono  019 5090656 ed è
aperto al pubblico dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 12.30.

Altare. L’associazione “Arti e misteri” di Altare ha organizzato
per domenica 13 gennaio, alle ore 15, presso il Centro Polispor-
tivo “Zeronovanta”, i festeggiamenti per il compleanno di Ange-
lo Tarditi. Non si tratta di un compleanno come ce ne sono tanti
in quanto il festeggiato compie 100 anni. Stiamo parlando del
noto boscaiolo della zona che vanta ancora oggi una salute “di
ferro”, legge il giornale, cammina a intrattiene relazioni con tutti.
All’evento sono state invitate autorità regionali, civili e religiose.
Per ulteriori informazioni riguardo a questa manifestazione si può
contattare Fulvio Michelotti, presidente dell’associazione Arti e
misteri (Cell. 3339060244).

Cairo M.tte - Il rettore del Santuario della Madonna delle Gra-
zie don Roberto Ravera così ricorda il 21º anniversario della mor-
te di Don Pierino:

«Abbiamo ancora nella mente e nel cuore il ricordo del vente-
simo dell’anno scorso.

Il tempo fugge e travolge tutto e tutti nel vuoto della memoria,
purtroppo alla prova di incalzanti impressioni. Ma non si può can-
cellare il passato nostro quando ci abbia lasciato nell’animo la
facoltà di scegliere ciò che vale veramente la pena di vivere. La
data della sua scomparsa terrena, il nove gennaio del ’92, resta
per noi un dolce ricordo e l’occasione felice per aggrapparci al-
la montagna delle Beatitudini in compagnia di Lui, sfuggendo al
vortice convulso della dimenticanza e della superficialità del no-
stro tempo.

Siamo nell’Anno della Fede e quanto la sua persona sacer-
dotale ed umana si fa sempre più grande innanzi a noi! Leggen-
do alcuni libretti che mi accompagnano in questo cammino pa-
storale e spirituale su questo argomento, traggo un “gemellaggio”
molto simile alla vita di don Pierino. Il nostro Papa in “Imparare
a credere” invita tutti noi a riscoprire la nostra fede, partendo dal-
la riflessione primaria sulle domande fondamentali della nostra
vita e di qua a risalire alle risposte che la fede in Gesù Cristo Ri-
sorto riempie il nostro cuore inquieto. Quindi nasce per tutta la
chiesa una nuova pastorale di dialogo con il nostro mondo, mol-
te volte scristianizzato. Don Pierino fu un sacerdote ed un uomo
intelligente, antesignano di questo rapporto con gli uomini. Se-
vero ed esigente, nella catechesi, nella liturgia, nella vita mora-
le, sempre disponibile al sacramento del perdono e che non ta-
ceva sulle “questioni ultime” della vita eterna, come suggerisce
Enzo Bianchi nel suo “Nuovi stili di evangelizzazione” e nel crea-
re una “Comunità gioiosa, simpatica, Kerigmatica”, come si leg-
ge nel libretto del Pontificio Consiglio per la nuova Evangelizza-
zione. Tutti temi emergenti in questo Anno della Fede, che era-
no già presenti nella gioiosa e lungimirante vita di Don Pierino.

“O carissimo Don Pierino, assistici, illuminaci, aiutaci a con-
vertirci, a seguirti nella Tua Santità vera e moderna, sotto la gui-
da della Vergine Mria!!!”.

Ricordiamo ai tanti amici di Don Pierino e del Santuario della
Madonna delle Grazie di Cairo Montenotte che la Messa solen-
ne di suffragio sarà celebrata domenica 13 gennaio alle ore 11».

Domenica 13 gennaio alle ore 11 alle ”Grazie”

La Messa di suffragio
per Don Pierino

Ad Altare domenica 13 gennaio, alle ore 15

“Arti e misteri” festeggia 
i 100 anni di Angelo  Tarditi

La route del Clan e del Noviziato del Cairo 1

Sulle orme dei Re Magi
dalla pieve di Niosa a  Cairo

Il 1º gennaio celebrata una messa di suffragio in Parrocchia a Carcare 

Il ricordo di padre Damiano Casati

Gli articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Da L’Ancora del 10 gennaio 1993
È fallita la SAVAM dopo 136 anni di storia
Altare. La notizia più preoccupante e più triste di questo Na-
tale 1992 è stata quella del fallimento della vetreria Savam,
decretato dai tribunale di Savona lo scorso 23 dicembre. Già
da alcuni giorni il fallimento sembrava inevitabile a fronte del-
la manifesta mancanza di liquidità dell’azienda, dei tanti mi-
liardi di debito e della riluttanza a versare la cauzione richiesta
dal tribunale. Ma si è sempre sperato che all’ultimo momento
giungesse un gesto risolutore. Invece nell’antivigilia natalizia di
questo oscuro 1992 è giunta la notizia del fallimento.
Cairo M.tte. Il supermercato IperAlicom, che sorge in corso
Brigate Partigiane a Cairo Montenotte, è stato venduto dal-
l’attuale titolare Teresa Diotto al Gruppo Migliarini di Ancona.
La signora Diotto è titolare di altri dieci punti vendita in Liguria
ed in Piemonte che sono stati ceduti anch’essi al gruppo mar-
chigiano. Pare che sulla decisione abbia pesato l’imminente
creazione del Mercato Unico Europeo che ha portato ad un
accorpamento fra i vari gruppi o ad un assorbimento da parte
dei gruppi più forti. 
Cairo M.tte. Dopo 17 anni di attesa lo scorso 22 dicembre la
piscina di Cairo Montenotte, ubicata presso l’Istituto Patetta, è
stata finalmente aperta. È un avvenimento che deve aver cer-
to riempito di soddisfazione l’Assessore allo Sport Anna Maria
Ferraro, che più di una volta aveva visto allontanarsi questo fa-
tidico giorno a causa di improvvise difficoltà. La gestione del-
la piscina come è noto è stata affidata alla Rari Nantes. 
S. Giuseppe di Cairo. La notte di Natale a S. Giuseppe di
Cairo è stata inaugurata la porta interna d’ingresso alla chie-
sa ed è stata chiamala “ la nostra porta del paradiso”. Non è
certo paragonabile alla porta del Ghiberti, ma è bella! L’idea è
maturata in un dialogo vivace tra parroco, membri del consiglio
pastorale e l’architetto sangiuseppese Franco Imanone, che
la progettò con rara perizia e la dedicò a tutti i sangiuseppesi,
gente laboriosa ed onesta. 
Cosseria. È stata approvata la discarica nel Comune di Cos-
seria. Sarà un impianto controllato per rifiuti solidi urbani del-
la capacità di seicentomila metri cubi. La decisione è definiti-
va.

Vent’anni fa su L’Ancora

Quello lamentato dal prof. Franco Xibilia

Un triste Natale cairese 

P. Damiano Casati, scolopio.
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Canelli. Mercoledì 19 dicembre in occasione
dell’ultima assemblea dell’associazione (Stefa-
no Martini, presidente) per l’anno 2012, alla pre-
senza del sindaco Marco Gabusi e l’assessore
Flavio Scagliola si è fatto il punto della situazio-
ne. Nell’anno appena finito l’associazione ha in-
vestito, con notevole sforzo e grazie a diverse
aziende canellesi e molti privati cittadini, nel-
l’acquisto di un miniescavatore utile a migliora-
re ed aumentare la capacità operativa della
stessa. L’anno 2012 è stato un altro anno ope-
rativo molto intenso. Due gli interventi fuori re-
gione: il primo in occasione dell’emergenza ne-
ve in centro Italia a febbraio e il secondo molto
più impegnativo e di lunga durata in occasione
del terremoto in Emilia. I volontari, turnando,
hanno gestito il campo Piemonte, a Mirandola,
da maggio a ottobre, accogliendo circa 500 per-
sone al giorno a cui sono stati assicurati servizi
e pasti caldi. Oltre a queste due grandi missio-
ni i volontari sono stati impegnati in piccoli o me-
di interventi a carattere locale: 86 operazioni di
disinfestazioni per calabroni e molte ore di ad-
destramento e formazione per mantenere ed
aumentare la loro professionalità.

Nuova sede. Dall’autunno l’associazione è
impegnata a fianco del Comune per terminare i
lavori di ristrutturazione di quella che sarà la
nuova sede operativa del gruppo canellese nel
2013. Il nuovo presidio, a fianco della vasca di
laminazione del torrente Belbo, permetterà una
migliore operatività grazie ai maggiori spazi a

disposizione. In particolare la Protezione civile
canellese potrà disporre due stanze per uffici,
l’aula per le assemblee, un grosso magazzino
chiuso per i mezzi, due porticati per la rimessa
ed un ufficio sempre disponibile per l’Aipo. Tut-
to fa pensare che il trasloco possa avvenire ver-
so i primi di febbraio.

Attestati. Durante la serata sono stati con-
segnati dal sindaco gli attestati di merito che la
regione Piemonte ha concesso a 18 volontari
canellesi per attività di Protezione civile fuori re-
gione, nel biennio 2010-2012. 

I premiati: Aceto Arnaldo, Aceto Valentina,
Bianco Franco, Cillis Luigi, Colleoni Anna, De
Bonis Antonio, Demarie Roberto, Faccio Mario,
Giovine Giuseppe, Incardona Nicolò, Martini
Stefano, Panzarella Domenico, Ponte Carlo,
Robba Flavio, Rodella Eugenio, Rossi Vittorio,
Traversa Giampiero e Zenaro Denis.

Canelli. Dal porto di Genova,
sabato 12 gennaio, salperà la
missione del dott. Pier Luigi
Bertola della CIS (Cooperazio-
ne Italiana Solidarietà) diretta
all’ospedale regionale di Labè
in Guinea KonaKry.

Della missione faranno parte
anche il dott. Bruno Fantozzi, il
dott. Marzio Gandini e il geom.
Pier Gabriele Riccio. 

Dopo l’imbarco a Genova il
gruppo con l’autoambulanza
sbarcherà in Marocco, a Tan-
geri, da dove inizierà la lunga
traversata del Sahara Occiden-
tale, della Mauritania, del Se-
negal per entrare nella Guinea
KonaKry, dove all’ospedale re-
gionale di Labè sarà conse-
gnata l’autoambulanza. La mis-
sione sarà seguita con tre ‘di-
rette’ da Radio Veronica di Tori-
no. Punti di riferimento durante
l’interminabile viaggio saranno
le basi dei Salesiani. Nel ritor-
no, passando in Senegal, a Da-

kar, il dott. Bertola avrà l’oppor-
tunità di incontrare la famiglia
della piccola Agia che, grazie al
suo interessamento è stata
operata al cuore, a Genova, e
salvata da una morte ormai
certa. Il rientro della missione in
Italia è previsto per domenica 3
febbraio, con un volo da Dakar
a Milano Malpensa.

Il dott. Bertola, ancora una
volta, pochi giorni della parten-
za, sente il desiderio di «ringra-
ziare di cuore le persone che ci

hanno aiutato, in particolare i
ragazzi di Sant Antonio-Canelli
per la cena benefica al San
Paolo di Canelli, gli Alpini di
Asti, Moasca, Bruno, i medici di
famiglia di Nizza e Castelnuo-
vo Belbo, la dott. Del Pra di
Alessandria Angela Leo, il si-
gnor Giuseppe Conti di Asti,
Giuseppe Bocchino di Canelli,
l’ottima ortopedia di Nizza Bo-
nini ed il giornale che ci ospita
“L’Ancora”, sempre così sensi-
bile a queste iniziative».

Canelli. Natale è la festa per
eccellenza della famiglia, ma è
anche un momento in cui, per
mille motivi, la solitudine ‘divo-
ra’ chi non può godere del ca-
lore domestico. Così, lo scor-
so 25 dicembre, al Centro San
Paolo, è stato nuovamente or-
ganizzato il sogno di un Nata-
le festeggiato in condivisione.
«L’evento I have a dream è
andato molto bene - rilascia
l’organizzatrice Monica Monte-
peloso - Vi hanno partecipato
una cinquantina di persone tra

ospiti giovanissimi e giovani ...
di altri tempi, di varia natura e
provenienza e alcune famiglie
dedicate all’organizzazione.
Un ‘clan’ che per un giorno ha
vissuto in serenità e allegria
senza muri reali o virtuali».

Nel dare appuntamento al
prossimo anno, Monica ringra-
zia: Filippo, un ragazzo di Asti
che ha dedicato al servizio il
suo Natale, la Pasticceria Bo-
sca per il dolce, la Scuola di In-
glese Shenker e MailBoxes
che hanno finanziato la pubbli-

cità. Hanno inoltre offerto fatti-
vo contributo Claudia e Mario
parrucchieri di Dual Line, la
Nuova Cartoleria Punto a Ca-
po, la Farmacia Sacco, la Co-
op Crescere Insieme Onlus di
Acqui Terme, la Croce Rossa
Italiana delegazione di Canelli,
la redazione dell’Ancora, Ra-
dio Canelli, Radio Vallebelbo e
Radio Vega per la diffusione
dell’iniziativa e un ringrazia-
mento alle Parrocchie di Ca-
nelli per avere sostenuto atti-
vamente l’iniziativa.

Canelli. Con la partecipazione di 14 nuclei fa-
miliari ha suscitato notevole interesse il concor-
so dei presepi organizzato dalla parrocchia del
Sacro Cuore. Il presepe, con le statue a gran-
dezza naturale, sistemate in un’appropriata sce-
nografia è stato ideato da Pier Sandro Baldi,
con la collaborazione di Fabio Jacob. La pre-
miazione del ‘Concorso presepi’ è avvenuta do-
menica 6 gennaio, alle ore 15, con l’arrivo del-
la Befana, mentre i ragazzi erano impegnati nel-
l’animazione e nei balli. Tra i primi classificati:
Elvira Marmo con il presepe ‘Faro del mondo’
ha vinto il primo premio, seguita da Chiara Gi-

gliati con il presepe degli ‘Stencil’, da Alessio
Masiti con ‘Gioia e Sepranza’, Martina e Alber-
to Montanaro con ‘L’amore’, fam. Jaboc con
‘Natività dei tappi’, Elisa e Luca Chiola con ‘Ge-
sù nasce in ogni cuore’, Matteo e Martina Bar-
bero con ‘Betlemme di carta’, Bestrice Bene-
detta Ciriotti con ‘Nativity suprise’, Erica e Ema-
nuela Levo con ‘Perla dell’umanità’, Lucia Fac-
cio con ‘Presepe del falegname’. Inoltre i ra-
gazzi sono stati anche protagonisti, durante la
Messa dell’Epifania, in quanto si sono immede-
simati nei personaggi dei Re Magi con tanto di
costumi e presentazione dei doni.

Canelli. Un Consiglio comu-
nale, quello di giovedì 27 di-
cembre, dettato dall’urgenza di
sancire l’uscita di Canelli dalla
Comunità Collinare. 

«Era già tutto deciso - in me-
rito rilascia Fausto Fogliati
(PD), capogruppo di minoranza
di Canelli Futura - ma era ne-
cessario il benestare dell’as-
semblea canellese. Sciolto il
patto comunitario, Canelli riavrà
i suoi vigili di cui si onererà del
costo facendolo entrare nelle
spese di un bilancio comunale
sempre più magro. 

Canelli continuerà a pagare i
mutui contratti in passato con
l’Unione Collinare (circa 55.000
euro annui) per ancora una de-
cina di anni. La Protezione Ci-

vile continuerà nella sua opera
e con l’attuale dislocazione».

Fogliati ci ha parlato della
breve illustrazione, in Consi-
glio, da parte del sindaco Ga-
busi: necessità economiche ed
una sostanziale critica sui mec-
canismi di funzionamento del-
la Comunità Collinare, dove
pur essendo il Comune più
grande, il valore del voto nelle
decisioni comunitarie è sempre
pari ai comuni più piccoli. Re-
gole mai cambiate ed ora non
più accettate.

In merito all’uscita di Canelli
dalla Comunità, Fogliati ribadi-
sce le sue idee, già espresse in
Comunità Collinare: «I Comuni
non rinunciano ad un pezzetti-
no della loro sovranità. Ma non

fanno i conti con la realtà: nella
sostanziale incertezza delle
norme che riformeranno Co-
muni e Provincie, non si dove-
va uscire ma ribadire il ruolo
centrale di Canelli con nuove
regole. Il futuro (ed il Governo
centrale) premierà (ed elargirà
denari) solo ad insieme di Co-
muni che rappresentano territo-
ri ampi; la scelta di oggi rischia,
in un prossimo futuro, di far tor-
nare all’indietro.

Situazione ancor più critica
per i piccoli Comuni (Moasca,
Calosso e San Marzano) che
pensano di avere potere con-
trattuale o maggior autonomia
decisionale, ma hanno ed
avranno casse sempre più
vuote».

Canelli. Oscar Bielli, capogruppo del Pdl - Lega, in minoranza, ha così interpretato l’ultimo Con-
siglio Comunale, quello di giovedì 27 dicembre 2012:

«Ho rivisto volentieri l’on. Marmo dopo mesi di assenza in Consiglio Comunale, confortato dal
fatto di aver avuto, noi consiglieri, lo stesso trattamento riservato agli Onorevoli, stante la costan-
te assenza di Marmo anche alla Camera dei Deputati. È tornato per benedire l’uscita dall’Unione
da lui osteggiata solo pochi mesi fa. Ma un suo cambiamento di vedute non costituisce certamente
notizia. Diciamoci però la verità: Canelli esce dall’Unione per l’incompatibilità caratteriale e non ge-
stionale, come ci è stato raccontato. Canelli che diede vita al primo Distretto Industriale del Pie-
monte, che lanciò l’idea del Progetto UNESCO, che fu protagonista nella gestione del Cisa, che
visse in primo piano l’attività delle Città del Vino, che tenne a battesimo le città del Moscato, con-
sapevole che fosse indispensabile dare vita ad una o più reti di collaborazione per affrontare le sfi-
de e le ristrettezze del futuro, questa Canelli ritorna all’isolamento più profondo. Quello, per in-
tenderci, che tanto ci penalizzò in campo sanitario. Non mi riconosco pertanto nella “benevola”
astensione, piuttosto constato che si sia preferita un’anacronistica solitudine ad una neces-
saria collaborazione. Forse per mancanza di idee, forse per incapacità colloquiale, forse perchè,
da soli si finisce per avere sempre ragione. Buon 2013, Canelli».

La Corte de Conti e il bilancio del Comune di Canelli
Canelli. Ad inizio del consiglio comunale del 27 dicembre 20120, il segretario comunale Gior-

gio Musso aveva consegnato ai capigruppo Fogliati (PD) e Bielli (PdL Lega) il testo di una pro-
nuncia della Corte dei Conti in merito al bilancio di previsione del Comune. 

Per Fogliati (Pd), la delibera della Corte dei Conti, pur non avendo conseguenze a livello di
sanzione, «critica il disequilibrio di spesa corrente, ripianato (situazione che si è verificata anche
nel triennio 2008-2010) - con entrate straordinarie che sono gli oneri di urbanizzazione per le nuo-
ve costruzioni o ristrutturazioni (ossia non danno garanzie)».

Il Sindaco ha ribadito la regolarità delle previsioni di bilancio per l’esercizio del 2012, certo del-
la regolarità di quanto praticato in virtù della legge, dimostrandosi stupito per l’eccesso di zelo e
puntiglio della Corte dei Conti. In aggiunta l’assessore Scagliola ha bacchettato la Corte dei Con-
ti, accusandola di essere a corrente alternata e di essere la causa di una perdita di devoluzioni al
Comune.

Palio - Municipalità, si, ma…
Gabusi, Gai e Benedetti vogliono trovare le risorse 

Canelli. Dal Municipio di Canelli, a firma del sindaco Marco Gabusi e dell’assessore alle Mani-
festazioni e alla Cultura Aldo Gai, riceviamo: «La Giunta Municipale ha concesso la municipalità
al Comitato Palio di Canelli per correre l’edizione 2013 del Palio di Asti. Per far fronte ai costi le-
gati alla partecipazione della corsa astigiana, considerate le difficoltà nel reperire finanziamenti
che non hanno risparmiato neppure questa associazione, il rettore biancoazzurro, Giancarlo Be-
nedetti, aveva richiesto all’Amministrazione comunale un contributo di 5 mila euro che, visti i tagli
ai trasferimenti, agli enti locali e le oggettive difficoltà economico-gestionali, la Giunta non ha po-
tuto concedere. Il 31 dicembre, per scongiurare l’esclusione definitiva di Canelli dalla storica ma-
nifestazione astigiana, il sindaco Marco Gabusi, l’assessore alle manifestazioni e cultura Aldo Gai
e il rettore Giancarlo Benedetti hanno deciso di collaborare per garantire la presenza della Città di
Canelli al palio di Asti 2013, impegnandosi ad utilizzare tutte le risorse umane e culturali disponi-
bili al fine di ridurre al minimo i costi di partecipazione». «L’anno 2013, sotto questo aspetto - af-
ferma il sindaco Marco Gabusi - servirà all’amministrazione comunale per capire se e come nella
cittadinanza canellese c’è ancora passione per il Palio di Asti. In caso contrario dovremo prende-
re atto della scarsa affezione e decidere di conseguenza».

Canelli. Nei 25 seggi (11 in
Asti e 14 nei vari Comuni della
Provincia) hanno votato, sabato
29 dicembre, per indicare chi
potrebbe andare a rappresen-
tarle a Roma, 2.347 persone
che hanno scelto l’On. Massimo
Fiorio con 1275 preferenze
(366 preferenze in più delle 909
di Giorgio Ferrero e 436 in più
delle 839 di Francesca Ferra-

ris). Nel seggio di piazza Gan-
cia a Canelli,dove ha votato il
30% degli aventi diritto, l’On.
Fiorio ha ottenuto 227 voti,
Francesca Ferraris 96 e Giorgio
Ferrero 46. Fiorio, in caso di vit-
toria elettorale del partito, ha co-
sì raggiunto l’elezione pratica-
mente certa alla Camera, men-
tre per Ferrero e Ferraris molto
dipenderà dall’esito del voto.

Canelli. Nella delibera di
giunta del 3 dicembre 2012 si
legge: «È intenzione dell’Am-
ministrazione, a lato del pro-
getto Unesco, prevedere che
Canelli accolga, nel tempo, un
parco botanico diffuso deputa-
to ad accogliere tutti gli esem-
plari di vitigno del mondo con-
servati in aree pubbliche.

A tal fine è stato, in data
10/07/2012, affidato all’Arch.
Gianmarco Cavagnino, com-
petente in materia paesaggi-
stica e marketing territoriale,
l’incarico di redazione del pro-
getto preliminare per la realiz-
zazione di un Atlante Mondiale
dei Vitigni - 1ª fase. La 1ª fase
del progetto prevede l’afferma-
zione del marchio ‘Atlante
Mondiale dei Vitigni’ mediante:
la sua realizzazione, presenta-

zione e diffusione; l’individua-
zione di 15 aree nel concentri-
co della città di Canelli in cia-
scuna delle quali sarà piantu-
mato un vitigno autoctono che
la caratterizzerà; la creazione
di un itinerario - percorso di vi-
sita che abbia come tema la
conoscenza dei vitigni.

Dato atto che l’Arch. Cava-
gnino ha redatto il progetto
preliminare dell’ ‘Atlante Mon-
diale dei Vitigni’ - 1ª fase che
prevede un costo di 60.000 eu-
ro di cui 31.500 a base di gara,
dato che la realizzazione delle
opere rientra negli obiettivi del-
l’Amministrazione e che trova-
no copertura finanziaria
(10.000 dal contributo della
CRAsti e 50.000 con proventi
da alienazione beni patrimo-
niali), la giunta delibera l’ap-

provazione del progetto preli-
minare, 1ª fase per l’importo di
60.000 euro di cui 31.500 a
base di gara per lavori a base
di gara».

Bilancio della Protezione Civile
Quando la nuova sede?

Fogliati (PD): “Canelli non doveva
uscire dalla Comunità Collinare”

Parte la missione del dott. Bertola (CIS) per la Guinea

Grande partecipazione al concorso dei presepi

Oscar Bielli: Canelli ritorna nell’isolamento più profondo

Alle “parlamentari” del Pd
vince l’on. Massimo Fiorio

Per l’Atlante Mondiale dei Vitigni 15 aree nel  concentrico 

Gianmarco Cavagnino

Pier Luigi Bertola, Bruno Fantozzi e Mario Gandini.

Un “Pranzo di Natale” che si caratterizza sempre di più
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Canelli. Sul tradizionale ‘Incontro di Natale’
per tutti i nonni che si è svolto venerdì 21 di-
cembre, nel salone del Centro polifunzionale e
ricreativo San Paolo, ci relaziona il presidente
del gruppo Volontari Casa di Riposo, Beppe
Colla. 

«La festa è stata organizzata dall’assessora-
to ai Servizi alla Persona e dall’associazione
Animazione Casa di Riposo, con la collabora-
zione della Croce Rossa.

Per i numerosi partecipanti un pomeriggio di
svago, in compagnia di tanti amici, la coinvol-
gente musica dal vivo della ‘Banda Paulet’, ani-
matore Franco Denny e la succulenta merenda
offerta da: Panificio Vergano, Pizzeria Cristallo,
Punto Bere, l’Armangia di Giovine Ignazio,
sponsor del brindisi il buon Moscato dell’azien-

da vinicola ‘Ca de Lion’ di Ghione Luigi Matio.
Ilò sindaco Marco Gabusi e il vice sindaco Fran-
cesca Balestrieri hanno portato il loro saluto e
con tutti i volontari del gruppo hanno augurato
un felice buon anno a tutti».

Canelli. Una targa arrugginita, affissa sul-
l’edificio che ospitava la vecchia trattoria «da
Censo», di proprietà della famiglia Barbero, di
cui Sergio è rappresentante, indica al passante
che si trova in frazione Merlini di Canelli. 

Qui, ogni 27 dicembre, è ricorrenza impor-
tante ritrovarsi, per chi abita nella borgata e in
quelle nelle immediate vicinanze.

Una giornata di festa, mettendo da parte tut-
ti gli altri appuntamenti, dedicata al rivedersi e
partecipare alla funzione celebrata, alle ore 11,
dal parroco don Thomas, nella Chiesetta di S.
Giovanni Battista. 

La situazione economica con gli interventi
eseguiti sulla chiesetta, dall’anno 1973 è con-
tenuta sul registro del rettore Sergio Barbero.
Miglioramenti son previsti per il corrente 2013.

Canelli. L’Astigiano ha un
nuovo Patriarca: è la canelle-
se Giovanna Cesaretto, che il
26 dicembre ha varcato l’am-
bita soglia del secolo di vita. A
celebrare l’importante traguar-
do, con la consegna della per-
gamena e il saluto del com-
missario straordinario della
Provincia di Asti, Alberto Ardia,
era presente anche l’assesso-
re all’Urbanistica e al Com-
mercio, Giovanni Vassallo.

Giovanna Cesaretto nacque
il giorno di Santo Stefano del

1912 a Tarzo, in provincia di
Treviso. La famiglia emigrò in
Piemonte, a Canelli: il padre si
occupò come agricoltore e sul-
le colline del Moscato stabilì la
propria residenza. Giovanna,
giovane ed energica, venne
assunta dalla Gancia, nei re-
parti di imbottigliamento e con-
fezionamento.

Mercoledì festa grande nella
sua abitazione, con i famigliari
e gli amici.

Nella foto, la neo centenaria
Giovanna Cesaretto insieme ai

familiari e all’assessore comu-
nale Giovanni Vassallo.

Le opere pubbliche programmate per il 2013/14
Canelli. Nelle opere da svolgere nel 2013, il Comune ha in cantiere: la costruzione dei loculi al

cimitero per 150.000 euro; la manutenzione straordinaria delle strade comunali per 200.000 euro;
l’urbanizzazione della zona P.P. Canelli 2000 e PEEP ‘Novecento’, primo comparto per 540.000 eu-
ro; opere di valorizzazione del centro urbano nell’ambito del progetto Unesco rilancio del turismo
e riqualificazione spazi pubblici adiacenti le ‘Cattedrali del vino’, sistemazione corso Libertà per
180.000 euro. Il totale delle spese è di 1.070.000 euro.
Nel 2014 il Comune si impegna a realizzare:il Museo diffuso del Paesaggio e l’area paesaggi-

stica della Torre dei Contini per 333.290 euro; la piscina comunale per 413.000 euro; messa in si-
curezza della via dell’Acquedotto e degli edifici posti a valle della strada comunale per 172.000 eu-
ro. Le spese previste per il 2014 ammontano a 918.290 euro. Il totale dei lavori per il 2013 e 2014
assomma a 1.988.000.

Canelli. È tempo di bilanci
per il Gruppo Donatori Sangue
Fidas di Canelli. Nel 2012 so-
no stati eseguiti 11 prelievi più
uno il 31 dicembre 2011 per
esigenze della banca del san-
gue di Torino, presso la sede di
via Robino 131 raccogliendo in
totale 831 donazioni (694 di
sangue intero e 138 in afere-
si). 

Nel 2012 erano state 828
nei 12 prelievi standard. Ma la
nota più positiva sono i nuovi
50 donatori che si sono avvici-
nati al dono del sangue per la
prima volta. “Siamo soddisfatti
delle sacche raccolte nell’anno
appena trascorso, abbiamo
leggermente aumentato il nu-
mero di sacche rispetto al
2012 - ci dice il presidente
Mauro Ferro - Nel 2013 cer-
cheremo di incrementare ulte-
riormente le donazioni . Ai 50
nuovi donatori va un particola-
re ringraziamento, per essere
diventati nuovi donatori; spe-
riamo che la loro vitalità porti
nuovi giovani a donare….Dal
direttivo Fidas proseguono con
una segnalazione importante
riguardante i giovani: “Una no-
ta positiva sono proprio i tanti
giovani, anche coppie di fidan-
zati, marito e moglie che si so-

no avvicinati al dono del san-
gue con semplicità spinti dalla
volontà di aiutare il prossimo e
che saranno il futuro di questo
gruppo. Un bella realtà da pro-
muovere anche per il futuro,
senza dimenticare però tutti i
donatori che nel tempo hanno
donato il loro sangue per i più
bisognosi ed hanno fatto la
storia del Gruppo”.

“Un ringraziamento impor-
tante va esteso a tutti i consi-
glieri - conclude il presidente -
che in questo anno, hanno la-
vorato tantissimo per questo
gruppo, durante le donazioni
ma soprattutto durante l’anno,
dietro le quinte nei tanti adem-
pimenti tecnico-legislativi, nel-
le feste, nella gestione e ma-
nutenzione della sede, senza i
quali sarebbe impossibile la
gestione di un gruppo di que-
ste dimensioni”. 
Aferesi. Il Gruppo Fidas di

Canelli, tra i più attivi in Pie-
monte, ha effettuato nel 2012
anche 138 prelievi in aferesi,
donazione selettiva di sangue,
cui sono stati sottoposti sola-
mente selezionati donatori, ap-
partenenti a particolari gruppi
sanguigni. I prelievi dell’Afere-
si continueranno nel 2013 sei
volte l’anno, per la durata di

un’intera settimana .
Gita sociale. Oltre alle do-

nazioni il gruppo il gruppo ef-
fettua momenti aggregazioni
con la partecipazione al radu-
no nazionale della Fidas che
quest’anno sarà a Padova il 5
maggio con la tradizionale gita
sociale di tre giorni con la visi-
ta di Ferrara, Comacchio, Ve-
nezia e Padova.
Calendario prelievi 2013:

quest’anno ci sarà una novità:
un doppio appuntamento a
maggio e ottobre sabato e do-
menica consecutivi. Date que-
ste tradizionalmente intense
per l’afflusso di donatori e la
doppia donazione dovrebbe ri-
durre le attese.

Ecco le date dei prelievi del
nuovo anno: domenica 3 feb-
braio, sabato 2 marzo, dome-
nica 7 aprile, sabato 11 e do-
menica 12 maggio, sabato 1
giugno, domenica 7 luglio, do-
menica 11 agosto, sabato 7
settembre, sabato 5 e domeni-
ca 6 ottobre, domenica 10 no-
vembre e sabato 7 dicembre.
L’orario sempre dalle 8,30 alle
12,00 presso la sede di Canel-
li. In conclusione la festa prin-
cipale del Gruppo la Giornata
del donatore, che quest’anno
raggiungerà la 55ª edizione
dove saranno premiati tutti i
donatori che nel passato anno
hanno raggiunto i vari traguar-
di di donazione. La data previ-
sta è per sabato 13 aprile
2013.

Canelli. L’associazione “Val-
le Belbo Pulita” persegue non
solo l’obiettivo di mantenere ac-
cettabile la qualità delle acque
del nostro torrente Belbo con
azioni di controllo e di denun-
cia, ma si impegna anche nel-
l’opera di formazione della co-
scienza civile e dell’attenzione
alla conservazione e alla valo-
rizzazione dell’ambiente. In
quest’opera di sensibilizzazio-
ne si rivolge a tutti i cittadini, di
qualsiasi età, ed in modo parti-
colare ai giovani, affinché pren-
dano coscienza della inderoga-
bile necessità di salvaguardare
il nostro ambiente di vita. A que-
sto riguardo sono stati presi ac-
cordi con le istituzioni scolasti-

che della Valle Belbo che, in
stretta collaborazione con i diri-
genti e con docenti, hanno pro-
grammato percorsi formativi
per tutti gli studenti. 
Progetti Primarie Sono sta-

ti proposti 4 progetti rivolti ai ra-
gazzi della scuola primaria e
della media di primo grado:
“Una valle e il suo torrente”,
“Conoscere il Belbo”, “Il Belbo
e la sua valle.”, “La biodiversità
in Valle Belbo”.
Per le Secondarie. Per gli

studenti della suola media di
secondo grado è stato propo-
sto: “La depurazione delle ac-
que reflue”.

Le lezioni sono state prepa-
rate da docenti esperti in mate-

ria ambientale e sono suppor-
tate da proiezioni di immagini e
da presentazioni di diapositive.
Interverranno Scarrone Gian
Carlo ambientalista e Presiden-
te della Associazione Valle Bel-
bo Pulita, Claudio Riccabone,
geologo, Vicepresidente, Um-
berto Gallo Orsi conservazioni-
sta ed ornitologo, membro del
consiglio direttivo. 
Visite e lezioni. Dai docenti

stessi sono anche state pro-
grammate visite guidate lungo
le sponde del Belbo. Le prime
lezioni sono già state tenute ai
ragazzi delle scuole di Incisa
Scapaccino e di Canelli, altre
verranno svolte nei prossimi
mesi.

Messa di Natale per gli studenti dell’Apro Formazione 
Canelli. Gita fuori porta, o meglio visita - incontro, per gli studenti della scuola Apro di Canelli.

Martedì 18 dicembre, cinquanta ragazzi e ragazze, appartenenti ai corsi Operatore Elettrico e Ope-
ratore dei trattamenti estetici-acconciatore, si sono raccolti nella vicina parrocchia del Sacro Cuo-
re, ospiti, per il secondo anno di don Thomas, accompagnati dal direttore e dai professori, per ce-
lebrare la loro Messa di Natale. Interessanti, in merito, le note del parroco don Thomas: «Gesù avrà
stimato i cuori di questi ragazzi che si presentavano a lui, alcuni più consapevoli di altri di essere
alla sua presenza, altri meno, ma tutti pulsanti di buoni sentimenti. Di valori, così possiamo chia-
marli, che i ragazzi hanno portato all’altare al momento dell’offertorio con le loro parole: “Abbiamo
bisogno di fiducia, di poter credere gli uni negli altri, di poter ricostruire legami di solidarietà”. “Es-
sere se stessi vuol dire amarsi, amare ciò che siamo, amare il nostro essere”. “Per noi è un valo-
re la famiglia, che è amore, calore, forza. La famiglia ti insegna ad usare le ali prima di spiccare il
volo”. “L’amore rappresenta una parte così importante della nostra vita”. “Senza felicità non si fa
niente. Affrontando la vita con allegria potremo vivere in modo più positivo”.

Neppure sono passate inosservate agli occhi del Signore le tempeste, le sofferenze che afflig-
gono i nostri giovani. Qualcuno ha avuto il coraggio di condividerle: “Il sentirsi soli non è una bel-
la sensazione: ti fa male il cuore e senti lo stomaco a pezzi. Ci si può sentire vuoti senza un vali-
do motivo e si può provare un dolore immenso”. A questo dolore e ad ogni disagio giovanile e
umano è Gesù stesso a rispondere, con la sua incarnazione, il suo farsi vicino. È Lui che, ripren-
dendo le parole dei nostri ragazzi, è la fiducia di cui abbiamo bisogno, il calore e la forza delle fa-
miglie, la pace tra i fidanzati, la felicità che ci permette di affrontare positivamente la vita, colui che
- più di ogni altro - ci ama e rispetta così come siamo e offre la sua vita per la nostra felicità. La
vera felicità, ossia la liberazione dalle paure, dagli egoismi, dai compromessi che impediscono la
nostra realizzazione».

“Spezzare il pane” della Parola, insieme
Canelli. Anche quest’anno, l’Azione cattolica del Sacro Cuore, propone nell’anno associativo

una serie di appuntamenti per riflettere sulla Parola del Vangelo. Gli incontri sono aperti a tutti e si
terranno al sabato, dopo la S. Messa delle ore 18,00 nei locali della parrocchia.

“Questi incontri - dice Francesca - costituiscono un percorso di crescita personale e di fede ca-
pace di ricondurci alla radice evangelica, di aiutarci ad interrogarci e a guidarci verso un cammi-
no di condivisione e di amore”. 

Questi gli incontri: sabato 19 gennaio 2013, si tenterà di approfondire il versetto di Lc 10,1-12
“La messe è tanta, ma gli operai sono pochi”; Sabato 16 febbraio, si svilupperà la Parola di Lc
16,1 -13 “Nessun servitore può servire due padroni”; sabato 20 aprile, si cercherà di capire più a
fondo il versetto di Lc 14, 14-24, “Venite, è pronto”; per sabato 25 maggio, è previsto un pellegri-
naggio. È un bel modo di “spezzare il pane”, e condividerlo tutti insieme.

Verifiche antisismiche nei locali pubblici o strategici
Canelli. Il Comune di Canelli ha provveduto ad avvisare che saranno presto effettuate le verifi-

che tecniche dei livelli di sicurezza sismica negli edifici strategici o di rilevanza pubblica. Pertanto
sarà affidato l’incarico professionale per la redazione e attuazione delle verifiche tecniche dei livelli
di sicurezza sismica nei seguenti dodici edifici: scuola primaria Luigi Bosca, scuola primaria GB
Giuliani, scuola secondaria di 1º grado Carlo Gancia, scuola dell’Infanzia Specchio dei Tempi,
scuola dell’Infanzia C. Albero della Chiesa, palazzo comunale, sede della Protezione Civile (ex
Casa Merlino), polizia municipale di via Bussinello, Casa di Riposo di via Asti, palazzo dello sport,
ufficio Giudice di Pace, palazzina dell’Acquedotto.

Impianto fotovoltaico alla Bocciofila
Canelli. Sarà la società Archimede Snc a progettare e piazza-

re l’impianto fotovoltaico sul lastrico della Bocciofila comunale di
viale Riccadonna, a Canelli. La notizia proviene dalla delibera del-
la Giunta del 17 dicembre, da cui risulta che l’Amministrazione co-
munale ha concesso lo sfruttamento economico mediante la ces-
sione del diritto di superficie del lastrico solare della Bocciofila co-
munale, per un periodo limitato a 20 anni, al fine di consentire l’in-
stallazione di un impianto fotovoltaico che sarà mantenuto e ri-
mosso dopo i 20 anni a cura e spese della società Archimede Snc.

Continua la bella febbre delle tombole benefiche
Canelli. Le tombolate non temono le vicissitudini del meteo e stare insieme vuol dire, in qualche

modo, ritornare ad imparare qualcosa. Ed ecco il secondo incontro del nuovo anno, attorno alla tom-
bola di sabato 12 gennaio, alla Bocciofila, di via Riccadonna 123; e passare, al sabato successivo,
19 gennaio, attorno alla tombola del Circolo Acli, in via dei Prati 61; per poi terminare il mese a San-
t’Antonio, sabato 26 gennaio, per dare una mano alla ristrutturazione della chiesa di S. Antonio.

Canelli. Dopo la breve pausa invernale, riprendono,
a spron battuto, le lezioni dell’Università della Terza Età. 
Incontri. Il primo incontro è fissato per giovedì, 10

gennaio, a Canelli, con la dott.ssa Ursula von Den
Driesch che parlerà del pane e del vino nella storia del-
l’arte. Il 14 gennaio è la volta della sede di Nizza con
l’America Latina tra realtà emergenti e globalizzazione,
argomento che verrà trattato dal prof. Antonio Lorusso.
A Incisa martedì 15 gennaio il dott. Omar Balbiano par-
lerà delle odissee di italiani in India. A Calamandrana e
a Montegrosso invece le vacanze continueranno an-
cora fino al 24 gennaio. 
Ascolto musica. Il laboratorio di ascolto della musi-

ca classica ed operistica riprenderà a Nizza il 23 gen-
naio ed a Canelli il 25 con la presentazione dell’opera
di Richard Wagner “L’oro del Reno”.
Informatica. Nessuna interruzione per le vacanze

natalizie ha subito invece il laboratorio d’informatica
che si tiene il venerdì a Canelli ed il mercoledì a Cala-
mandrana. 
Ginnastica.Al palazzotto dello sport di Canelli, lune-

dì 7 gennaio, riprenderà il corso di ginnastica dolce al
quale partecipa costantemente una ventina di iscritti.
Bilancio. Intanto da parte del consiglio direttivo si è

fatto il primo bilancio dell’anno accademico. Gli iscritti,
come lo scorso anno, sono oltre 300, segno che l’oc-
casione d’incontro, di fare cultura, di socializzare, di
partecipare alle gite è particolarmente apprezzato da
chi vuole occupare in maniera proficua e gratificante il
suo tempo libero.

Bel successo del tradizionale
“Incontro di Natale” dei nonni

Valle Belbo Pulita, non solo

Il ritrovarsi dei borghigiani in frazione Merlini

Giovanna Cesaretto nuovo “Patriarca” dell’Astigiano

Corso in preparazione al Sacramento del Matrimonio
Canelli. Per tutte le copie che scelgono il sacramento del matrimonio cristiano, come ormai ben

noto a tutti, è necessario partecipare al corso di preparazione. Nella zona di Canelli, il corso di ter-
rà, tutti i venerdì sera, dal 1º febbraio al 15 marzo 2013, nella segreteria della parrocchia di San
Tommaso, in piazza Gioberti, a Canelli. 

Raccolte 831 sacche di sangue dai donatori Fidas di  Canelli

Ripartono gli incontri Unitre

Per contattare
Gabriella Abate
e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Sante Messe
In S. Tommaso (don Luciano Cavatore -
0141 823408): festive, ore 8 - 11 - 17; sa-
bato e prefestive, ore 17; feriali, ore 17.
In S. Leonardo (don Carlo Bottero - 0141
823208): festiva, ore 11; giovedì, ore 8,30.
Al S. Cuore (P. Thomas Kaithathara - P.
Martino Fantone - 0141.823467): festive,
ore 9 - 10,30 - 18; prefestive, ore 18; fe-
riali, ore 8 - 18.
Al S. Paolo: festiva, ore 18; martedì-ve-
nerdì - sabato e prefestivi ore 18.
A S. Antonio: festiva, ore 9,45
Ai Salesiani: festivo, ore 11.
Alla Casa di riposo: lunedì, ore 9.
A Villa Cora: mercoledì, ore 16,30.
Sarà possibile qualche aggiorna-

mento negli orari?
Dopo aver pubblicato, nei numeri scor-

si, gli orari delle Messe, abbiamo ricevu-
to le osservazioni di alcuni lettori che sug-
geriscono alcuni cambiamenti degli orari.
Così vedono nella prefestiva del sabato,
alle 17, sia a San Tommaso che al San
Paolo, un doppione. Ancora, alle ore 11
del festivo si trovano addirittura tre Mes-
se: a San Tommaso, San Leonardo e Sa-
lesiani. E alle ore 18, altro doppione, sia
al San Paolo e Sacro Cuore. Qualcuno
ha poi suggerito il ripristino, in San Tom-
maso, della Messa delle 10.
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Nizza Monferrato. Una se-
rata piena di “ensemble” quel-
la del 21 dicembre 2012 al Fo-
ro boario “Pio Corsi” di Nizza,
per l’occasione gremita di tan-
ti spettatori, accorsi per ap-
plaudire e sostenere le esibi-
zioni che via via si sussegui-
vano: il concerto della Banda
di Nizza Monferrato per i tradi-
zionali auguri di Natale; il coro
degli alunni della elementare
Rossignoli di piazza Marconi e
le “bande” degli allievi di av-
viamento alla musica della
banda musicale cittadina e
quelli della sezione musicale
della scuola media “Carlo Al-
berto dalla Chiesa” di regione
Campolungo; e per finire la
consegna dei riconoscimenti
dell’Amministrazione comuna-
le ai lettori più affezionati della
Biblioteca civica. A scandire i
diversi momenti della serata,
la voce di Patrizia Masoero
che ha svolto impeccabilmente
il suo ruolo di presentatrice. 

Ad aprire la serata la corale
della Rossignoli e le bande
unificate degli allievi musicale
e della scuola media, diretti a
turno dagli insegnanti (Teresio
Alberto, Ivana Maimone, Mari-
na Dellepiane per le classi del-
la media e Roberta Ricca per
la corale elementare) con

un’esibizione sottolineata nei
diversi “pezzi” dagli entusiasti-
ci applausi della platea degli
spettatori che gremivano il foro
boario. La scena è quindi pas-
sata alla Banda di Nizza, diret-
ta con perizia dal maestro Giu-
lio Rosa che ha catturato l’at-
tenzione del pubblico con i
suoi brani di arrangiamenti,
musiche da film, ecc. eseguiti
con maestria e professionalità.

Nell’intervallo sono stati con-
segnati da parte dell’Ammini-
strazione comunale i premi ai
lettori più affezionati della bi-
blioteca comunale; a distribui-
re i riconoscimenti sindaco ed
assessori.

Questi i nomi degli assidui
lettori (con una breve scheda
biografica) premiati:

Utenti più meritevoli: Bruna
Mazzucchelli, classe 1921,
ospite Casa di riposo, Istituto
N. S, della Pietà di viale Um-
berto I; ha difficoltà a cammi-
nare e a uscire, ma è tuttavia
brillante e sempre elegante; è
sempre informata sulle novità
editoriali che richiede; attivissi-
ma nelle iniziative che si svol-
gono nella struttura che la
ospita, Una menzione speciale
a suor Anna Maria Massano
che con pazienza e disponibi-
lità si presta al ritiro dei libri

presso la biblioteca; 
Nicola Giovanni, classe

1930, ospite della Casa di ri-
poso di Via Pasubio, gestita
dalla Coop. Anteo di Biella; per
problemi di deambulazione si
sposta mediante carrozzella
grazie all’aiuto di alcuni volon-
tari che lo accompagnano in
biblioteca a scegliere i libri (ro-
manzi classici e contempora-
nei) per le sue letture; una
menzione speciale al signor
Luigi Ottavio Gaviglio ed al
gruppo dei volontari che lo ac-
compagnano a prendere i libri;

Utente più fedele nel tempo:
Colli Tibaldi Antonio, Nizza;

legge moltissimo, soprattutto
storia e saggistica varia; fre-
quenta la biblioteca dal 1982 è
un lettore acuto e intelligente,
sempre informato e alla ricer-
ca di nuovi testi per dotte lettu-
re e per i suoi studi; 

Utente che legge di più: Za-
non Irene, Nizza; la signora è
un’acquisizione recente per
l’utenza della biblioteca; ha
scoperto la pubblica lettura da
poco tempo, ma si è dimostra-
ta subito una lettrice vorace,
interessatissima, piena di buo-
na volontà e di quella che si
può chiamare la “gioia di leg-
gere”. 

Nizza Monferrato. “Anche
per il 2012 siamo riusciti a ri-
proporre tante manifestazioni
e tante iniziative promoziona-
li nonostante le poche risorse
a disposizione” è il primo
commento dell’assessore alle
Manifestazioni ed alla Promo-
zione del territorio, Arturo Cra-
vera “Si è fatta necessità virtù
e si è lavorato in collaborazio-
ne con i colleghi del Commer-
cio e dell’Agricoltura ed a
stretto contato con la Pro lo-
co, in una sinergia indispen-
sabile per la buona riuscita di
ogni iniziativa”. 

Il Bilancio 2012, per l’asses-
sore Cravera, è soddisfacente
e non manca di rilevare come
si sia cercato, in ogni manife-
stazione, di far varcare la so-
glia regionale alle proposte
promozionali dei nostri prodot-
ti di eccellenza. L’esempio vie-
ne dalle iniziative più importan-
ti, da quelle ultime come “Nizza
è bagna cauda” e la “Fiera del
bue grasso” con tanti visitatori
che sono arrivati anche da al-
tre regioni, così come per il
“Monferrato in tavola” che si è
cercato di migliorare, anche
solamente con piccoli ritocchi,
vedi le bancarelle del commer-
cio locale sotto il Foro boario e
con una migliore sistemazione
logistica delle Pro loco su tutta
la piazza Garibaldi.

Cravera ancora pone l’ac-

cento sul “Concerto di Natale”
della banda cittadina “ci costa
anche un impegno notevole a
livello di risorse ma è un fiore
all’occhiello della nostra città.
L’organizzazione del “Concer-
to di Natale” è un impegno ma
anche in questo caso la neces-
sità di “risparmi” hanno obbli-
gato a concentrare in una se-
rata, concerto, esibizione di co-
ro, scuola di musica e ricono-
scimenti ai lettori della Bibliote-
ca”. 

Anche le valutazione del sin-
daco Flavio Pesce sono positi-
ve e soprattutto pone l’accento
sull’utilizzazione del Foro boa-
rio “una presenza costante e
continuativa di manifestazioni e
di proposte. Ogni settimana è
un continuo movimento di ini-
ziative private e pubbliche che
portano interesse alla città”. 

Consiglio comunale a Nizza
Il Consiglio comunale di Nizza Monferrato è convocato per ve-

nerdì 11 gennaio, ore 18,30 per discutere sul seguente ordine
del giorno:

1 - Approvazione del regolamento sui controlli interni del co-
mune; 2 - Rinnovo convenzione tra i comuni di Nizza Monferra-
to e di Cerro Tanaro per utilizzazione a tempo parziale di perso-
nale nel servizio tecnico; 3 - Approvazione convenzione tra i co-
muni di Nizza Monferrato e San Marzano Oliveto per la gestio-
ne associata e coordinata di alcuni servizi di polizia locale.

Nizza Monferrato. È un vero e proprio sfogo quello dell’As-
sessore Tonino Spedalieri sulle “poste” raccogliendo le lamente-
le di tanti cittadini, penalizzati dal servizio degli uffici postali nicesi
che rimangono aperti solo in orario mattutino e costringono le
persone, in gran numero pensionati, a lunghe code. “È vergo-
gnoso che il funzionamento delle poste che fanno di tutto, dalle
vendita di titoli, libri, ecc. ed ora anche di telefonini” esordisce
Spedalieri “e unito ai tagli del personale, al quale va peraltro un
plauso per il loro impegno, obbliga gli utenti a lunghe code”. Per
tutte queste motivazioni, secondo Spedalieri, è necessario che
anche Nizza possa usufruire di un’apertura pomeridiana, alme-
no di un ufficio, per sveltire il servizio, visto che anche le orga-
nizzazioni sindacali sono favorevoli, anche se i vertici provincia-
li sembrano non sentire ragioni. Spedalieri lancia l’ipotesi, se le
cose non cambieranno, di una “convenzione” con qualche istitu-
to di credito per favorire in special modo i pensionati. 

Nizza Monferrato. Auguri
per il nuovo anno e uno sguar-
do all’imminente futuro da par-
te del sindaco di Nizza Flavio
Pesce, alla tradizionale cena
con assessori, consiglieri e
simpatizzanti svoltasi il 27 di-
cembre al ristorante nicese “Il
Campanòn”. Tra i punti positivi
dell’annata appena conclusa, il
primo cittadino ricorda innanzi-
tutto l’inaugurazione del teleri-
scaldamento, nato grazie al-
l’intervento sul territorio cittadi-
no dell’azienda Egea; lavori
che proseguiranno in altri due
lotti fino a offrire il servizio a
una fetta consistente di condo-
mini nicesi. Inoltre il Sindaco
ha ricordato i lavori di manu-
tenzione delle strade, pur rea-
lizzati in base alle scarse di-
sponibilità economiche, l’ac-
cordo con l’Aipo per la gestio-
ne del rio Nizza, le iniziative di
promozione e valorizzazione
del territorio, proseguite e anzi
aumentate di numero, e l’oc-
chio di riguardo per l’edilizia.
“Ci siamo preoccupati di far
passare in consiglio con una
certa rapidità i progetti presen-
tati” ricorda Pesce. “Purtroppo
poi ci sono stati anche casi di
proposte approvate, di cui le

imprese, presumibilmente per
carenza di fondi, non hanno
neppure ritirato negli appositi
uffici il permesso di costruire”.
Sul 2013 Pesce non si fa illu-
sioni: “Sarà ancora lacrime e
sangue, a partire da un già
previsto mancato trasferimen-
to dallo Stato di altri 300 mila
euro. Inoltre non avremo più la
possibilità di stornare la metà
degli oneri di urbanizzazione
per la manutenzione, e questo
ci permetterà di intervenire an-
cora meno sulle strade. Men-
tre con la nuova Tares, tassa
su rifiuti e servizi, poiché dovrà
coprire tutta la gestione del si-
stema rifiuti, abbiamo previsto
un possibile aumento delle ta-
riffe del 30%”. Le elezioni sono
alle porte e Flavio Pesce non
ha mai nascosto la propria
ostilità per determinate scelte
del governo tecnico guidato da
Mario Monti. Eppure, come
sindaco di Nizza, non chiederà
al nuovo Governo che verrà
eletto la restituzione dei “tagli”:
“A essere veramente indispen-
sabile” conclude “È un quadro
normativo chiaro, che distin-
gua le competenze e i ruoli dei
vari enti, dalle province allo
Stato”. F. G.

Nizza Monferrato. Martedì
15 gennaio la stagione teatra-
le al Sociale di Nizza entra nel
vivo con lo spettacolo Ti ricor-
di di me?, una commedia tra
ironia e romanticismo che ve-
de Ambra Angiolini nei panni
dell’interprete principale a
fianco di Edoardo Leo.

Nella vicenda narrata sono
rispettivamente Beatrice e
Roberto, lei maestra elemen-
tare narcolettica, soggetta
perciò a improvvisi “colpi di
sonno”, lui scrittore di impro-
babili favole e con il vizio di
“rubacchiare”, in quanto affet-
to da cleptomania.

Li unisce la psicologa pres-
so cui entrambi sono in cura:
si incontrano all’ingresso dello
studio, Roberto si innamora di
Beatrice e decide di corteg-
giarla; ma sarà una storia
d’amore fatta di malintesi,
scontri e amnesie, alla ricerca
di un equilibro sentimentale e,
magari, anche mentale.

Lo spettacolo è una produ-
zione di Lotus Productions,
per la regia di Sergio Zecca e
a partire da un testo di Massi-
miliano Bruno, affermato regi-
sta cinematografico (Nessuno
mi può giudicare, Viva l’Italia).

Per via della notorietà della
protagonista femminile - da
ballerina e cantante ai tempi
di Non è la Rai a ormai indi-
scussa e abile interprete del
cinema italiano d’autore, sen-

za mai dimenticare il teatro -
si consiglia per i non abbona-
ti di acquistare i biglietti in pre-
vendita presso l’agenzia Dan-
te Viaggi, via Pio Corsi 36,
Nizza, telefono 0141-793333.
In alternativa si possono com-
prare alla cassa del teatro a
partire dalle 19 del giorno
stesso dello spettacolo.

Il prezzo è comunque di 16
euro, ridotto a 12 (per abbo-
nati alle altre stagioni teatrali
del circondario, iscritti Utea,
maggiori di 60 anni, Cral e
CrAt), ridotto a 10 per i minori
di 25 anni.

F.G.

A Fiorio primarie PD astigiane
Nizza Monferrato. Il parlamentare uscente Massimo Fiorio si

aggiudica le primarie PD della provincia di Asti del 29 dicembre
scorso, ottenendo 1275 preferenze contro le 909 di Giorgio Fer-
rero e le 839 di Francesca Ferraris.

Per la zona di Nizza le urne presso l’auditorium Trinità hanno
dato il seguente risultato: le preferenze sono state rispettiva-
mente 295 per Fiorio contro le 43 (a pari merito) di Ferrero e Fer-
raris.

Concerto di Natale al Foro boario

Serata di musica, cori e premio a lettori più assidui

L’analisi del sindaco Flavio Pesce

Un 2012 positivo 
e un 2013 con ombre

Bilancio positivo nonostante risorse ridotte

Tante le manifestazioni 
per promuovere la città

Martedì 15 gennaio al Sociale

In scena Ambra Angiolini
con “Ti ricordi di me?”

Ambra Angiolini

La denuncia dell’ass. Spedalieri

I nicesi meritano
“poste” migliori 

Nelle foto: la corale Rossignoli con le bande giovanili, la
Banda di Nizza ed i lettori premiati.

Arturo Cravera

Nizza M.to. Sabato 8 dicembre Salvatore Forciniti e Giuseppina
Grillo hanno festeggiato il loro 50º anniversario di matrimonio
nella chiesa di sant’Ippolito di Nizza. Dopo la messa il pranzo si
è tenuto al ristorante da  Erminio a Mombaruzzo stazione. Que-
sta la dedica dei loro familiari: “Cinquanta anni insieme di unio-
ne e sacrifici, preoccupazioni e sorrisi, gioie e dolori, salute e ma-
lattia, e anche se non sono stati semplici, il vostro amore vi ha te-
nuti uniti fino a festeggiare oggi tutti insieme questo stupendo
traguardo. Congratulazioni dalle figlie Giulia, Anna, Elisa, gene-
ro e nipote Serena.

Cinquant’anni di nozze
per Salvatore e Giuseppina



VALLE BELBO 53L’ANCORA
13 GENNAIO 2013

Nizza Monferrato. Il 2012 è
andato in archivio e non pote-
va mancare una lettera ed una
riflessione di Andrea Drago,
sindaco di Cortiglione con un
“ringraziamento” a tutti ed un
messaggio di speranza per il
2013 e per il futuro:

«Grazie Italia, per avere sa-
puto con sacrificio superare
una situazione drammatica e
terribile; grazie Governo Mon-
ti che con onestà, competenza,
impegno, ed umiltà ha saputo
condurre questa nostra nazio-
ne verso traguardi di rinnovata
fiducia e stima internazionale;
grazie a tutti i politici che in
questo frangente hanno sapu-
to fare un passo indietro per
aprire ad altri; un po’ meno gra-
zie a tutta quella politica che
non ha saputo cogliere l’occa-
sione per rinnovarsi veramen-
te nelle regole,nei numeri,nel-
le persone; grazie al popolo
italiano che consapevolmente
ha accettato, pur soffrendo, i
sacrifici terribili ai quali è stato
chiamato in questo ultimo an-
no, criticando e soffrendo ma
senza mai trascendere nella
violenza generalizzata e gra-
tuita; grazie a tutte le persone
che hanno ancora voglia di lot-
tare, vivere,ed impegnarsi, gra-
zie a quegli imprenditori che
pur nella realtà attuale sanno
ancora sperare e si impegnano
per favorire una ripresa; grazie
ai lavoratori, ai precari,agli eso-
dati, ai pensionati, che sanno
lottare e stringere i denti per
andare avanti; grazie alle isti-
tuzioni che tentano di mante-
nere vivo il rapporto con i cit-
tadini; grazie alla nostra Pro-
vincia,che in passato ho servi-
to per quattro anni, che sta cer-
cando la sopravvivenza con
l’impegno di tutti gli ammini-
stratori locali; grazie alla no-
stra Banca del territorio, la vec-
chia e gloriosa Cassa di Ri-
sparmio, sempre vicina alle im-
prese,alla gente,ai Comuni,in-
somma a tutto il territorio,al cui
Presidente e Consiglio di Am-
ministrazione va il mio pensie-
ro ed augurio di buon prose-

guimento nell’opera avviata;
grazie alle Curie di Acqui ed
Asti, per il loro impegno socia-
le e morale di sostegno alle fa-
miglie,agli indigenti, ed anche
alle pubbliche amministrazio-
ni; grazie a tutti i Sindaci ed
amministratori locali del nostro
territorio che nonostante diffi-
coltà,tagli ai bilanci,imposizio-
ni fiscali ,continuano ad ope-
rare con caparbietà ed impe-
gno come fosse il loro primo
giorno di amministrazione; gra-
zie alla Giunta e consiglieri co-
munali di Cortiglione,al Segre-
tario, ai dipendenti,che in que-
sto mio anno di problemi mi
sono stati vicini nel lavoro con
tanta comprensione e ampia
collaborazione; grazie a Don
Gianni, che ha continuato il suo
impegno con la parrocchia, con
l’asilo, con la nostra comunità;
grazie alle insegnati e tutto il
personale della scuola prima-
ria, del doposcuola, dell’asilo ;
con il loro grande impegno il
nostro piccolo paese continua
ad avere servizi essenziali e
primari; infine vorrei dire un
grazie a tutti i partiti politici, a
tutti i candidati alle prossime
elezioni che nonostante tutto,
trovano ancora il coraggio di
andare tra la gente per tentare
di fare rinascere la “politica”
quella vera, quella della gente
e per la gente, ed a loro rivol-
gerei un appello : in questa
campagna lasciamo da parte
l’odio e le vendette, non rivan-
ghiamo più il passato, facciamo
ai nostri cittadini proposte nuo-
ve, facciamo programmi che
guardino al domani, che ga-
rantiscano, la onestà,l’impe-
gno, la trasparenza ed il bene
comune di tutti,cerchiamo di
essere meno classisti e più uni-
versali, la nostra nazione ha
bisogno di riprendersi da una
grave crisi non solo economica
ma anche sociale , impegnia-
moci per produrre più ricchez-
za e cerchiamo di distribuirla in
maniera più equa e solidale.

Grazie Italia, grazie italiani
… ce la faremo. !!! 

Andreino Drago»

Nizza Monferrato. Giovedì 13 dicembre presso il Bar Centro, Ita-
lia Futura, coordinamento provinciale e della Valle Belbo, ha or-
ganizzato un incontro con l’europarlamentare Gianluca Susta per
parlare di Europa e di prospettive per l’immediato futuro - elezio-
ni comprese. L’evento ha visto la partecipazione di tutti gli espo-
nenti locali del movimento fondato da Montezemolo, da Maurizio
Carcione a Maurizio Bologna, sindaco di Moasca, dal direttore re-
gionale Mariano Rabino al coordinatore provinciale Massimo Pa-
dovani, con “new entry” come Mario Scrimaglio e Pietro Masoero.
Nella sua lunga e veemente relazione, Susta ha parlato di Euro-
pa e della necessità di una situazione federale, che riunisca tutte
le nazioni del continente, per mantenere una posizione di rilievo
nello scenario globalizzato. “Non possiamo considerare la situa-
zione mondiale equivalente a quella di 10 anni fa” ha detto l’ospi-
te “Allora non c’erano potenze economiche emergenti disposte a
giocarsi il tutto e per tutto per un posto sullo scacchiere interna-
zionale. Al G8 del 2030 nessuno stato europeo sarà presente”.

Festa dei battesimi - Domenica 13 gennaio, tutti i bambini bat-
tezzati nel 2012 sono invitati con i rispettivi genitori a partecipa-
re alle Sante messe delle parrocchie di S. Ippolito (ore 10,00),
San Siro (ore 10,30), San Giovanni (ore 11,00). 
Gruppo giovani - Domenica 13 gennaio a partire dalle ore
19,00, si terrà il consueto incontro presso l’Oratorio Don Bosco,
del gruppo giovani (dalla 1ª alla 5ª superiore). Dopo la cena in-
sieme, alle ore 20,30 inizio riflessione. 
Incontri catechismo - Riprendono venerdì 11 e sabato 12 gen-
naio (dopo la sosta per le feste di Natale) gli incontri di catechi-
smo con il consueto orario dalle ore 15 alle ore 16. Per il turno del
venerdì l’incontro si svolge presso la parrocchia di S.Ippolito. 

Nizza Monferrato. Il nicese
Gian Piero Piretto, già insigni-
to nel 2002 con il premio L’Er-
ca d’argento dell’Accademia di
cultura nicese, mercoledì 9
gennaio, alle ore 12,45, è sta-
to il protagonista di un’intervi-
sta condotta dal dr. Corrado
Augias nella sua trasmissione
“Le storie- diario italiano”. Pi-
retto present6erà ed illustrerà
il suo ultimo libro dal titolo “La
vita privata degli oggetti sovie-
tici”: la gazirovka: il distributore
pubblico di acqua gassata; il
nomerok: il numeretto dei cap-
potti; le papirosy: le sigarette
scadenti. Un viaggio alla sco-
perta di alcune realtà sovieti-
che in un percorso che rac-
conta passato e presente at-
traverso l’uso di oggetti alla

scoperta di un mondo diverso.
Il libro ha già avuto lusinghiere
recensioni di importanti testa-
te nazionali: La Repubblica, il
Manifesto, il Giornale, la Stam-
pa, Avvenire, Corriere della
Sera, Sololibri, La lettura. 

Nizza Monferrato. Sabato 8 dicembre i volontari e il direttivo del-
la P.A. Croce Verde di Nizza si sono riuniti per inaugurare il nuo-
vo mezzo di soccorso, sette posti per il trasporto dei dializzati o
gruppi ampi di persone. Dopo la benedizione, si sono prosegui-
ti i festeggiamenti con il pranzo preparato presso la sede del-
l’associazione “Amici di Bazzana” a cui hanno partecipato oltre
80 persone tra militi e parenti. Nella foto, la benedizione del nuo-
vo mezzo sul sagrato della Chiesa di S. Giovanni. 

Calamandrana. Grandi festeggiamenti domenica 23 dicembre
2012 a Calamandrana nella parrocchia del Sacro cuore a Cala-
mandrana per onorare don Stefano Minetti per il suoi 90 anni
(compiuti il 16 dicembre), parroco nel paese della valle Belbo dal
lontano 1951, incarico conferito dall’allora vescovo Dell’Omo e
nel medesimo tempo per la consegna di una onorificenza la cro-
ce “Pro ecclesia ed pontifice” conferitagli dal papa Benedetto
XVI. La messa “grande” delle ore 11 è stata celebrata da S. E.
mons. Vescovo Pier Giorgio Micchiardi che al termine ha con-
segnato l’onorificenza pontificia e la pergamena a Don Stefano
ed inoltre anche l’Amministrazione comunale ha voluto ricorda-
re l’avvenimento con la consegna delle chiavi della città, ricono-
scimenti che Don Stefano ha accolto con commozione sua e dei
tanti parrocchiani accorsi per la lieta circostanza e per stringersi
attorno al proprio pastore che da oltre 50 anni guida la comuni-
tà calamandranese. Don Minetti è ricordato oltre che per la co-
struzione della chiesa del Sacro cuore e la sua missione pasto-
rale, per le sue molteplici attività: fondatore dell’asilo di cui è tut-
tora un insostituibile protagonista; famose le sue gite parroc-
chiali; grande sportivo come calciatore nei tanti tornei estivi; re-
gista teatrale nella compagnia amatoriale della parrocchia, ecc.
ed attualmente ancora organizzatore dei pellegrinaggi diocesa-
ni. A Don Stefano ancora tanti auguri di lunga vita. Nelle foto di
Rosa Palermo: la consegna del riconoscimento da parte del ve-
scovo e l’indirizzo di saluto del sindaco Fabio Isnardi. 

Calamandrana. Ormai è di-
ventata una consuetudine ed
anche al termine di questo
2012, alla vigilia del santo Nata-
le, l’Amministrazione comunale
di Calamandrana ha invitato i
concittadini per i tradizionali au-
guri natalizi ed è stata anche
l’occasione per la consegna del
calendario 2013, illustrato da
vecchie foto di personaggi e
mestieri. Ai nuovi nati del 2012,
alcuni erano presenti con i geni-
tori, (Mafalda Berta, Malak El
Hachimi, Asia Imperatore, Loris
Angelo Pantano, Giada Pera,
Giacomo Rizzetto, Chiara Sca-
glione, Giulia Serrao, Miriam Vi-
tellini) è stato fatto omaggio di
una “pigotta”, la bambola confe-
zionata da volontarie il cui rica-
vato è destinato all’Unicef, l’as-
sociazione mondiale che si
prende cura delle necessità di
tanti bambini in ogni parte del
globo.

Il sindaco Fabio Isnardi è pas-
sato quindi a fare un breve re-
soconto dell’attività amministra-
tiva del comune, ricordando in-
nanzi tutto le difficoltà dovute af-
frontare per far fronte ai ripetuti
“tagli” operati dal governo cen-
trale che vanno sotto il none di
“spending review” che vuol dire
“meno trasferimenti” ai comuni i
quali sono stati obbligati, per po-
ter garantire gli stessi servizi, ad
aumentare alcune tariffe e nel

caso di Calamandrana, quella
dell’IMU sulle seconde case, e
di questo il sindaco ha chiesto
scusa. Tuttavia, nonostante le
poche risorse, alcuni interventi
sono stati fatti; come la regi-
mentazione delle acque al cimi-
tero comunale e l’asfaltatura del
piazzale di sosta. Nella prossi-
me settimane, tempo permet-
tendo, si procederà al rifacimen-
to dei marciapiedi di viale Mora-
glio (lavori appaltati per com-
plessivi euro 80.000 più iva).

Il sindaco ha chiesto collabo-
razione e maggior attenzione da
parte di tutti, in particolare sul
problema rifiuti con l’invito ad
usufruire dei contenitori per la
carta o quant’altro, ed ha poi ri-
sposto ad alcune domande dei
compaesani. 

In chiusura e anche questa è
una tradizione, la consegna di
una borsa di studio agli studen-
ti più meritevoli. Il premio 2012
(un assegno di euro 1.550) è
andato a Elisa Boido, diplomata
con 98/100 presso la scuola Isti-
tuto N. S. delle Grazie di Nizza
Monferrato. Il contributo ricevu-
to sarà un “aiuto” per la prose-
cuzione degli studi a Torino. Eli-
sa Boido ha scelto il corso di
“Scienze della mediazione lin-
guistica” presso l’Università di
Torino. A seguire il tradizionale
brindisi con gli auguri di un Feli-
ce Natale ed un buon anno. 

Calamandrana. La scuola
primaria di Calamandrana si
può definire “un’isola felice”
per quanto riguarda attrezza-
ture e progetti. Da qualche set-
timana i ragazzi possono usu-
fruire delle L.I.M. (lavagna in-
tegrata multimediale) che per-
mette loro di scrivere, proietta-
re, leggere libri, ecc. 

È un nuovo modo di studia-
re perchè attraverso questa la-
vagna si possono integrare le
lezioni dell’insegnante:

si può usare come una nor-
male lavagna e scrivere con
un pennarello; si possono leg-
gere libri di testo; fare esercizi;
si possono fare lezioni frontali
e corali; si può salvare il lavo-
ro e poi riprenderlo; ci si può
avere l’accesso ad Internet op-
pure collegarsi in rete. 

Le lavagne sono state pre-
sentate alle presenza delle in-
segnanti, della dirigente scola-
stica, dott.ssa Maria Modafefe-
ri e del sindaco Fabio Isnardi. 

È stata innanzitutto messa
in risalto la stretta collabora-
zione fra docenti, genitori,

alunni, amministrazione che
ha permesso l’acquisto di que-
ste 4 L.I.M., spesa suddivisa
fra Comune (2/3) e genitori
(1/3). Tuttavia è in progetto
l’acquisto di una quinta lava-
gna (per cui ogni classe ne
avrà una disposizione) con i ri-
sparmi ottenuto attraverso il
progetto europeo Comenius
che ha nel medesimo tempo
fatto crescere i bambini e co-
noscere l’Europa. Inoltre la Di-
rezione didattica ha già sotto-
scritto il progetto delle scuole
in rete per cui si potrà collega-
re con le altre scuole per lo
scambio di attività: Istituto
comprensivo di Nizza, Istituto
comprensivo di Rocchetta Ta-
naro, una scuola del primo cir-
colo di asti.

La scuola primaria di Cala-
mandrana è frequentata da 92
bambini con nove insegnanti:
Barbara Gandolfo (referente
del plesso), Gabriella Cutica,
Sara Barbero, Carla Pesce,
Caterina Bonino, Bruna Ra-
petti, Simona Terzolo, Gianna
Capra, Marinella Ferrero.

Riceviamo e pubblichiamo

Il “grazie” di Andrea  Drago 

Presentato libro su “oggetti sovietici” 

Il nicese Piretto su Rai 3

Dal comune di Calamandrana

“Pigotte” ai più piccini
auguri e borsa di studio 

Nuovo mezzo per la Croce Verde
e pranzo di Natale per i militi

Giovedì 13 dicembre a Nizza

Europa e Italia Futura
secondo Gianluca Susta 

Consegnata dal vescovo mons. Micchiardi 

A don Stefano Minetti
la Croce “pro ecclesia” Il plesso di Calamandrana all’avanguardia

Alla scuola primaria
4 lavagne multimediali 

Il sindaco consegna l’assegno a Elisa Boido.

Gian Piero Piretto

Dalle parrocchie di Nizza

Il sindaco Fabio Isnardi con la dirigente Maria Modafferi e le
insegnanti. 
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113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

MAI STATI UNITI (Italia, 2012) di C.Vanzina con R.Memphis,
V.Salemme, A.Angiolini, A.Foglietta, M.Mattioli, G.Vernia. 

Il mito degli Stati Uniti che ha animato le generazioni degli an-
ni cinquanta e sessanta, per le quali viaggiare per il mondo era
un miraggio ricompare più volte nella filmografia dei fratelli Van-
zina, sempre attenti ai gusti degli italiani. Dopo “Vacanze in Ame-
rica”, tour on the road di una scolaresca romana e “Sognando la
California”, vacanza improbabile di un Boldi all’apice negli anni
novanta; in questi controversi anni dieci la coppia di fratelli ro-
mani ci propone con un semplice ma efficace gioco di parole
“Mai stati uniti”. I protagonisti delle vicende e del viaggio negli
States sono cinque persone fra loro molto diverse e senza alcun
apparente legame se non quello di non aver mai conosciuto il
proprio padre; la convocazione di un notaio li porta a conoscere
di essere fratelli e di essere anche possessori di una eredità co-
spicua su cui mettere le mani. 

Intraprendono così un viaggio che li renderà maggiormente
consapevoli e li farà scoprire meno diversi da quanto poteva ap-
parire. Bella la prova degli attori soprattutto della coppia Men-
phis e Salemme così come della Angiolini, ormai sdoganata dai
lontani tempi di “Non è la Rai”.

Critiche discordanti ma incassi notevoli che nella prima setti-
mana di programmazione hanno superato i due milioni di euro la-
sciandosi alle spalle i campioni di incassi natalizi.

SAbATO 12 gENNAIO

Fontanile. Alle ore 21, al tea-
tro S. Giuseppe, inizia la 15ª
rassegna teatrale “U nost tea-
tro”: la compatnia “La Bertave-
la” de La Loggia di Torino in-
terpreta la commedia “Quand
as va an pensiun”. Le offerte
raccolte saranno devolute per
il restauro della chiesa parroc-
chiale.
Monastero bormida. Per la
10ª rassegna teatrale “Tucc a
Teatro”, alle ore 21: la compa-
gnia “Laboratorio teatrale III
Millennio” presenta “Il matri-
monio perfetto”, un classico
della comicità di Robin Haw-
don. Segue il dopo teatro con
degustazioni prodotti. Biglietto
d’ingresso 9 euro, ridotto 7 eu-
ro per ragazzi fino a 14 anni,
gratis per bambini al di sotto
dei 7 anni. Informazioni: Circo-
lo culturale Langa Astigiana di

Loazzolo 0144 87185.
DOMENICA 13 gENNAIO

Acqui Terme. Alle ore 16 nel-
la sala conferenze Kaimano,
consegna dei premi agli espo-
sitori, ai vincitori del concorso
“Mini presepi” e “Presepe sotto
l’albero” della 26ª esposizione
internazionale del presepe.

MARTEDì 15 gENNAIO
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagione
teatrale 2012-2013: alle ore
21, Centro Teatro Ipotesi - Tea-
tro Stabile di Genova presen-
tano “Chilometro zero” di Pino
Petruzzelli. Ingresso 18 euro,
ridotto 10 euro. Informazioni
333 4978510.
Nizza Monferrato. Al Teatro
Sociale, per stagione teatrale
2012-2013, ore 21: “Ti ricordi
di me?” di Massimiliano Bruno,
con Ambra Angiolini, Edoardo

Leo, regia di Sergio Zecca. In-
formazioni: Associazione Ar-
te&Tecnica 0141 31383; pre-
notazione biglietti presso
Agenzia Dante Viaggi 0141
793333; vendita biglietto sin-
golo la sera dello spettacolo
presso il Teatro Sociale dalle
ore 19.

MERCOLEDì 16 gENNAIO
Acqui Terme. L’Asca (asso-
ciazione socio-assistenziale
dei Comuni dell’Acquese) or-
ganizza incontri formativi-infor-
mativi sull’assistenza a perso-
ne affette da Alzheimer e altre
demenze; alle ore 17 a palaz-
zo Robellini. Info: 0144 57816.
Acqui Terme. Al teatro Ari-
ston, ore 21, l’Orchestra Filar-
monica Italiana, nell’ambito
delle celebrazioni per il bicen-
tenario della nascita di Giu-
seppe Verdi, presenta “I vespri
siciliani” di Giuseppe Verdi. In-

gresso 15 euro. Informazioni:
333 8141876.

SAbATO 19 gENNAIO
Masone. Festa di Sant’Anto-
nio Abate, ore 9.30 santa mes-
sa all’Oratorio della Natività, al
termine benedizione dei pani-
ni per gli animali.
Montabone. Nei locali parroc-
chiali, adiacenti alla chiesa,
tradizionale Tombola di San-
t’Antonio, dalle ore 20.30.

DOMENICA 20 gENNAIO
Acqui Terme. Nella sala con-
ferenze Kaimano, convegno
Azione Cattolica Italiana dedi-
cato alla pace e all’educazione
alla legalità. Info.: Centro dio-
cesano ACI, salita Duomo 12.
Montabone. Nei locali parroc-
chiali, adiacenti alla chiesa,
tradizionale Tombola di San-
t’Antonio, orario 14.30-18.30 e
20.30-22.30.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private

n. 1 - cameriere, rif. n. 402;
ristorante-pizzeria dell’ovade-
se cerca cameriere, età fra 20
e 30 anni, indispensabile
esperienza documentata di al-
meno 3/4 anni, buona cono-
scenza lingua inglese e cono-
scenza informatica di base,
preferibile diploma di scuola al-
berghiera o equipollenti, in
possesso di patente B e auto-
munito, contratto stagionale da
maggio a settembre, tempo
determinato mesi 5; Ovada;

n. 1 - elettricista industria-
le, rif. n. 359; azienda privata
dell’ovadese ricerca elettricista
industriale, addetto alla pro-
gettazione di quadri elettrici, ri-
chiesta conoscenza cablaggio
bordo macchina, programma-
zione plc, programmi informa-
tici office e siemens e lingua
inglese (livello avanzato), di-
sponibilità allo svolgimento di
trasferte anche extra Europa,
tempo determinato mesi 3 con
possibilità di trasformazione;
Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Week end al cinema

Gli appuntamenti nelle nostre zone

Centro per
l’impiego
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Trasformazione
della soffitta in mansarda

Alla fine dello scorso anno
ho acquistato un alloggio al-
l’ultimo piano di un condo-
minio. Proprio sopra di me
c’è il solaio dell’alloggio che
attualmente è destinato a
semplice ripostiglio. Nelle
mie intenzioni ci sarebbe
quella di collegare diretta-
mente l’alloggio con la sof-
fitta attraverso una scala in-
terna e ricavare altre due ca-
mere.

Ovviamente sarebbe ne-
cessario pavimentare la sof-
fitta, fare gli impianti e la coi-
bentazione del sottotetto. Ne
ho parlato con l’amministra-
tore per informarlo delle mie
intenzioni e lui mi ha detto
che devo ottenere la auto-
rizzazione della assemblea
e aumentare i miei millesi-
mi, in relazione al cambio di
destinazione dei locali.

A me la cosa pare assur-
da. Vada per l’aumento dei
miei millesimi, ma chiedere la
autorizzazione al condominio
per quello che posso fare a
casa mia mi sembra strano.
I lavori che intendo fare a
casa mia non interessereb-
bero né direttamente, né in-
direttamente il condominio.
Perciò non vedo perché chie-
dere permessi agli altri. Trat-
tandosi però di una materia
che non conosco bene, ho
pensato di chiedere il vostro
parere.

***
Il cambio di destinazione

d’uso dei locali associato ad
opere (pavimentazioni, im-
piantistica, ecc.) comporta in
ogni caso la necessità di in-

formare il Comune di appar-
tenenza delle opere stesse
e della modifica. Per cui è
necessario l’intervento di un
Tecnico. 

Per quanto riguarda il Con-
dominio, bisogna innanzitut-
to esaminare il Regolamen-
to, per verificare se vi siano
divieti o comunque particolari
prescrizioni da osservare pri-
ma e durante la realizzazio-
ne delle opere.

Se nel Regolamento di
Condominio non vengono po-
sti divieti, non sussiste alcu-
na necessità per il Lettore di
interpellare l’assemblea e di
ottenere dalla stessa auto-
rizzazioni di sorta. Nell’effet-
tuare gli interventi si dovrà
prestare attenzione a non in-
taccare parti comuni del-
l’edificio, privandole della fun-
zione da esse svolte. Ciò
non toglie che sia vietato ap-
plicare materiali di coibenta-
zione in corrispondenza del
sottotetto. Parimenti è con-
sigliabile incaricare lo stesso
Tecnico che si occupa delle
pratiche urbanistiche di va-
lutare l’incremento dei mille-
simi di proprietà conseguen-
ti alla modifica di destina-
zione dei locali.

L’assemblea di Condomi-
nio potrebbe non accettare
la proposta di aumento dei
millesimi e formulare que-
stioni in merito. Perciò l’in-
tervento del Tecnico è quan-
to mai opportuno. Altre pre-
cauzioni non paiono neces-
sarie.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge, piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Nuovo cantiere
temporaneo
di lavoro

Acqui Terme. Per aderire al
nuovo cantiere temporaneo di
lavoro gli interessati dovranno
presentare domanda di parte-
cipazione, in carta semplice,
non oltre le 12 del 31 gennaio
utilizzando un modulo da ri-
chiede in Comune, Ufficio Pro-
tocollo. Il cantiere partirà il feb-
braio e durerà 260 giornate la-
vorative, per cinque ore al gior-
no, dal lunedì al venerdì. Si
tratta di venticinque ore setti-
manali per la cura delle aiuole
e delle aree verdi, manuten-
zione delle fontane, piccole
opere di manutenzione sulle
strade, fossi.

Il bando riguarda l’assunzio-
ne temporanea di cinque di-
soccupati. Le condizioni richie-
ste sono quelle di non avere
superati i 55 anni e di non ave-
re meno di 25 anni, non avere
alcuna occupazione ed essere
iscritti nelle liste del Centro per
l’impiego di Acqui Terme-Ova-
da.

I candidati dovranno essere
residenti esclusivamente ad
Acqui Terme (per i cittadini non
comunitari, essere in posses-
so del permesso di soggiorno
in regola con le leggi ed in cor-
so di validità). Non è ammes-
so partecipare al cantiere per
più di un componente per cia-
scun nucleo familiare.

Numeri
emergenza

Cinema
ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 11 a lun. 14 gennaio: Cloud
Atlas (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 18.30-21.30; dom. 15.30-
18.30-21.30); mer. 16 gennaio: Opera lirica “I vespri siciliani”
con l’Orchestra Filarmonica Italiana in occasione dell’anni-
versario di Giuseppe Verdi (ore 21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 11 a lun. 14 gennaio: Mai
stati uniti (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.15; dom.
17.00-18.45-20.30-22.00).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da ven. 11 a dom. 13 gennaio: Sammy
2 - La grande fuga (orario: ven. e sab. 21.00, dom. 16.00-
21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 11 a lun. 14 gennaio: Quello che so
sull’amore (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 11 a lun. 14 gennaio: La mi-
gliore offerta (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00); mar. 15 gennaio: spettacolo teatrale “Ti ri-
cordi di me”? (ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), ven. 11 e dom. 13 genna-
io: La parte degli angeli (orario: ven. 21.15; dom. 18.00-21.15);
dom. 13 gennaio: Hotel Transylvania (orario: dom. 16.00).
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DISTRIBUTORI - dom. 13 gennaio - in funzione i self service.
EDICOLE dom. 13 gennaio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 11 a ven. 18 gennaio - ven. 11 Terme (piaz-
za Italia); sab. 12 Bollente (corso Italia), Terme e Vecchie Terme
(zona Bagni); dom. 13 Bollente; lun. 14 Terme; mar. 15 Capon-
netto (corso Bagni); mer. 16 Cignoli (via Garibaldi); gio. 17 Cen-
trale (corso Italia); ven. 18 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 11-12-13 gennaio; Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 14-15-16-17 gennaio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 11 gen-
naio: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli; Sabato 12 gennaio: Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monfer-
rato; Domenica 13 gennaio: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 14 gen-
naio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 15 gennaio: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mer-
coledì 16 gennaio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Giovedì 17 gennaio: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) - Via Carlo
Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 13 gennaio: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 12 gennaio
al sabato successivo, 19 gennaio: Gardelli, corso Saracco, 303
- tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 11
gennaio: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale
Italia/Centro commerciale - Canelli; Sabato 12 gennaio: Farma-
cia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato; Domenica 13 gennaio: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lu-
nedì 14 gennaio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 15
gennaio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 -
Canelli; Mercoledì 16 gennaio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Giovedì 17 gen-
naio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. (0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

DISTRIBUTORI: Domenica 13/1: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 13/1 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Nati: Nicole Moscato, Lorenzo Gho, Eugenio Bondi, Matteo Co-
lombara, Ludovico Favaron, Amelie Villa, Abdelghani Tchiche,
Hasfa Bosco, Manuel Delija.
Morti: Carlo Gelsomino, Silvana Cavallotto, Renata Rosa Be-
nazzo, Vittoria Acchiardi, Sergio Giuseppe Reggio, Agata Catte-
rina Berchi, Simone Stefano Faccio, Giovanni Battista Foglino,
Maria Bergatta, Gian Franco Aprile, Pier Luigi Palmerini, Carla
Renieri, Anna Tullia Delucchi, Catterina Satragni, Giuseppina Gi-
glio, Guglielmo Marco Armando Zannone, Annita Gambino, Ro-
sa Maria Carrara, Amelia Maria Benzi, Ligia Ballerini, Pier Gian-
ni Pampuro, Catterina Ada Offin, Aldo Lecco, Franco Rapetti, Lui-
gina Monzeglio, Leonildo Pesce, Domenico Botto, Giovanna
Scovazzi.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Ursino con Laura Maria
Soriano Santana.

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Ovada

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Cairo M.tte

Stato civile Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di gennaio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Andreotti, Giulio - proces-

so 
Cavalli, G., L’innocenza di

Giulio: Andreotti e la mafia,
Chiarelettere;
Aziende private - finanzia-

menti pubblici - 1980-2011 
Cobianchi, M., Mani bucate:

a chi finiscono i soldi dei con-
tribuenti: l’orgia degli aiuti pub-
blici alle imprese private, Chia-
relettere;
Brown, Eva Petacci, Cla-

retta
Petacco, A., Eva e Claretta:

le amanti del diavolo, Monda-
dori;
Controcultura - Londra -

1945-2010 
Miles, B., London calling: la

controcultura a Londra dal ‘45
a oggi, EDT;
Cucina - ricette 
Parodi, B., Mettiamoci a cu-

cinare, Rizzoli;
Democrazia 
Colombo, G., Democrazia,

Bollati Boringhieri;
Gesù Cristo - infanzia 
Benedictus <papa; 16.>,

L’infanzia di Gesù, Rizzoli/Li-
breria editrice vaticana;
Gruber [famiglia] - storia 
Gruber, L., Eredità: una sto-

ria della mia famiglia tra l’im-
pero e il fascismo, Rizzoli;
Gruppi di pressione - Italia 
Ainis, M., Privilegium: l’Italia

divorata dalle lobby, Rizzoli;
Guerra - teorie 
Mini, F., Perché siamo cosi

ipocriti sulla guerra?, Chiare-
lettere;
Hessel, Stephane -auto-

biografia 
Hessel, S., Danza con il se-

colo, Add;
Internet - impiego nella

propaganda politica 
Casaleggio, G., Grillo, B.,

Siamo in guerra: la rete contro
i partiti: per una nuova politica,
Chiarelettere;
Lavoro - domanda e offer-

ta 
Elevati, C., Chi cerca lavora:

manuale di sopravvivenza al

mercato del lavoro, Alpha test;
Mafia e riciclaggio 
Bellavia, E., Grasso, P., Sol-

di sporchi: come le mafie rici-
clano miliardi e inquinano
l’economia mondiale, Dalai;
Piante - arredamento 
Blanc, P., Il bello di essere

pianta, Bollati Boringhieri;
Pittura - saggi 
Daverio, P., Il museo imma-

ginato, Rizzoli;
Università - Italia - diari e

memorie 
Gardini, N., I baroni: come e

perché sono fuggito dall’uni-
versità italiana, Feltrinelli;
Usi e costumi - Italia -

1950-1960
Guccini, F., Dizionario delle

cose perdute, Mondadori.
LETTERATURA

Blakley-Cartwright, S., Cap-
puccetto rosso sangue, Mon-
dadori;

Cameron, P., Coral Glynn,
Adelphi;

Camilleri, A., Una lama di lu-
ce, Sellerio;

Cameron, P., Un giorno que-
sto dolore ti sarà utile, Adelphi;

Casati Modignani, S., Il dia-
volo e la rossumata, Monda-
dori Electa;

Connelly, M., La svolta,
Piemme;

Cooper, G., I custodi della
biblioteca: romanzo, Nord;

Deaver, J., La consulente,
Rizzoli;

Dunne, C., Quel che ora
sappiamo, Guanda;

Grossman, D., Caduto fuori
dal tempo: storia a più voci,
Mondadori;

Insinna, F., Neanche con un
morso all’orecchio, Mondado-
ri;

Jonasson, J., Il centenario
che saltò dalla finestra e scom-
parve, Bompiani;

Markaris, P., Prestiti scadu-
ti, Bompiani;

Nesbø, J., Il leopardo, Ei-
naudi;

Niffoi, S., Pantumas, Feltri-
nelli;

Volo, F., Le prime luci del
mattino, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P., Cyboria: Ulti-
ma fermata: fine del mondo,
De Agostini.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Acqui Terme. Teatro ad Ac-
qui quest’anno; ma non è una
buona ragione per non segna-
lare anche quello  - vicino,
sempre a portata di mano -
“degli altri”. Specie quando gli
spettacoli sono particolarmen-
te intriganti.

La sera di martedì 15 gen-
naio, al Politeama Alessandri-
no di Via Verdi, il Teatro del-
l’Elfo/Puccini porta in scena il
classico di Tennessee Williams
Improvvisamente l’estate scor-
sa, con la regia di Elio De Ca-
pitani.    Nel centenario della
nascita di Tennessee Williams
(26 marzo 1911 - 25 febbraio
1983), Elio De Capitani  torna
a lavorare sui testi dell’autore
americano, scegliendo Im-
provvisamente, l’estate scorsa
e il meno rappresentato La di-
scesa di Orfeo. 

A quasi vent’anni dall’alle-
stimento del Tram chiamato
desiderio con Mariangela Me-
lato (1993), riporta in scena i
personaggi di Williams di cui è
difficile dimenticare i caratteri:
esistenze frantumate, anime
sconvolte e abbacinate, sem-
pre pervase da una vaga e im-
precisata volontà di fuga, dagli
altri o da se stessi.

Il regista ambienta Improv-
visamente, l’estate scorsa nel
giardino-giungla della signora
Venable -  Cristina Crippa, che

salirà sulla scena cin compa-
gnia di  Elena Russo Arman,
Cristian Giammarini, Corinna
Agustoni, Edoardo Ribatto,
Sara Borsarelli. Quanto ai no-
di che verranno sciolti nella
piece, ecco la situazione di
partenza: c’è stato un evento
traumatico. Catherine ha assi-
stito alla morte di suo cugino
Sebastian durante un viaggio
all’estero, ma non ne riesce a
ricordare le circostanze, anche
se nelle sedute con un dottore
emergono via via particolari
violenti e scabrosi.   

Cosa si nasconde dietro a
questa rimozione? 

La traduzione è di Masolino
d’Amico, le scene di Carlo Sa-
la, costumi di Ferdinando Bru-
ni, luci di Nando Frigerio, suo-
no di Giuseppe Marzoli.  

Info: Teatro Regionale Ales-
sandrino 0131 52266 (ore 9-
13); web: www.teatroregionale
alessandrino.it;   www.aspal.it.

Biglietteria presso Caffè
Marini (Alessandria), ore 17 –
19.30.    Lo spettacolo del 15
gennaio  (che inizierà alle
20.45) fa parte della stagione
promossa dal Comune, dalla
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, ASPAL
con l’appoggio di Associazione
Dopolavoro FS e il coordina-
mento di Anteprima.

G.Sa

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre

Teatro e dintorni
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Scarica l’offerta completa sul sito:
www.supergulliver.itACQUI TERME (AL): Via Cassarogna 21, Tel. 0144.322252 - Via Fleming 44, Tel. 0144.313748 - Via S. D’Acquisto, 42 AFFILIATO, Tel. 0144325289

OVADA (AL): Via Torino 16/A, Tel. 0143.81100 - Via Nuova Costa 1 - Tel. 0143.835270 • CANELLI (AT): Via Solferino 25 - Tel. 0141.832097
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